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Giovedì 15 luglio 1999 


Scoperto il mistero del Vello d'oro? 


U na scoperta di grande importan¬ 
za, della quale tuttavia non sono 
chiari ancora ^i esiti definitivi, è 
avvenuta a Cipro. Si tratta di una 
testa d'ariete in marmo, rinvenuta, ap¬ 
punto, sull'isola di Cipro. È stata una mis¬ 
sione archeologica italiana a fare la sco¬ 
perta che potrebbe consentire di far luce 
sulle Orioni di uno dei più appassionanti 
miti dell'antichità, quello degli Argonau¬ 
ti. Ricordiamo brevemente la leggenda 
come è stata tramandata, cantata, ricor¬ 
data nei secoli: cinquantacinqueeroi gre¬ 
ci seguirono Giasone nella Colchide alla 


conquista del vello d'oro sulla naveArgo. 

Proprio questa leggenda vuole che Gia¬ 
sone e i suoi Argonauti siano andati tra i 
monti della Colchide in Asia Minora per 
carpire il segreto dell'estrazione dell'oro 
con pelli d'ariete. 

Ma ora una archeologa dell'Istituto per 
gli studi micenei del Cnr, Maria Rosaria 
Belgiomo, lancia un'ipotesi azzardata an¬ 
che se affascinante. Secondo la studiosa 
sarebbero stati i Greci a insegare la tec¬ 
nica di estrarre l'oro con il vello agli abi¬ 
tanti della Colchide: Ancora la Belgiomo 
suppone che questa tecnica sia venuta ad¬ 


dirittura da oltremare dalle ricche minie¬ 
re d'oro del deserto egiziano. La suggesti¬ 
va reinterpretazione del mito degli Argo¬ 
nauti viene pubblicata su «Il Foro Elleni¬ 
co», periodico culterale deH'Ambasciata 
di Grecia in Italia. È successo che durante 
^i scavi a Cipro, la spedizione scientifica 
del Cnr, diretta dalla dottoressa Belgior- 
no, si sia imbattuta in una testa d'ariete 
in marmo cheèstata ritrovata all'Interno 
dei resti di una fornace per la lavorazione 
del rame del II millennio avanti Cristo. 

Proprio quell'ariete potrebbe collegare 
^i Argonauti aH'origine deH'abilità dei 


Micenei nella lavorazione deH'oro e so¬ 
prattutto risolvere il mistero da dove pro¬ 
venisse il metello prezioso, visto che né la 
Grecia continentale né le isole possedeva¬ 
no allora miniere capaci di produrre 
quantità considerevoli di oro. 

Méttendo insieme varie tessere di un 
mosaico archeologco che resta ancora in 
g3n parte indecifrabile^ la dottoressa Bel- 
gorno ha quindi lavorato su una sorta di 
puzzle^ e ha lanciato la sua supposizionee 
cioè che la testa d'ariete di Cipro richiami 
la suprema divinità di Tebe^ la città egizia 
di Ammonei Delle prove ci sarebbero dal 


momento che la divinità aveva come em¬ 
blema la testa d'ariéteecome simbolo l'o¬ 
ro. Già prima del II millennio a.C. ^i E^- 
ziani avevano imparato che per separare 
il minerale aurifero dalla ganga, biso^a- 
va frantumarlo e lavarlo nell'acqua cor¬ 
rente. Perchè dunque non supporre che 
siano stati proprio ioro a inventare la tec¬ 
nica di filtrare le sabbie aurifere con il 
vello? Per ora il sospètto non può essere 
tramutato in certezza, ma gii archeolog 
del Cnr continuano ie ioro ricerche nelia 
speranza di trovare ancora aitre^ più defi¬ 
nitive prove: 




EVEISrn «IL DONO DI MIMMO PALADINO 
ALMMMACDI PAESTUM 


Cinque metri 

disabbia 

perunQ\/allo 


EU\ CAROLI 

Sabbia, come per riempire una clessi¬ 
dra che segni il tempo col lento fluire 
di granuli infinitesimali ed informi. 
Sabbia, invece, per dar forma ad una 
grande, inquietante scultura: un ca¬ 
vallo immobile e imponente. È que¬ 
sto il lavoro che Mimmo Paladino ha 
donato a Paestum, e che domani sarà 
inaugurato presso il Museo d'Arte 
Contemporanea Materiali Minimi. Il 
suo «Cavallo di sabbia» è fatto anche 
di vetroresina: materiale fragili e leg¬ 
geri per un'installazione alta quattro 
metri e mezzo, obesi ispira ad un'im¬ 
magine dipinta su una tomba qui 
conservata, detta «del Cavaliere ne¬ 
ro» e risalente al IV secolo a.C. «Al 
fondo dell'operazione- dice l'artista- 
c'è il desiderio di fare qualcosa per 
sostenere, le iniziative che partono 
dal sud. È quasi un obbligo morale: 
lo sforzo di Pietro Lista di creare qui 
un museo particolare, quello dei Ma¬ 
teriali minimi, mi sembra interessan¬ 
te. Volevo sostenere questa utopia, al 
di là di tutto, proprio per essere pre¬ 
sente in questi luoghi «difficili» del 
meridione, dove nascono cose che 
meritano attenzione». La grande 
scultura nasce quasi come frammen¬ 
to di quella ormai celebre installazio¬ 
ne che nel Natale del '95 apparve ai 
napoletani nella restaurata Piazza 
Plebiscito: la Montagna del Sale. Al¬ 
l'artista di Paduli - piccolo centro del 


Beneventano - da pochi giorni la 
Royal Academy di Londra ha conferi¬ 
to il titolo di accademico onorario as¬ 
sieme a George Baselitz: la capitale 
inglese lo attende in settembre quan¬ 
do gli dedicherà addirittura due mo¬ 
stre, presso la South London Gall^ 
e presso la Round House, un'antica 
stazione ferroviaria riattata. Ma è alle 
atmosfere mediterranee che le opere 
di Paladino sembrano perfettamente 
adeguate. I segni antichi, etnici, sono 
gli elementi più imme¬ 
diatamente riconosci¬ 
bili della sua arte, che 
dall'iniziale adesione 
alla Transavanguardia 
ha poi spaziato verso 
un recupero dai graffiti 
preistorici alle inven¬ 
zioni di Picasso. E co¬ 
me il grande malague- 
no venne a cercare nel¬ 
la Magna Grecia nuovi 
motivi di ispirazione, 
cosi Paladino ritrova al¬ 
l'ombra dei templi do¬ 
rici diPaestum, i più 
belli della Magna Grecia, i colori e il 
senso storico dei suoi luoghi d'origi¬ 
ne. «Questo mio lavoro ha radici an¬ 
tiche, profonde, nel territorio della 
Magna Grecia, e comunque in un'i¬ 
dea mediterranea. Il problema è co¬ 
me l'arte attuale può convivere con 
quella del passato, comesi confronta 
con oggetti architettonici molto ben 
definiti. Qui a Paestum l'impatto è 


leggero, il rapporto è molto "morbi¬ 
do", confacente, poetico». 

L'operazione della donazionedel 
cavallo e la trasformazione in una ve¬ 
ra e propria opera dedicata a Paestum 
è nelle intenzioni degli organizzatori 
un tentativo di strappare l'arte a 
meccanismi di mercato che spesso la 
mortificano: il Museo stesso, dedica¬ 
to ai «materiali minimi» dell'arte, è 
attento alle riscoperte, ai segni e alle 
intuizioni di artiii noti e meno noti. 

Fondato nel 1993 dal 
pittore Pietro Lista nel 
territorio più ricco di 
valori storici e archeolo¬ 
gici, ha ospitato in pas¬ 
sato mostre di Emilio 
ladini, Ugo Marano, 
Alessandro Mendini, 
Gillo Dorfles, e una col¬ 
lettiva sul «Tuffatore» il 
celebre dipinto tomba¬ 
le, con opere- tra gli al¬ 
tri - di Baj, Brindisi, Ne¬ 
spolo, Altan, Paladi- 
no,Persico, Pisani, Cuc¬ 
chi, Lodola. 

«Quale protezione migliore del ca¬ 
vallo, creato da un artista, poteva es¬ 
sere scelta come emblema totemico 
per un museo dei nostri giorni? - si 
chiede Gillo Dorfles in un testo del 
catalogo edito da M M MAC (a cura di 
Maria Cristina Di Geronimo) che 
contiene anche scritti di Angelo Tri- 
marco e Marina Cipriani. Per il criti¬ 
co milanese, teorico del gusto, «nes¬ 
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Un omaggio 
ai templi 
dorici 

e al la civiltà 
della 

Magna Grecia 
— 



L'operazione 
di Bobbio 
èandata bene 

È durato oltre un'ora e mezzo l'in¬ 
tervento chirurgico al collo del fe¬ 
more del filosofo Norberto Bob¬ 
bio e si è concluso bene. È questo 
il primo commento di Alberto Pai¬ 
rotti, direttore sanitario dell'o¬ 
spedale torinese Cto, dove il se¬ 
natore Bobbio è stato ricoverato 
ieri mattina per la fratttura del 
collo del femore. È stato definito 
«buono» il decorso post-opera¬ 
torio. Il senatoresi ègià risveglia¬ 
to. BobbioènatoaTorinoiI 18ot- 
tobre 1909, lì ha praticamente 
vissuto e lavorato. A Torino si è 
laureato in giurisprudenza nel 
1931 ed in filosofia nel 1933. Al¬ 
l'università torinese ha insegnato 
come professore di filosofia del 
diritto dal 1948 al 1972, (dopo 
alcune parentesi nelle università 
di Camerino, di Siena e di Pado¬ 
va), e come docente di filosofia 
della Politica dal 1972 al 1979. 
Appresa la notizia dell'incidente, 
sono arrivati messaggi dal presi- 
dentedel Senato, Nicola Mancino 
eda LucianoViolante, presidente 
dellaCamera. 


suno, meglio di Paladino - da sempre 
un "paladino" del cavallo - poteva 
realizzare questa delicata operazione. 
Da quando, sulla incredibile, candida 
montagnola di sale nel mezzo di 
Piazza Plebiscito, aveva richiamato a 
raccolta una piccola mandria equi¬ 
na». 

Patrocinato dall'Assessorato al Tu¬ 
rismo della Regione Campania, dalla 
Provincia di Salerno edal Comunedi 
Capaccio, l'evento è accompagnato 
da una mostra del le fotografie di An¬ 
gelo Michele Risi, che ha seguito tut¬ 
te le fasi dell'installazione. E una 
piazzetta di un altro splendido luogo 
del sud, tra pochi mesi, avrà un «ca¬ 
vallo» di Paladino: la piccola Posita- 


no, per la della Costiera amalfitana. 
«I lavori inizieranno ad ottobre - dice 
l'artista - ma lì non era necessaria 
una presenza artistica «forte»: ho 
concepito un'impronta. Quasi 
un'ombra proiettata, in colori medi- 
terranei, ocra, gialli, rossi, come una 
«pelle» leggerissima sul pavimento. 
In fondo, Positano non deve conti¬ 
nuare ad essere quello che una falsa 
cultura la sta facendo diventare: una 
falsa cartolina, in un'idea sbagliatadi 
pittoresco. Ha le sue qualità architet¬ 
toniche, che vanno salvate, ma il se¬ 
gno contemporaneo lì non è affatto 
incompatibile. Del resto anche Picas¬ 
so, quando andava a villeggiare a 
Vallauris, in Francia, pensò di lascia¬ 


re un suo lavoro: donò al paesino 
una scultura di una capra». 

A cinquant'anni, ormai affermato 
come uno degli artisti italiani più im¬ 
portanti in campo mondiale. Paladi¬ 
no è rimasto loscugnizzo di una vol¬ 
ta, col suo bel volto franco dagli oc¬ 
chi mobilissimi, sempre pronto a ri¬ 
mettersi in gioco. E niente bilanci. «A 
me pare di aver appena iniziato. Non 
lo dico per civetteria, ma ho tante co¬ 
se da fare. Cerco semplicemente di 
divertirmi. Mai fermarsi a valutare il 
grado di notorietà raggiunto, l'im¬ 
portante è che il lavoro riservi sem¬ 
pre delle novità, e anche contraddi¬ 
zioni. Proprio quello che Picasso ha 
insegnato a tutti». 


Angelomichele Risi 


Qui 
sopra 
una stele 
tombale 
del IV 
secolo a.C. 
raffigurante 
il mito 
del 

«Cavaliere 

nero» 

easinistra 

l'istallazione 

permanente 

dello 

scultore 

Mimmo 

Paladino 


LUCA CANALI 

M entre in Italia ci affanniamo 
alla caccia di best-seller di 
mediocre livello letterario, 
ci arriva dalla Francia un libro «im¬ 
portante» («Le particelleelementari», 
di Michel Houllebecq, Bompiani, 
1999); «importante» non perché se¬ 
rio e rigoroso, ma insieme sarcastico, 
sboccato, asciutto e crudele, malin¬ 
conico e divertente, ossimorico mo¬ 
numento alla contraddizione, perché 
spiazza continuamente il lettore, lo 
diverte con il suo lieve cinismo, l'as¬ 
soluto disincanto ma insieme la sua 
incrollabile fede nell'amore, l'amore 
conculcato, sconciato a volte dalla 
bieca libidine, ma infine vittorioso, 
non già nella realtà quotidiana, sem¬ 
pre più volgarmente egoistica, bensì 
nel vagheggiamento di esso da parte 
di quanti credono in «valori» di cui 
continuamente si blatera, ma che 
mai si cerca di stabilire (o di «ristabi- 


IL ROMANZO 


L'amore sboccalo del le <4Mcel le elementari » 


lire») e tantomeno di 
praticare. Questo libro 
non sputa sentenze: al 
contrario, ci lascia in¬ 
tuire «il bene» rappre¬ 
sentando spietatamen¬ 
te «il male», che non è 
«il delitto», ma la su¬ 
gherosa superficialità 
del comune sentire. In 
quarta di copertina so¬ 
no riportate frasi pro¬ 
mozionali eccessive, da 
apoteosi, ma una co¬ 
glie nel segno: «Houlle¬ 
becq ricostruisce la tra¬ 
ma della nostra vita con un senso si¬ 
curo della progressione e della di¬ 
gressione», scriveJorgeSemprùn. Nel 
risvolto di copertina l'autore stesso 


afferma: «Di messaggi, 
cari lettori, non ce ne 
sono, lo racconto solo 
una vicenda. Semmai 
descrivo problemi senza 
l'ombra di una soluzio¬ 
ne». E qui l'autore men¬ 
te: la soluzione c'è, an¬ 
che se nascosta e utopi¬ 
stica, è l'aspirazione al¬ 
l'amore, amore per il 
prossimo (stupenda fi¬ 
gura emblematica, l'u¬ 
nica «positiva» in tutto 
il romanzo, accanto for¬ 
se alla sconfitta e sven¬ 
turata Annabelle, è quella della non¬ 
na, semplice, forte, attiva, sempre at¬ 
tenta ai problemi altrui e mai ai pro¬ 
pri). Schematizzando, si può forse di¬ 


re che l'ideale di Houllebecq si avvi¬ 
cina a quello paleocristiano (non cer¬ 
to a quello invischiato e inquinato 
dalle sottili e feroci dispute cristolo¬ 
giche e teologiche dei secoli successi¬ 
vi). Non si tratta d'un ideale diretto, 
bensì «indiretto», cioè espresso attra¬ 
verso la satira di ogni «progressismo 
formale», quello degli elettrodome¬ 
stici, della Tv, della «libertà» sessua¬ 
le, dei movimenti escatologici, delle 
rivoluzioni tecnologiche che lascino 
intatta la «natura selvaggia» del pia¬ 
neta e dell'uomo sotto la cipria delle 
«buone maniere». Houllebecq è un 
disincantato e colto spettatore dall'i¬ 
narrestabile (ma «qualitativamente» 
statico) svolgersi dei brutali eventi 
che usiamo defi ni re Stori a. Torniamo 
alla definizione di Semprùn, che co¬ 


glie alla perfezione la struttura del li¬ 
bro: la «progressione e la deviazio¬ 
ne», e cioè il racconto e le divagazio¬ 
ni scientifiche, sociologiche, antro¬ 
pologiche dalla vicenda narrata che 
costituiscono non già, come ormai si 
ama dire, un «romanzo di formazio¬ 
ne», bensì il resoconto drammatico 
«di una deformazione»; quella dei 
protagonisti (oltre che di una schiera 
di comprimari e di comparse): i due 
fratellastri Bruno e Michel, il primo 
disorientato, nebuloso, neghittoso, 
ossessionato dal sesso, dedito all'au- 
toerotismo panico, che finirà in una 
clinica psichiatrica: il secondo fin da 
ragazzo intellettualmente superdota¬ 
to, poi scienziato di prima fila e pu¬ 
rissimo indagatore dei segreti e delle 
voluttà più sottilmente speculative. 


sessualmente gelido, che scoprirà l'a¬ 
more quando sarà ormai troppo tar¬ 
di. Nei racconti di Bruno e nelle 
astrazioni intellettuali di Michel è la 
sostanza di questa storia narrata con 
un linguaggio essenziale, terso anche 
quando si avvale del turpiloquio più 
greve, con squarci di vita spesso ma¬ 
linconici, più spesso esilaranti. Ecco 
l'ambiguità di Houllebecq. Ma è cer¬ 
to ambiguità voluta. Del resto, sul¬ 
l'uomo I' Houllebecq non si fa illu¬ 
sioni: «Siate abietti», egli dice, «sare¬ 
te veri». L'abiezione è dunque con¬ 
naturata all'uomo? Ma veniamo al 
punto cruciale di un giudizio sulla 
visione del mondo di questo singola¬ 
re scrittore. Abbiamo imparato a no¬ 
stre spese (e purtroppo non solo «no¬ 
stre») quanto sia errato e pericoloso 


// 

Il libro di Michel 
Houllebecq 
lascia intuire 
il bene 

rappresentando 
il male 

—fr- 


far dipendere il giudizio estetico da 
quello ideologico. Tuttavia, poiché 
Houllebecq dichiara di non avere 
messaggi da comunicare, è inevitabi¬ 
le obiettargli che c'è dell'Ipocrisia in 
questa dichiarazione: il suo è un 
messaggio frantumato nei mille tas¬ 
selli di un inquietante mosaico, il 
quale non può che essere definito 
«reazionario», starei per dire «ultra¬ 
papista», alla «Parsifal» per intender¬ 
ci: il disprezzo perii desiderio, la rap¬ 
presentazione della sessualità nelle 
sueforme più turpi, il giudizio anche 
esplicito sul carattere distruttivo del¬ 
l'uso dei contraccettivi, la rappresen¬ 
tazione desolante dell'universo laico 
e scientista, l'esasperato disprezzo 
per la civiltà dei consumi senza intra¬ 
vedere alcuna alternativa di lotta an¬ 
che dura contro di essa, finiscono per 
comporre un quadro che, malgrado 
la sua luminosità idealista, appare al 
contrario decisamente oscurantista. 
Qttima la traduzione di Sergio Clau¬ 
dio Perroni. 
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^La giornata dé presidentedé Consiglio 
a Napoli: affrontati i temi 
della riforma dd wdfareedello sviluppo 


^Continua il confronto con Confindustria 
Secondo Fossa la concertazione va bene 
ma il metodo non può pra/aleresul merito 


♦ «È una scemenza - diceil premier-che 
si possa govemaresenza il consenso 
della maggioranza. Almeno in democrazia» 


[yAlema rilanda la sfida sulle pensioni 

«Perii Mezzogiorno troveremo 400mila miliardi nei prossimi sàteanni» 


SEGUE DALLA PRIMA 


Einfatti, pocheoredopo, allafe- 
sta deirUnità, rilancia l'idea di 
una «riforma coraggiosa» delle 
pensioni e di tutto il Welfare. 
Una riforma «di sinistra-dice¬ 
che parli ai giovani, che tuteli i 
deboli». Di una riforma del ge 
nerel'ltaliahabisogno, ma-as¬ 
si cura i I premi er-n on si farà mai 
senza consenso. Perchè senza 
questo «concerto», questo me¬ 
todo che non ha alternative, il 
paese rischiadi perdere la gran¬ 
de occasione, die esiste davve¬ 
ro, e che non è un miraggio: 
qudia della crescita, ddia mo¬ 
dernizzazione, dd l'occupazio¬ 
ne e dd riscatto del Sud. Sono 
un miraggio i 400mila miliardi 
di cui disporrànei prossimi sette 
anni il Mezzogiorno? Sono un 
miraggio i giudizi positivi dd- 
rUesul Dpefdd governo?Sono 
un miraggio i posti di lavoro, 
che nd dramma ddia disoccu¬ 
pazione, iniziano afar capolino 
proprio in molte realtà del Mez¬ 
zogiorno? Stran a e i nten sa gi or¬ 
nata davvero, perM assimo D'A- 
lema. 

In dieci orevedeesentetutto 
qud chebollenel paeseein una 
dd lesuecapital i pi ù cal de. Vede 
Bassolino e la giunta, parladi ri¬ 
forme, incontra una ddegazio- 
ne ddle liste di disoccupati, a 


cui spiega con franchezza che 
non si può «pretendere» un po¬ 
sto ndia pubblica amministra¬ 
zione, s'imbattendlacontesta- 
zionedi SOdisoccupati organiz¬ 
zati che si lamentano asuon di 
biglie, montine, epetardi. Poi, 
primadi con eludere la giornata 
aun seminarioallafestadeirU- 
n i tà con C ari o Rubbi a e Patri zi o 
Bianchi, presidente di Sviluppo 
Italia, vadagli industriali riuniti 


paroledi Fossa: «Laconcertazio- 
ne resta una strada valida, ma 
solo a patto che i I metodo non 
prenda il sopravvento sui con¬ 
tenuti». D'Alemanon si tira in¬ 
dietro. I paletti dd ragionamen¬ 
to sono questi : pri mo, i I con sen¬ 
so e quindi la concertazione 
non sonoun'optional. «Nonfa- 
tecomechi dicecheil difettodd 
governo è volere il consenso 
ddia maggioranza. È una sce- 



a convegno. Gli imprenditori, 
in testa Fossa e D'Amato, rap¬ 
presentante ddia Confidustria 
perii Sud, vanno al sodo. Non si 
lamentano, ma chiedono che 
dalleparolesi passi ai fatti, chie¬ 
dono unapubblicaamministra- 
zione nuova, chiedono certez¬ 
ze, «flessibilità alla spagnola» e 
soprattutto una concertazione 
efficace: ossia, traducendo, 
«non atutti i coSi ». Detto con le 


■ MASSIMO 
D'ALEMA 

«Non perdiamo 
l'occasione 
di modernizzare 
il paese 
Dopo sarebbe 
troppo tardi» 


menza, in un paese democrati¬ 
co senza maggioranza, senza 
consenso, non si governa. L'al¬ 
ternativa sono i carni armati, ma 
preferirei evitare». Secondo, ser¬ 
ve coraggio, collaborazione, e 
soprattutto capacità d'innova¬ 
zione: perché «la modernizza¬ 
zione è la vera scelta di egua¬ 
glianza, èdi sinistra, ma non si 
può fare con la lacerazione so¬ 
ciale». Eccolo il doppio tema: 


coraggi o econsenso. Al si n daca- 
totendelamano: «M acome, mi 
accusano di essere prigioniero 
dd sindacati eorasi parladi go¬ 
verno an ti sindacai e...». «No - 
diceD'Alema-d sonosindacati 
esindacati: quelli chechiedono 
nuove regol e sul diritto di scio¬ 
pero e quelli che gli scioperi li 
promuovono nd servizi essen¬ 
ziali. C'è stato un sindacato che 
haaiutato losviluppoel'ingres- 
so nell'Euro, e un altro che si è 
amoccato. 

lo sono a favore dd sindaca¬ 
to, il problema è come lo inten¬ 
diamo..»Comelo intendeD'A- 
lema lo spiega pocheorepiù tar¬ 
di alla festa ddl'Unità, affron¬ 
tando i I n odo pen si on i. «L' I tal i a 
deve arrivare a un sistema pen¬ 
sionistico di tipo contributivo, 
perch è è mo I to d i ff i ci I e eh e reg¬ 
ga il vecchio moddio». Su que- 
stasfida,diceil premier,devono 
misurarsi tutti. «Una sinistra 
moderna oltre a difendere chi 
ha ottenuto le proprie conqui¬ 
ste, deve occuparsi ddia massa 
crescente che ne è fuori. Sono 
verità crude, ma quando le ho 
detto mi son sentito rispondere 
che ero di destra». Secondo il 
premier, è propr io non affron¬ 
tando queste sfide, «chevinco- 
no i Guazzaiocaesi al lontanano 
i giovani dal sindacato». L'im¬ 
presa non è fuori da questa sfi¬ 


da. D'Alema snocciola quelli 
cheperii governo sono «fatti»e 
non semplici annunci. Un 
esempio? «A parole il tassodi li¬ 
beralismo nel centrodestra è 
molto alto, ma nei fatti si vedrà 
cheil centrasi n istradai iberaliz- 
zato molto di più: quando me 
ne andrà lascerò un paese con 
menostatoepiùefficienza...». E 
che dire delTenorme massa di 
denaro di cui potràdisporrenei 
prossimi anni il Mezzogiorno? 
La cifra è quel la, già nota, di cir- 
ca400milamiliardi. 

La novità rispetto aun passa- 
toin cui la spesa pubbli casi èdi- 
latatafino al parossismo senza 
dare servizi e infrastnjtture, è 
che per I a pri ma volta si offre al 
Sud un quadro di certezze per 
quanto ri guarda Ieri so rsefinan- 
ziarie nazionali e comunitarie. 
L'obiettivoèperiI Sud«unosvi- 
luppo autopropulsivo». La stra¬ 
da è lunga e servono molti tas¬ 
selli: la stabilità, la fiducia, la 
credibilità internazionale e, sul 
piano politico, le riforme. D'A- 
iemavedeunclimamiglioredo- 
po l'accordo sul giusto processo 
e sull'elezione del presidente 
dellaregione. Quindi, adesso, si 
può pensare a completare il 
cammi no del leriformecol fede¬ 
rai i smo e I a I eggeel ettoral e. 

BRUNO MISERENDINO 


Racda a faGda del premier con i disoocu^ 

Proteste e land di bottiglie degli «organizzati» esclusi dall'incontro 


DPEF 


La De: i conti italiani 
meglio del previsto 


ROMA L'Italia chiuderà con buo¬ 
na probabilità il 1999con un defi- 
dtdi bilancioinferioreal 2,4%del 
Pii attualmente previsto e le cifre 
presentatene! Documento di pro¬ 
grammazione economico-finan- 
ziaria sono «piuttosto soddisfa¬ 
centi ecredibili». È la positiva va¬ 
lutazione fornita da fonti della 
Commissione europea dopo un 
primo sommario esamedel Dpef, 
nel quale tuttavia si ribadisce la 
necessitàdi intervenire pressoché 
esclusivamente sul fronte della 
spesa. «In termini di disavanzo - 
aggiungono le fonti della Com¬ 
missione- l'Italia sembra destina- 
taachiudereil 1999su livelli infe¬ 
riori al 2,4% del Pii, in torno al 2,1- 
2,2%. Le entrate fiscali, infatti, 
mantengono un ritmo sostenuto. 
Afineanno, i conti pubblici italia¬ 
ni potrebbero dunque chiudere 
con un risultato miglioredi quelli 
della Francia», eh e ha previsto un 
defi citai 2,3%. 

Intanto la maggioranza al lavo¬ 
ro perlari soluzionesul Dpef: i'no¬ 
di' da sciogliere sono quelli delle 
pensioni e degli investimenti. 
Proprio l'altroieri sera si è tenuta 
una riunione informale alla Ca¬ 
mera, in vista della preparazione 
di unabozzachesaràufficialmen- 
tediscussain un nuovo incontro 
di maggioranzain programmaper 
mercoledì prossimo. Secondo 
quanto riferito da alcuni parteci¬ 


DALL’INVIATO 


MARIO RICCIO 

NAPOLI Cardati a vista dal leforze 
dell'ordine, aspettano al varco 
M assimo D'AIema,chedi lì apoco 
dovrà lasciare Palazzo San Giaco¬ 
mo, doveha appena incontrato il 
consiglio comunale e il sindaco 
Antonio Bassolino. Sono una 
trentina fra disoccupati e lavora¬ 
tori socialmente utili, tutti legati 
all'area «antagonista». Vogliono 
ricordare al capo del Governo la 
I oro con d i zi on e «appesa» al I e sca¬ 
denze della Finanziaria. Il presi- 
dentedel Consiglio accetta l'invi¬ 
to, e ricevei senzalavoro. Sono le 
lO.OOin piazzaM unici pio,ec'èun 
caldo afoso che toglie il respiro, 
quando il premierescedal Comu¬ 
ne. Ad aspettarlo, però, ci sono i 
soliti dimostranti di «Alternativa 
perii lavoro»equelli dell'«Udn»,i 
quali hanno deciso di «sfidare» la 
Q uestu ra, eh e h a vi etato ogn i ti po 
di manifestazionedurantelavisi- 
tadi D'AlemaaNapoli. Comincia 
un fitto lancio di pi le elettri eh e e 
di bottigliedi plastica verso l'auto 
di D'Alema e a quelle della sua 
scorta. Sono momenti di tensione 


cheperqualcheminuto impegna¬ 
no polizia e carabi ni eri. Sembra il 
«replay» di quanto è successo un 
mese fa, in occasionedel comizio 
tenuto da D'Alema al «Paiargine» 
di Ponticelli, insiemecon Jospin e 
Veltroni, «lo sono arrivato in Co- 
munealle8,50, i contestatori alle 

10 ma ènormale-commenta con 
una battuta il presidentedel Con¬ 
siglio-: quando diventa un impe¬ 
gno quasi professional e ci si alza, 
si prendeil caffè, epoi si va...». In¬ 
samma, non è stata una giornata 
d'inferno, comequelladi lunedì 5 
luglio, quando i disoccupati si 
scontraronocon leforzedell'ordi- 
neinviaSantaLucia. 

In piazza Municipio, fin dalle 
primeoredel mattino,poliziaeca- 
rabinieri hannopresidiato tuttala 
zona. Qualcheminuto prima che 
D'Alema varcasse il portonedi Pa¬ 
lazzo San Giacomo, i rappesen- 
tanti delle varie sigle (Coordina- 
mentodi lotta perii lavoro. Movi¬ 
mento d i I otta Lsu, d i soccu pati o r- 
ganizzati di Caivanoedellazona 
orientaledella città. Officina 99 e 
Ska), hanno insistito con i funzio¬ 
nari ddlaQuesturaperincontrare 

11 premier. La trattativa è durata 


quindici minu¬ 
ti,poi unodegli 
uomini dello 
staff del presi¬ 
dentedel Con¬ 
si gliohacomu- 
nicato ai dimo¬ 
stranti: «D'Ale¬ 
ma è d'accor¬ 
do, vi incontre- 
ràin unasaletta 
del Munici¬ 
pio». Al pre¬ 
mier, i lavora¬ 
tori socialmen¬ 
te utili hanno 
ribadito la ri¬ 
chiesta di as¬ 
sunzione nella 
pubblica am¬ 
ministrazione. 

«Fio risposto - 
ha affermato 
D'Alema - che 

quei postisi danno per concorso, e 
che dobbiamo difendere anche i 
diritti di tutti 0i altri disoccupati. 
Ma mi sono impegnato quando 
avremo predisposto una bozza di 
decreto, ad i n con trari i ». 

Luigi Sitoèunodei leaderdei di¬ 
soccupati che ha partecipato al¬ 



l'incontro con D'Alema: «L'unica 
novità di rilievo è che il capo dd 
governo, parlando con noi, ci ha 
legittimato». 

Ddusi, invece, qudii di «Alter- 
nativaperil lavoro»eddl' «Udn» 
(esclusi dall'incontro con il pre¬ 
mier), chesi sono distinti a lancia- 


reslogan («DsugualeSS, venduti, 
venduti»), ma soprattutto pile e 
bottiglietted'acqua. <6onotrean- 
ni checi battiamo in piazza perii 
lavoro - ha sostenuto Claudio La¬ 
mori, uno dd capi dd disoccupati 
-, e avevamo tutto il diritto di par- 
larecon D'Alema». 


La protesta dei disoccupati 
ieri a Napoii 
durante ia visita 
dei presidente dei Consigiio 


panti allariunione,èstatoil Mini¬ 
stro dd I e Fi nanzeVi n cenzo Vi SCO 
per conto dd Governoad apri rela 
discussione, sottolineando come- 
la riformadel wdfaresiaoraquan- 
tomai «necessaria». L'orienta¬ 
mento comune della m^gioran- 
za sembra esserequdiodinon par¬ 
lare espressamente di pensioni, 
ma di ricalcare ndia risoluzione 
sostanzialmente le stesse indica¬ 
zioni cheD'Alemaavevaillustrato 
in Parlamento (invitando leforze 
sindacali a discutere di spesa so¬ 
ciale «senza tabù»). C'è però chi, 
all'interno dd Ds, sostiene che il 
richiamo alla concertazionedeb- 
baesserepiù marcato. 

Non c'èsolo il 'nodo' pensioni 
sul tavolo, ma anchequdlo degli 
investimenti: all'interno della 
maggioranza, c'èchi sostieneche 
3.500 miliardi previsti dalDpef a 
favo redellosvilupposianopochi. 
Intanto dallaCommissi oneLavo- 
roddlaCameraarrivaun indiret¬ 
to segnaleal govern 0 sul lepen sio¬ 
ni. SecondolaCommissioneèop- 
portuno «mantenere ferma al 
2001»la verifica sugli effetti pro¬ 
dotti dalla riformadellepen sioni. 
L'inutilitàdi un anticipoddlave- 
rifica, secondo la Commissione, 
emerge «tenuto conto ddia pro¬ 
gressiva stabi I izzazi on e dd I a spe¬ 
sa Inps e dd contestuale incre¬ 
mento di entrate verificatosi nd 
1998 e rafforzato dai dati dd pri¬ 
mo semestre del 1999». Il parere 
favorevoleindicatralecondizioni 
oltreall'intensificazioneddlalot- 
ta all'evasione, la necessità di 
maggiori risorse per il sostegno 
ddiariduzioneddi'orariodi lavo¬ 
ro e per la diffusione di regimi di 
orario variabile, «dementodeci si¬ 
vo perlacrescitaoccupazion ale». I 
parlamentari chiedono un mag¬ 
gi oresostegn o peri a cooperazi on e 
soci al eel eorgan i zzazi on i sen za fi - 
ni di lucro «ancheattraverso for- 
medi decontribuzione», una par¬ 
ti colare attenzioneallatutda dd¬ 
le attività discontinue e a presta¬ 
zione. Inoltrend pareresi sottoli¬ 
nea eh e I e mi su re per l'occu pazi o- 
ne «debbono favorire la promo¬ 
zione di attività a tempo indeter¬ 
minato, anche ndi'ambito di 
contratti ad orario ridotto o varia¬ 
bile». 

Cofferati insiste per parte sua 
eh e I 'I rap è da ri vedere e l'occasi o- 
nepuòessereil documentodi pro- 
grammazioneeconomicaefinan- 
zi ari a eh e dovrebbe ri durre il pre¬ 
lievo fiscale. «Il meccanismo del- 
l'Iraphafavoritolegrandi imprese 
el eban eh e-h a n otato i I segretario 
ddIaCgiI - asvantaggio ddlepic- 
coleemedieimpreseedd lavoro 
dipendente». 


SERVE UN MODELLO, 

NON SOLTANTO I FINANZIAMENTI 


vare le risorse della legge 488/92 at¬ 
traverso procedure tali da coinvolge¬ 
re progressivamente le regioni e da 
aderì rein modo crescente alleesigen- 
ze di ciascun territorio. Una seconda 
linea di intervento, a partire dalla ri¬ 
definizione (con la legge 662/96) del 
quadro legislativo di riferimento, è 
stata rappresentata dalla costruzione 
di un sistema di interventi di pro¬ 
grammazione negoziata caratterizza¬ 
ta, rispetto alle esigenze del passato 
da: 

- l'estensione all'intero territorio na¬ 
zionale: 

- l'eliminazione di forme burocrati¬ 
che di istruttoria: 

-laconseguente eliminazionedi ogni 
demento di discrezionalità politica 
ndia determinazione dd criteri edd 
tempi di valutazioneddleiniziative: 

- l'inserimento sempre più stringente 
degli strumenti settoriali di interven¬ 
to (patti territoriali, contratti d'area e 
di programma) aH'interno ddle inte¬ 
se kato-Regione. Quest'azione non si 
è fermata alla definizione dd quadro 
normativo. Con successive delibere 
dd Cipesono stati messi a disposizio¬ 
ne dd sistema economico ingenti 


SEGUE DALLA PRIMA 


quantità di risorse e in particolare: 

- attraverso la 488 sono state finaliz¬ 
zate allo sviluppo industriale agevo¬ 
lazioni per oltre 14.000 miliardi (pari 
ad oltre 30.000 miliardi di investi¬ 
menti attivabili): 

- i patti territoriali hanno garantito al 
Centro Nord 954 miliardi (pari a 
4.092 miliardi di investimenti previ¬ 
sti) e al Sud 2.998 miliardi (pari a 
4.474 miliardi di investimenti previ¬ 
sti): 

- i contratti d'area hanno garantito al 
Centro Nord 75 miliardi (pari a 386 
miliardi di investimenti previsti) e al 
Sud 2.615 miliardi (pari a 2.615 mi¬ 
liardi di investimenti previsti).Patti 
territoriali e contratti hanno acquisi¬ 
to un significato che va ben al di là 
ddia quantità di investimenti attiva¬ 
ti. Costringendo alla collaborazione 
istituzioni e forze sociali locali questi 


strumenti hanno consentito di af¬ 
frontare problemi delicati di infra- 
strutturazione, di dotazione di servizi 
edi sviluppo superando logichecam¬ 
panilistiche di breve periodo. Si deo¬ 
struita una modalità di «armatura del 
territorio» aperta a sviluppi di grande 
interesse. Se, peraltro, ci si vuole limi¬ 
tare alla funzionalità strettamente 
produttiva dei finanziamenti non si 
potrà fare a meno di valutare che nei 
territori più sviluppati del paese il 
maggior punto di forza è costituito 
dall'esistenza di un reticolo più o me¬ 
no esteso di aziende che fertilizza¬ 
no» complessivamente l'area sul ter¬ 
reno delle sinergie tra imprese ma 
anche su quelli, non meno rilevanti, 
della costruzione di una cultura 
d'impresa. Se questo ragionamento 
ha un senso è del tutto evidente che 
procedure tali da favorire una simile 


aggregazione sono non meno rile¬ 
vanti di quelle volte ad accelerare 
l'assegnazione delle risorse finanzia¬ 
rie. Non si sostiene naturalmente, 
che le cose vadano nel migliore dei 
modi possibili. 

2. Non sfuggono i ritardi egli osta¬ 
coli chesi sono frapposti, equelli che 
ancora si frappongono, ad un'effi¬ 
ciente allocazione delle risorse. I più 
rilevanti problemi nascono, per 
quanto riguarda la 488/92, dalla 
mortalità delle imprese e, per quanto 
riguarda la programmazione negozia¬ 
ta, dai tempi di erogazione delle ri¬ 
sorse assegnate. È peraltro singolare 
che questa polemica si sviluppi con 
particolare virulenza in questi giorni 
proprio mentre cominciano ad essere 
consistenti i flussi di erogazione (cir¬ 
ca il 50% dell'erogabile per quanto ri¬ 
guarda i patti territoriali). La ormai 
piena operatività dei diversi strumen¬ 
ti rende possibili scelte che non 
smontino il rilevante processo di 
concertazione istituzionale e sociale 
chesi è in questi anni costruito. Una 
prima riflessione può puntare a rea¬ 


lizzare un uso sinergico delle risorse 
destinate ad investimenti industriali. 
Nel corso di questi tre anni abbiamo 
destinato a questo filone circa il 50% 
delle risorse annualmente attribuite 
alle aree depresse (non meno di sei¬ 
mila miliardi l'anno di cui almeno 
tremila alla sola 488). Nonostante 
l'invarianza delle risorse stanziate, si 
è ridotta la percentuale delle doman¬ 
de accolte. Con i decreti legislativi di 
trasferimento delle competenze è at¬ 
tribuito alle regioni un maggior ruolo 
anche in materia di 488. Sugli stru¬ 
menti della programmazione nego¬ 
ziatasi assiste al fiorire di un numero 
sterminato di iniziative che tendono 
a coprire tendenzialmente l'intero 
territorio e, in relazione alle recenti 
decisioni delTUe, l'intera gamma dei 
settori produttivi (industria, turismo, 
agricoltura). C'è inoltre la tendenza 
dei patti più recenti a superare un'ag¬ 
gregazione casuale delle iniziative 
per concentrarsi intorno ad alcuni fi¬ 
loni produttivi tendendo a configu¬ 
rare (senza esagerare nelTentusia- 
smo) una sorta di mini distretto in¬ 


dustriale. Mi pare una tendenza da 
favorire. Le regioni, infine, hanno 
propri canali di finanziamento delle 
attività produttive (turismo, agricol¬ 
tura e, le regioni a statuto speciale, 
anche grande industria). Penso che 
sia utile una riflessione che persegua 
due obiettivi: 

- la considerazione delle risorse nel 
loro insieme: 

- la piena responsabilizzazione dei 
soggetti locali nelle scelte localizzati- 
ve. Provo ad indicare, partendo data¬ 
li ipotesi di lavoro, una possi bile stra¬ 
da di massima per la riorganizzazione 
degli interventi fondata sullo svilup¬ 
po delle potenzialità di strumenti già 
operativi che non richiederebbe, 
dunque, nuovi interventi legislativi: 

- si potrebbe prevedere nell'ambito 
delle intese tra Stato e Regione uno 
specifico accordo di programma qua¬ 
dro in materia di sviluppo locale in¬ 
dividui periodicamente territori e set¬ 
tori sui quali concentrare risorse: 

- già oggi la gestione della legge 488 
consente di attribuire punteggi prefe¬ 
renziali alle imprese che si collochi¬ 


no in aree concordate a livello regio¬ 
nale. 

Niente vieta che uno specifico in¬ 
cremento di punteggio sia attribuito 
ad imprese che si collochino all'in- 
terno di un territorio e che siano di 
uno specifico settore. Si tratterebbe, 
in sostanza, di orientare gli investito¬ 
ri verso insediamenti «distrettuali»: 

- una parte delle risorse potrebbe es¬ 
sere destinata, al centro, a specifici 
accordi di programma: 

- i patti territoriali potrebbero pro¬ 
gressivamente divenire, semprein un 
ambito di accordo tra Stato e Regio¬ 
ne, il canal e attraverso il qualefavori- 
re «l'armatura» del territorio con in¬ 
terventi mirati di reti, infrastrutture, 
servizi. 

Si tratta, come è evidente, di ipote¬ 
si che prescindono totalmente dalla 
tutela di specifici spazi di gestione 
per questo o quel ministero e che si 
propongono di rispondere alla do¬ 
manda di efficiente allocazione delle 
risorse per lo sviluppo produttivo 
avendo presente la molteplicità dei 
problemi aperti. 

GIORGIO MAGGI OTTA 








15EST01A1507 ZALLCALL 1121:47:5107/14/99 


l'Unità 


NEL Mondo 


Giovedì 15 luglio 1999 



ECONOM lA TEHERAN La rivolta degli studenti irania- 

, ni segna un punto cruciale per la Rivoluzio- 

I RlXiOll l7ÌOnP islamica ed avrà un impatto decisivo sul- 

Uh 111 VwlUfalwl IC l'eventuale successo 0 fallimento del piano 

di riforme economiche lanciato nell'agosto 
HAH linKhshn Konooooro dai presidente Mohammed Khata- 

I lUI I I In pul LQLU UCi icaoci C mi. Anche se la scintilla che ha fatto esplo¬ 
dere la contestazione degli studenti è stata 
l'ennesimo giro di vite del governo conservatore nei confronti della stampa libera, è tuttavia 
indubbio che alla base del malconento dei giovani iraniani vi sono anche una diffusa insoffe¬ 
renza alle imposizioni dell'otrodossia religiosa, che hanno creato una frattura nella popola¬ 
zione, aggravate da una profonda crisi economica. Il crollo del prezzo del petrolio ha provo¬ 
cato un deficit di bilancio stimato in quattro miliardi di dollari, il processo di privatizzazione 
stenta a decollare e l'inflazione viaggia attorno al 25 per cento. Le aree di maggiore benes¬ 
sere sono concentrate nelle grandi città, meta di un consistente fenomeno di migrazione in¬ 
terna, ma l'introito della maggioranza della popolazione è ancora inferiore ai 100 dollari al 
mese. La Rivoluzione islamica iraniana, se da una parte può prendersi il merito di aver alza¬ 
to il livello culturale della popolazione, ha certamente fallito nel soddisfare i bisogni sociali 
ed economici della fascia giovanile, specialmente di quella urbanizzata. La disoccupazione 
giovanile e una serie di restrizioni nella vita sociale - discoteche e tv satellitare proibite, im¬ 
posizione del chador alle donne - rappresentano ostacoli insormontabili per una parte della 
società iraniana. Proprio quella che con i propri voti ha permesso l'elezione del moderato 
Khatami. Due anni fa Khatami promise «un cambiamento» ai giovani e da loro ottenne un 
appoggio incondizionato. Come dimostra il sostegno a Khatami da parte degli studenti 'ri¬ 
belli, il presidente mantiene ancora la sua immagine di riformista ma il suo elettorato si 
sente frustrato dal fatto che i fondamentalisti sono finora riusciti in ogni circostanza a bloc¬ 
care il piano di riforme. Riforme che i giovani reclamano ora con impazienza. C'è chi teme 
che i fondamentalisti vorranno sfruttare la tensione in atto per liberarsi di Khatami. 


Teheran, la piazza toma ai pasdaran 

In centomilacon Khamend: «Morteperi traditori». Gli studenti non sfilano perduegiomi 


Il giorno dei pasdaran, il giorno 
dei puri e duri. S sono radunati a 
migliaia all’università, agitando i 
ritratti del padre della rivoluzione 
Khomeini e quelli dell’«infallibi- 
le», la guida spirituale Khamenei, 
in una città presidiata dalle forze 
di polizia e dalle guardie della ri¬ 
voluzione. Il giorno delle alte gri¬ 
da che chiedono di far piazza pu¬ 
lita, processo ai controrivoluzio¬ 
nari. Ma anche il giorno della re¬ 
sponsabilità, della maturità, del 
passo indietro degli studenti che 
hanno sospeso la protesta per 
«una pausa di riflessione sino a 
sabato». Niente farse, però: in un 
comunicato l’organizzazione stu¬ 
dentesca ha smentito la propria 
partecipazione al raduno di ieri. 
Calma e condanna delle violenze 
sì, ma questo non significa la fine 
del movimento di protesta. Le ri¬ 
vendicazioni studentesche riman¬ 
gono in piedi. 

«Banditi, controrivoluzionari 
fomentati dall’estero», questo l’i¬ 
dentikit tracciato dalla Guida spi¬ 
rituale per definire i protagonisti 
dei disordini, nel messaggio tra¬ 
smesso poche ore prima della 
«grande manifestazione». E si ri¬ 
volge «ai suoi figli Basij», i reduci 
della guerra con l’Iraq, beneficiari 
del mega-fondo per «i diseredati» 
perché siano «pronti e presenti là 
dove si deve intimidire e colpire 
le basi dei nemici». 

Se possi bile rincara la dose il vi¬ 
cepresidente del Parlamento con¬ 
servatore, Assan Rouhani: «le per¬ 
sone arrestate saranno giudicate 
come controrivoluzionari», termi¬ 
ne generico che indica dal 1979 i 
nemici della rivoluzione e che 
prevede anche la condanna a 
morte. E poi, naturalmente, se la 
prende con le ingerenze strani ere, 
segnatamente sono nel mirino 
dell’ala dura Stati Uniti, Israele e 
Turchia, ai quali si risponderà «al 
momento opportuno». Dagli Stati 
Uniti arriva la replica: «Sciocchez¬ 
ze le accuse di ingerenza», dal 
mondo l’auspicio che vincano le 
forze del la moderazione. 

Nella piazza, dicono testimoni 
oculari sono migliaia, forse 
lOOmila, non il milione che an¬ 
nuncia la televisione di Stato, so- 


IL PERSONAGGIO 


gnando i tempi gloriosi dell’i¬ 
mam Ruhollah Khomeini 

Intanto dall’altro fronte si fa sa¬ 
pere che un altro ragazzo è morto, 
in conseguenza delle aggressioni 
dei giorni scorsi. Aveva 17 anni 
ed era stato ferito venerdì scorso 
duranteun assalto di polizia emi- 
liziani islamici contro un campus 
universitario. È stata l’organizza¬ 
zione che guida la protesta stu¬ 
dentesca, l’Ufficio per il consoli¬ 
damento dell’unità (Tahkim-eVa- 
hdat), a darne notizia. Il ragazzo - 
raccontano - un liceale il cui no¬ 
me non è stato precisato, si trova¬ 
va sul viale che conduce alla città 
universitaria di Amirabad, quan¬ 
do è stato preso a sprangate dagli 
integralisti. Ricoverato nel vicino 
ospedale Asia, è morto la notte 
scorsa. Secondo il bilancio ufficia¬ 
le sono due i morti di questi gior¬ 
ni, mentre gli studenti parlano di 
cinqueo di sette vitti me. 

Gli studenti hanno ribadito i 
sette punti delle loro richieste: 1) 
Siluramento del capo della poli¬ 
zia, il generale Hedayat Lottian, 
giudicato responsabile del brutale 
assalto di venerdì scorso. 2) Pro¬ 
cesso ai mandanti e agli esecutori 
dell’attacco. 3) Trasferimento del 
controllo delle forze dell’ordine 
dall’ayatollah Ali Khamenei, al 
ministro dell’interno, il religioso 
moderato Abdolvahed Mussavi- 
Lari. 4) Allontanamento delle mi¬ 
lizie paramilitari (integralisti isla¬ 
mici) dal corpo di polizia e dalle 
forze armate. 5) Restituzionedelle 
salme degli studenti uccisi nel 
campus per le cerimonie funebri, 
la cui celebrazione deve svolgersi 
nella «piena sicurezza». 6 ) Scuse 
formali agli studenti da parte dei 
dirigenti. 7) Revoca del bando sul 
quotidiano ’Salam’, pubblicato da 
un esponente del clero vicino al 
presidenteMohammad Khatami. 

La tensione resta alta e, giudica¬ 
no diversi osservatori, questo per 
il presidente delle riforme signifi¬ 
ca una sfida ma anche una oppor¬ 
tunità. 

Non sarebbe la prima volta che 
le forze più integraliste provoca¬ 
no una crisi per trovarsi più isola¬ 
ti. 

J.B. 


La 

manifestazione 
di sostenitori 
del regime 
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di ieri 
aTeheran 


_ L'IffrERVISTA ■ SERGIO ROMANO _ 

<4<hatami fetmi la rivolta o pailer»> 



UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Khatami si trova ora di 
fronte ad un drammatico dilem¬ 
ma: 0 riescea"governare” larivol- 
ta studentesca - contenendola 
dentro ambiti compatibili con il 
sistema di cui lui rappresenta cer¬ 
to la parte più aperta ma comun- 
queèparteintegrante-orischiadi 
essere fatto fuori politicamente 
dall’ala più radicale j 

del regi me. Spero eh e J 

Khatami possa farce _ _ 

la, ma il pericolo di 
una nuova Tienan- P® 

men è tutt’altro che dì Utlc 
scongiurato». Inizia -j- 

con questa inquie ' 

tanteriflessioneilno- ètut) 

stro colloquio con , 

unodei piùautorevo- 
li analisti di politica SCOnc 

internazionale: l’ex _ £ 

ambasciatore Sergio 1 

Romano. «Per capire ^ 

meglio ciò chesta ac¬ 
cadendo e potrebbe accadere in 
Iran -osserva-èutilerifarsi allaCi- 
nadell’89eai processi politici che 
portarono poi al la sanguinosa re 
pressione dei moti studenteschi. 
Non è un a forzatura sostenereche 
Khatami si trova oggi nel le con di¬ 
zioni in cui si vennero a troverei 
riformatori cinesi nell’89: conte 
nerecon laforzaquel movimento 
cheessi stessi avevanocontribuito 
adeterminare». 

Guardareal I a Ci na del r89 per ca- 
pirnedi più dell’Iran di oggi. Su 
cosafondaquestoassioma? 

«Nel 1989leriformeeconomiche, 
nel segno dell’apertura, voluteda 
Deng avevano suscitato grandi 
aspettative,sullequali si innestòil 
movimento riformatore. Ma quel 
movimento spostò troppo in 
avanti le sue rivendicazioni, al¬ 


zandola posta i n gi oco. Una" po¬ 
sta" troppo al ta eri sch i o per Den g. 
Da qui la scelta di schiacciare il 
movimento. Temo che qualcosa 
del generestia accadendo oggi in 
Iran. Khatami sta cercando di 
"scongelare" il sistema. Impresa 
ardua che rischia di sfuggirgli di 
mano. Il presidenteiraniano-co¬ 
me allora i riformatori cinesi - ha 
avviato riforme che hanno susci¬ 
tato speranze, tant’èchechi èsce 


Il pericolo 
di una nuova 
Tienanmen 
ètutt'altro 
che 

scongiurato 



ConsensQeStabo, non Stabo^slam. Leideedel presidente 


JOLTANDA BUFALI NI 


D i quale IsIam Intende 
parlare? Dell'IsIam di 
AbuZar, ddi'lslam di 
Avicenna? Dell'IsIam di Al Gha- 
zallTDdl'lslam dd seguaci degli 
badi th? Ddi'lslam dd sufismo ? 
Dll'lslam sciita? Ddi'lslam 
sannita? come si vede esistono 
molti IsIam». MohammadKha- 
taml rispondeva così, alle do¬ 
manda di una rivista libanese 
sul requisiti che dovrdbbe avere 
uno stato Islamico. Il prlmotrat- 
to che colpisce, nd leggere gli 
scrìtti dd presidente Iraniano 
pubblicati In Italia dalla Casa 
editrice Laterza, è questo spirito 
di tolleranza che percorre II suo 
ragionamento di Intdidtuale 
T eologoefllosofo. Infatti, Il rlfor- 
matorelranlano è, prima cheun 


politico un uomo di cultura. Col¬ 
pisce, ancheperchéèdivenutoun 
tratto distintivo di coloro chevo- 
gllono rinnovare II paese, ndle 
polemiche roventi degli ultimi 
mesi e giorni. I cosiddetti tutori 
dd valori tradizionalisti fanno 
Irruzioni e rald, agiscono In 
squadra a bordo ddleloromoto. 
SI risponde dall'altra parte 
«Non sono anch'io un mussul¬ 
mano? Perchénon credi chean- 
chendlemleparolecl possa esse 
re la verità?». Forse ndle mani¬ 
festazioni dd giorni scorsi si so¬ 
no Inseriti dd provocatori, oppu- 
revlsonostati episodi di Cromi¬ 
smo. Ma II segno principale, e 
l'arma più Importante dd movi¬ 
mento degli studenti, che ha 
ascoltato l'Invito alla calma dd 
presidente èun altro. Qudlodd- 
latolleranza. 

Khatami non si spinge, nd 


suol scrìtti, sino ad affermare II 
principio ddia laicità ddio Sta¬ 
to. Ma- èuno dd concetti chesot- 
tollnea Luciano Violante ndia 
prefazione al libro - considera 
demento fondanteddio Stato la 
sovranità popolare Ddio Stato 
tout court, non ddio Stato Isla¬ 
mico, perchélalcoordigloso che 
sla, «non puòdurarea lungo sen¬ 
za Il consenso popolare. Sulla 
base ddi'lslam. Infatti, «non 
possiamo affermare che esista 
una sola forma di Stato, e che 
qudia forma esiga certi requisiti, 
perchénon eslsteun'unica Inter- 
pretazloneddl 'IsIam». 

Un altro termine, molto Im- 
portanteper II suo programma ri¬ 
formatore, ha coki tu Ito oggetto 
ddia riflessionedi Khatami. È II 
termi ne modernità. Il presidente 
Iraniano è convinto che l'Iran 
non possa vi vere Isolato, «Il pae¬ 


se non può evolvere separata- 
mente dal resto dd mondo. Ab¬ 
biamo bisogno di Intensi rappor¬ 
ti basati sul rispdto reciproco». 
La sua politica estera ha rappre¬ 
sentato una svolta ndia korla 
recenteddi'iran, con II migliora¬ 
mento dd rapporti con I paesi dd 
Golfo, dd mondo arabo, persino 
con l'Irak, con l'Europa, ndl'a- 
pertura di un dialogodifflcllecon 
gli Stati Uniti. L'altra faccia di 
questa politica che guarda allo 
sviluppp economico dd paese è 
l'Identità ddl'lran a ventanni 
dalla rivoluzionelslamica. Un '/- 
dentità che, oltre che rdigosa è 
nazionale, fa I conti con II passa¬ 
to coloniale: «M odernltà va defi¬ 
nita l'evoluzionechesi èverlflca- 
ta ndia fase attuale ddia storia 
ddi'uomo In Occidente». Kha- 
taml percepiscala modernità co¬ 
me rottura con la tradizione: 


«ancheInOccIdentela nuova ci¬ 
viltà si èinstaurata con la distru¬ 
zione ddia civiltà precedente». 
Contemporaneamente, però, 
considera le culture, come qual¬ 
cosa di plùdurevoleddlecivlltà, 
la stessa civiltà Islamica - sostie¬ 
ne- declina e muore, ma questo 
non significa che«ll ciclo ddi'l¬ 
slam sla finito». DI qui, la con- 
vlnzlonechelo strumento attua- 
lesla II dialogo fra diversecivlltà. 
Ma rivendica la necessità di un 
dialogo paritario. Con gli Stati 
Uniti, ha sostenuto In una Inter¬ 
vista a «Repubblica» durantela 
sua visita In Italia, eslsteun dia¬ 
logo culturale mentre «nd rap¬ 
porti fra governi noi non cedere¬ 
mo mal alla forza: la nazione 
Iraniana èstata vittima di politi¬ 
che americane sbagliate, sla al¬ 
l'Interno dd nostro paese che In 
MedIoOrlente». 


so in piazzalo ha fatto in suo no¬ 
me. Ma ora, paraddossalmente, è 
lui ad essere il più preoccupato. 
Perchédeveguardarsi lespalieda- 
gli ayatollah oltranzisti. Solo così 
può esserecompresa lasuapresadi 
distanza dai moti studenteschi o 
meglio dalle’’degenerazioni poli¬ 
tiche", oltre chedalleviolenze, di 
cui una parte almeno del movi¬ 
mento si è macchiato. Khatami è 
tutt’altro cheunosprovveduto. Sa 
bene ciò che rappresentano gli 
studenti e il loro essere interni ad 
un moto di cambiamento che è 
stato alla base del suo successo 
elettorale. Sa bene tutto questo. 
Ma la "velocità" del cambiamen¬ 
to, e la sua portata strutturale, che 
lui puòevuoleimprimereediver- 
sa da quel la evocata dagli studen¬ 
ti. E i tem pi i n poi i ti ca con tan 0 , ec¬ 
come. A torto 0 a ragi on e- e i o pro- 
pendoperquest’ultima-Khatami 
è convinto che un’accelerazione 
del processo riformatore può por¬ 
tare ad un risultato opposto: la re 
staurazione. Khatami è un rifor¬ 
matore pragmatico e conosce be 
nel’importanzadisapermisurare, 
in ogni momento, i rapporti di 
forza. Gli ayatollah oltranzisti 
non rappresentano solo una’’for- 
za morale". Essi controllano mili¬ 
ziearmate, ministeri di primo pie 
no, l’informazione. Pezzi fonde 
mentali dell’apparato dello Stato 
islamico. Hanno ancora un a forte 
capacità di mobilitazione. Khate 
mi non può non tenerneconto se 
vuolerestareagalla». 
Comedovrebberapportarsi l'Oc¬ 
cidente alla nuova realtà irania¬ 
na? 

«Prima dei moti studenteschi, 
l’approccio più corretto è stato 
quellodi quei Paesi -tracui l’Italia 
eia Francia-chehanno cercato-a 
differenza degli Stati Uniti - di ac¬ 
compagnare il movimento rifor¬ 
matore lanciando segnali di di¬ 
sponibilità edi apertura. A questo 
concorrevano non solo ragioni 
politiche ma anche concrete op¬ 


portunitàeconomiche». 

Ed ora? 

«Ora, dopo l’esplosione della ri¬ 
volta studentesca, occorre stare 
zitti efermi, perché qualsiasi cosa 
venga detta rischia di fareil gioco 
dell’alapiù radicaledel regimeira¬ 
niano. &un governoeuropeo do¬ 
vesse esprimersi ufficialmente in 
favore del movimento studente 
SCO offrirebbe una straordinaria 
arma propagandistica peri segua¬ 
ci di Khamenei: "vedete, hanno il 
sostegno dell’Occidente" e dun- 
quesono "nemici della rivoluzio¬ 
ne". Disapprovare poi Khatami 
per la sua presa di distanza dagli 
studenti potrebbe intralciare 
un’operazione - quella di conte 
nerela protesta studentesca senza 
bagni di sangue - il cui obiettivo 
non puònon esserecondiviso». 

Ma questa prudenza non rixhia 
di trasformarsi in complicità di 
frontead un giro di viteimposto 
dall’ala oltranzista del regime e 
in qualchemisurasubitoda Kha¬ 
tami? 

«Vede, la mia lunga esperienzadi¬ 
plomatica mi ha insegnato chein 
politica internazionale si debba 
partire dal principio che si pren- 
donoposizioni soloquandosièin 
grado di raggiungere gli obiettivi 
desiderati. Non c’ènulladi piùpe 
ricolosodi unaposizionevelleita- 
ria, fatta solo ad uso interno o per 
"salvarsi l’anima’’». 

Insisto, ambaxiatore. Non crede 
chein nomedella«stabilità»si sia 
concesso troppo in termini di li¬ 
bertà calpestateedi diritti sacri- 
ficati?Penso,ad esempio,al regi- 
medi Belgrado 0 alla Turchia. E 
ora al ri ran degl i ayatol I ah. 
<<Juesto rischio esiste e sarebbe 
inutilenegaiio. Debbodirecheho 
sempre pensato che processi di 
trasformazione di regimi come 
quelli di cui stiamo parlando, sia¬ 
no necessariamente lenti, com¬ 
plessi, echevadano accomp^na- 
ti secondo le loro logiche, i loro 
tempi,enonsecondolalogica che 
l’Occidente vorrebbe imporre. 
L’approccio che ho sempre rite 
nuto migliore, certo il più incisi¬ 
vo, èquello economico. Perché il 
rapporto economico crea all’in- 
ternodi questi Paesi,comeappun- 
to l’Iran, una pluralità di interessi 
e dunque può favorire l’apertura 
di un processo di democratizazio- 
ne». 

Molti descrivono Khatami come 
il «Gorbaclov» Iraniano. Il para- 
gonetlene? 

«Direi di no. Perché, al di là degli 
intenti riformatori, profonda- 
mentediversi sonoi sistemi in cui 
si sono mossi. Gorbaciovhadovu- 
to farei conti con un sistemo cri¬ 
stallizzato - quello comunista - 
che aveva liquidato ogni eredità 
passata. I n I ran larivoluzioneisla- 
mica non ha mai completamente 
soppresso I e strutto re p re-esisten¬ 
ti. Il "Bazar" esistesempre. Quella 
iraniana èuna realtà più "mallea¬ 
bile" perché meno fossilizzata di 
quella contro cui si scontro Gor- 
baciov». 
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^Nuclé costretti a viverecon meno 
di un miiioneem&zo ai mese Ma c'è 
chi de/e campare con una cifra più bassa 


^Duegnjppi famiiiarì su trein difficoità 
si trovano nei Mezzogiorno 
L'emergenza ora cresce ai Centro 


^La ministra Turco: «Nàia prossima 
finanziaria miiiemiiiardi ai più bisognosi 
Questa perii governo è una priorità» 


Periferia 

palermitana 


Andrea 

Sabbadini 



nr: 

i 1 

1 

“ 1 ^ 1 


-m 1 

|. h 1 ^ .Jr 


IL CASO 


Centinaia di aspiranti 
perGpostidanettuitino 


ROMA Dramma della disoccupa¬ 
zione. Accorrono in centinaia 
per concorrere all'assunzione di 
sei posti da netturbino. Centi¬ 
naia di giovani si sono presenta¬ 
ti ieri mattina al Comune di Vil¬ 
laricca, nell'entroterra napole¬ 
tano, attirati dal sorteggio orga¬ 
nizzato dall'amministrazione comunale per l'assunzione di sei net¬ 
turbini. Saranno venti i fortunati estratti il prossimo trenta luglio: 
sei assunti immediatamente, mentre gli altri costituiranno una gra¬ 
duatoria dalla quale attingere. Insomma gli altri quattordici, scarta¬ 
ti al primo turno, aspetteranno che venga per loro la buona occa¬ 
sione, se mai verrà. 

Il sorteggio è stata comunque una modalità scelta per garantire la 
regolarità delle procedure e fugare qualunque dubbio su corsie pre¬ 
ferenziali concesse ai raccomandati. «In questo modo - spiega il 
sindaco Nicola Campaniale - vogliamo garantire la trasparenza nelle 
assunzioni. La risposta massiccia dei disoccupati ci incoraggia ad 
andare avanti». 

E la risposta è stata davvero massiccia. Non decine, ma centinaia di 
concorrenti. Un caso molto diverso da quelli che vedono invece un 
basso afflusso di aspiranti in particolare quando si tratta di un lavo¬ 
ro non molto allettante dal punto di vista retributivo. 


Oltre sette milioni di po\^ in Italia 

L'allarnnedeiriiat: lefamigliecon due figli rischiano l'indigenza 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Sonoduemilioni 558mila 
lefamiglieitalianechevivono in 
condizione di povertà, pari cioè 
all' 11,8% del totale. L'istantanea 
della povertà nel nostro Paese 
emerge dal rapporto Istat 1998 
sulla povertà in Italia, presentato 
ieri a Roma presso lasededeH'isti- 
tuto. 

Secondo la definizione dell'l- 
stat, si dice povera unafamigliadi 
duecomponenti lacui spesamen- 
sileper consumi èpari oinferiorea 
quella media prò capitenel Paese. 
Nel '98 tale valore-soglia è risulta¬ 
to pari a un milione476 mila lire, 
contro un 1.430.600 lire nel ‘97. 
In Italia, in base alle ri la/azioni 
Istat, risultano dunque esseri po¬ 
veri sette milioni 423 mila indivi¬ 
dui, pari al 13% della popolazio¬ 
ne. L'incidenza dellapovertàèri- 
sultatadi pocoinferiorerispettoal 
1997, quando la soglia deH'indi- 
genza riguardava il 12% delle fa¬ 
miglie e il 13% degli individui. 
M aggi ormentesvantaggiate ri sul¬ 
tano essere lefamigliedel Mezzo- 
gi orn o, dovevi vei n con dizi on edi 
povertà il 23,2% dei nuclei fami¬ 
liari, corrispondentea cinque mi¬ 
lioni 32 mila individui. Questo 
vuol dire che, su cento famiglie 
povere, ci rea 65 risiedono al sud e 
nelle isole. Tuttavia, rileva l'Istat, 
trail '97 ei '98 la situazione nelle 
regioni del mezzogiorno risulta 
lievemente migliorata, come an¬ 
che al nord, mentre un peggiora¬ 
mento si presenta nelle famiglie 
del centro: quel le povere sarebbe¬ 
ro ci rca314mila. 

Secondo il ministro per la soli¬ 
darietà sociale, Livia Turco, il go¬ 
verno Prodi equello attuale han¬ 
no guardato in faccia la povertà. 
«Sarà i n suffi ci ente- h a sottol i n ea- 
toil ministro-maun programma 
contro l'esclusionesodalein que¬ 
sto paese c'è». E ha annunciato: 
«Nella Finanziaria del prossimo 
anno stanzieremo un fondo di 
miiiemiiiardi». 

Quellepiù poveresonolefami- 
glienumerose,con Sepiùcompo- 
nenti: presentano infatti un'inci- 
denzadi povertà superiorealleal- 
treepari al 22,7%. Ma la percen¬ 
tuale sale al 34% al Sud. Dal Rap¬ 
porto emerge però ancheun altro 
dato: avere figli rende più poveri. 
La presenza di un figlio minorasi 
associ a i n fatti ad u n a maggi ore i n- 
cidenza di povertà, pari al 13,9%. 
Con 3opiùfigli minori, poi, risul¬ 
tano «povere» il 27,2%dellefami- 
glie(37,8%al Sud). Ancora peggio 
stanno lefamigliecostituitedaun 
unico componenteo unacoppia, 
soprattutto se la persona di riferi¬ 
mento ha più di 65 anni oseèuna 
donna. Ed ancora: sono più poveri 
i nuclei con capofami gli a senza ti¬ 
tolo di studio 0 con licenza ele¬ 
mentare (18,7%). Se invece il ca¬ 
pofamiglia è laureato l'incidenza 
di povertà è bassa al Nord (0,9%), 
sai e al 3,1% al Centro ma raggi un¬ 
ge r8,2% al Sud. La mancanza di 
lavoro influisce, naturalmente, 
sullapovertà:èpoveroil 10%delle 
famigliein cui nessun componen¬ 
te è in cerca di occupazione e il 
39%di quellein cui vi sono 2opiù 
in cerca di lavoro (circa 190.000 


famiglie, di cui 45%al Sud contro 
il 24%del Nord). I giovani egli an¬ 
ziani rappresentano i gruppi più 
sfavoriti. Fra i giovani, è povero il 
16,7% (7,5% al Nord e 25% al 
Sud). 

La situazion e, ri I eva ri stat, èpoi 
particolarmente allarmante per 
circalametàdellefamigliedefini- 
te«povere»: 1.241.000 nuclei, pa¬ 
ri al 5,7%dellefamiglieitaliane. Si 
tratta di 236.000 famiglie nel 
Nord, 125.000 nel Centro e 
880.000nel Mezzogiorno. C'èpoi 
un 8% di famiglie che si colloca 
appena sopra la soglia di povertà, 
mentre al Sud è«arischio»il 65% 
dei nuclei familiari (contro il 90% 
dellefamigliedel Nordconsidera- 
te«non arischio»). Matrai poveri 
ci sonoaddiritturai «più»poveri». 
Èquellachel'lstatdefinisce«linea 
di povertà assoluta» ed è fissata, 
perunafamigliadiduepersone,in 
circa 994.000 lire mensili. In que¬ 
sta condizionesitrovail 4,4%del- 
le famiglie ita- 


■ ASPETTO 
ECONOMICO 
Anche 


sesso 


se il capofamiglia 
è una donna 
il pericolo 
è superiore 


liane (circa 
950.000) e, una 
volta di più, si 
confermano le 
differenzeterri¬ 
toriali: 9,7% di 
queste sono al 
Sud, 2,2% al 
Centro e 1,6% 
al Nord. Il pre¬ 
sidente Istat, 
Alberto Zulia- 
ni, ha sottoli¬ 
neato comel'indicedi povertà sia 
leggermente diminuito dal '97 al 
'98 anche se, ha sottolineato, «ad 
emergere non è la figura di un 
"nuovo povero", poiché le carat¬ 
teri stichedel fenomeno si confer¬ 
mano di anno in anno». I poveri, 
ha aggiunto, «statisticamenteesi- 
steran n o sempre, an eh ei n un Pae¬ 
se ricchissimo. I dati chesi rileva¬ 
no annualmente sul fenomeno - 
ha concluso - devono quindi rap- 
presentaregli elementi di basesui 
quali costruire le politiche futu¬ 
re». Chetare, dunque? Nella Fi¬ 
nanziaria del prossimo anno 


LA POVERTÀ IN ITALIA 

Nel 1998, per una famiglia di due persone, 
lo standard di povertà corrisponde a lire 

1.476.000 al mese 

7.423.000 i poveri (13% delia popolazione) 

2.558.000 ie famiglie che vivono 
in condizioni di povertà 

■il NUCLEI FAMILIARI COLPITI 

1997 ^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 12 , 0 % 

11,8% 

■l LA GEOGRAFIA DELLA POVERTÀ 

Percentuaie di nuclei in stato di indigenza 
Nord^^^^B 5,7% 

Centro 7,5% 

23,2% 

950.000 le famiglie che vivono in regime di povertà 
assoluta (meno di 994.000 lire al mese) 
9,7% Sud - 2,2% Centro -1,6% Nord 

■|16, 7% l’incidenza di povertà fra i giovani 

Bis, 7% l’incidenza della porvertà dove il capofamiglia 
non ha titolo di studio o licenza elementare 

B famiglie con figli minori 

13,9% l’incidenza della porvertà fra le famiglie 
con almeno un figlio minore 
27,2% l’incidenza della porvertà fra le famiglie 
con tre o più figli minori 

37,8% l’incidenza della porvertà fra le famiglie 
con tre o più figli minori nel Mezzogiorno 

P&G Infograph 


«stanzieremo un fondo significa¬ 
ti vo per u n a I eggecard i n eal f i n edi 
combattere la povertà, la legge 
quadrodi riordinodeH'assistenza: 
non meno di 1.000 miliardi di li- 
re»,hadettoil ministro perlasoli- 
darietà sociale, LiviaTurco, inter¬ 
venendo alla presentazione del 
rapporto Istat '98 sulla povertà in 
Italia. Secondo Turco, la logora 
di mi nozione registrata negli indi¬ 
ci di povertà ri spetto al '97 è «in co¬ 
raggi ante. Ma per un governo di 
centro-sinistra - ha affermato - la 
I otta al I a povertà ri man eu n a del I e 
azioni prioritarieesi amodetermi¬ 


nati ad andare avanti in alcune 
politiche, a parti re dagli aiuti alle 
famiglienumeroseegli interventi 
peritigli». Perii ministro,comun¬ 
que, fondamentale è attuare un 
"mix" di politiche: «Non bastano! 
trasferimenti monetari-hadetto- 
ma servono anchepiù servizi alle 
personeepolitichedel lavoro più 
accessibili alledonne».Comeadi- 
recheil problemanon èsoloquel- 
lodellerisorse: «Bisogna innanzi¬ 
tutto riflettere sull'efficacia delle 
misure adottate. Il problema - ha 
aggi u n to - è costru i re poi i ti eh e et¬ 
ti caci». 


INDAGINE SVIMEZ 


Ma al Sud il Pii ècresciuto 
«Il '96èsfcallDun'ec]cezione> 


RAULWITTENBERG 

ROMA È stato un 1998 in contro¬ 
tendenza, quello dell'economia 
meridionalecheesprimeva indi¬ 
ci positivi in contrasto con lasta- 
gnazione del centro-nord. Pur¬ 
troppo però è stato soltanto un 
episodio, «largamente insuffi¬ 
ciente» a modificare un anda¬ 
mento di medio periodo cheper- 
mane fortemente 
negativo. È questa la 
diagnosi compiuta 
dall'istituto di ricer¬ 
ca Svimez (Associ a- 
zioneperlosviluppo 
dell'industria nel 
Mezzogiorno) nel 
suo rapporto annua¬ 
le 1999 sulla situa- 
zioneeconomicadel 
Sud. Il rapporto, do¬ 
po aver auspicato 
l'intervento sulle 
pensioni, nelle sue 
conclusioni invoca 
«una netta ripresa della spesa 
pubblica per investimenti», che 
però deve essere concordata in 
sedeeuropea.Quindi sarebbeop- 
portuno rivedere i vincoli del 
pattodi stabilità, nel sensodi «al- 
lentareun rigorecherappresenta 
un freno allacrescita»eintrodur- 
re la «golden rule»checonsente 
di sottrarre la spesa per investi¬ 
menti produttivi dal calcolo per 
il rapporto defi cit-Pil. 

Prima le notizie positive. Il 
1998 ha visto nel Mezzogiorno 
una crescita del Pii (1,1%) supe 
riore all'anno precedente men¬ 
tre nel Centro-Nord diminuiva 
dell'1,5. E così il divario Nord- 


Sud del Pii si è fermato al 54,6% 
invecedi crescerecomehasem- 
prefatto. Sono cresciuti anchegli 
investimenti (-F3,2%) dopo una 
ten den za n egati va eh ed urava da 
sette anni. L'occupazione è au- 
mentatadi 36milaunitàgrazieal 
parttimeegli incentivi perleas- 
sunzioni. 

M a tutto ci ò n on basta a modi - 
fi carel 'an damento degl i an n i '90 
eh e - seri ve I a Svi mez - perman e 
fortementenegativo, 
e per di più quasi va¬ 
nificati dalle stime 
1999 e2000. Nel pe 
riodo 1992-1998, in¬ 
fatti, la crescita cu- 
mulatadel Sud èstata 
del 2,9%, neanche 
un terzo di quella del 
Nord; l'occupazione 
è diminuita 

dell'1,3% l'anno, più 
di un terzo che al 
Centro-Nord, eil tas¬ 
so di disoccupazione 
haraggiuntoii 22,8% 
(quasi sette punti percentuali in 
più rispetto al '92), mentre al 
Centro Nord èpassatadal 6,5%al 
7,4%. Quel cheèpeggio però-af¬ 
ferma la Svimez - èchequest'an- 
no eil prossimo le cose non an¬ 
dranno meglio: nel 1999 e nel 
2000èprevisto un pii in crescita 
dello 0,9% e dell'1,4% al Sud, 
contro l'l,5 eil 2,2% al Centro- 
Nord; e un'occupazione in calo 
dello 0,1%epoi in aumento del- 
loO,2%alSud,controun -tO,l%e 
poi un -t0,2% nel resto d'Italia. 
Ciò è dovuto, in parte, al fatto 
che-sottolineail rapporto - «con 
u n a pi ù stretta i n tegrazi on etra I e 
economieeuropee,il Mezzogior¬ 


no èchiamato aconfrontarsi con 
una maggiore concorrenza da 
partedi tuttelealtreareeUe». Ma 
anche alla mancanza di «una 
netta ri presa del I a spesa pubbi i ca 
per investimenti», in grado di 
realizzare nel Mezzogiorno con¬ 
dizioni favorevoli allo sviluppo 
del sistemaproduttivo. 

E allora ecco la necessità di 
maggiori investimenti pubblici 
avendo il consenso della Ue, ov¬ 
vero revisionedelpattodi stabili¬ 
tà. Tanto più, sosti enelo Svimez, 
che stanno per entrare nell'U- 
nionepaesi sottosviluppati; eso- 
prattutto dopo cheli recentever- 
tice Ue di Berlino per la prima 
volta «ha ridotto le ri sorse desti- 
natealleazioni strutturali da cir¬ 
ca 32 miliardi di euro nel 2000a 
29 nel 2006», tarlando del 9% 
quel le desti nate ai Fondi struttu¬ 
rali esolodel 4%quelle(chenon 
ri guardan 0 i IM ezzogi orn o) per i I 
fondo di coesione. Daunaprima 
lettura del rapporto non si capi- 
sceseiltagliodipendadallaman- 
cata utilizzazione dei fondi asse¬ 
gnati nelleprecedenti occasioni. 

Tornando al divariotraNorde 
Sud, significativo èil dato sul red¬ 
dito ddle famiglie meridionali: 
perii 57,4%èinferiorea30milio- 
ni edi questeil 27,4%(1,8milio¬ 
ni di famiglie) disponedi meno 
di 15 milioni annui. Forte anche 
il livello dei lavoratori irregolari 
chenel 1998 hanno raggiunto il 
27% dell'occupazione comples¬ 
siva, contro il 10% del Nord. Il 
tasso più elevato ènei settorein¬ 
dustriale: 42,8% nel Sud contro 
l'll,7%nel Centro-Nord; nel set¬ 
tore edile, rispettivamente al 
60% eal 24%. 


// 

Il divario 
con il Nord 
dé paese 
nél'ultimo 
anno 

si è fermato 

-ff- 


SEGUE DALLA PRIMA 


SE UN FIGLIQ 
PORTA MISERIA 

La prima tendenza illustra con chia¬ 
rezza quanto efficacemente abbia 
funzionato il sistema di welfare ita¬ 
liano rispetto a coorti d'età-appun¬ 
to quelle che stanno entrando era 
nell'età anziana - che hanno vissuto 
gran parte della propria vita adulta 
nel secondo dopoguerra: in cui so¬ 
prattutto gli uomini hanno potuto 
contare su un lavoro sicuro e una 
storia contributiva ininterrotta con 
rendimenti pensionistici favorevoli 
e in cui i matrimoni sono stati stabi¬ 
li, garantendo una redistribuzione 
sia di cura sia di reddito tra i mem¬ 
bri dellafamiglia e soprattutto nella 
coppia. È una tendenza che si ac¬ 
centuerà nei prossimi anni, se si 
considera che nelle famiglie con 
persona di riferimento tra i 45 e i 55 
anni, quindi a ridosso dell'età anzia¬ 
na, si trova la minore incidenza del¬ 


la povertà in assoluto. Anche se cer¬ 
to non va sottovalutato il fatto che 
il rischio di povertà tra gli anziani 
continua ad essere più alto per le 
donne, che pagano cosi la divisione 
del lavoro nel matrimonio e la di¬ 
scriminazione sofferta nel passato 
nel mercato del lavoro. E che è un 
rischio sempre in agguato per coloro 
che a causa della vecchiaia perdono 
l'autonomia psico-fisica, coinvol¬ 
gendo anche i familiari che se ne 
prendono cura. 

La seconda tendenza viceversa se¬ 
gnala i costi, in termini di povertà e 
di mancato investimento sulla risor¬ 
sa più preziosa che ha una società, il 
capitale umano costituito dalle nuo¬ 
ve generazioni, dell'assenza di una 
politica di sostegno allefamigliecon 
figli: sotto forma di assegni per i fi¬ 
gli, come negli altri paesi europei, 
ma anche sotto forma di servizi alla 
persona e di politiche di flessibilità 
neH'orario di lavoro che siano ami¬ 
chevoli nei confronti di chi ha re¬ 
sponsabilità di cura nei confronti 
dei figli. Non solo, infatti, chi ha tre 


0 più figli minori ha un rischio qua¬ 
si due volte e mezza più alto di esse¬ 
re in povertà rispetto a chi non ne 
ha, ma già solo la presenza di un fi¬ 
glio minore fa aumentare il rischio 
di povertà. Ciò significa che in as¬ 
senza di misure di compensazione 
anche solo parziale del costo dei fi¬ 
gli, ma anche senza facilitazioni alla 
partecipazione al lavoro remunerato 
delledonnecon figli minori, soprat¬ 
tutto ai livelli di ràdito medio-bas¬ 
so avere un figlio è una decisione ri¬ 
schiosa, che produce impoverimen¬ 
to. Se ciò è grave per gli adulti, lo è 
ancora di più per i minori, che ven¬ 
gono così immessi in un percorso di 
vulnerabilità sociale che può avere 
effetti di medio-lungo periodo: bas¬ 
sa scolarità, scarse opportunità sul 
mercato del lavoro, tanto più quan¬ 
to più tali fenomeni hanno una par¬ 
ticolare concentrazioneal Sud. 

Queste due diverse tendenze do¬ 
vrebbero essere al centro della rifles¬ 
sione nell'attuale dibattito sul rie¬ 
quilibrio del sistema di welfare, nel¬ 
la misura in cui formulano in modo 


meno astratto del solito la questione 
della solidarietà, o viceversa conflit¬ 
to tra le generazioni. Non vi è dub¬ 
bio che la quota di poveri tra gli an¬ 
ziani èancoraconsistenteequindi è 
fuori luogo parlare degli anziani o 
dei pensionati in generale come ric¬ 
chi rentiers che vivono alle spalle 
dei giovani. Ma vi è ancora meno 
dubbio che siano le famiglie giova¬ 
ni, e soprattutto le famiglie molto 
giovani ei minori, quelle a maggio¬ 
re rischio di povertà e di esclusione 
sociale, intesa come esclusione da 
un complesso insieme di risorse e 
opportunità. 

Alla Incedi queste osservazioni le 
politiche avviate in questi anni, an¬ 
che in seguito a stimoli provenienti 
dallaCommissionedi Indaginesulla 
povertà, vanno indubbiamente nel¬ 
la direzione giusta: il reddito mini¬ 
mo di inserimento, per ora avviato 
in via sperimentale, mira appunto a 
fornire insieme un indispensabile 
sostegno al reddito a chi si trova in 
povertà e occasioni, strumenti, per¬ 
corsi di inserimento sociale che ar¬ 


ricchiscano le capacità individuali; 
l'assegno perii terzo figlio allefami- 
glie a basso reddito (e non limitata- 
mente alle famiglie di lavoratori di¬ 
pendenti) prende atto che questa è 
una condizione familiare particolar¬ 
mente a rischio; l'introduzione di 
un debito formativo fino ai 18 anni 
prospetta un investimento nel capi¬ 
tale umano delle giovani generazio¬ 
ni non più affidato solo alle circo¬ 
stanzefamiliari; il sostegno al costo 
deH'affitto per le famiglie a basso 
reddito riconosce che il costo dell'a¬ 
bitazione rappresenta per molte fa¬ 
miglie un peso insostenibile. Si trat¬ 
ta tuttavia di politiche ancora fram¬ 
mentarie, non ben col legate tra loro 
e, per quanto riguarda il reddito mi¬ 
nimo di inserimento, ancora incerte 
circa la loro messa a regime. Esse 
inoltre non sono accompagnate an¬ 
cora da politiche per l'occupazione 
efficaci. Vanno anche attentamente 
valutate, non solo nella loro intera¬ 
zione, ma anche nei loro effetti nel 
breve e medio periodo. È certamen¬ 
te assurdo contrastare le misure di 


reddito minimo in nome della ne¬ 
cessità di non disincentivare dal la¬ 
voro in una situazione in cui non 
solo non sempre lavorare non pro¬ 
tegge dalla povertà, ma spesso il la¬ 
voro non c'è. Ma sarebbe anche 
controproducente scoraggiare, so¬ 
prattutto le donne con figli o con 
carichi di cura, dalla partecipazione 
al lavoro ufficiale ponendo soglie di 
reddito irrealisticamente basse, o co¬ 
munque condizioni di accesso alle 
diverse forme di sostegno che ren¬ 
dano non conveniente aumentare il 
reddito da lavoro. La riforma degli 
ammortizzatori sociali e deH'asse- 
gno al nucleo familiare andrebbe 
utilmente affrontata anche in que¬ 
sta prospettiva. È con questo tipo di 
attenzione che la nuova Commis¬ 
sione sull'esclusione sociale affron¬ 
terà il compito che le è stato asse¬ 
gnato di valutazione delle politiche 
in questo campo. 

CHIARA SARACENO 
presidenteddla commissione 
di indagine 
sull 'esclusionesociale 
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IL Fatto 


l'Unità 


♦// Presidente in visita a Beri ino 
auspica una maggore competitività 
«Occupazione primo obiettivo» 


^Aitoià aiiVedi soii banchieri: «Serve 
un centro di dedsioneematurazione 
delia poiitica economica comune» 


Ciampi: go\^emo europeo 
per ia\^ e si/iiuppo 

«Nuovo organismo accanto alla Banca centrale» 


SEGUE DALLA PRIMA 


treccio tra passato e presente, il 
presidente tira le orecchie come 
un anziano, ma attivo elucidissi- 
mo «padre» fondatore, a chi ha 
in mano le politiche attuali del¬ 
l'Unione. Alzando il calice nella 
colazione offerta dal presidente 
del I a Repu bbl i ca Federai ej 0 h an- 
nes Rau al castello di Bellevue, 
Ciampi ha ammonito: «Dobbia¬ 
mo saper portarea conclusione 
un modellodisviluppo»cheassi- 
curi, oltre al progresso economi¬ 
co, «la salvaguardia dei principi 
sociali di cui l'Europaèfiera». 

Il presidente è preoccupato. 
Per diversi motivi. Perchéi paesi 
europei da troppi anni stanno 
perdendo le principali gare di 
competitività economica «con le 
maggiori aree industrializzate 


del mondo». Perché da troppo 
tempo il dilagaredella «disoccu¬ 
pazione» denuncia «insufficien- 
zenel governo dell'economia»: e 
lesocietà europee ri bollono dun- 
queperlecondizioni «inique»in 
cui versano parti importanti del¬ 
le popolazioni dei diversi paesi. 
Condizioni ri schi ose «per la stes¬ 
sa stabilitàpolitica». 

Èsolo un caso: quel discorso di 
C i ampi èstato scritto el i mato già 
daqualchegiorno. Maquando il 
presidente lo pronuncia a Berli¬ 
no, proprio n^li stessi momenti 
il premieritalianoMassimoD'A- 
lema sta fronteggiando a Napoli 
unacontestazionedi disoccupa¬ 
ti. Ciampi indica in proposito 
una sua ricetta ai partner euro¬ 
pei: dobbiamo saper mettere in 
moto - dice - un processo di ere 
scita «robusto», che valorizzi «il 


potenzialedi lavoro edi ricerca» 
del vecch i o con ti n ente. E per far¬ 
lo occorre usci re dai riflessi con¬ 
dizionati della vecchia Europa 
dei banchieri. Al cospetto di una 
Banca Centrale Europea «depu- 
tataal compito»di sorvegliare«la 
stabilità dei prezzi», bisognaper- 
ciò che si affermi «un centro di 
maturazioneedi decisionedella 
politica economica comune». 

Checosavuol direil presiden¬ 
te? Già da superministro econo¬ 
mico, Ciampi aveva abituato le 
cancellerie europee a prendere 
atto in più occasioni di una sua 
profonda e polemica convinzio¬ 
ne: la Bce- è questo un veeehio 
pallino eheCiampi ha in eomu- 
nein generaleeon lasoeialdemo- 
erazia tedesea, e in parti eoi are 
eon un personaggio perora ai 
margini eomel'ex ministro eco- 


nomieo Oskar Lafontai ne- ha un 
eompito limitato, anehe se im¬ 
portante. Quello del eontrollo 
dell'inflazione, dei bilanei e dei 
eambi. La Beesvolge pereiò una 
politiea necessariamente ed es¬ 
senzialmente monetarista, fa il 
«cane da guardia» dell'euromo- 
neta; occorre però per controbi¬ 
lanciarne gli orientamenti con¬ 
servatori, realizzare un'autorità 
europea chegoverni per davvero 
l'economia del vecchio conti¬ 
nente. Un'autoritàchenon pen¬ 
si solo a conservare, ma a cresce 
re. 

Bisognaalloradarpiù poteri al¬ 
le istituzioni politiche europee. 
Non èchiaro seil presidente ita¬ 
liano pensi allarealizzazione«ex 
novo»di un organismochesiain 
grado di competere con la Banca 
centrale, delineando e gover¬ 
nando politiche economiche di 



crescita. Probabilmente - lo si 
può ricavareda precedenti uscite 
di Ciampi sull'argomento - pen¬ 
sa soprattutto ad accentuare il 
ruolo politico dell'Ecofin, l'orga¬ 
nismo dei ministri economici e 
finanziari dell'Unione, e a una 
valorizzazione della stessa com¬ 
missioneeuropea. 

Ciampi pensa in grande. S 
presen ta i n G erman i a co n l'auto- 
revolezzadi un ostati sta «garante 
del I a stabi I i tà» i tal i an a. La «Fran - 
kfurter Allgemeine Zeitung» gli 
ha appena dedicato in questa 
chiave un elogiativo cammeo. E 
il presi dente indica nel suo brin¬ 
disi con il suo collega Rau le 
«nuove sfide» che attendono 
l'Europa: ilconfronto, in partico¬ 
lare, trail Nordeil Sud. Daun lato 
noi, dall'altro l'Africa e il Medio 
Oriente. Confronto chehacome 
epicentro proprio il Mediterra¬ 


neo: ed èunaconcreta indicazio- 
n e geopoi i ti ca segn are I a «n uova 
f ro n t i era» eu ro pea eh e ved e - an- 
chein senso culturale-l'Italia in 
prima linea. E davanti al borgo¬ 
mastro reggente berlinese, Eber- 
hard Diepgen, richiama la data 
fatidica ddl'Ottantanove e il 
crollo del Muro, comel'episodio 
chehaaperto«lastradaaunapiù 
larga unificazione», a una «pax 
europea». 

Berlinoèil luogo adatto perri- 
cordarechel'Europa «va costrui¬ 
ta senza lineedivisorie». Dall'al¬ 
to del I a n uovi ssi ma cupol a di ve 
tro del Reichstag berlinese, la si¬ 
gnora Fran ca eh e s'è i n erpi cata a 
differenza del marito sull'enor¬ 
me scala elicoidale ha potuto 
contare un centinaio di grandi 
gru dell'immenso e brulicante 
can ti ere chesorgelà dove fino a 
dieci anni fa sorgevano il «check 


point», emblema di guerra fred¬ 
da e le torrette dei «Vopo». «Era 
unaferitache- hadetto Ciampi - 
sembrava non dovesse essere 
mai sanata». Non si tratta di for¬ 
mali scambi di cortesia. Qui 
Ciampi è di casa non solo per i 
suoi studi gi ovan i I i, ma per i I pe 
so chegli viene ri conosciuto nel¬ 
la tessi tu ra del I a trama del I a n uo- 
vaEuropa. 

Il presidente Rau ha eitato un 
doppio ritratto dedieato dal «Fi¬ 
nancial Times»apropositodel ri¬ 
torno della lira nel sistema euro¬ 
peo nel 1996allo stesso Ciampi e 
ad Flans Tietmeyer: l'uno «leg¬ 
gendario talento di negoziatore» 
e l'altro «apostolo dell'ortodos- 
si amonetari a». Ieri sera, quasi a 
voler riprendere il discorso, 
Ciampi era ospite a Francoforte 
dei banchieri centrali. 

VINCENZO VASI LE 


Strasburgo, scontro sulla presidenza 

Accordo tra il Ppee i liberali, Baron Crespo (Pse) accusa Prodi 


La Malfa: 

«Un incontro 
che fa pensare» 


ROMA II segretario del Pri, 
Giorgio La Malfa, com¬ 
menta in un fondo della 
Voce Repubblicana, l'in¬ 
contro fra Prodi e Berlu¬ 
sconi a Bruxelles definen¬ 
dolo «frutto del successo 
di Berlusconi nella sua 
marcia di avvicinamento 
al Ppe, cioè alla legittima¬ 
zione europea come alter¬ 
nativa alla sinistra». 

Com'è noto, dopo l'in¬ 
contro Berlusconi ha di¬ 
chiarato che appoggerà 
l'elezione di Romano Pro¬ 
di alla presidenza della 
Commissione europea. Il 
leader di Fi ha dato una 
doppia giustificazione alla 
sua scelta: intanto, in Eu¬ 
ropa stiamo vivendo una 
pesante situazione di sof¬ 
ferenza dell'euro che con¬ 
tinua a perdere rispetto al 
dollaro; secondariamente, 
ha argomentato il presi¬ 
dente di Forza Italia, es¬ 
sendo lui italiano in Euro¬ 
pa «tifa Italia». 

La Malfa argomenta sul¬ 
la Voce che l'incontro ha 
dunque un significato po¬ 
litico molto ampio e ag¬ 
giunge di vedere in pro¬ 
spettiva Popolari e Prodi 
alleati in alternativa ai Ds. 
«I cattolici. Prodi da una 
parte, i popolari dall'altra- 
dice il segretario del parti¬ 
to r^ubblicano - debbono 
decidere in fretta se il loro 
futuro è come alleati di 
peso secondario della sini¬ 
stra o come protagonisti 
dell'alternativa ad essa. 
Noi non abbiamo mai 
avuto dubbi su quale sarà 
la loro scelta finale, consi¬ 
derando inevitabile il rien¬ 
tro nello schema bipolare 
europeo, che vede popola¬ 
ri e socialisti gli uni alter¬ 
nativi agli altri. Ma ci do¬ 
mandiamo - conclude La 
Malfa - se il Ds sia consa¬ 
pevole di questo e delle 
implicazioni politiche che 
ne derivano. Saremmo 
molto interessati a sapere 
se a Botteghe Oscure la si¬ 
tuazione è vista come noi 
la vediamo». 


DALLA REDAZIONE 


SERGIO SERGI 

BRUXELLES Sarà una battaglia 
in campo aperto quella per la 
presidenza del nuovo parlamen¬ 
to europeo. Da un lato la france¬ 
se Nicole Fontaine, 57 anni, 
esponente dell'Udf e proposta 
dal Ppe, dall'altro il portoghese 
Mario Soares, 74 anni, già presi¬ 
dente socialista del Portogallo, 
sostenuto dal Pse. L'accordo tra 
i due più grandi gruppi non ci 
sarà. Ieri sera, il Ppe ha infatti 
concluso un'intesa con il grup¬ 
po dell'Eldr, i liberal-democrati- 
ci, che ha come obiettivo l'ele¬ 
zione di Fontaine per i primi 
due anni e mezzo della legisla¬ 
tura e, successivamente, sino al¬ 
la scadenza del 2004, del capo¬ 
gruppo liberale, l'irlandese Pat 
Cox, 47 anni, ex giornalista. La 
settimana prossima, nel corso 
della prima sessione del parla¬ 
mento a Strasburgo, dopo dieci 
anni di staffetta Ppe-Pse, l'ele¬ 
zione del presidente si giocherà 
su basi del tutto nuoveà incer¬ 


te. È vero che l'accordo Ppe-libe- 
rali gode, in partenza, di un pac¬ 
chetto di voti consistente (234 
popolari, 50 liberali) per giunge¬ 
re, nelle prime due votazioni, 
alla maggioranza dei voti 
espressi. Ma è anche vero che il 
candidato Soares potrà sfruttare 
la compattezza dei gruppi pron¬ 
ti a sostenerlo e con i quali si è 
già incontrato (a parte i 180 del 
Pse, i 47 deputati dei Verdi, i 42 
della Sinistra, sino a settori di¬ 
versi, forse anche quelli della Li¬ 
sta Bonino). L'esito non è scon¬ 
tato sebbene, nell'euforia del¬ 
l'accordo, il capogruppo del 
Ppe, abbia prima convocato e 
poi annullato una conferenza 
stampa dando per scontato il 
«si»dei liberali. 

È indubbio che l'accordo tra 
Ppe e liberali èstato siglato sulla 
base di concessioni che i primi 
hanno fatto ai secondi. Non sol¬ 
tanto per quanto riguarda l'im¬ 
pegno alla staffetta nella secon¬ 
da metà della legislatura ma an¬ 
che per l'aver concesso, nella 
spartizione dei posti ai vertici 


delle commissioni parlamentari 
più di quanto ai liberali fossero 
in grado di offrire i socialisti. 
Più che un accordo politico, è 
stato un accordo di interesse. 
Nel gruppo liberale ci sarebbe 
stata qualche resistenza anche 
perché molti partiti presenti 
nell'Eldr (olandesi, belgi, britan¬ 
nici) sono al governo con i so¬ 
cialisti nei rispettivi paesi. E lo 
stesso discorso ha riguardato il 
ruolo dei deputati dei «Demo¬ 
cratici» dell'Asinelio che stanno 
dentro l'EdIr. Guidati dal loro 
coordinatore, l'ex ministro Pao¬ 
lo Costa, i «Democratici» hanno 
approvato l'accordo con il Ppe 
nella convinzione che ciò possa 
anche facilitare il cammino par¬ 
lamentare della Commissione 
di Romano Prodi, alla vigilia 
della presentazione a Strasbur¬ 
go, sia la prossima settimana sia 
a metà settembre in occasione 
del voto decisivo del parlamen¬ 
to. 

Stando a quanto si è potuto 
raccogliere ieri sera per i corri¬ 
doi dà parlamento a Bruxelles, i 


deputati della Lista «Prodi-Asi¬ 
nelio» si sarebbero distinti nel 
sollecitare l'accordo con il Ppe 
piuttosto che influenzare una 
scelta diversa del gruppo libera¬ 
le. Ma la soluzione trovata non 
è detto che renda davvero più 
sempiicela navigazione di Prodi 
nel mare periglioso del parla¬ 
mento. La reazione del gruppo 
del Pse, l'opposizione di altri 
importanti settori dell'assem¬ 
blea, potrebbero egualmente 
causargli dei problemi in vista 
delle impegnative audizioni dei 
commissari che cominceranno 
il 30 agosto. 

Prodi ieri ha ricevuto il candi¬ 
dato del Pse, M ario Soares. È sta¬ 
to un incontro molto spigoloso. 
L'ex presidente portoghese 
avrebbe rimproverato a Prodi di 
«tirare i fili» del gioco parla¬ 
mentare in vista dell'elezione 
del presidente dell'assemblea. A 
sua volta, il capogruppo sociali¬ 
sta, Enrique Baron Crespo, ha 
detto: «Cosi facendo. Prodi sba¬ 
glia. Lui sa bene che ha bisogno 
anchedi noi». 
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L'IffrERVISTA ■ MARIO SOARES caldidato dà Pse 


<€ la democrazia a vinoeoa percl&> 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES «Accetto il ri¬ 
schio». Mario Soares, tre volte 
premier, due volte presidente 
della repubblica del Portogal¬ 
lo, sembra deciso. Vuole anda¬ 
re alla battaglia d'aula, la setti¬ 
mana prossima in Strasburgo, 
per contendersi con la cristia¬ 
no democratica francese Nico¬ 
le Fontaine la carica di presi¬ 
dente del nuovo parlamento 
europeo. «Mi hanno chiesto di 
candidarmi, ho risposto di sì 
ed eccomi». Meravigliato della 
meraviglia di chi, negli attuali 
rapporti di forza, osserva che 
soltanto un accordo tra Ppe e 
Pse potrà assicurare una ge¬ 
stione stabile dell'assemblea 
parlamentare dell'Ue, Soares 
spiega: «Nel gioco politico, si 
vince e si perde. Se vinco, be¬ 
ne. Se perdo, sarà per un'altra 
volta. E la democrazia». Con 
questa filosofia di base ha 
scritto una lettera a tutti gli al¬ 
tri suoi 625 col leghi invitan¬ 


doli a compiere una scelta. 
Candidato del Pse, Soares è 
andato oltre. In autonomia, 
domanda il sostegno di chi 
vuole imbarcarsi in una batta¬ 
glia per la trasparenza dei rap- 


II 


La gente 
ha disertato 
le urne perché 
nel confronto 
politico non 
c'era trasparenza 


n 



porti in seno al parlamento, 
fuori dalle «decisioni di corri¬ 
doio». 

Dunque, avanti sino a voto di 
Strasburgo? 

«Sì. Eccomi qua. Sono in piena 
campagna. Hochiestoqualefos- 
se la strategia e mi hanno detto 


chec'era bisogno chemi presen¬ 
tassi. Eccomi.» 

Tutti sapevano della sua volontà 
di candidarsi anche prima del 13 
giugno.Adessocheil Psenonèpiù 
il primogruppo,c'èpiù incertez¬ 
za sullapossibilitàdi 
vincere la presiden- 
za,ono? 

«lo ho fatto la cam¬ 
pagna elettorale, nel 
mio paese, perdiven- 
tare deputato. Sol¬ 
tanto perquesto. Do¬ 
po il risultato mi 
hanno proposto la 
candidatura alla pre 
sidenza. Fio chiesto 
di sentire i deputati 
perché sino a quel 
pu n to I a p roposta ap- 
parteneva esclusiva- 
mente ai leader socialisti. L'as- 
sembleadel gruppo, su proposta 
di Enrique Baron Crespo, ha 
confermato quell'indicazione. È 
stato a questo punto cheho insi¬ 
stito per saperedi piùsullastrate- 
gia: presentarsi oattenderel'ini- 
zio dello scrutinio a Strasburgo? 


Mi hannorisposto:megliocheti 
candidi subito. Così hofatto». 
Eppure un problema c'è. Si dice 
che non si possa prescindere da 
un accordo tecnico-politico tra i 
duegrandi gruppi, popolareeso¬ 
cialista. La pensa chesia meglio 
un accordo oppure andare alla 
battaglia in campo aperto echi 
hapiùfilodatessere? 

«La strategia non l'ho decisa 
io, chesono un deputato di base. 
Il Pse non ha accettato il diktat 
del Ppe anche per via del fatto 
che i popolari hanno trattato e 
poi cqn eluso l'accordo con i libe¬ 
rali. È un fatto compiuto a cui si 
deve rispondere. L'appunta¬ 
mento aStrasburgo». 

Il Ppesostieneinoi siamoli grup¬ 
po più grande, dunque spetta a 
noi lapresidenzadellaprimame- 
tà del la legislatura. Lei cosa repi i- 
ca? 

«lo rispondo con la regola del¬ 
l'alternanza. L'ultimo presiden¬ 
te, l'uscente Gil-Robles, è del 
Ppe. Dunque, sesi vuol eri spetta¬ 
re l'accordo, adesso spetta al 
Pse». 


Tuttavia, il Ppeosserva; la prima 
parte della legislatura è andata 
sinora al Pseperchéèsempresta- 
toil gruppo pi ù grande ma, que¬ 
sta volta, èil Ppeil più numeroso. 
Dunque, votate Fpntaineepoi vo¬ 
teremo il vostro. È difficileper la 
accettarequesta proposta? 

«Il Pse ritiene di dover avere la 
pri masezi on edel I a I egi si atu ra». 
Un pò debole come argomenta- 
zione,nonlesembra? 
«Nient'affatto. Sa perché? Per- 
chésubito dopo quella proposta 
del Ppe, abbiamo scoperto che 
loro àiavano trattando, dietro le 
quinte, con gli altri gruppi. E, al¬ 
lora, meglio la trasparenza più 
netta». 

Non resta chel o scontro i n cam po 
aperto. La giudicaunabuonaco- 
sa, per questo parlamento, arri- 
varead u n f acci a a f acci a d i retto? 

«Penso cheun confronto di que¬ 
sto tipo sia un'ottima cosa. 
Un'occasione per la chiarifica¬ 
zione. Perché in quest'assem¬ 
blea tutto si svolge per accordi di 
corridoio, lapolitica si fa al ripa¬ 
ro dall'opinione pubblica. Ci 


vuole trasparenza. La gente ha 
disertato leurneancheacausadi 
questa scarsa lucesulleistituzio- 
ni». 

Al votod'aula,anchecorrendoil 

rischiodi perdere? 

«Guardi che io, nella mia lunga 
vita politica, nehovintoeneho 
perse di battaglie. Dunque, nes¬ 
sun problema. È la regola demo¬ 
cratica. Nessuna tragedia. Fio 
parlato con Nicole Fontaine, le 
fatto i miei auguri. Nulladi per- 
sonaletra noi, maèlaregola. Ci 
si confronta». 

E sedovesseperdere? 

«I ntanto, ètuttadavedere. Inva¬ 
do per vincere, owiamenteeho 
eh i esto a tutti i col I egh i d i votar¬ 
mi. Sa, quando mi candidai alla 
presidenza del Portogallo, i son¬ 
daggi mi davano al 7%. Poi, al 
primo turno, presi il 24% ed il 
mio avversario, forte del 46%, 
mi invitò a desistere, lo gli spie¬ 
gai chelebattagliesi fanno sino 
in fondo sesi hanno chiarissime 
leproprieideepolitiche. Finì che 
vinsi io». 

S. Se. 
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<€pe9iete la tv a tavola fa male alla digedione> 

Sondaggio dél'lstituto marketing: «Troppi volti indigesti, si salva solo Barendson» 


ROMA Non è più un problema di 
incomunicabilità, se non volete in¬ 
grassare spegnete la televisione du¬ 
rante! pasti. L'ultimo sondaggio su 
italiani e piccolo schermo condot¬ 
to dall' ISituto marketing sociale 
non lascia dubbi: 50 esperti inter¬ 
rogati sul tema sostengono che 
«l'invasività della tv provoca effetti 
negativi sulla assimilazione, la di¬ 
gestione e la degustazione del ci¬ 
bo». L'analisi è confortata dai dati: 
oltre due famiglie su tre la tengono 
accesa durante il pranzo o la cena. 
Dieci anni fa erano solo una fami¬ 
glia e mezza su tre: vent'anni fa so¬ 
lo una. I single, come al solito, de¬ 
tengono il primato: è l'80% di loro 


a passare serate in solitudine da¬ 
vanti al piccolo schermo mangian¬ 
do molto e male. C'è poi anche 
una lista nera di personaggi televi¬ 
sivi che minano il buon mangiare: 
Lilli Gruber sarebbe «quanto di più 
ansiogeno e aggressivo possa appa¬ 
rire» e i serial come i Smpson e 
Medici in prima linea «a prova di 
bomba per qualsiasi stomaco». Be¬ 
ne invece Guido Barendson «paca¬ 
to e rassicurante»; bene Emilio Fe¬ 
de «che predilige temi non cruenti 
andando in onda in un orario in 
cui solitamente mangiano anziani 
e bambini». 

Dobbiamo prenderli sul serio? A 
giudicare dagli esperti interpellati 


dall'Istituto, sì. Secondo il direttore 
della rivista «Riza psicosomatica», 
Raffaele Morelli: «la tv spinge a 
mangiare più del necessario, per¬ 
ché si sposta l'attenzione dal cibo 
al video, catalizzando la concentra¬ 
zione su quello che si sta guardan¬ 
do. Esiste poi - prosegue Morelli - 
un dato psicosociale che va consi¬ 
derato. Lo scambio di cibo a tavola 
è anche uno scambio umano e cul¬ 
turale: la tv ne azzera gli elementi 
simbolici, spegne l'immaginario, il 
dialogo a tavola e le fantasie, an¬ 
nulla ogni processo culturale». 

La psicosomatista Daniela Mara- 
fante spiega: «è un alimento che si 
pone in concorrenza con l'alimen¬ 


to cibo. Il rapporto corpo-cibo ne¬ 
cessita di esclusività, non ci do¬ 
vrebbero essere due assimilazioni 
contemporanee, sono deleterie per 
un sano equilibrio psicosomatico 
per esempio le notizie negative. 
Mescolando cibo realeecibo atmo¬ 
sfera si possono creare veri e propri 
effetti digestivi: infatti ogni cibo 
che introduciamo diventa parte di 
noi, diventa nostro sangue, la dige¬ 
stione è un processo anche quindi 
di assimilazione simbolica delle 
immagini: ma i cibi devono essere 
buoni, la pasta è un alimento come 
lo sono i Tg». Rincara la dose il 
professor Michele Carrubba Presi¬ 
dente deN'Assodazione Nazionale 


Specialisti in Scienze dell'Alimen¬ 
tazione. «La Tv accesa a tavola - di¬ 
ce Carrubba - impedisce di decodi¬ 
ficare le sensazioni di sazietà che 
provengono dal cervello, inciden¬ 
do sui processi di assimilazione e 
digestione del cibo, ci sono infatti 
attività psicosensoriali che ci dan¬ 
no senso di appagamento evengo¬ 
no disturbate». «Inoltre - conclude 
Carrubba - attiva un processo asso¬ 
ciativo fra il cibo e un film per 
esempio, si instaura quindi un pro¬ 
cesso associativo simile a quello 
che si ha con la sigaretta dopo il 
caffè ed ogni volta che ci si trova 
davanti al video si prova un'irrefre- 
nabileesigenzadi mangiare». 


REPLICHE 

Chiodi: «Caro Serra 
iiTg3 ha aperto 
coni servizi suii'Iran» 

■ «Non tutti i telegiornali italiani, co¬ 
me ha scritto Michele Serra nella 
sua rubrica suWUnità hanno aperto 
lunedì scorso con la notizia della 
degenza di Schumacher antepo¬ 
nendola ai servizi sulla rivolta stu¬ 
dentesca in Iran», Il direttore del 
Tg3 Ennio Chiodi tiene, infatti, a 
precisare che il suo tg «ha aperto 
l'edizione delle 19 proprio con due 
servizi dedicati alla crisi iraniana, 

E già sabato scorso avevamo mes¬ 
so le notizie sull'Iran in apertura 
fin dal tg delle 22,30», E conclu¬ 
de: «Se Michele Serra considera 
questo periodo buio per l'informa¬ 
zione, possiamo forse rassicurarlo: 
non tutte le mucche sono nere». 


POLEMICHE 

I partigiani contro 
«Guerra ci vi ie» 

Finto: èobiettiva 

ROMA Si dicono «indignati» Arrigo 
Boldrini,EmilioTavianieAldoAniasi, 
componenti la presidenza della Fon- 
dazi oneCorpoVolontari della Libertà, 
dopo la trasmissione* Guerra Civile» 
andata in onda in prima serata il 7 giu- 
gnosuRaiTre.Alorodetta, letestimo- 
nianzeraccolteaccreditano«latesi 
della parificazionetra fascisti eresi- 
stenti, mossi da medesimi ideali al 
servizio di fazioni contrapposteefon- 
datesu basi morali perriscattare l'o¬ 
nore dell'Italia». Mentre il direttoredi 
RaiTre Francesco Finto difendela tra¬ 
smissione: «Flaraccontatosenza veli, 
omissioni eretoricalesceltedi una 
partee l'altra dell'Italia elastoria dei 
tanti chenonsisonoschierati». 


Sesso efantaani 
p? l'ultimo 
viag^o di Kubrick 

Visto a Londra l'attesisanno «EyesWideShut» 
Un film «luccicante» che ricorda «Shining» 


SEGUE DALLA PRIMA 


e si ritrova in un salone pieno di 
personaggi mascherati, dove un 
maestro di cerimonie dal mantello 
rosso guida la danza che sta per tra¬ 
sformarsi in orgia. Con quelle ma¬ 
schere veneziane e quell'atmosfera 
da setta segreta, sembra il Casanova 
di Fellini, invece è Eyes tV/'de S/iut, 
l'ultimo, attesissimo film di Stan¬ 
ley Kubrick che ieri è stato mostra¬ 
to, a Londra, alla stampa europea. 
Domani il film esce negli Usa, per 
l'Europa se ne parlerà in settem¬ 
bre, dopo l'apertura ormai ufficiale 
della Mostra di Venezia. Ieri, al 
Warner Villagedi Leicester Square, 
c'era la tensione delle grandi occa¬ 
sioni. Julian Senior, capo ufficio 
stampa del I a Warn er e vecch i o col - 
laboratoredi Kubrick, ha presenta¬ 
to il film con parole amare: «Ve lo 
mostriamo ora perché sono uscite 
troppe inesattezze: meglio che lo 
vediate in contemporanea con l'u¬ 
scita americana. E... si, in America 
la scena dell'orgia è «velata» digi¬ 
talmente per 65 secondi, per evita¬ 
re la censura. L'ha fatto Stanley 
stesso, nessuno scandalo, ma è co¬ 
munque una storia ridicola. Bene, 
fine delle chiacchiere, eccovi il 
film. Spero chevi piaccia». 

Ed ecco, dopo i titoli in nero, la 
prima immagine di EyesWideShut: 
NicoleKidman obesi sfilaun abito 
da sera e rimane imperialmente 
nuda. Lei eCruisesono i coniugi 
Flarford, e si stanno preparando 
per andare a una festa dai coniugi 
Zi^ler: newyorkesi d'alto bordo, 
lui è un medico (non uno psichia¬ 
tra come s'è detto per anni, altra 
fandonia delle cosiddette «antici¬ 
pazioni»), lei una casalinga di lus¬ 
so che dirigeva una galleria d'arte. 
Alla festa, entrambi vengono ab¬ 
bordati: lei da un gagà ungherese 



che balla bene e chiacchiera me¬ 
glio, lui da due fotomodelle visi bu¬ 
rnente su di giri. È lo spunto per¬ 
ché gli Flarford comincino a riflet¬ 
tere sul proprio matrimonio, a 
confessarsi reciprocamente il desi¬ 
derio di nuove avventure. Si, è 
proprio Doppio sogno, il racconto 
che ha ossessionato Kubrick per 
decenni: Schnitzier lo scrisse negli 
anni '20, in piena «esplosione» 
della psicoanalisi, il regista l'ha 
portato nella 
New York di fi¬ 
ne millennio, 
trasformandolo 
in un doloroso 
viaggio nelle 
contorsioni 
erotiche della 
modernità. 

Quante sor¬ 
prese, rispetto 
alle tante voci 
degli ultimi 

due-tre anni, 
vedendo final¬ 
mente Eyes W i- 
deShut. Non ci 
sono assoluta- 
mente scene 

hard, non c'è la 
leggendaria fel¬ 
latio di Nicole 
Kidman a Sy¬ 
dney Pollack (i 
due personaggi 
non si incon¬ 
trano praticamente mai), non c'è 
la «mitica» scena di Cruise trave¬ 
stito da donna, non c'è sesso fra i 
due attori sposi anche nella vita. 
C'è invece il doppio viaggio di due 
esseri umani complessi e insoddi¬ 
sfatti. E c'è, tutta intera, la poetica 
di Kubrick, assieme a Fellini (sì, la 
citazione di Casanova non è casua¬ 
le) il più grande artista visionario 
che il cinema del dopoguerra ci ab¬ 
bia regalato. Solo che la poetica di 


Kubrick non va cercata nelle paro¬ 
le, che possono essere puramente 
funzionali e sono, qui, a tratti per¬ 
sino banali (se il film ha un punto 
di forza, non sono i dialoghi). Va 
cercata nelle immagini, nelle at¬ 
mosfere, nello stile, nella luce. 

È la luce la vera protagonista di 
Eyes WideShut, titolo che potrem¬ 
mo tradurre «occhi sbarrati», nel 
doppio senso (tutto è doppio in 
queko film) di «spalancati» e di 


Time Magazine-Herb Ritts/ Reuters 


«chiusi a doppia mandata». Biso¬ 
gnerebbe rivederlo (e Venezia sarà 
l'occasione) solo per studiare il 
modo in cui Kubrick, autore anche 
della fotografia, lo riempie di fe¬ 
stoni, di lampadari, di luci al 
neon, di alberi di Natale, esatta¬ 
mente come Barry Lyndon era pie¬ 
no di candele. Ma la luce di Eyes 
Wide Shut è smagliante e parados¬ 
sale come quella di Shining, sicura¬ 
mente il precedente film di Ku¬ 



brick al quale più assomiglia. Para¬ 
dossale perché sono due film sul¬ 
l'inconscio, sul buio delle coscien¬ 
ze- quello in forma di horror, que¬ 
sto di thriller erotico -, e sono lu¬ 
minosissimi, luccicanti. 

Kubrick doveva avere, dell'Aldi¬ 
là, un'idea totalmente laica, di luo¬ 
go senza più ombre né sfumature: 
il r^no della chiarezza, irraggiun¬ 
gibile su questa terra. E Eyes Wide 
Shut è, come Shining, un film di 
fantasmi. Il sesso è sempre sinoni¬ 
mo di morte (di nuovo, come per 
il Casanova raccontato da Fellini): 
dalla festa inizi ale dove la prostitu¬ 
ta Amanda rischia di morire per 
overdose, fino all'orgia e natural¬ 
mente all'agghiacciante sequenza 
deH'obitorio. Ma non è necrofilia: 
è il contatto con una dimensione 
parallela. Quando Cruise si imbu¬ 
ca nell'orgia, entra nel regno dei 
morti; quando Kidman gli raccon¬ 
ta il sogno in cui lo tradiva con 
molti uomini (ancora, «doppio» 
onirico dell'orgia) è come se avesse 
sperimentato una morte extracor¬ 
porale. E non a caso, alla fine, lei - 
che sta sullo schermo meno di lui. 


ma è il personaggio che tira le fila 
del film, e ha due-tre scene in cui 
letteralmente «si mangia» il divo 
marito - sospira di sollievo all'idea 
di essere sopravvissuta. 

Eyes Wide Shut è un film che, 
sotto l'apparenza erotica, corteggia 
la morte e mette di fatto in scena 
la putrescenza della civiltà occi¬ 
dentale. Qualche anima bellavi di¬ 
rà che l'immaginario erotico di 
Kubrick è antiquato: ma il tema 
vero del film è proprio questo. Dai 
tempi di Doppio sogno e forse dai 
tempi delle caverne (dair«alba del¬ 
l'uomo» messa in scena all'inizio 
di 2001), gli umani si arrabattano 
sempre con gli stessi impulsi di¬ 
struttivi: la fame, il sesso, il dena¬ 
ro, il potere. Nei suoi film, Kubrick 
celi ha spiattellati tutti sotto il na- 
so:eanchese Eyes WideShut sareb¬ 
be stato forse un film di transizio- 
neseil suo regista non fosse scom¬ 
parso, resta comunque un degnis¬ 
simo finale. Della carriera di Ku¬ 
brick, e del nostro violento, ridico¬ 
lo millennio. 

ALBERTO CRESPI 
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DICONO DI LUI 


Cruise Con Stanley 
mi è venuta l'ulcera» 

DALL'INVIATO 


LQNDRA Premessa: uno degli effetti deH'uscita di 
Eyesl/l//deS/iutèlasconfessionedi Internet. Vedendo 
finalmente il film, ci si rende conto della marea di 
frottole che i siti su Kubrick hanno raccontato negli 
ultimi due anni. Comunque, proprio in Internet so¬ 
no anche state diffuse numerose interviste (comparse 
pure su riviste e quotidiani), e da queste «rubiamo» 
alcune dichiarazioni sul grande cineasta. Dando la 
parola a quattro interpreti (uno dei quali è, a sua vol¬ 
ta, un bravissimo regista: Sydney Pollack). 

TOM CRUISE. «Sì, durante il film mi è venuta l'ul¬ 
cera. Non l'ho detto a Stanley, perché sarebbe andato 
in panico. Ma recitare in qu^o film è stato come 
maneggiacela dinamite. Le emozioni ti assalgono, e 
per quanto tenti di non farti travolgere, ci sono trau¬ 
mi cheèimpossibileevitare. Tra l'altro, io eNicoleci 
portavamo per così direil lavoro acasa, cheèuna co¬ 
sa che normalmente non amo fare. Però ci tengo a 
sottolineare un particolare: non c'èsesso fra me e Ni¬ 
cole nel film eàanley non ci ha mai detto, né chie¬ 
sto, di mettercelo. Tutte stronzate di Internet, e un 
sacco di gente ci è cascata». 

NICOLE KIDMAN. «Ragionavamo sulla gelosia e 
sul sesso in un modo checi perseguitava anchefuori 
dal set. Abbiamo girato poco più di 10 mesi, ma nel¬ 
l'arco di un anno e mezzo, e non se ne usciva mai. 
Per fortuna io e Tom eravamo sposati da 7 anni ed 
sentivamo pronti ad analizzare certe cose, a parlarne 
all'Interno di un film. Pensate che Stanley voleva 
portare sullo schermo il racconto di Schnitzier già 
trentanni fa, e sua moglie Christiane gli chiese di 
non farlo: aveva paura che potesse distruggere il loro 
matrimonio». 

LEELEE SOBIESKI. (fa una ragazzina perversa che 
il padre «vende» ai turisti giapponesi: sevi sembra 
una citazione da Lo//ta, avete ragione). «Avevo 14 an¬ 
ni emezzo quando ho girato le mie due scene: ora ne 
ho 17 e sono più alta di Tom Cruise... Comunque 
Tom è un brav'uomo, è dolcissimo con la moglie e i 
bambini, è talmente buono di carattere che riesce a 
rimanere una persona normale pur essendo il super¬ 
divo cheè. E poi èproprio bello! Però mi sono sforza¬ 
ta di non innamorarmi di lui. Mi sarebbe anche sem¬ 
brato poco sportivo perché nelle scene che ho girato 
io Nicole non c'era, non l'ho mai incontrata. Co¬ 
munque Tom è tal mente bello che la mattina passa 
pochissimo tempo fra le mani del truccatore, non ha 
bisogno nédi truccarsi nédi farsi pettinare, ègià per¬ 
fetto di suo. A proposito: gli avevo chiesto di regalar¬ 
mi una ciocca di capelli, masen'èdimenticato! Chis¬ 
sà se adesso, due anni dopo aver lavorato assieme, se 
ne ri corderà ancora». 

SYDNEY POLLACK. «Quando Stanley mi ha chia¬ 
mato per sostituì re FIarvey Keltel nel ruolo di Ziegler, 
ho accettato e sono volato a Londra con il mio aero- 
pianino personale: ero entusiasta di lavorare con due 
amici come lui e Tom, che avevo diretto nel Sodo. 
Sul set ho trovato un'atmosfera bella e ri lassata. Tom 
e Nicole avevano con sé i bambini, certi giorni era 
come un picnic di famiglia e io mi sono divertito un 
sacco a cucinare gli spaghetti per tutti. Anche perché 
secucinava Stanley si mangiava meno bene...». 

AL.C. 


IL NUOVO SPETTACOLO 


TraleCreteil gidodel Living contro la pena di morte 


DALLA REDAZIONE _ 

ROBERTO BRUNELLI 

FIRENZE Dal viceré Caracciolo a 
Times Square, da Pirandello a 
Brecht, dal «saluto al sole» alla pe¬ 
na di morte, dalla Palermo del ''700 
alle cave dell'antico borgo toscano 
di Rapolano. È qui, per l'appunto 
dentro le cave di travertino, che sa¬ 
bato approderà, in prima mondia¬ 
le, il nuovo spettacolo di una com¬ 
pagnia leggendaria, una di quelle 
che hanno agitato dal profondo le 
acque del teatro dal dopoguerra ad 
oggi, mutandone motivazione, 
azione, prospettive: stiamo parlan¬ 
do del Living Theatre, fondato nel 
'47dajudith Malinaejulian Beck. 

Beck oggi non c'è più, al suo po¬ 


sto è arrivato FI anon Reznikov, ma 
questa bizzarra comune di teatranti 
anarchici, pacifisti non violenti e 
vegetariani, continuano imperterri¬ 
ti nel loro ruolo di provocatori del¬ 
lo spettacolo, inteso come perma- 
mente pungolo critico nei confron¬ 
ti di unasocietàingordaedimenti- 
cadi valori. Qui approda, il Living, 
con una pièceche, secondo Judith, 
è di «preciso impatto politico, che 
trasforma il teatro in un foro di 
idee, come sarebbe piaciuto al mio 
mastro Erwin Piscator, collabora¬ 
tore di Bertolt Brecht». S tratta del- 
ì'Ultimo rogo, che è stato scritto dal 
giornalista e regista Melo Freni (ve 
lo ricordate, tanti anni fa, al servi¬ 
zio culturale del Tgl?), ove si narra 
dell'arrivo a Palermo, nel 1781, del 


viceré Caracciolo, il qualechiudeil 
tribunale dell'l nquisizione abolen¬ 
do la pena capitale. 

Argomento, come si sa, assai af¬ 
fine aH'oramai cinquantennale la¬ 
voro del Living, che, ogni qualvol¬ 
ta sia possibile, in occasione di 
qualche esecuzione capitale mette 
in scena, preferibilmente in mezzo 
ai taxi ed al tran-tran quotidiano 
di Tims Square, il proprio spetta¬ 
colo Not in my name («Non nel 
mio nome»), vero e proprio rab¬ 
bioso grido di protesta contro 
quella che Malina, presentando ie¬ 
ri a Firenze lo spettacolo, ha defi¬ 
nito «l'esempio di un terribile falli¬ 
mento della civiltà umana». 

Politici e utopisti come solo certi 
americani sanno esserlo, i sedici 


componenti del Living Theatre so¬ 
no convinti che tra i giovani ci sa¬ 
rà «una nuova ondata di consape¬ 
volezza, un nuovo rilancio dell'Im¬ 
pegno civile». «E si tratta proprio 
di quei giovani - dice Judith, che 
annuncia anche la prossima aper¬ 
tura a Rocchetta Ligure di un 
«Centro Living» - che sono cre¬ 
sciuti a forza di tv e di computer, 
che hanno bisogno di passare dalla 
realtà riferita dei media all'azione 
del teatro». 

Insomma, c'è da aspettarsi di 
tutto, all'Ultimo rogo. Teatro classi¬ 
co che si fonde con l'avanguardia, 
racconto storico che sposa la mo¬ 
dernità, l'affresco che incontra 
l'invettiva politica. «Non a caso - 
racconta Milo Freni - dopo Rapola¬ 


no lo spettacolo farà svariate repli¬ 
che a Palermo: città che nel '97 fe¬ 
ce seppellì re Joseph Q' Dell, giusti¬ 
ziato in Virginia, e poi a Sracusa, 
dove nel 1869 fu eseguita l'ultima 
pena di morte in Scilia». Qvvia- 
mente, non è un caso nemmeno la 
scelta di Rapolano: a parte il sugge¬ 
stivo scenario delle cave di traver¬ 
tino, che ha spinto il regista ad eli¬ 
minare del tutto la scenografia 
puntando tutto sulle luci, quasi in 
contemporanea con la vicenda del 
viceré Caracciolo, in terra toscana 
il Granduca Leopoldo dei Lorena 
abolì al tempo stesso la pena di 
morte e decise di bonificare un'a¬ 
rea che oggi è conosciuta come le 
Crete senesi: equi sorge, appunto, 
l'antico borgo di Rapolano. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESHVI dalle ore 15 alle 18. 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
06/69922588 
numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFTE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: /Vnerican Express, DinersClub, Carta 
Si, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico C^/ LocaliW Telefono. Chi desidera effettuare II pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: Il nome della carta, Il numero e la data di scadenza. 

N.B. LeptencitazionidevonopervenlretaseativametTte48oiieprlmadellaclatadipubblicazione. 
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LO Sport 



Giovedì 15 luglio 1999 


TELE+ 

Un pool di 11 squadre 
per il campionato in tv 


Bfetti da stadio per il caldo in salotto di SbBam 

Diritti tv in chiaro, vertice decisivo: Carraro ottiene la delega da tutti i presidenti 


Via alla prevendita del pacchetto del campionatodi fine 
millennio perTele+. Il pool di squadreècomposto daln- 
ter, Mi lan, Juventus, Bari, Bologna, Cagliari, Perugia, 
Piacenza,Torino, Verona. C'èancheLa Reggina ma per 
questasquadraTele+èancora in attesa di una deroga 
altettodel60%(superatodell’l,l%)chedovrà essere 
stabilitadall'Antitrust.Leofferte, su basestagionale, 
sono così articolate: «+CalcioAway» offrea 249 mila 
lire tutte lepartitegiocate in trasferta dallasquadra del 
cuorequando incontra lesquadrechehannofirmato 
conTele+.«+Calcio Full»: a449 mila liretutte le 17 
partite incasaequellein trasferta sempre quando la 
squadrascelta incontra unasquadra diTele+. «+Cal- 
cioGold»: tutte le263partitediAeB giocate in casa di 
tuttelesquadreTele+. Ilcosto, inaggiuntaall'Awayèdi 
unmilionee200milalire,conil Fulldiunmilioneeéoo 
mila. Inoltrecon «Palco», la payperviewdi D+,si pos- 
sonoacquistarelesingolepartitea35 mila lire. 


LE FORMAZIONI DEL DIGITALE 


SQUADRE CHE HANNO FIRMATO 


PER I DIRITTI DAL 1999 AL 2005 


TELE+ 

Serie A 

■MILAN, JUVENTUS 
INTER, BOLOGNA 
CAGLIARI, TORINO 
BARI, PERUGIA 
VERONA, PIACENZA 
REGGINA 

Serie B 

■NAPOLI, EMPOLI 
SALERNITANA 
GENOA 


Stream 

Serie A 
■FIORENTINA 
LAZIO, ROMA 
PARMA, UDINESE 
VENEZIA, LECCE 


Serie B 

■ SAMPDORIA 

P&G Infograph 


Siedi in poltrona, ma virtualmente è 
come se fossi_ seduto sullegradinatedi 
uno stadio. È questa la novità tecno¬ 
logica di Stream per il calcio in tv '99- 
2000 annunciata durante la presenta¬ 
zione di «Streamcalcio». E intanto 
passo deciso verso l'accordo per la 
cessione dei diritti televisivi in chiaro. 
Ieri sera, dopo tre ore di colloquio, 
nella casa romana del presidente 
Franco Carraro, il vertice del calcio 
(presenti Sensi, Cragnotti, Galliani, 
Moratti, Giraudo eTanzi) ha ritrovato 
compattezza. Carraro ora avrà le dele¬ 
ghe di tutte le società per trattare i di¬ 
ritti tv in chiaro del calcio. «Oggi (ie¬ 
ri, ndr) si è riunita l'elite del calcio - 
ha detto Franco Sensi -, Carraro ha la 


nostra piena fiducia. Siamo soddisfat¬ 
ti per avergli dato mandato pieno per 
discutere di tv, arbitri, calendario». 
Galliani ha definito i diritti tv come 
«la nostra vita», aggiungendo che «è 
stato compiuto un passo decisivo ver¬ 
so l'accordo totale». Moratti ha detto 
che «si è parlato del "caro calcio" per 
cercare di studiare alcuni rimedi, an- 
chese sarà difficiletrovare soluzioni». 

Tornando a Stream, l'obiettivo è 
quello di raddoppiare! UOmilaabbo- 
nati attuali e di raggiungere quota un 
milionedi abbonati in tempi brevi. Il 
prezzo base di «Streamcalcio» sarà di 
25 mi I a I i re al mese per tutte I e partite 
in casa di una delle sette squadre di 
Stream (Fiorentina, Lazio, Lecce, Par¬ 


ma, Roma, Udinese e Venezia). 
«Streamcalcio out» offre gratuitamen¬ 
te per chi si abbona entro il 30 set¬ 
tembre tutte le trasferte di una qual¬ 
siasi squadra del campionato (sia 
Stream che Telepiù) contro una delle 
squadre Stream. L'offerta è cumulabi- 
lecon le altre. Nel caso in cui ci si ab¬ 
boni apiùdi unasquadra, sempre en¬ 
tro la stessa data, il primo abbona¬ 
mento sarà gratuito, il successivo co¬ 
sterà 10 mila lire al mese. Per chi pos¬ 
siede una tessera-stadio di una delle 
squadre Stream potrà avere due abbo¬ 
namenti a Stream con decoder e in¬ 
stallazione gratis per un anno. Infine 
«Primafila» la pay per view di Stream, 
costerà 25 mila lirea incontro. 


Fedemuoto, il magidrato in MSECà 

Perquisizioni, 19 indagati: tutti ex dirigenti e due assessori 


ROMA Le travagliate vicende della 
Federnuoto non sembrano aver mai 
fine. Si è appena conclusa un'indagi¬ 
ne interna e subita ne scatta una, 
molto più pesante, della magistratura 
ordinaria. Ieri su disposizione della 
Procura della Repubblica di Roma è 
stata perquisita la sede della federa¬ 
zione. È stato ordinato il sequestro di 
tutti i documenti riguardanti l'attività 
e la contabilità della Fin negli ultimi 
anni, a partire dal 1993 sino all'ulti¬ 
mo bilancio. Diciannove sarebbero 
gli indagati. Tra questi l'ex presidente 
della Federazione, Bartolo Consolo, 
l'ex vice presidente Paolo Barelli, che 
è anche assessore allo sport, in quota 
Fi alla provincia di Roma, che ha di¬ 
chiarato di essere «completamento 
estraneo ai fatti indicati», l'ex segreta¬ 
rio generale Vincenzo Vittorioso, l'as¬ 
sessore comunale allo sport, Riccardo 
M ilana, attualmente dell'Asinelio che 
ha dichiarato di non aver ricevuto al¬ 
cuna comunicazione giudiziaria e di 
«non aver la più pallida idea di quali 
possono essere le eventuali contesta¬ 
zioni». Gli altri sono dirigenti e colla¬ 
boratori della Federazione. Consolo è 
stato, a lungo, anche vice presidente 
del Coni; si dimise dalla presidenza 
della Fin per candidarsi alia più alta 
poltrona del Comitato olimpico per il 
dopo Pescante, ma poi, al momento 
della presentazione ufficiale delle 
candidature, si ritirò probabilmente 
per le nubi che già gravavano sulla fe¬ 
derazione. È stato spesso indicato co¬ 
me di area An, ma lui ha sempre ne¬ 
gato, pur avendo spesso partecipato 
ad iniziative del partito di Fini sullo 
sport. Altre perquisizioni sono state 
eseguite dai carabinieri nelle prime 
ore del mattino in studi e abitazioni. 
L'inchiesta è coordinata dal pm Carlo 
La Speranza. 3 vuole fare chiarezza 


CONI 


Dopo la riforma bisogna 
rifondare le federazioni 


NEDOCANETTl 

N uova bufera sulla Federnuoto. 
Indagato l’ex presidente, Bar¬ 
tolo Consolo e altre 18 perso¬ 
ne perquisizioni a catena; pesanti le 
accuse, come documentiamo In que 
sta stessa pagina. Non èia prima fe¬ 
derazione a finire nel mirino della 
magistratura. È proprio giunto II mo¬ 
mento di méttere mano all'assètto fe¬ 
derale, come si è venuto ossidando 
nel corso dd 57 anni di vigenza ddia 
legge costitutiva dd Coni. E quanto s 
propone di fare II decréto MdandrI 
che dà una bdia spallata alla «anti¬ 
ca» anomalia dd controllori-control¬ 
lati, da cui tante di queste distorsioni 
sono nate. 

Una lettura attenta dd testo, rive¬ 
la, Inoltre, un aspètto che o non èsta- 
to colto 0 è stato sottovalutato. SI pre 
vede la decadenza ddia legge 426 dd 
1942 econ essa decade anche l'd eneo 
ddle39 federazioni riconosciute, a fi¬ 
ni sportivi, dal Cn dd Comitato olim¬ 
pico. Una norma transitoria stabilisce 
che qudie riconosciute alla data dd 2 
gennaio 1999 (giorno di emanazione 
dd deaéto Iniziale! acquisiscono al 
personalità giuridica di diritto privato 
e mantengono l’attuale statuto sino 
all'approvazione, entro 360 gorni (I 
180 per l’emanazione ddio statuto 


dd Coni più altri 180), dd nuovo sta¬ 
tuto. Non è però automatico anche II 
mantenlmeto dd riconoscimento. 
Tutto questo si riallaccia a quanto 
stabilito dall'art.5 ddio stesso decre¬ 
to, dove si stabilisce che, tra I compiti 
dd Cn dd Coni post riforma, èqudio 
dd riconoscimento, al fini sportivi, 
ddle federazioni. E fin qui nulla è 
mutato. 

La novità arriva subito dopo. Acce 
gllendo un suggerimento dd Parla¬ 
mento (bicamerallna per la riforma 
ddia Pubbica amministrazione), tale 
riconoscimento deve obbedire a preci¬ 
si requisiti fissati dallo statuto dd 
Coni. Rappresentanza, carattere 
olimpico ddio sport, eventuale ri cono¬ 
scimento dd Ciò, tradizione sportiva 
ddia disciplina. In base a questi ente 
ri, è dd tutto evidente die cl sono fe 
derazioni che non avranno alcun pro¬ 
blema per ottenere II riconoscimento, 
tutte qudie olimpiche o che hanno ri¬ 
lievo Internazionale: che cl sono fede 
razioni oggi solo «assodate) che po¬ 
tranno ottenere II riconoscimento, 
perché glI sport che disciplinano sono, 
nd mentre, diventati olimpici o di 
spessore mondiale, come II football 
americano. Il badminton, l’orienta¬ 
mento, Il bowling. Il biliardo, l'ar¬ 
rampicata sportiva ed altre: che cl se 
no federazioni che. Invece, rischiano 
di perdere II riconoscimento per diven¬ 


tare, ad esemplo, servizi, come I ere 
nomestristi e I medici sportivi o per¬ 
ché hanno Identità non bene definita 
come l'Acl (le gare di Formula Uno 
non sono organizzate da questa fede 
razione) e l’Areoclub o perché la loro 
attività àsolo In parte sportiva. Cl ri¬ 
feriamo, per essere chiari. In quest’ul¬ 
timo caso, alla caccia e alla pesca. 
Hanno una strada queste discipline 
per ottenere II riconoscimento, l’unità 
ddle diverse associazioni venatorie e 
piscatorie che ogg sono divise, la na¬ 
scita di una nuova federazione, con 
nuovo nome e uno statuto che preve 
da, oltre le procedure dettorall e gli 
organi dirigenti, la definizione ddia 
parte «sportiva» ddia loro attività 
che è quella che può essere riconosciu¬ 
ta dal Coni. 

Ricordiamo che uguale disciplina 
per II riconoscimento è prevista per le 
società sportive, le federazioni asso¬ 
date e qudie benemdte e per gli Enti 
di promozione sportiva, che hanno 
veramente bisogno di una bdia boni¬ 
fica. Sono ogg Infatti ben 13 qudil 
che hanno avuto II placet dd Coni. 
Obbediscono ad una vecchia logica di 
appartenenza ad aree Ideologloche 
che non ha oggi più alcuna ragione 
Nd quadro dd Comitato ddio sport 
per tutti, dovranno essere riconosciute 
gli enti veri, non le sigle, qudil che 
hanno una solida rappresentanza e 
organizzano vera attività sportiva. 

Applicate le norme dd decreto, 
avremo, anche sul versante ddle fe 
derazioni, una geografia tutta nuova 
In un Coni cambiato. Limiti di man¬ 
dato, Incompatibilità, voto ad atleti e 
tecnici, fine ddi'anomalla dd con¬ 
trollori controllati, stato giurìdico pri¬ 
vatistico per le federazioni, una bdia 
rivoluzione 



sulla gestione or¬ 
dinaria della Fin, 
in tutti i suoi 
aspetti. Pare che 
i riflettori della 
magistratuta sia¬ 
no puntati in 
modo particolare 
sulla gestione dei 
chiaccheratissi- 
mi Campionati 
del mondo di 
Roma del 1994. 

Alle perquisizio¬ 
ni, oltre ai cara¬ 
binieri, hanno 
partecipato due 
consulenti della 
procura di Roma, 
il pof. Claudio 
De Giovanni e il 
dott. Paolo Lupi. 

Molto pesanti i 
reati contestati 
agli indagati, a 
seconda delle po¬ 
sizioni. 3 parla 
di peculato, abu¬ 
so d'ufficio, con- 

MarioDeRenzis/ Ansa 


tonello Panza, tranquillo dipendente 
Coni sulla carta, ma attivissimo facto¬ 
tum nei fatti. La federazione è ormai 
commissariata da molti mesi. Le ele¬ 
zioni perii nuovo presidente e il nuo¬ 
vo consiglio già indette per il 3 luglio 
scorso sono state ancora rinviate a fi¬ 
ne anno. 3 sono già succeduti due 
commissari: qualche candidato è tra 
gli indagati. Forse sarebbe il caso di 
aspettare l'attuazione della riforma 
Melandri e partire «sul pulito» con le 
nuove regole e il nuovo statuto. 


cussione, vioien- Bartolo Consolo 
za privata, truffa 
aggravata ai dan¬ 
ni dello 3:ato e falso in bilancio. Tut¬ 
to nasce dalla famosa relazione Mar- 
coccia, in particolare per i Mondiali. 
Il pm La Speranza è rimasto abbastan¬ 
za perplesso di fronte al fatto che a 
cinque anni di distanza dai Campio¬ 
nati manca ancora un bilancio con¬ 
suntivo ed una trasparente giustifica¬ 
zione della spesa non indifferente che 
si aggira sui 10 miliardi. Ci sono poi 
altri settori di indagine, tra cui la ge¬ 
stione di qualche piscina, assunzioni, 
forniture e da definire, in questo sce¬ 
nario, il ruolo dell'onnipresente An- 


IN BREVE 


Anelka, la Lazio 
interrompe trattativa 

■ LaLaziohadecisodi interrompere 
latrattativacon l’Arsenal perl’ac- 
quistodi NicolasAnelka. Lohade- 
ciso il presidentedellasocietà 
biancazzurra inviandoda M ilano, 
dovesi trova per affari, un faxai vi- 
cepresidentedel club ingleseDa- 
vid Dein. «L’offertadi IBmilionidi 
sterline(54 miliardi di lire) non può 
essereulteiiormentemodificata 
perragionidi bilancio, tenendo 
anchepresenti lepesanti commis- 
sionichelaLaziodovrebbe pagare 
ai procuratoli di NicolasAnell<a»ha 
xrittoCragnotti nel suofaxaDein. 
Èda notarel’accenno allecommis- 
sioni peri procuratori dei calciato¬ 
ri.Aquanto sièappreso, il vicepre- 
sidenteDein subitodopoaverrice- 
vuto ilfaxdi Cragnotti, hachiama- 
to il giocatoreperconvincerioa 
giocareconlasquadrainglese, ri- 
cevendoneun netto rifiuto. 

Salo in pista a Fiorano 
prime prove Furari 

■ PrimogiomodaferraristaperMika 
Salo. Giri di pista con la monopo- 
stoeconferenzastampa. «Final- 
menteholapossibilitàdi batterio» 
èstatalaprima battuta. Espiega 
cosa vuol dire. Infatti, assiemeal 
sogno-Ferrari, cheogni pilotaac- 
carezza, c’èquello molto più per- 
sonaled i confrontarsi, evi ncere, 
conMikaHakkinenfinlandeseco- 
melui. Perluiapprodareallascude- 
riadiMaranello,a33anni,èilse- 
gno di un destino chemuta: come 
pilotadiF.lhalapossibilitàdidire 
qualcosadisignificativonellasto- 
riadellecorse(14puntiin71Gpdi- 
sputati finora non sono un gran 
bottino) esoprattutto èr occasio- 
nedi una vita: tomarea misurarsi 
alla pari con Hakkinen, chequan- 
doeracon lui in Formulasela soli¬ 
to starglidietro.Saloieri mattina 
hagiratosulcircuitodiFioranouna 
cinquantinadi volte. «Lamacchina 
èfantasticaeancheil team. M i so- 
nosentitosubitoamioagio.Ci 
vorrà un po’ di tempo peri mpara- 
remacelafarò»hacommentato. 

Portiera Usa è nera 
i media la ignorano 

■ Lacomunitàafro-americanadegli 
Usaèin rivolta. Dopo la vittoria 
americanaai mondiali femminile, 
letelevisioni hannodimenticato 
BrianaScurry, la portiera, cheèan- 
chel’unicagiocatricedicolorenel- 
lasquadra«tuttabianca». L’affare 
Scurryèapprodatosul «Wall Street 
Joumal»conladifesad’ufficiodei 
bianchi: se Brianahagiocato bene, 
KristineLillycheha«salvato»un 
gol fattosullalineadiportaeBran- 
di Chastain cheha^nato il rigore 
dellavittoriaepoi si ètoltalama- 
glia mostrando il reggiseno, han- 
nogiocatom^lio. «Elamaiedi- 
zionedei portieri : non vincono 
mai, evitanosolochelasquadra 
perda», hadetto Aaron Heifetz, 
portavocedellafedercalcioUsa. 


Al Tour trionfale capitombolo del gregario Guerini 

Uno spdttatore lo fa cadere a pochi mètri dal traguardo, ma «Turbo» toma in sellaevince 



Un momento dell’incidente occorso a Giuseppe Guerini prima del traguardo FranceTelevision/Ap 


GINO SALA 

ALPE D’HUEZ Un italiano pri- 
m’attore sulla cima dell’Alpe 
d’Huez, il bergamasco Giuseppe 
Guerini chea meno di tre chilo¬ 
metri dal traguardo ha un allungo 
secco evincente, una sparata ful¬ 
minea chenessuno può interrom¬ 
pere. Nemmeno uno spettatore 
cheglitaglialastradaelofaruzzo- 
lare. C’è un attimo di spavento 
nellafolla, c’èil timorecheil cicli¬ 
sta investito rimanga a terra. Sol¬ 
tanto un attimo perchéGiu^pe 
G ueri n i detto «T urbo», magi iafe- 
lecom, compagno di squadra del¬ 
l’assente UN ri eh, rimontain bici e 
tieneadistanzaTonkov, Escartin, 
Zulle,ArmstrongeVirenque. Con 
questo finaleda batti cuoreil Tour 
giunge a metà cammino senza il 
minimo danno per Armstrong. 
L’uomo del giornoèperòGuerini, 
gregario di lusso chein alcunecir- 
costanze può anche indossare i 
panni del capitano, corridore di 
29 primavere che nel suo staff di 
servizio conta due terzi posti nei 
Giri d’Italiadel ’97 edel ’98. Que- 
st’anno«Turbo»non hadisputato 
la gara per la maglia rosa. Cam¬ 
biando squadra, passando ad una 


formazionetedesca, il suo compi¬ 
to di pedalatore per l’occasione 
ben retribuito,dovevaesserequel- 
lodi servi reil giàcitatoUllrich nel 
Tour, mali germanico è rimasto a 
casa perché mal an dato n el fi sico e 
lui, Guerini, è stato promosso co¬ 
complesso rab¬ 
berciato. Farà 
bene «Turbo», 
farà meglio, 
penso, di tutti 
gli altri conna¬ 
zionali che sin 
qui hanno de¬ 
luso. Era il 14 
luglio, un mer¬ 
coledì di festa 
nazionale per i 
francesi e nel 
plotone che si 
lanciava nella 
discesa che 
portava ai piedi 
del Moncenisio mancavano Ci¬ 
pollini, Bagnini, Conti, Coppolil- 
lo e Kirsipuu. L’abbandono di Ci¬ 
pollini, bloccato da un capitom¬ 
bolo fortunatamente non grave, 
era nelle previsioni. Un po’ di ri¬ 
poso e di svaghi rimetteranno in 
sesto iltoscanocheharinn ovato i I 
contratto con la Saeco ed è prossi¬ 
mo all’attività su pista nella spe¬ 


cialità dell’inseguimento. Com¬ 
plimenti aM arioloneperi quattro 
successi riportati nella sua breve 
apparizioneeavanti. Il Monceni- 
siononfacronacael’unicanotizia 
èdatadal calvario di Alex Merckx 
chenon halaforzaperraggiunge- 
re la vetta. In discesa scappano 
Heulot e Bourgugnon che snob¬ 
bati dal gruppo guadagnano sem- 


prepiù terreno, qualcosa comell 
minuti quando s’annuncia il Col 
delaCroixdeFer. I dueattaccanti 
insistonoanchesullasecondasa- 
litaecolgono appi ausi su applausi 
in una fuga chedurerà 130 chilo¬ 
metri, di più per Heulot, l’ultimo 
ad arrendersi quando si comincia- 
noacontarei 21 tornanti dell’Al¬ 
pe d’Huez. Tornanti in cui Ar¬ 


mstrong si limita a controllare le 
mosse dei rivali. Durano poco, 
gi usto cornei I fuoco d i un ceri n o, i 
tentativi di Escartin, Tonkov e 
ZulleperchéArmstrongèprontis- 
simo nelle sue rispose. Ar¬ 
mstrong blocca chi può dargli fa¬ 
stidio in classi fica e lasci a sfogare 
Guerini chein ultima analisi è il 
piùarditoeil piùlestononostante 


LECLASSHCHE 


ORDINE D'ARRIVO: 

1) G. Guerini (Ita) in6h42’31” 


2) P. Tonkov (Rus) a 21” 

3) F. Escartin (Spa) a 25” 

4) A. Zuelle(Svi) st 

5) L. Armstrong (USA) st 

6) R. Virenque(Fra) st 

7) L. Dufaux (Sv) st 

8) K. Van deWouwer(Bel) st 

CLASSIFICA GENERALE: 

1) Armstrong (Usa) 46hl4’03’ 

2) A. Giano (Spa) a7’42” 

3) A. Zuelle(Svi) a7’47” 

4) L. Dufaux (Svi) a 8’07” 

5) F. Escartin (Spa) a 8’52” 

6) R. Virenque(Fra) al0’02” 

7) P. Tonkov (Rus) al0’18” 

8) D.Nardello(lta) alO’56” 

9) G. Guerini (Ita) alO’57” 


l’impatto con l’incauto tifoso. 
Guerini comeCoppi,comeConti, 
BugnoePantani nel bilanciodelle 
setteaffermazioni italianesull’Al- 
pe d’Huez. Maglia gialla salda¬ 
mente sulle spalle di Lance Ar¬ 
mstrong in una situazione dove 
l’avversario maggiormente peri¬ 
coloso sembra essere l’elvetico 
Zulle. 
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MONTEPREMI: L 1L996.036.105 

Nessun 6 Jackpot L 7.43L986.495 
All’unico 5-1- L 12573.391000 

Vincono con punti 5 L. 104.313.000 
Vincono con punti 4 L. 686.600 

Vincono con punti 3 L. 18.700 


■ ARMSTRONG 
CONTROLLA 

La maglia gialla 
gestisce la tappa 
e aumenta 
il vantaggio 
nei confronti 
di Olano 
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L'APPELLO 

DELL'ÀNC'l. 

Piccoli Comuni 
soffocati dai tassi 
su vecchi mutui 

ENZO BIANCO - Presidente And 

Q ueste setti mane sono ancora molto intense per i sinda- 
ci e per gli amministratori locali. Intense ma - vorrà 
dire - con un segno generalmente postivo: alcuni 
edimenti importanti ed attesi sono in dirittura d'arrivo, 
altri sembrano incanalati sulla strada giusta: proprio in que¬ 
ste ore si intravvedono spiragli nel dialogo sulle riforme, in 
particolare sull'elezione dei presidenti delle Regioni: un fatto 
positivo, dal momento chei Comuni sono molto interessati ad 
avere un interlocutore finalmente stabile, appunto i governi 
regionali. Il Coniglio nazionale che l'Anci ha tenuto nei 
giorni scorsi a Cagliari ha fatto il punto ddia situazione pri¬ 
ma della pausa estiva, delineando lezonedi lucefdiverse, co¬ 
me detto) e qudie d'ombra, che dovrmo affrontare al più 
presto assieme ai nostri interlocutori istituzionali e politici. 
Personalmente, cos come hanno fatto sia il Consiglio nazio¬ 
nale che l'Associazione, ho dato un giudizio positivo sul Dpef 
presentato dal governo D'Alema, soprattutto ndia parte che 
riguarda i Comuni. Per la prima volta da molto tempo, non 
si parla di tagli ai bilanci, qud tagli che in passato avevamo 
subito in modo pesante e che ci avevano messo in seria diffi¬ 
coltà. È evidente che gli investimenti a livdio locale hanno 
una grossa importanza nd rilancio ddi'intero sistema Italia, 
assieme agli impegni per lo sviluppo che possono essere garan¬ 
titi su scala nazionale. 

S u questo tema devo però ricordare una ddle zone d'om¬ 
bra che citavo. Ancora oggi i Comuni, specie qudii pic¬ 
coli e quindi con minori risorse e forza negoziale, si tro¬ 
vano a pagare alla Casa depositi e prestiti interessi notevoli 
sui mutui contratti alcuni anni fa, quando i tassi erano deci¬ 
samente più alti. L a misura è quasi doppia rispetto al tasso 
medio corrente. Il governo ed il ministero dd Tesoro, su no¬ 
stra sollecitazione, si sono impegnati a rivedere questa condi¬ 
zione, che diventa ogni giorno più difficile per chi deve farei 
conti con risorse non infinite, da un lato, e con le esigenze 
ddia comunità, dall'altro. Qud mutui devono essere rinego¬ 
ziati: e damo sicuri cheli governo manterrà l'impegno preso. 
A Cagliari l'Anci ha preso atto con soddisfazioneddl'accde 
razione registrata sullo status degli amministratori locali: 
mentre scrivo, il provvedimento è in votazione al Senato. Di 
che si tratta? Pochi cittadini, probabilmente, sanno che du¬ 
rante il periodo dd mandato sindaci e amministratori non 
godono di alcuna cop&tura previdenziale, oltre a percepire 
indennità davvero irrisorie, specie nd C omuni più piccoli. 

Il provvedimento sullo status inquadrato ndia riforma 
ddi'ordinamento degli E nti locali, pone rimedio a questa 
stortura, garantendo cosi più ampi spazi di democrazia. 

Al tema ddle riforme ho già accennato parzialmente. È 
chiaro che, alla ripresa post estiva, dovremo tornare a parla¬ 
re di federalismo e di un assetto più equilibrato dei rapporti 
tra poteri centrali. Regioni e governi locali: cos come biso¬ 
gnerà riprendere in pieno, con convinzione, il filo ddl'attua- 
zioneddla legge Bassanini, con la sua devoluzione di poteri 
verso i Comuni e le Province, oggi rallentata da inerzie e re¬ 
sistenze. I temi che dovrmo affrontare in autunno sono que¬ 
sti e molti altri ancora: penso, fra gli altri, all'inceitivazione 
ddio sviluppo locale, o alle garanzie di sicurezza per le co¬ 
munità. L And avrà il suo Congresso nazionale dal 17 al 20 
novembre a Catania, la mia città. E non c'è dubbio che sarà 
anche questo, come le assemblee degli anni scorsi a Torino, 
Bari e Veìsia, un appuntamento di dibattito profondo e 
franco, ricco di stimoli e di voci autorevoli, anche esterne al¬ 
l'Associazione. 


La mappa dei finanziamenti 


(in migliaia di lire) 


Regione 

% 

1998 

1999 

• Abruzzo 

3,321 

5.512.860 

6.475.950 

• Basilicata 

2,885 

4.789.100 

5.625.750 j|HH 

• Calabria 

3,450 

5.727.000 

6.727.500 

• Campania 

11,166 

18.535.560 

21.773.700 

• Emilia-Romagna 

6,862 

11.390.920 

13.380.900 ^ 

• Lazio 

13,857 

23.002.620 

27.021.150 

• Liguria 

5,011 

8.318.260 

9.771.450 

• Lombardia 

15,043 

24.971.380 

29.333.850 

• Marche 

3,504 

5.816.640 

6.832.800 

• Molise 

1,671 

2.773.860 

3.258.450 H 

• Piemonte 

8,570 

14.226.200 

16.711.500 ^ 

• Puglia 

6,616 

10.982.560 

12.901.200 

• Toscana 

7,675 

12.740.500 

14.966.250 (dZX 

• Umbria 

2,293 

3.806.380 

4.471.350 

• Veneto 

8,076 

13.406.160 

15.748.200 






Via libera a 361 miliardi 
per nuovi bus 
a basse emissioni 


Via libera ai finanzia menti per l'acquisto di 
nuovi bus a g pi, meta no, e lettric io ibridi. È 
stato pubblio a to(G.U.n.l56de 16 luglio) il de¬ 
creto del 20/10/98 dei Trasporti con la riparti¬ 
zione e l'assegnazione delle quote a Ile Re¬ 
gioni per l'acquisizione di vele oli destina ti al 
trasportopubblicolocalenelperiodol998- 
2011. Il dee reto Ronchi sulla mobilità obbliga 
le Regioni a utilizza re un a quota non inferiore 
al 5% dei contributi loro assegna ti per finan¬ 
zia rei'inseri mento, nel parco mezzi, di veico¬ 
li a basso impatto ambienta le. Sono sta ti così 
ree operati 166miliardi dell'esere izio'98e ne 
sono sta ti stanzia ti altri 195 per il 1999. 



N dia proposta dd G overno agli E nti locali spdttano compiti di indirizzo 
programmazione e controllo. M ercato aperto alla concorrenza 
Intervista al sotto^etario all'Interno sui prindpi dd di^gno di legge 


Vigneri; «Servizi pubbiici 
aiia prova deiia quaiità» 


ROSSELLA DALLO 


L enovità per le autonomi e locali 
si susseguono a ritmo serrato. 
DopoiI nuovocontrattodi lavo¬ 
ro dei dipendenti pubblici, il disegno 
di leggedi riordino degli Enti locali, 
attualmente in seconda lettura al Se¬ 
nato, quello sull'elezione diretta dei 
presidenti delle Regioni in dirittura 
d'arrivo, all'ordine del giorno delle 
commissioni parlamentari c'è la di¬ 
scussione su un'altra grande riforma 
chea settembre sarà al vaglio dell'aula 
e che ha già regi strato vivaci reazioni: 
èquelladei servizi pubblici locali. 

Anche per questo vasto settore il 
principio adottato dal Governo èiase- 
parazionetralefunzioni,dell'Entelo- 
cale, di indirizzo, programmazione e 
controlloelagestionedirettadelservi- 
zi 0 , n on eh é l'aperto ra del mercato al I a 
concorrenza su una base di parità tra 
pubblico e privato. Di questa nuova 
«ri voi uzi on e» abbi amo pari ato col sot- 
tosegretario all'Interno, Adriana Vi¬ 
gneri. 

La riforma del sistema dei servizi pub¬ 
blici locali presentata dal Governo ha 
creato reazioni contrastanti. Era pro¬ 
prio necessario intervenire in modo 
così deciso? 


«Va innanzitutto chiarito che l'inter¬ 
vento "deciso" si riferiscenon allari- 
formadei servizi pubblici locali in ge¬ 
nere ma al I a di sci pi i na i ntrodotta per 
cinquesettori a più alto contenuto in¬ 
dustriale: l'energia non elettrica, i ri¬ 
fiuti, i trasporti, il gaseil ciclo idrico. 
In generale si è scelto di adottare una 
definizioneampia di servizio pubbli¬ 
co locale, in modo da garanti re la ne¬ 
cessaria discrezionalità nell'interpre¬ 
tazione dei bisogni della propria co¬ 
munità. Per i servizi arilevanzaindu- 
striale,i cinquesettori cheho elencato, 
si èi ntrodotto l'affi damento medi ante 
gara, cui possono partaci pare soltanto 
societàdi capitali, senza vincoli terri¬ 
toriali, con limiti prefissati di durata 
massima degli affidamenti. Per ogni 
ti podi serviziotalelimiteèstabilitoin 
modo differenziato in relazioneal pe¬ 
riodo necessario alla realizzazione di 
uncoerentepianodi investimenti. Per 
i servizi a contenuto non industriale 
vi en e I asci ata al l'E n te I ocal e I a scel ta 
tra l'affi damento med i ante gara e l'af¬ 
fi damento ad una società controllata. 
Si consente,inoltre, peri servizi acon- 
tenuto sociale la gestione a mezzo di 
istituzione con propria personalità. 


nonché eccezionalmente la gestione 
in economia. 

«Sia in caso di affidamento dei ser¬ 
vizi pubblici locali mediantegara, sia 
in caso di affidamento diretto, il Go¬ 
verno ritiene che un intervento di ri- 
formadiquestotiposiaindispen sabile 
per ottenere servizi pubblici locali ef¬ 
ficienti edi qualità adeguata. Occorre 
produrre il rafforzamento strutturale 
d el si sterna, eh e si gn i f i ca otten ere d al - 
leAziendedi pubblici servizi compor¬ 
tamenti imprenditoriali, il rafforza¬ 
mento di mensionaleancheattraverso 
il coinvolgimento di capitali privati. 
Per ottenere una migliore e più vasta 
offertadi servizi pubblici locali, in tut¬ 
ta I tal i a, sti amo seguendo duevi e: a) I a 
valorizzazionedellefunzioni di indi¬ 
ri zzo,di programmazioneedi control¬ 
lo degli Enti locali, separando queste 
funzioni daquelledi gestioni del ser¬ 
vizio. Per la prima volta si offre agli 
Enti locali un quadro di regole e di 
strumenti con cui r^ol are lo sviluppo 
dei servizi pubblici locali; b) la crea¬ 
zione di un mercato aperto alla con¬ 
correnza, nel rispetto del principio di 
pari tà tra soggetti pubbliciepri vati ». 

Mail mercato libero non è incontrasto 


con l'idea stessadipubblicoservizio? 

«Quando si parla di mercato nei pub¬ 
blici servizi, in questo caso locali, ci si 
riferisce semplicemente alla introdu¬ 
zione del la regola del la competizione, 
equindi dellagara, ai fini dellascelta 
del soggetto gestore, del soggetto cioè 
cui viene affidato lo svolgimento del 
servizio. Ci si riferisce, inoltre, alla 
possibilità, rara in sede locale ma da 
non escludere in via di principio, che 
vi possano essere più gestori su di una 
stessa rete. N on si tratta, comesi capi¬ 
sce, di libero mercato. Ancora più im¬ 
portante è dire che le caratteristiche 
proprie del pubblico servizio non di¬ 
pendono dallecaratteristichedel sog¬ 
getto gestore, pubblico o privato che 
sia, eora potrei aggi ungerei tal i an o o 
straniero,bensì daun insiemedi rego- 
leedi decisioni checompetono all'En¬ 
telocale, in genereal Comune! n quan¬ 
to rappresentante dei cittadini.! utto 
ciò chequalifica un settoredi attività 
come pubblico servizio dipendedalle 
regol efi ssate dal I egi si atore e dal l'am- 
mi ni stratore locale: le caratteristiche 
di qualità, di accessibilità, le dimen¬ 
sioni del servizio e il suo sviluppo, le 
tari ffe e ogn i al tro el emento ri I evante. 


Noi si amo pi uttosto abituati a ri tenere 
che è l'azi enda pubbi ica (dove esiste) 
chefalapoliticadel servizio, ma non è 
così, 0 megl i 0 n on d eve essere così. L a 
politica del servizio deve essere fatta 
appunto dall'ente politico: il Comune 
olaProvincia». 

Gli Enti locali sono attrezzati oggi per 
svolgere un ruolo di questo tipo? 

«M i vienedarispondereche- sesi ri- 
tenessenonlosiano- non si capirebbe 
neppureperchévengano ritenuti ido¬ 
nei a gesti redi rettamente! servizi, an¬ 
che! più complessi. M i ri esce diffidi e 
pensare checi si trovi oggi, al le sogli e 
del 2000, nellastessasituazionein cui 
eravamo all'inizio del secolo, quando, 
giustamente e fortunatamente, fu av¬ 
vi atalanascitadelleaziendedi pubbli¬ 
co servizio locale visto il fallimento 
della gestione privata dei servizi pub¬ 
blici che si era sperimentata. Credo 
chei Comuni maggiori siano senz'al¬ 
tro in grado di programmare e orga¬ 
nizzare il servizio di cui hanno biso¬ 
gno attraverso la predisposizione di 
quello strumento fondamentale che 
sarà il bando per l'affidamento della 
gestioneeil contrattodi servizio.Cer- 
to occorrono competenzetecnicheper 
verificare che il contratto di servizio 
ven ga r i spettato eq u i n d i per f ar vai ere 
gli interessi dellacomunitàobesi rap¬ 
presenta. M agli strumenti egli uomi¬ 
ni non mancheranno e, se necessario, 
ancheil supportodi unaautoritàappo- 
sita.Ad esempio, con loschemadi de¬ 
cretolegislativo di riordinodegli stru¬ 
menti di valutazionedei rendimenti e 
dei risultati dell'attivitàdelleammini- 
strazioni pubbliche si prevede anche 
una modalità di misurazione della 
qualitàdei servizi edellecondizioni di 
tutela degli utenti, nonché iniziative 
di supporto operativo alle ammini¬ 
strazioni interessate». 

Non c'è il rischio che tutto questo val¬ 
ga per i grandi Comuni e metta in grave 
difficoltai Comuni minori? 

«Questo è un problema reale, che si 
presenta non soltanto su questo tema, 
ma in molti altri, cui adesso stiamo 
cercando di rispondere incentivando 
con più strumenti l'aggregazione vo¬ 
lontari a degli Enti locali. Nel la mate¬ 
ria chequi trattiamo èdiffusa la con- 
vinzionechesi debbano costruirede- 
gli ambiti per l'erogazionedei servizi 
ed è su questa strada che occorre pro¬ 
cedere. R està sempre possi hi I e offri re 
agli Enti locali, e ciò è tanto più inte- 
ressantequanto minori sonolelorodi- 
mensioni, un supporto di carattere 
tecnico assolutamente indipendente. 
Va segnalato anche che il disegno di 
I eggedel G overn o ti en econto n el I a d i - 
sciplinadellafasetransitoriadelledif- 
ficoltàin cui potrebbero trovarsi i Co¬ 
muni minori nel passaggiodagestioni 
in economia, molto diffusene! ri fi uti e 
speci e nel l'acqua, a gestioni mediante 
soci età per azioni». 


CONCLUDE VELTRONI 


Oggi assemblea 
amministratori Ds 

Si svolge oggi, presso il Centro congressi Cavourdi Ro¬ 
ma,l'Assemblea nazionaledegli amministratori Ds.l la¬ 
vori deirassembleasiaprjtannoalleore9.30conrinter- 
vento di WalterVitali,responsabile nazionale autono¬ 
mie locali dei Ds.AI centro del dibattito «il ruolodei sin- 
daciedegliamministratorilocaliancheinrappoiioalri- 
lanciodellacoalizionedeiruiivo,chevivràunimpor- 
tanteappuntamentoelettoraleinoccasionedelleregio- 
nali chesisvolgeranno nella primavetadel2000».A 
questo si accompagnerà la valutazione dei risultati elet¬ 
torali del 13e 27giugnoe l'esame delle questioni più im¬ 
portanti inerenti le riforme federaliste (legge di riforma 
della 142,elezionediretta dei presidenti delleRegioni, 
riordino dei servizi pubblici locali,Dpefe legge finan- 
ziaria,riforma federalista dello Stato).Tra gli invitati En¬ 
zo Bianco peri Democratici e i responsabili autonomie 
locande! partiti delcentrosinistra.Alle 13,30leconclu- 
sioni del segretario Ds, WalterVeltroni. 


TRASPORTI 

Regioni eStato<connunicano» 


U ntavolodi confrontofraministeri 
eRegioni sul tema,caldissimo,dei 
trasporti. Succedei nfatti che, men- 
tregli esperti diTizianoT reu lavoranoal- 
la redazione del Piano generale dei tra¬ 
sporti, lecui linee generali sono state an¬ 
nunci ateamarzoelacui definizionefinale 
dovrebbe arrivare entro la fine di que- 
st'anno,si stannoultimandoanchei Piani 
regionali dei trasporti. Mai due "livelli" 
istituzionali, pare, non riesconoacomuni- 
care. Per questo la ministra per gli Affari 
r^ionali, Katia Bellino, martedì pome¬ 
riggio hamesso tutti attornoauntavoloed 
h a I an ci ato u n a ser i e d i proposte per avvi a- 
reil dibattito. D'altro canto è evidente il 
grande i nteresse che ri veste I a materi a per 
lidi parti mento per gl i A ffari regi onal i, an- 


chein vistadellanecessariaanalisi di com¬ 
patibilità tra sistemi infrastrutturali edei 
servizi, definiti su diverse scaleterritoria¬ 
li. 

Inoltre, poiché la legge 59/97 eil DIgs 
422/97hannodatoalleRegioni eagli Enti 
locali daessecoordinati,nuovefunzioni e 
compiti e,traquesti,proprioquellodi una 
nuovagenerazionedi Prt, èdi altrettanto 
grande interesse per il Dipartimento co¬ 
noscere I e opi n i on i del I e si ngol e R egi on i 
su questa compatibilità, sul riparto delle 
risorse,sullostatodellapropriapianifica- 
zi one, sul I a i ntegrazi onecon quel a statai e. 
Al tavolo il dibattito, in alcuni momenti 
anche vi vace, non si èfato aspettare. I rap¬ 
presentanti delleRegioni (quasi tutti pre¬ 
senti) hanno apprezzato l'iniziativa e 


I ' h an n 0 su bi to uti I i zzata per I amen tare I a 
scarsa rappresentazi one del I a propri a vo¬ 
ce presso i I governo centrai esu u n proces- 
sodi riformagiuntoadunafasemoltode- 
licata, che rischia di essere percepita dai 
cittadini soloperl'aspettodei disagi (scio¬ 
peri, aumento delletariffe) enon per gli 
obiettivi finali (miglioramento del la mo¬ 
bilità e dell'accessibilità del territorio). 
Qrailtavoloèavviato.Entrofineagostole 
Regioni dovranno far arri vare agli Affari 
regionali le proprie osservazioni sul Pgt, 
alla cui compilazione partecipano (ma 
troppo poco, sostengono) insieme ai rap¬ 
presentanti dei trasporti, del ministero 
deH'Ambiente,quellodei Lavori pubbli¬ 
ci equellodegli Affari regionali.Allafine 
verràsti lato un documentocomune. 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 GIOVEDÌ 15 LUGLIO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 160 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 
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[yAleiTia; sulle pensioni serve coraggio 

Il premier rilancia la riforma del welfareeannuncia:al Mezzogiorno 400mila miliardi perloa/iluppo 

Monito dd preadenteCiampi; la disocaipazioneèil primo male; serveun governo europeo ddi'eoonomia 


IN PRIMO PIANO 


Po!Aertàela\^nero 
in aumento al Centro-Sud 

lstateS/imez:saleil divario col Nord 


Il NUCLEI FAMILIARI COLPITI 


19971 

19981 


112 , 0 % 
111,8% 


il LA GEOGRAFIA DELLA POVERTÀ 

Percentuale di nuclei in stato di indigenza 
Nord 5,7% 

Centro 7,5% 

Sud 


■ 23,2% 

P&G Infograph 


ROMASono due milioni 558milalefamiglieitalianechevivono in condizione 
di povertà, pari cioèall'll,8%del totale. L'istantanea della povertà nel no¬ 
stro Paeseemergedal rapporto Istat 1998 sulla povertà in Italia. Secondo la 
definizionedell'lstat, si dice povera unafamiglia di due componenti la cui 
spesa mensileper consumi èpario inferiorea quella media procapitenel 
Paese. Nel'98talevalore-sogliaèrisultatopariaunmilione476milalire, 
controun 1.430.600 lirenel'97. In Italia, in baseallerilevazioni Istat, risul¬ 
tano esseri poveri 7 milioni 423mila individui, il 13%della popolazione. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 4 


SE UN FIGLIO 
VUOL DIRE MISERIA 

CHIARA SARACENO 

I dati presentati ieri sui- 
l'andamento delia pover¬ 
tà nel 1998 confermano 
due tendenze di segno oppo¬ 
sto; la diffusionedèlla pover¬ 
tà tra gli anziani ultrasessan- 
tacinquennièincostantecalo 
sia perquantoriguardagli an¬ 
ziani soli chelecoppieanzia- 
ne^ benché rimanga al di so¬ 
pra del la media; viceversa au¬ 
menta laquotadi famiglienu¬ 
merose, con treo più figli in 
particolare se minori, che si 
trovano i n povertà. 

SEGUE A PAGINA 4 


UN MODELLO: 

NON SOLO 9DLDI 

GIORGIO MACCIOTTA 

I Nel corso degli ultimi 
tre anni i ministeri del- 
■ l'Industria e del Tesoro 
hanno svolto una complessa 
azione per adeguare gli stru¬ 
menti di agevolazione indu¬ 
stri al e al le esigenze di unafase 
di intervento nell'economia 
chedovevasuperarei limiti del¬ 
la precedentelegi si azionedi in¬ 
tervento senza affi darsi esclusi- 
vamenteal mercato. Daun lato 
si è sviluppata, per iniziativa 
prevalente del ministero del¬ 
l'Industria, un'azione per atti- 

SEGUEAPAGINA3 


_ DALL'INVIATO _ 

BRUNO MISERENDI NO 

NAPOLI «Governo an ti sindaca¬ 
le? N on credo propri 0 . La reai tà è 
eh ec'èsi n dacato esi n dacato. C'è 
quello che difendei cittadini e 
quello che promuove scioperi 
nei servizi pubblici. Non vorrei 
che, secondo lalogicadi D'Anto- 
ni, fosse antisindacale una parte 
dd sindacato...». Sono Iel3,30di 
un'intensa giornata napoletana 
e Massimo D'Alema respinge al 
mittente la critica che brucia di 
più. No, dice davanti a 700 im¬ 
prenditori del Sud, questo non è 
un governo antisindacale e nes¬ 
suno può pensarechepermoder- 
n i zzare i I paese serva I a I acerazi o- 
ne sociale. Serve coraggio, però. 
Ma questo riguarda tutti, im¬ 
prenditori, governo eovvi amen¬ 
tesi n dacato. 
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_ DALL'INVIATO _ 

VINCENZO VASI LE 

BERLINO Lagenerazionecheha 
costruito l'Europa ha un messag¬ 
gio per le generazioni future. Un 
governo europeo che annaspi 
sull'economia, generando l'ini¬ 
quità di un mare di disoccupati, 
tradirebbe i suoi presupposti. 

Procurerebbe anche «pericolo¬ 
se» fi bri II azioni politiche. Atten¬ 
zione, dunque. L'obiettivo è «la 
crescita, il lavoro, la ricerca». 

L'ha detto il presidente Carlo 
AzeglioCiampi nellaprimaocca- 
sionedi rilievo del suo settenna¬ 
to, aprendo a Berlino lasuavisita 
inauguraleall'estero in una Ger¬ 
mania chesta nel cuoredi tutti i 
democratici edi tutti gli europei¬ 
sti. Nei giorni del grandetrasloco 
da Bonn alla vecchia capitale, 

«topos» emblematico dell'in- 

SEGUEAPAGINA 2 Carlo Azcglio Ciampi con la moglie Franca c il sindaco di Berlino Ansa 



L'Iran integrali^ Gontro gli studenti 

I pasda'an riprendono la piazza. I giovani rischialo la fora 


ROMA Prova di piazza in Iran. 
Centinaia di migliaia di iraniani 
hanno risposto all'appello degli 
ayatollah ehanno ribadito la lo¬ 
ro fedeltà al r^ime islamico ri¬ 
prendendosi il centro di Tehe 
ran, sconvolto nei giorni scorsi 
dalle più vaste dimostrazioni di 
protesta dalla rivoluzione del 
1979. Egli studenti, dopo chela 
Guida suprema, l'ayatollah Ali 
Khamenei, aveva ordinato il pu¬ 
gno di ferro contro i rivoltosi, 
hanno rinunciato peroraascen- 
dere in piazza. S sono dati ap¬ 
puntamento a sabato. Anche 
Khatami ha condannato levio- 
lenzecontro gli studenti stigma¬ 
tizzando le«frangedeviate»pro- 
tagonistedel Ia guerrigl ia urbana 
dei giorni scorsi criticando «gli 
slogan, uditi durante le dimo¬ 
strazioni, che sostengono una 
partedel governocontrol'altra». 

BUFALINI DEGIOVANNANGELI 
A PAGINA 11 


Deirutri, à alle intercettazioni 


ROMA Laquestionegiustiziatornaadividereil Par¬ 
lamento. AllaCamera, la maggioranza ha votato a 
favore della richiesta della procura di Palermo in 
merito all'utilizzodelleintercettazioni telefoniche 
nel processo control'esponentedi Forza Italia Mar¬ 
cello Dell'Utri. Esubitosi riaccendelo scontro che 
solo martedì sembrava sedato con l'intesa sul giu¬ 
sto procKSO. Soddisfazioneèstata espressa dai Ds 
(M ussi : «È an data ben e, I aCamera h afatto i I suo do¬ 
vere»), furenti lereazioni di Forzaltalia(Pisanu:«La 
maggioranza non si è dimostrata né democratica 
nécivile»), mentreAn non drammatizza e Fi ni glis¬ 
sa sull'assenza, forse determinante, di molti dei 
suoi deputati. I pm di Palermo chiedevano l'auto- 
rizzazionead utilizzareleintercettazioni delletelfr 
fonatetra Dell'Utri eil pentito GiuseppeChiofalo. 
«Posso sol 0 direcheoggi èstato compiuto un delit- 
to»,hacommentatoil parlamentaredi Forzaltalia. 

ANDRIOLO BENINI 

A PAGINA 7 



BOLOGNA 


SNISTRA 
AUTOLEgONISTA 
ORA BASTA 

MAURO ZANI 

A /l'assemblea congressua¬ 
le di Balogia ho usato in 
modo volutamente pro¬ 
vocatorio la metafora della tal¬ 
pa, per richiamarelecausepiù 
I on tan edella scon fi tta el ettora- 
le. Sapevo di espormi all'even¬ 
tuale ironia di qualcuno degli 
estimatori dell'attuale sindaco 
che hanno trascorsi marxisti, 
che avrebbero potuto esclama¬ 
re «Ben scavato vecchia tal¬ 
pa!». Ma, naturalmente, loro e 
noi sappiamo bene che non si è 
trattato di una rivoluzione, da¬ 
to che il centrodestra non ha 
sfondato, né socialmente (non 
ancora), nésulpianoddnume 
ri. Semplicemente(si fa perdi re) 
la sinistra cheha governato Bo¬ 
logna per oltre mezzo secolo ha 
cèdutopesantementealla disaf¬ 
fezione e all'astensionismo. Il 
27giugnotuttosi ègiocatosudi 
un pugno di voti. Capisco chesi 
potrdibedire «È il maggiorita¬ 
rio, bellezza!». Resta chela cit¬ 
tà non si è davvero spostata a 
destra. 

Tuttavia già il 13 giugno c'e 
ra stato il crollo dd Ds - poiché 
di questosi ètrattato-cheaveva 
messo in primo piano qualcosa 
di più di una purgraveflessione 
dettorale. Non avremmo potu¬ 
to nascondere la testa sotto la 
sabbia anche se avessimo ta¬ 
gliato il traguardo sul filo di la¬ 
na. La talpa, appunto, aveva 
scavato a lungo, sordamente e 
con metodo nd sottosuol addi a 
città. Almeno a partire dai pri¬ 
mi anni 90 si era andato logo¬ 
rando un rapporto tra città e 
amministrazione, tra città e 
partito. Lecausesonodiverse e 
solo in parte confluenti ndio 
spiazzamento di Bologna nd 
nuovo contesto nazionale e in¬ 
ternazionale. Non va dimenti¬ 
cato chec'era già stato il 1977. 
Una ferita rimasta a lungo do¬ 
lente. Anche allora non ci fu 
una rivoluzione. Ma un prean- 
nundoddi'entrata in una nuo¬ 
va faseddia vita ddia città. Un 
post-fordismo che a Balogia 
metteva in causa radicalmente 
tan teconsol i da tecertezzei nsi e- 
me alla tradizionale politica 
ddlealleanze. Giovani destina¬ 
ti a divenirenuovi ceti chea loro 
volta comi nei ano a promuovere 
nuovi comportamenti e a gene¬ 
rare domande mai posteprima 
al governo ddia dttà eal siste- 


SEGUEAPAGINAIO 


Fecondazione^ firme per la libera scelta 

Campagna de Ds pe" cambiare la legge Ed è subito scontro 


Decreto anti-sdoperì, è polemica 

Disagi nei sevizi, laCgl chiede più decisone 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Premonizioni 

L o hanno chiamato «omaggo ai Giubileo», ma era un per- 
fdttoeinconsapevoieomaggio aFdiini. Ieri seraaRomala 
sartoria Gatti noni ha fatto sfi lare tot modd le vestite da 
prete. Ampiamente antidpata da Federico Fdiini in «Roma» 
(1972, ventisetteanni fa), nd suo film più decadenteemortua- 
rio, la performance curiale è dunque uno di qud rari casi nd 
quali la parodia èancheuna premonizione precede, edi molto, 
il suomoddio. Probabilechealla maison Gattinoni siano sfug 
giti eil film di Fdiini el'intenzionegrottesca di qudia lunga se¬ 
quenza allegorica, ndia quale! simboli dd sacerdozio sono ri¬ 
dotti a pura eridicola pompa, fastoso scintillio davanti a occhi 
dalleorbitesvuotate, gloria per mummie, festa per morti viven¬ 
ti. «Chez» Gattinoni, per carità, l'allestimento sarà certostato 
più leggiadro; ci si giustifica sempre, in questi casi, dicendo che 
l'intenzioneera «ironica» (con l'ironia, oggidì, si può fareedire 
di tutto: il prassi molagerogulagsaràgestito«ironicamente»?). 
Fdiini, però, fupocoironicoCi andògiùpesante, calcòla cine 
presa sopra qudiemummiein paramenti, videcioè, da artista, 
nd '72, ciòcheneppurend '99lostilismopuòcapiredisestesso. 


ROMA Un milione di firme «per 
una scelta libera e consapevole» 
sulla fecondazione assistita. È 
questo l'obiettivo delledonneDs 
(edell'intero partito) cheieri han¬ 
no lanciato una campagna su li¬ 
bertà, diritti, responsabilità, che 
durerà tutta l'estate, passerà perle 
feste deU'Unità, cercherà il con¬ 
fronto eil dibattito nelleCasedel- 
laCultura, su Intero et, chiameràa 
sostegn o leassoci azi on i, gl i opera¬ 
tori, la comunità scientifica. Ed è 
poi em i ca su 11 a I egge eh e a settem- 
bredallaCameraarriveràin Sena¬ 
to, dove ricomincerà il suo cam¬ 
mino. «Bisogna cambiacela legge 
(approvata a Montecitorio con il 
voto contrario dei Ds) - ha detto 
Barbara Pollastri ni, coordinatrice 
nazionale donne diessine -: è 
inapplicabile, contraddittoria, 
inaccettabile, nemica delle don¬ 
ne, lontanadall'Europa». 

MORELLI 


CINEMA 


IFAISTTASMI 
DI KUBRICK 

DALL'INVIATO A LONDRA 
ALBERTO CRESPI 

T om Cruise arriva in taxi 
davanti a un cancello in 
aperta campagna. In¬ 
dossa un mantello scuro con 
cappuccio, e una maschera. 
Duefiguri in nero lo accolgo¬ 
no e gli chiedono la parola 
d'ordine. Che è «Fidelio», ti¬ 
tolo dell'opera lirica di Bee¬ 
thoven (in Doppio sogno, il 
racconto di Schnitzier, era 
«Danimarca»). Cruise entra 

SEGUE A PAGINA 19 


Reazioni critiche alla proposta di 
Cofferati di recepire in un decreto 
del governo il disegno di legge sugli 
scioperi nei servizi pubblici. Con¬ 
trari e al I ' i dea quasi tutte I e si gl e si n - 
bacali, ad iniziare dagli autonomi 
(«Proposta cilena»), per finire con la 
□si («Piuttosto si apra un confron¬ 
to a tutto campo sui problemi dei 
trasporti»). Più articolata la posizio¬ 
ne della Uil, che accetterebbe l'iter 
«poco canonico» solo in caso di ur¬ 
genza. Il presidente della Commis¬ 
sione di garanzia Gino Giugni parla 
di «proposta incostituzionale», ma 
dà ragion e a Cofferati sull'urgenzae 
propone una legge delega. Il nume¬ 
ro uno della CgiI «incassa» il con¬ 
senso dell'ex presidente della Con¬ 
sulta Vincenzo Caianiello, mentre il 
sociologo Aris Accornero dichiara: 
«È un'utilissima provocazione, per¬ 
ché! tempi per varare le nuove nor¬ 
me sono Sretti». 

DI GIOVANNI MASOCCO 
A PAGINA5 


AMERICANI, QUANTE PAURE 

DALLA REDAZIONE DI WASHINGTON 
ANTON IO P OLLIO SALI M BE NI 


E se gli americani 
avessero paura 
ddle cose sbaglia¬ 
te? Se l’immagine 
riflessa negli 
schermi tdevisivi 
0 raccontata dai 
giornali non corri¬ 
spondesse se non 
in minima parte a 
quanto accade 
realmente ndia 
vita di tutti i giorni? Fra una 
strage a scuola, con un grup¬ 
petto di studenti giustizieri 
con tanto di impermeabile 
da «Intoccabili» (un paio di 


mesi fa a Denver) 
e le terribili gesta 
dd giustizieri alle¬ 
vati ndle centi¬ 
naia di gruppi raz¬ 
zisti e paramilitari 
(la scorsa settima¬ 
na a Chicago), la 
conclusione è mol¬ 
to facile: la spa¬ 
ratoria dietro casa 
0 , meglio, vista in 
tv, dissolve rapidamente gli 
entusiasmi per un boom 
economico di lunga durata 
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LA Cultura 


l'Unità 


UNIVERSO 

ANARCHICO 


Il rapporto 
dei media 
con la violenza 
e la criminalità 


SEGUE DALLA PRIMA 


che distribuisce reddito - sia pure 
in modo disuguale - verso l’alto 
come verso il basso della scala so¬ 
ciale come mai è accaduto negli 
ultimi trent’anni, per una Borsa 
che è da anni alle stelle e per la 
vittoria militare nei Balcani. Gli 
Stati Uniti sono «un universo 
anarchico», sostiene James Chace 
nell’ultimo numero di World Po- 
licy Journal, rivista newyorkese 
molto in voga in questo periodo, 
e ciò vuol dire che «l’età dell’an¬ 
sia», ansia per la sicurezza perso¬ 
nale, per l’educazione dei figli o 
perché l’assistenza sanitaria è su¬ 
bordinata agli interessi dellecom- 
pagniedi assicurazione e non alle 
decisioni dei medici, può convive¬ 
re con i successi della nazione. 

Il sociologo, Barry Glassner, 
professore all’University of South 
California, ha ricostruito la trama 
della rappresentazione del la socie¬ 
tà americana passando in rasse¬ 
gna sondaggi, statistiche naziona¬ 
li e notizie di cronaca degli ultimi 
dieci anni end libro «,Theculture 
of fear» (Basic Books, 22,50 dolla¬ 
ri), «La cultura della paura», arriva 
a questa conclusione: gli america¬ 
ni hanno molte paure e per la 
maggior parte si tratta di paure 
non fondate. Lo scarto tra perce¬ 
zione ddia realtà e realtà, così co¬ 
me viene presentata dai numeri, è 
impressionante. 

Per tutto il decennio il tasso di 
omicidi è diminuito di un punto, 
raggiungendo il livello di 30 anni 
fa, e ciononostante due terzi degli 
americani si ostina a ritenere che 
sia cresciuto. Nel 1995 il 62% si 
dichiarava «davvero disperato» a 
causa della criminalità, vent’anni 
prima si dichiarava disperato il 
30% degli americani e il tasso di 
criminalità era pari al doppio. E 
ancora. Qualche anno fa non c’e¬ 
ra agenzia di viaggio anche euro¬ 
pea che non scoraggiasse il turista 
a recarsi in Florida a causa dell’as¬ 
sassinio di dieci turisti eppure, no¬ 
nostante a M lami ci sia il più alto 
tasso di criminalità del paese, le 
vittime tipiche nello stato sono 
nella stragrande maggioranza dei 
casi giovani locali, neri o ispanici. 
E i turisti tedeschi, inglesi e cana¬ 
desi hanno 70 probabilità in più 
di essere vitti ma di violenzeacasa 
prqpriachenon in Florida. 

È indubbio che il sistema sani¬ 
tario americano sia in grado di cu¬ 
rare e controllare le malattie me¬ 
glio chein qualunque altro paese. 
Leggendo il New York Times, il 
Washington Post e Usa Today 
scopriamo però che oltre a 59 mi¬ 
lioni di malati di cuore ci sono 53 
milioni di americani che soffrono 
di emicrania, 25 milioni con l’o- 
teoporosi, 16 milioni di obesi, 3 
milioni con il cancro, 10 milioni 
che soffrono alle mandibole, 2 
milioni hanno avuto lesioni al 
cervello, 53 milioni sono in cura 
dallo psicanalista o dallo psicolo¬ 
go. Se si sommano tutte le altre 
malattie si arriva a un totale di 
543 milioni di americani in cura, 
un pò tanto per una nazione di 
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Le quindici croci erette vicino alla Columbine High School In Colorado, In memoria del ragazzi uccisi da due coetanei 


JeffMitchell/ Reuters 


L'età del l'ansia 


de^i americani 


In Usa convivono boom economico e paure 


soli 266 milioni di persone. Un al¬ 
tro esempio, le notti di Flallo- 
ween. Un professore dell’universi¬ 
tà dell’lllinoisjoel Best si è preso 
la briga di controllare tutti gli in¬ 
cidenti riportati dai media dal 

1958 al 1985 osservando che non 
si erano mai verificati né morti né 

ferimenti gravi, bensì si è sempre 

trattato di incidenti casalinghi, 

come bambini feriti con un coltel¬ 
lino, normalissimi scherzi. Sem¬ 
bra esserci una logica perversa in 
base alla quale, sostiene Barry 
Glassner, «più le cose migliorano 
più diventiamo pessimisti, della 
serie: dacci un lieto 
finale e scriveremo 
un articolo suN’enne- 
simo disastro». Nel¬ 
l’anno scolastico 
1996-1997 le morti 
per violenze nelle 
scuole raggiunsero il 
minimo storico, 19 
su 54 milioni di ra¬ 
gazzi. Time e US 
News montarono un 
titolo sui «Teenager, 
bomba a tempo». Nel 
maggio ’97, quando 
un ragazzo di quindi¬ 
ci anni a Springfield, nell’Oregon, 
uccise due studenti e ne ferì altri 
23, il criminologo Vincent Schi- 
raldi cercò inutilmentedi spiegare 
che il fatto non costituiva una 
tendenza e il tasso di omicidi per¬ 
petrati da ragazzi era diminuito 
del 30% negli ultimi anni. E che 
dire della costante colpevolizza- 
zionedei neri che «hanno 18 pro¬ 


babilità in più di una donna bian¬ 
ca di essere assassinati»? Quando 
è un nero a morire, la notizia vie¬ 
ne automaticamente declassata. 
Fla confessato l’esperto di giorna¬ 
lismo della Columbia University 
David Krajicek: «Prestiamo poca 
attenzione a questi assassini! di 
routine perché la polizia non se 
ne preoccupa molto». Fla ammes¬ 
so un giornalista del Los Angeles 
Times: pochi dei nostri abbonati 
vivono nei quartieri delle mino¬ 
ranze, non hanno interesse a no¬ 
tizie di quel tipo. La regola di 
quella che Glassner chiama «in¬ 
formazione isterica», 
dilagante nei network 
televisivi che non 
sembrano avere alcu¬ 
na capacità di auto- 
correzione come tal¬ 
volta hanno invece 
giornali come il Wa¬ 
shington Post 0 il 
New York Times, è 
semplice: «Se la noti¬ 
zia sanguina, tira». Al¬ 
lora è tutta colpa di 
un giornalismo isteri¬ 
co ecommerciale?Sì e 
no. E senz’altro vero 
che le tv vivono sulla dilatazione 
della paura. In un sondaggio na¬ 
zionale sulla percezione della gra¬ 
vità del crimine, il 76% degli in¬ 
tervistati ha risposto sì «perché ne 
parla la televisione e solo il 22% a 
citato esperienze personali». Ma 
che dire del politico che trova più 
facile guadagnare consensi toc¬ 
cando le corde della sicurezza per¬ 
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L'effetto 
dé la strage 
nel la scuola 
di Denver 
e dei giustizieri 
di Chicago 
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sonale e non hall coraggio di op¬ 
porsi alla Smith & Wesson nei cui 
cataloghi appare un bambino, a 
fianco del padre, che punta una 
pistola, e sotto la scritta: «Ecco la 
sicurezza, tu, papà e la sua Smith 
& Wesson»? 

L’informazione è solo una parte 
di un meccanismo complesso che 
trasforma un singolo anomalo 
evento, o una serie di eventi che 
non possono dirsi ancora un fe¬ 
nomeno radicato ed esteso, in 
una ragione di paura collettiva. 
Ma è la parte più esposta perché 
chi scrive gioca «un ruolo fonda- 
mentale nella trasfor¬ 
mazione di qualcosa 
che non è plausibile 
in qualcosa che può 
essere creduto». Glas¬ 
sner ci avverte che 
nel profondo delle 
suggestioni collettive 
è avvenuto qualcosa 
che è difficile da sra¬ 
dicare. Gli eventi am¬ 
plificati, le statistiche 
dimenticate o altera¬ 
te non produrrebbe¬ 
ro valutazioni così in 
dissintonia con la 
realtà se non fosse in azione una 
costante man i poi azi one conserva- 
tric dell’informazione che resiste 
alle mode e agli umori politici del 
momento. Così si piega la para¬ 
noia per Internet, rincontrollabile 
network che - si dice - semina fe¬ 
nomeni di dipendenza giovanile 
come l’eroina e costituisce il prin¬ 
cipale veicolo di diffusione delle 


Dai neri 
colpevolizzati 
ai 53 milioni 
di persone 
in cura 
dall'analista 
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violenzenei confronti dei minori. 

Così si spiegano le campagne 
contro la musica rap, che iiighe- 
rebbe a delinquere. Nel ’95 il re- 
pubblicano Bob Dole, candidato 
alle presidenziali, denunciò vari 
album di musica rap e alcuni film 
come osceni raccomandando solo 
film che affrontassero i temi posi¬ 
tivi dellefamiglia compreso Trues 
Lies con Schwarzenegger nel qua¬ 
le la maggior parte dei personaggi 
femminili viene chiamata cagna o 
vacca. 

AncheClinton recentemente se 
l’è presa con l’industria del cine¬ 
ma e ha proposto una 
ricerca da condurre 
nei prossimi 18 mesi 
per verificare le re¬ 
sponsabilità di Flolly- 
wood nel diffondere 
la violenza. I risultati 
non si vedranno che 
dopo le elezioni presi¬ 
denziali. Per non par¬ 
lare, infine, della pa¬ 
ranoia nei confronti 
del terrorismo inter¬ 
nazionale. In fondo, 
sarebbe meglio rico¬ 
noscere che le brutte 
storie hanno a che fare con pro¬ 
blemi che gli americani conosco¬ 
no benissimo, ma nei confronti 
dei quali non sono state prese le 
misure necessarie: povertà, scuole 
scadenti, proliferazione delle ar¬ 
mi, sistema assistenziale insuffi¬ 
ciente per la maggior parte della 
popolazione. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


IN BREVE 


Morto a 94 anni Theodor Eschenburg 
padre della Costituzione tedesca 

■ ÈmortoaTubinga,all’etàdi94anni,lostoiicoTheodorEschenburg,prin- 
cipedei politologi tedeschi, ilqualedopoii 1945haavuto un ruolofonda- 
mentalenellapr^arazionedellaCostituzionedellaR^ubblicafederale 
tedesca. NatoaKiel nel 1905daunafamiglianobileoiiginaiiadi Lubecca, 
si laureò instoriamodernaall’universitàdi Berlino, con unatesi dedicataal- 
lerelazioni tragli stati europei ametàdell’Qttocento. N el 1928iniziò lasua 
carrieradiplomaticaepoliticacomesegretariopiivatodiGustavStrese- 
mann, allora ministro degliAffaii esteri dellaRepubblicadi Weimar. Consi- 
deratoilfondatoredellapolitologiatedescadeisecondodopoguen'a, 
Eschenburg hasciitto unadecinadi importanti saggi perlascienzapolitica 
europea, tradotto in varielingue, tracui il fondamentaletesto «Stato eSo- 
cietà»del 1955. Peroltre vent’anni, dal 1952,èstatoordinaiiodiscienza 
politi caall’universitàdiTubinga. Oltreche uomodigrandecultura, 
Eschenburg haricoperto ancheincarichi politici, qualegovernatoredel 
land del Wurtemberg eviceministro dell’Interno. 

Una mostra a Sciaffusa su «Oetzi» 
la mummia di 5mila anni fa 

■ AII’uomodiSimilaun,lamummiadi5milaanni,trovatanell991suun 
ghiacciaio altoatesino al confinefraAustriaeltalia,èdedicatauna mostra 
che rimarrà apertafino al 15 agosto al museo <V\llerheiligen»di Sciaffusa, 
inSvizzera. L’esposizione, realizzataincollaborazioneconlarivista «Geo», 
rìcostruisceifattisalientidell’importantescopertapaleontologica.L’uo- 
modiSi milaun aveva verosimilmente40annid’etàemisuravaunmetroe 
sessantad’altezza. Su di lui sono stati trovati diversi oggetti d’uso quotidia¬ 
no. «Oetzi», comelochiamanoaffettuosamente! germanofoni in riferi¬ 
mento allavallatadellaOetztal chenascedal ghiacciaiodel Smilaun, era 
stato peruncerto periodo conteso traltaliaedAustriaedèoraconservato 
in un museo apposi tamenteallestitoaBolzano. 

Francia: rubano un Rembrandt 
grazie alla confusione per il 14 luglio 

■ Un quadro di Ftembrandt, «Il bambino con la bolladi sapone», èstato ru- 
batolanottescorsadalmuseodiDraguignan,nonlontanodallaCostaAz- 
zurra. Ilfurto, hanno indicato fonti dellapolizia, èawenuto verso Ie22:00, 
maèstato scoperto solo ieri. La telaèdipiccoledimensioni,evaleal meno 
20milionidifranchi,seimiliardidi lire, secondo lestimedegliesperti. I ladri 
l’hannopreferita ad altreoperedivaloreconservatenel museo, comeuna 
sculturadiCamilleClaudel. Gli inquirenti ritengonochei ladrifosserodei 
«conoscitori»echesi siano introdotti nel museo proprio perasportareil 
quadro del pittoreolandesedel ’600. Flanno approfittato dellaconfusione 
nelladttadinachefesteggiavatraballiefuochid’artifidolavigiliadelMIu- 
glio,esono entrati dauna porta posterioredell’edificiocheospitaanchela 
biblioteca municipale, chenonèfornitadisistemad’allamne,attraversola 
qualesi sono introdotti nel museo. Questo spiegaperchéabbiano potuto 
asportareindisturbati lateladi Rembrandt esposta nellaterza sala, prima 
chescattassel’allarmedel museo, atto rnoalle22.00. 

A Firenze una mostra antologica 
delle opere di Aligi Sassu, daflSZ? al 1999 

■ «Aligi Sassu-Antological927-1999»:èiltemadellamostra,promossadal 
Comunedi Rrenze, chesi inaugura sabato prossimo in Palazzo Strozzi. L’e¬ 
sposizione, aperta fino al 30settembre, si inaugura proprio nel giorno in 
cui l’artistacompirà87anni. Nellesaledel primo piano saranno ordinate 
circal80opere-dipinti,scultureeceramiche-cheillustrerannoil percorso 
ddgrandeartistaitaliano:daiprimidipinti,futuristi,presentatiallaBienna- 
lediVeneziadel 1928, fino alleultimeopere. Accanto allaripropostadi 
operestoricheèstato dato spazio a numeroseopereinedite. 


V Meeting Internazionale Antirazzista 

Firenze, giovedì 15 luglio, ore 10.00 -18.00 

Aula Magna Dipartimento di Storia, via S. Gallo 10 

“Educazione interculturale: ipotesi formative 
per la diffusione di una cultura antirazzista” 

CONVEGNO PUBBLICO 

Partecipano: 

Z. Ciuffoletti (Direttore Dip. di Storia Università di Firenze), 

Paolo Benesperi fA.s'5. Pubb. Istruì. Regione Toscana), 

Angelo Achille ( Coord. Uff. Immigrati Ministero Solidarietà Sociale), 
Cosimo Scaglioso (Irrsae Toscana), Giovanna Campani, (Università di Firenze), 
Annamaria Attanasio (Min. Pubbi Istruì. DGSC), Ettore Gelpi (esperto formazione), 
Cristina Finto Isem ft/mv. Autonoma de Barcelona), Aissa Kaón (Univ. di Parigi 8), 
Fathia Choukri (Università Villetaneuse), Alberto l’Abate (Univ. di Firenze), 
Patrizia Meringolo (f/niv. di Firenze), Vinicio Ongini (Ministero Pubbl. Istruzione), 
Roberto Cavallini (Coop), Filippo Miraglia (Arci Toscana) 

arci 

-K- 

Per informazioni, Arci Nazionale tei. 06/41609503 - Arci Toscana tei. 055/245344 


Tlhiìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 






ma 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

240.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 123,9) 
(Euro 23,2) 
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I Mentresi fa asperrima la discussionesucomeregolamentareildirittodi 
sciopero, cambia il calendariodelleagitazionenel trasporto aereo. Cgil.CisI 
eUil hannodecisodi sospenderetutti gli scioperi proclamati per luglionel 
settoredelcontrollodivolo,«anchese-fannosapere-iterminidelleverten- 
zeaperterestanosempregiistessi».Ladecisioneèquindi unilaterale, non 
essendocioèraggiuntoalcunaccordoconl’Enav.«Abbiamoritenutoperò, 
dopo l'appello del ministroTreu, di noncausareulterioreproblemi all'uten¬ 
za-spiegano! sindacati-eabbiamo quindi deciso di sospendere, enon biffe- 
rire, tutteleagitazioniproclamateperii mesedi luglio». Spetta ora all'Enav 
decidere«sevuoleriaprireildialogo».Diversamente, i control lori di volo 
aderenti ai sindacati Ligi, Uilt, Appi e Lieta sciopereranno il prossimo 27 lu¬ 
glio dalleore 10 allel4. Scioperano lostessogiornofdalle 11 alle 15) i piloti 
eilpersonalenavigantediMeridianaaderenteall'Ampaceall'Appl.Mentre 
l'Ampav, annuncia sempreper il 27 lugliounosciopero di 24 ore. Gli autono¬ 
mi, dunque, nonsospendonoleagitazioni,maledifferiscono«comechiesto 
dall'ordinanzaTreu». Semprenei trasporti, ma quelli urbani, arriva anchela 
notizia dellasospensionedelloscioperoproclamato perdomaniall'Atac-Co- 
traldalle8,30allel6,30daCgil,Cisl,Uil,Faisa-CisaleUgl.Ladecisioneè 
stata presa dai sindacati dopocheèstata raggiunta un'intesasul nuovo pro- 
tocollodellerelazioniindustrialitraAtac-Cotralesindacati. 


Bruno Mosconi/ Ap 


Scioperi regolati per decreto? Coro di no 

Non piacela proposta lanciata da Cofferati. Giugni: «È incostituzionale» 


Aerei, i confederaii 
sospendono ie iotte 


IL GOVERNO 


Mattarella: rispettiamo il molo delle Camere 


ROMA «Al governo non manca il coraggio, ma 
c'èl'esigenzadirispettareleprerogativedel 
Parlamentosuquestitemi.Vedremo...».Cosìil- 
vicepresidentedel Consiglio Sergio Mattarella 
ha commentato l'invitodi Sergio Cofferati al go¬ 
verno ad affrontarecon un atto di coraggio il 
problema della regolamentazionedegliscioperi 
inserendo quindi in un decreto legge la nuova 
normativa in materia (ora prevista in un disegno 
di legge). 

11 vicepresidente ha affrontato la « questione 
scioperi» invari momentidelquestiontimedi 
ieri alla Camera. Rispondendo ad un'interroga- 
zionedeldeputatoAlfredoStrambi(Pdci)Mat- 
tarella ha osservato che il sistema sanzionato- 
rio per la violazione delle leggi sugli scioperi nei 
servizi pubblici deve essere migliorato. «È co- 
munementeawertital'insoddisfazioneperilsi- 
stema attuale-hadichiarato-chesièdimostra- 
toinidoneoagarantirereffettivitàdellesanzio- 
ni da applicareai trasgressori. L'orientamento 
prevalente sembra infavoredell'affidamento 
delpoteresanzionatorioallacommissionedi 
garanzia».lldisegnodileggedelgovernoindi- 
scussioneallacommissioneLavorodellaCame- 
ra,haspiegatopoiMattarella,nonalterarim- 
postazionefondamentaledella legge 146 del 


1990 e privilegia gli accordi con leorganizzazi 0 - 
ni sindacali dei lavoratori. Si propone, infatti, 
per quanto riguarda i conflitti collettivi «dige- 
neralizzare,erenderesistematica,reffettua- 
zionedel tentativo di conciliazione, attualmen¬ 
te contemplato come necessario solamente nel 
contesto, limitato, dell'eventuale procedimen- 
todi precettazione». 

Replicandoa due interrogazioni del Polo, poi, il 
vicepresidente hafattoriferimentoanchealla 
particolarefaseditransizioneincuisitrovail 
settoredeitrasportiaereieferroviari.«Peril 
settoreaereo è in corsoun processodi privatiz- 
zazionedel mercato-ha dichiarato-mentre il 
settoreferroviario sta attraversandouna com¬ 
plessa fased i ristrutturazione aziendale, tesa a 
migliorare le prestazioni all'utenza, anche nel¬ 
l'ottica di un riequilibriotracosti e ricavi di ge¬ 
stione». Mattarella ha sottolineato che« poiché 
i suddetti processi di ristrutturazionevengono 
ad interessare vasti e nevralgici settori dell'eco¬ 
nomia nazionale, essi non possono prescindere 
da un doveroso, se pur difficile, confrontocon le 
parti sociali». 

in questafase« il governo si ègiàimpegnatoad 
osservareintegralmenteil'patto sociale'con- 
venutoconleorganizzazionisindacali-haspie- 


gatoMattarella-Gliincontriincorsosiprefig- 
gono loscopo di raggiungereun accordo, il più 
ampio possibile, sulletappeda seguire per il su¬ 
peramento dei problemi legati allafasedi tran¬ 
sizione». Aquesto punto il vicepresidente ha 
colto l'occasioneper difendere il sindacato da 
chiloaccusadifrenaresviluppoemodernizza- 
zionedel Paese. «È una tesi infondata e perico¬ 
losa- ha detto- Non èfondata perché cometutti 
sanno negli anni'90 la concertazione ha contri¬ 
buito a garantire il risanamentoeconomicodel 
Paese.Epericolosaperchépuòindebolirealcu- 
ni fondamentali strumenti di tutela dei diritti dei 
cittadini, ed in particolaredei cittadini più de¬ 
boli». 

Quantoagli interventi nel settoredei trasporti 
Mattarella, richiamando le« numerose iniziati¬ 
ve legislative» giàvarateoancoraall'esamedel 
Parlamento, ha ricordato che«a livelloAmmini- 
strativo» è« in corsodi predisposizione il piano 
generaledeitarsportiimprontatoalraggiungi- 
mentodel miglioresviluppodel sistema edel 
riequilibrioterritoriale, ad una maggiore inte¬ 
grazione modale, ad una maggiore vivibilità del¬ 
le città, da raggiungere attraverso il migliora¬ 
mento delle reti urbaneealla sicurezza del tra- 
sporto». 


PELI CIA MAS OCCO 

ROMA Accoglienza piuttosto critica 
per la proposta di Sergio Cofferati di 
riformare gli scioperi con un decre¬ 
to legge che recepisca il disegno di 
legge fermo in Parlamento. La via 
indicata dal leader della 
CgiI che pure darebbe una 
bella accelerata verso la 
soluzione di un problema 
che sta avvelenando la 
stagione estiva e che ri¬ 
schia - come lo stesso Cof¬ 
ferati avverte - di ripro¬ 
porsi tale e quale per il 
Giubileo, piace poco al re¬ 
sto del mondo sindacale 
che reagisce con una leva¬ 
ta di scudi. 

Si va dal «suicidio sin¬ 
dacale», paventato dalla 
CisI, alla «proposta cile¬ 
na», secondo gli autono¬ 
mi. Più cauta, la Uil parla 
di «uno strumento condi¬ 
visibile se legato all'emer¬ 
genza. Comunque non è 
risolutivo». 

L'elenco delle reazioni è 
lunghissimo, la proposta 
di Cofferati fa discutere e 
per alcuni solleva dubbi 
di costituzionalità. È cosi 
per il giuslavorista Gino 
Giugni «perché regolerebbe il dirit¬ 
to di sciopero senza una legge ordi¬ 
naria», spiega. «Ma Cofferati ha pie¬ 
namente ragione sui tempi - conti¬ 
nua il presidente della Commissio¬ 
ne di Garanzia -: da Camera a Sena¬ 
to, con in mezzo la discussione del¬ 
la Finanziaria, la nuova legge ri¬ 
schia di arrivare a fine anno. Sareb¬ 
be meglio ricorrere ad una legge 


delega, i tempi si accorcerebbero eil 
Parlamento non verrebbe espropria¬ 
to del potere legislativo». Non la 
pensa allo stesso modo l'ex presi¬ 
dente della Corte Costituzionale, 
Vincenzo Caianiello: «È una strada 
percorribile, già fatta in passato, du- 
ranteil terrorismo eanchecontro la 


criminalità organizzata». E aggiun¬ 
ge: «Se è vero che da un lato c'è un 
diritto costituzionalmente garantito 
come lo sciopero, dall'altro vi sono 
diritti altrettanto costituzionalmen¬ 
te garantiti dei cittadini, come l'as¬ 
sistenza sanitaria o la libertà di cir¬ 
colazione». Senza contare che il lea¬ 
der sindacale non propone di inter¬ 
venire nel merito - essendo di fatto 


già definito -, ma di trasferire in un 
decreto un disegno di legge già pre¬ 
sentato in Parlamento. L'autorevole 
parere non convince il presidente 
dell'Antimafia, Ottaviano del Tur¬ 
co, per il quale «un Governo che 
governa con decreti su un materia 
come il diritto di sciopero, è un Go¬ 
verno che ^iora l'illegali- 
tà». Un rischio che pare al 
momento non ci sia, stan¬ 
do a quanto dice il mini¬ 
stro della Funzione Pub¬ 
blica, Angelo Piazza, auto¬ 
re del testo presentato dal 
Governo. «Condivido l'e¬ 
sigenza da cui muove 
Cofferati, che è quella di 
fare presto per avere la 
legge entro l'anno e quin¬ 
di essere pronti ad affron¬ 
tare il Giubileo, ma appa¬ 
re politicamente inoppor¬ 
tuno il ricorso al decreto 
legge». 

Tra bocciature e sottili 
distinguo, fioccano intan¬ 
to le controproposte tar¬ 
gate CisI e Uil. Dopo aver 
stroncato l'indicazione di 
Cofferati «perché perico- 
losa»,il segretario confe¬ 
derale della CisI Pierpaolo 
Baratta, si sofferma sulla 
necessità di un confronto 
a tutto campo col Gover¬ 
no sui trasporti. Quindi non consi¬ 
derare la questione «come un pro¬ 
blema di ordine pubblico, ma ana¬ 
lizzare perché ci sono gli scioperi e 
perché il settore non funziona». 

Da Milano, Cofferati risponde al¬ 
la bocciatura della CisI con un secco 
«Non cambio idea». «Penso che sia 
importante garantirei diritti sia dei 
lavoratori che degli utenti. E sicco¬ 


me prima di Natale firmammo un 
accordo (il Patto delle regole, ndr) 
che per una parte consistente è di¬ 
ventato disegno di legge, io credo 
che si debba utilizzare quel disegno 
di legge subito, in forma di decreto, 
sapendo che poi ci sono i tempi 
parlamentari per la discussione e il 
varo definitivo della legge». 

Se la CisI dice no a Cofferati e 


propone un tavolo con il ministro 
dei Trasporti, la Uil condivide il ri¬ 
corso al decreto «se collegato all'e¬ 
mergenza». «Lo strumento non è 
comunque risolutivo», avverte Ser¬ 
gio Lari zza che a sua volta rilancia 
con una moratoria degli scioperi in 
tutti i settori dei trasporti e confer¬ 
ma lo strumento del referendum tra 
gli addetti ai lavori». 


La proposta di Cofferati fa discu¬ 
tere anche all'interno della stessa 
Cgil. Si schiera con la CisI il segreta¬ 
rio della Fiom piemontese, Giorgio 
Cremaschi, esponente della sinistra 
della confederazione. «L'ipotesi del 
decreto va respinta», afferma. Di di¬ 
verso avviso, il segretario generale 
della Flit, Guido Abbadessa, puntai! 
dito contro chi, attaccando il leader 


Cgil «nasconde un progetto desta¬ 
bilizzante finalizzato a logiche di 
potere che ci riporterebbero alle po¬ 
litiche consociative del passato». 
Non sono i lavoratori, secondo Ab¬ 
badessa «a temere I e r^ol e e i I cam¬ 
bi amento, piuttosto diffidano di chi 
vuole strumentalizzarli per perse- 
guirelogichedi potere». 



L'im’ERVISTA ■ ARISACCORNERO 

<fìt)vocazioneutilQ ma impraticabile» 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA «Non credo che Cofferati 
sia un conservatore. Forsel'unica 
prova che sia un conservatore è 
quelladi proporrelaregolamenta- 
zi on e del 1 0 sciopero per decreto». 
Il sociologoArisAccorneroreplica 
con unabattutaallaproposta arri¬ 
vata dal numero uno della Cgil. 
«Una strada impraticabile», se 
condoAccornero. Banche, aguar¬ 
dar bene, lontanadal Dnadel lea¬ 
dersindacale. Allora comesi spie 
ga questa «uscita» sopra le righe? 
«Cofferati vuoleprem ere, sa chela 
materi a è i m po rtan te e eh e i I tem- 
po èpoco», spiega Accornero. In- 
somma, quella del segretario Cgil 
non sarebbe altro che una provo¬ 
cazione. «Utilissima provocazio¬ 
ne-aggiunge il sociologo-Qual- 
cunodovevapurdiredi accelerare 
i tempi, con il Giubileoalleportee 
il disegno di legge bloccato in Par¬ 
lamento». 

Perché ritiene la proposta cos 
impraticabile? Se il decreto con- 
tenessetuttoquellochec’ènel di¬ 
segno di legge, le cose non cam- 
bierebberomolto. 

«Perch é verrebbe u n i versai men te 
attaccata come un'iniziativa im¬ 


periosa, autoritaria. Farebbe sor- 
geredei dubbi anchetrai cittadini, 
soprattutto nel la sinistra. Ritengo 
chesiaunaforzatura, soprattutto 
per parlare al Parlamento. E in 
q u esto sen so C offerati h a fatto be 
n ea ti rare per I a gi acca i I egi si atori. 
Non si può arrivare al 2000 senza 
avereriferi menti certi ». 

Coniai eggesi r i sol verebbetutto? 
«Certamente né una 
legge, né un decreto 
risolvono tutto. Ma 
serve un quadro di 
certezze, sulle regole, 
sullesanzioni,sui po¬ 
teri del la Commi ssi o- 
nedi garanzia. Ormai 
se ne parla da troppo 
tempo, eancora non 
si vedenulla. Anzi, ri¬ 
tengo che i cittadini 
siano arrabbiati per¬ 
ché non hanno capi¬ 
to che le modifiche, 
di cui tanto si parla, 
ancora non sono stateintrodotte. 
Pensanochelenuoveregolesiano 
in atto, ma non se ne vede l'effet¬ 
to. Invecelaleggeancoranon c'è. 
Quindi una scrollata era utile. È 
vero che il Parlamento ha i suoi 
tempi.Maiohoappenalettoleur- 
genze che stanno andando in di¬ 


scussione adesso. Beh, nessuna è 
lontanamente paragonabile, in 
fatto di importanza per Ia col letti¬ 
vi tà, al I a I eggesu gl i sci operi ». 

EppureCofferati inside. Diceche 
il decreto è l’unica strada per ac¬ 
corci arei tem pi. 

«N on credo propri o eh ei I govern o 
laseguirà. Ealtrevienon ci sono». 

Gino Giugni propone una legge 
delega, che conten¬ 
ga le indicazioni già 
presenti nel disegno 
di legge. Basterebbe 
un solo passaggio 
parlamentare. Cosa 
nepensa? 

«Giugni è un grande 
giurista, lo non song 
neancheungiurista. È 
probabilechesi dovrà 
darragioneaGiugni». 
Tutta la materia 
sembra nelle sabbie 
mobili.Da tempo gli 
esperti dicono che il 
gran numero di contratti nello 
stesso comparto (per esempio i 
trasporti) è una delle cause di 
conflittualità, eppure non si è 
fattoancoranulla.Comemai? 

«lo non sono d'accordo con que¬ 
sta interpretazione. Il numero di 
contratti non èin sécausadi con¬ 


flittualità, salvo quando si rinno¬ 
vano. Semmai ècausadi lungaggi¬ 
ni e complicazioni. Ad esempio 
nelleFsc'èun solo contratto, ep¬ 
pure! conflitti ci sono. 11 problema 
sono i contratti chespezzettano la 
stessa funzione, comeavvienenel 
trasporto aereo. In quel casosi che 
i contratti sono molti. Insomma, 
ci sono due casi. Quelli dei con¬ 
tratti n azionai-azien¬ 
dali, come per le Fso 
l'Enel, cheandranno 
articolati, perché i 
settori si stanno 
aprendo alla libera¬ 
lizzazione. Quello 
dei comparti 'spez¬ 
zettati' in tanti con¬ 
tratti, che andranno 
semplificati. Comesi 
vede la materia è 
complessa. Il Patto di 
Natale prevedeva 
unaprimaverificasu 
questo punto a tre 
mesi. Ma questo lasso di tempo è 
troppo breveperun caso cosi com¬ 
plicato. Èpurverocheleparti han- 
nofatto pochi sforzi per avvicinar¬ 
si». 

La «vox popuIi »sela prendecon i I 
si ndacato per i disagi né traspor¬ 
ti.La cosanepensa? 


«Bisogna dire che nelle Fs abbia¬ 
mo avuto due scioperi a cui non 
ha partecipato il sindacato più 
granded'ltalia. È un'accusa gene 
rica al sindacato, del tutto inap¬ 
propriata. E bisogna anche ricor- 
darecheil mesedi luglioèsempre 
stato cosi nei trasporti. Si verifica 
un addensamentodei conflitti per 
due ordini di motivi. Primo, per¬ 
ché chi sciopera sa di 
avere pi ù forza n el col - 
pireil pubblico. La se 
conda ragione è un 
po' paradossale: si av¬ 
vicina la moratoria 
estiva. Quindi, anche 
chi potrebbe rinviare 
la protesta, la antici¬ 
pa. La cosa non si ri¬ 
solve allungando la 
moratoria. L'unica 
strada è prevedere un 
monitoraggio delle 
vertenze a maggio. In 
questa sedesi possono 
spingere le parti a trovare un ac¬ 
cordo». 

Il segretario CisI D’Antoni parla 
di un climaantisindacalefomen- 
tato anche dal governo, sia sugli 
scioperi chesullepen sioni. 

«Sugli scioperi direi propriodi no. 

I sindacati che hanno scioperato 


// 

Il leader 
dellaCgiI 
ha fatto bene 
a ti rare 
per la giacca 

i parlamentari 
— 


// 

Né una legge 
né un decreto 
risolvono 
tutto 

Ma regol e certe 
aiutano 

—fr- 



ArisAccornero, 
in alto il segretario 
dellaCgiI 
Sergio Cofferati 
eGino Giugni 
presidente 
della commissione 
di garanzia 


che il presidente del- 
rinps Paci ha detto 
che il passaggio si ri¬ 
solve con mezzi me 
no drastici. Spesso si 
dimentica che l'Italia 
hagiàfattolariforma, 
e che Cofferati sta di¬ 
fendendo una legge 
approvata dal Parie 
mento. In Francia, in 
Germania enegli Usa 
non si èancoranean- 
checominciatoapar- 
larne. Quei Paesi stan¬ 
no indietro rispetto 
all'Italia, è esatte 
mente il contrario di 


nelleFssembranonon accettarela 
riorganizzazione di un'azienda 
che va cambiata perché troppo 
vecchia, in cui anche l'Europa 
chiede un cambiamento. È come 
dire che il sindacato non ricono¬ 
sce una direttiva europea. Un po' 
di climaantisindacalelosentoan- 
ch'io, invece, nel dibattito sulle 
pensioni. Le pressioni acui il sin¬ 
dacato èsottoposto sembrano an¬ 
che a me una campagna. Sembra 
quasi chenon ci siaaltrastradaper 
risolvere i problemi, quando an- 


quantosi pensi». 

C’è qualche errore 
dé sindacato aH’origine di que- 
stoclimaanti-sindacale? 

«Il sindacato non sbaglia a difen- 
deregli interessi generali degli an¬ 
ziani, eh e sono stati dei lavoratori 
edhannodirittoal riconoscimen¬ 
to del lavoro. In questo caso èirre 
prensibile. Reprensibile, invece, è 
quando difendeinteressi consoli¬ 
dati di tipo monopolistico. Quan¬ 
do non si accetta che lo scenario 
sta cambiando, allora si sbaglia. I 
bancari lo hanno accettato, i fer¬ 
rovieri ancorano». 
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^Tappa fondamentale per la verifica 
del nuovo dima nato con II ritorno dei laburisti 
Casa Bianca pronta a riannodareil dialogo 

Barak da Ointion 
Il proGesso di 
al summit dedsivo 

Grande attesa per il vertice fissato per oggi 
Il premier israeliano: «Gli Usa siaio arbitri» 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Mai l'incontro tra 
un presidente americano e un pre¬ 
mier israeliano, dicono gli esperti di 
storia mediorientale, si è caricato di 
così tanta attesa ed entusiasmo co¬ 
me quello tra Clinton e Barak. A po- 
che ore dall'atterraggio dell'aereo sul 
quale viaggia il leader israeliano, 
Clinton ha dichiarato di essere «im¬ 
paziente come un bambino di fronte 
a un nuovo giocattolo». Con un col¬ 
po di spugna sono stati cancellati i 
tre anni più brutti nelle relazioni tra 
i due paesi, tre anni durante i quali 
Clinton addirittura rifiutò di incon¬ 
trare Netanyahu e trovò, invece, il 
tempo per parlare a lungo con l'ex 
primo ministro laburista Shimon Pe- 
res. Questo accadeva verso la fine 
del 1997 e un anno dopo, sempre 
nel corso di una visita ufficiale, la 
Casa Bianca non organizzò il tradi¬ 
zionale e obbligato pranzo di lavoro 
con il presidente declassando l'avve¬ 
nimento a un semplice pranzo con 
Al Gore in una caffetteria utilizzata 
dallo staff. Se si sta all'etichetta del 
lungo viaggio americano del pre¬ 
mier israeliano che comincia oggi e 
finirà lunedì, sono previsti due pran¬ 
zi di lavoro, un pranzo più distensi¬ 
vo e con tutti i crismi dell'accoglien¬ 
za riservata ai capi di governo amici, 
infine una serata intima a Camp Da¬ 
vid alla quale parteciperà Hillary che 
si assenterà per 48 ore dalle fatiche 
elettorali di New York. 

L'offensiva diplomatica multipla 
lanciata da Barak, con l'obiettivo di 
definire tre accordi di pace con pale¬ 
stinesi, Siria e Libano, è in piena sin¬ 
tonia con le valutazioni degli Stati 
Uniti. Entusiasmo è davvero l'unico 


termine che può descrivere la sensa¬ 
zione di sollievo che l'amministra¬ 
zione americana ha avuto subito do¬ 
po la vittoria elettorale dei laburisti e 
confermata dai primi passi politici e 
diplomatici compiuti da Barak in 
questi giorni a cominciare dall'ulti¬ 
mo incontro con Arafat. 

Tanto da esagerare, visto che lo 
stesso Barak ha voluto dare un colpo 
di freno alle aspettative. In una in¬ 
tervista al New York Times, il premier 
israeliano ha spiegato la sua visione 
dei rapporti tra Israele e Stati Uniti e, 
soprattutto, del ruolo che gli Usa de¬ 
vono avere nel Medio Oriente. E fi¬ 
nita lafase degli Stati Uniti come po¬ 
liziotto di un'intera area perché ora 
ci sono tutte le condizioni politiche 
per raggiungere entro tempi ragio¬ 
nevoli un accordo di pace duraturo 
«chevada bene per tutti». Ma una di 
queste condizioni è che si riduca il 
ruolo degli americani nella regione. 
Secondo Barak, gli Usa devono tor¬ 
nare a svolgere «un ruolo speciale 
per facilitare» i n^oziati e non più 
agire come «arbitri, poliziotti e giu¬ 
dici poichétoccaanoi agire, noi che 
siamo i veri giocatori della partita. 
Nessuno può imporre qualcosa che 
non serve al comune obiettivo della 
costruzione della pace». 

Sono parole molto insolite soprat¬ 
tutto visto il pulpito dal quale pro¬ 
vengono. In effii, il ruolo di me- 
diazionedegli Stati Uniti èviaviadi- 
ventato troppo «intensivo» fino ad 
attribuire alla Cia l'arbitraggio sulle 
dispute per la sicurezza tra israeliani 
e palestinesi. 

Mentre fino a ieri israeliani e pale¬ 
stinesi non potevanofare a meno 
dell'ingombrante, ma decisiva, fun¬ 
zione esercitata dagli americani di¬ 
rettamente sul territorio, oggi le 


condizioni politiche mutate in Israe¬ 
le riconsegnano forzatamente il de¬ 
stino dell'interapartita nelle mani 
degli interessati. Peraltro, questo è il 
solo modo per far digerire alla popo¬ 
lazione israeliana la pillola amara di 
una ccordo che dovrà risolvere in 
modo permanente questioni spinose 
come lo status di Gerusalemme, il ri¬ 
torno dei rifugiati palestinesi ei con¬ 
fini dell'entità statale palestinese. 
Così si spiega facilmente perché le 
parole di Barak non abbiano provo¬ 
cato allarme alla Casa Bianca. Ieri è 
stato un susseguirsi di dichiarazioni 
e valutazioni provenienti dalla se¬ 
greteria di Stato eda esperti di pro¬ 
blemi mediorientali vicino all'am¬ 
ministrazione Clinton, tutte tese a 
confermare che è intenzione degli 
Usa sedersi e osservare Israele, Pale¬ 
stina e Siria mentre costruiscono la 
pace. «E un processo che deve essere 
negoziato tra le parti, in fondo sono- 
loro che devono prendere le decisio¬ 
ni più dure», ha detto Martinindyk, 
assistente della segretaria di Stato 
per gli affari mediorientali. Da parte 
americana si guarda con molto favo¬ 
re altentativo di Barak di giungere a 
una pace definitiva, ma ci si aspetta¬ 
no chiarimenti sul ritiro dai Territori 
in base agli accordi sospesi sette me¬ 
si fa. Barak, come è noto, ritiene 
«troppo rischioso» procedere a una 
piena attuazione degli accordi di 
Wye, compreso il ritiro dei soldati. 
Quanto però l'amministrazione 
Clinton digeriscadavvero la prospet¬ 
tiva di far da spettatore è dimostrato 
dal fattoche 24 ore prima dell'arrivo 
di Barak, la segretaria di Stato Made- 
leine AIbright ha annunciato che in 
agosto andrà a Damasco, Tel Aviv e 
da Arafat. Qbiettivo: raggiungere la 
pace entro un anno. 





Il primo ministro israeliano Ehud Barak 
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IN PRIMO PIANO 

Gordania, prime elezioni 
del dopo-Hussein 


AMMAN Sono costati la vitaadue 
personegli incidenti scoppiati ie 
ri in un villaggioddlaGiordania, 
durantelo svolgi mento delleelfr 
zioni amministrative. A darne 
notiziaèstato il ministro dell'In¬ 
formazione, NasserLawzi.il qua¬ 
le ha specificato che gli scontri 
fra le fazioni politiche rivali a 
Yarqa, nel nord del Paese, sfociati 
poi in unaveraepropriasparato- 
riacheha provocato duemorti e 
12 feri ti, «sono stati provocati da 
unafaidafamiliareenon hanno 
una motivazionepolitica». Si so¬ 
no invece svolte senza incidenti 
le operazioni di voto negli oltre 
300 comuni dove circa 5mila 
candidati, fra i quali 44 donne, si 
sono presentati peri consigli mu¬ 
nicipali. Queste elezioni, sottoli¬ 
neano gli osservatori, rappresen¬ 
tano u n test i m portan tedel I a po- 
polaritàdegli islamisti in Giorda¬ 
nia, dal momentocheil Frontedi 
azione islamico - che aveva boi¬ 
cottato le elezioni politiche del 
1997, in segno di protesta contro 
I a n uova I eggeel ettoral ech edef i - 
nivano un pericolo per la demo¬ 


crazia - ha presentato decinedi 
candidati nei vari municipi. I ri¬ 
sultati dellevotazioni sono stati 
annunciati per oggi. Nel tentati- 
vodi evitareogni sospetto di irre 
golaritàebrogli, leautoritàhan¬ 
no ordinato cheledonnevelate 
dovranno scoprirsi il volto al mo¬ 
mento del voto in presenza di un 
ufficiale elettorale di sesso fem¬ 
minile. Decisione opportuna vi¬ 
sto che nelle elezioni del 1995 
molti uomini si travestirono da 
donne, interamente coperti dal 
velo, e alcune donne votarono 
più di una volta, grazie al fatto 
che, a volto coperto, non poteva¬ 
no essere identificate. «È stata 
unafestadellademocrazia», sot¬ 
tolinea Lawzi. Una «festa» non 
molto partecipata, però, visto 
eh e l'affi uen za è stata bassa, con 
meno della metà del milionedi 
elettori chesi è presentato a vota¬ 
re. E la «festa» potrebbe finire 
amaramente per reAball ah II se, 
dalle urne, dovesse uscire un ri¬ 
sultato favorevole al l'opposi zi 0 - 
neein parti colareaquellaisi ami¬ 
ca. 


Hollywood scanca Gore^ prefento Bradley 

Robert Redford, Hanison Ford voltano le spai le al vice-presidente candidato 


SERBIA 

Gallo a Bruxelles Arkan pronto 
a consegnarsi ai giudici belgi? 


NEWYORK Terremoto a Holly¬ 
wood: il bastione imprendibile 
del partito democratico ha tra¬ 
dito la lealtà verso il presidente 
Clinton evoltatolespalleal suo 
del fino Al Gore. Alcuni vipdel la 
meccadel cinemacorneWamen 
Beatty hanno addirittura cam¬ 
biato bandi era sposando lacau- 
sa del front- runner repubbi ica- 
no GeorgeW. Bush. 

Ma tra le star che ancora 
credono nel «partito deU'asi- 
nello» è cominciata la corsa al 
candidato alternativo. Harri- 
son Ford, l'impresario Quincy 
Jones, Dustin H off man e Ro¬ 
bert Redford sono le ultime 
stelle dello spettacolo che 
hanno snobbato Gore saltan¬ 
do sul carro presidenziale del 
suo rivale Bill Bradley. Con 
loro sono già a bordo della ca¬ 
rovana che tifa per l'ex cam¬ 
pione di basket del Smmen- 
thal il regista di «Summer of 
Sam» Spike Lee, Michael Ei- 
sneril re della Disney, il regi¬ 
sta e attore Sdney Pollack, il 
mogul del teleshopping Barry 
Diller e un altro gigante della 
pallacanestro: Michael Jor¬ 
dan. Nessuna di queste cele¬ 
brità si limita a dare il contri¬ 
buto di rito di mille dollari 
consentito dalla legge sui fi¬ 
nanziamenti alle campagne 
elettorali. «Sono tutti sosteni¬ 
tori attivi. Ben più di un no¬ 
me in calce a un assegno», ha 
dichiarato il portavoce del 
clan Bradley, Eric Hauser. 

Per Gore è una cattiva noti¬ 
zia che si aggiunge ai sondag- 



Harrison Ford e Warreb Beatty 


gi negativi e al vertiginoso di¬ 
stacco (18 milioni di dollari 
in meno) nel conteggio dei fi¬ 
nanziamenti raccolti rispetto 
al l'avversario repubblicano 
Bush. Il vice-presidente può 
ancora contare a Hollywood 
sull'appoggio di alcuni fede¬ 
lissimi: dal l'incrollabile Bar- 
bra Streisand al trio di Dream- 
works Stephen Spielberg-Da- 
vid Geffen- Jeffrey Katzen- 
berg, al superpagato Tom 
Hanks. «È un'elezione impor¬ 
tante: per questo mi batterò 
per lui», ha proclamato al 
New York Times il miliardario 
del disco Geffen. Ma lo stesso 
Geffen non si è nascosto la 
difficoltà della missione: «Go¬ 



re non è un grande comuni¬ 
catore». Per sai vare i I sai vabi I e 
Spielberg e un altro regista, 
Rob Reiner, si sono offerti di 
fare la navetta con Washin¬ 
gton per dare in extremis al 
loro candidato «lezioni in 
scioltezza». Masesi esclude la 
scuderia Dreamworks, le fila 
dei sostenitori di Gore, nella 
mecca del cinema come nel 
resto del paese, sono sempre 
meno affollate. Lo stesso vice- 
presidente sa bene di avere un 
problema di immagine e ieri, 
in un discorso in lowa, ha im¬ 
plorato i suoi seguaci di essere 
pazienti: «Alla fine vinceran¬ 
no i contenuti delle nostre 
proposte», ha dichiarato. 


È un «giallo» con molti aspetti 
ancora oscuri la presunta resa del 
serbo Zeijko Raznatovic, più tri¬ 
stemente noto come comandante 
Arkan, capo delle «Tigri» respon¬ 
sabili di molti ^isodi di pulizia 
etnica in Croazia e Bosnia non¬ 
ché accusato di aver inviato sue 
formazioni paramilitari in Koso¬ 
vo con la connivenza delle auto¬ 
rità di Belgrado. Secondo le pre¬ 
sunte rivelazioni della tv via cavo 
americana MSNBC, Arkan avreb¬ 
be deciso di consegnarsi al le auto¬ 
rità belghe per essere poi trasferi¬ 
to al Tribunale Penale internazio¬ 
nale per l’ex Jugoslavia (Tpi) al- 
l’Aja, che lo insegue dal 1997. 
Contattato da un presunto emis¬ 
sario di Raznatovic, l’avvocato 
belga Pierre Chomè si è rivolto al 
Procuratore Benoit Dqemeppe. Il 
breve colloquio telefonico sareb¬ 
be avvenuto il 25 giugno scorso: 
<«\rkan è a vostra disposizione» - 
avrebbe detto Chomè secondo il 
portavoce del procuratore Jos 
Col pi n. Dopo il primo contatto è 
però calato il silenzio. «Sono tra¬ 
scorse due settimane e più nessu¬ 
no si è fatto vivo, né con noi, né 
con l’avvocato - ha aggiunto Col- 
pin - e potrebbe addirittura trat¬ 
tarsi di uno scherzo». In una con¬ 
ferenza stampa aN’Aja, il procura¬ 
tore aggiunto del TPI, Graham 


Blewitt, ha sottolineato cheli Tri¬ 
bunale «non ha ricevuto approcci 
in tal senso né dallo stesso Arkan 
né da persone a lui vicine» e che 
comunque il TPI «non offre in¬ 
centivi agli accusati». Ma dal 
1997 il mandato di cattura del 
Tribunale, yalido anchein Belgio, 
èpronto. «È sufficientecheArkan 
si presenti sul nostro territorio - 
osserva il portavoce della Procura 
-erispetteremo gli obblighi inter¬ 
nazionali. Ma ha lasciato il Belgio 
alla fine degli anni '70 e non vi 
ha più rimesso piede». <6i è trat¬ 
tato di una fase preliminare - ha 
detto Col pi n - adesso aspettiamo 
che i collaboratori di Arkan si 
mettano nuovamente in contatto 
con noi». L’ipotesi di una resa di 
Arkan sembra però improbabile 
per alcuni osservatori: appena 
due mesi fa, il comandante delle 
«Tigri» ha dichiarato a Belgrado 
di non aver nulla di cui vergo¬ 
gnarsi del proprio passato. Qua- 
rantasette anni, FÌaznatovic-Ar- 
kan ha annunciato nei giorni 
scorsi la cessione della squadra di 
calcio deirobilic di Belgrado, 
esclusa dalla Coppa Uefa dopo la 
sua incriminazione da parte del 
Tribunale deN’Aja. In Belgio, Ar¬ 
kan era già finito in prigione nel 
'74 per rapina, ma era fuggito dal 
carcere cinque anni più tardi. 


Ulster, assemblea 
senza gli unionisti 

Trimblepuntai piedi, accordi a rischio 


NOSTTLO SERVIZIO _ 

ALFIO BERNABEI 

LONDRA L'assemblea nordirlandese 
parte zoppicante, senza i rappresenta¬ 
ti ndl'esecutivo del principale partito 
unionista Ulster Unionist Party (Uup). 
David Trimble, il «first minister» del¬ 
l'assemblea e leader dell'UUp non è 
riuscito ad ottenere il consenso del 
suo partito alla designazione dei suoi 
tre ministri che dovevano far parte 
dell'esecutivo. Significa che il governo 
inglese farà scattare la clausola cosi¬ 
detta O'Dont che permetterà all'as¬ 
semblea di incontrarsi oggi, come pre¬ 
visto, con quei membri dell'esecutivo 
che si presenteranno, inclusi quello 
dello Sinn Fein, l'ala politica dell'Ira, 
ma senza nessun vero progresso né 
lavori. 

Inizierà invece un processo di revi¬ 
sione destinato per il momento a 
mantenere lo stallo e a garantire l'i¬ 
nattività dell'assemblea stessa. La de¬ 
cisione deirUup di non nominare i 
suoi tre membri dell'esecutivo è avve¬ 
nuta durante un incontro durato ap¬ 
pena quindici minuti. I delegati pre¬ 
senti hanno respinto l'ultima offerta 
del premier Tony Blair che consisteva 
in tre emendamenti agli accordi presi 
due settimanefa a Belfast dopo un'in¬ 
tensa settimana di negoziati. Le ga¬ 
ranzie offerte da Blair rafforzavano le 
modalità sulla cessione delle armi del¬ 
l'Ira entro brevi tempi dopo l'inizio 
dei lavori dell'esecutivo, senza però 
specificare date precise. Trimble ha 
detto che queste garanzie non basta¬ 
vano e che in ogni caso il suo partito 
intendevaribadirelaposizionedi par¬ 
tenza, ovvero la richiesta di una ces¬ 
sione simbolica di armi dell'Ira prima 


dell'inizio da lavori dell'esecutivo. 

Le garanzie offerte da Blair all'ulti¬ 
mo momento hanno avuto l'effetto di 
irritare sia lo Sinn Fein, l'ala politica 
dell'Ira, che gli unionisti. Gerry 
Adams dello Sinn Fein ha ribadito che 
gli accordi stipulati due settimanefa 
in presenza di Blair e del premier ir¬ 
landese BertieAhern erano stati chia¬ 
ri: designazione dei membri dell'ese¬ 
cutivo dell'assemblea entro oggi, gio¬ 
vedì; inizio dei lavori dell'assemblea a 
cominciare da domenica e le modalità 
della smilitarizzazione da decidere in 
consultazione col coordinatore indi- 
pendente, generale de Chastelain in 
vista del completamento della resa 
dellearmi di tutti i gruppi paramilitari 
per il maggio del 2000. Adams ha det¬ 
to che né Blair né gli unionisti aveva¬ 
no il diritto di ritrattare su quanto sta¬ 
bilito senza mettere in pericolo l'im¬ 
palcatura del processo di pace. Trim¬ 
ble e gli unionisti si sono arrabbiati 
perché le ulteriori garanzie che aveva¬ 
no chiesto ripetutamente senza alcun 
risultato, sono state avanzate da Blair, 
in maniera poco chiara, solamente in 
extremisquando il governo ingleses'è 
accorto che che non riusciva nel suo 
intento di esercitre pressione con la li¬ 
nea dura. Lo scenario che ora si profi¬ 
la nei tempi brevi è di uno stallo pro¬ 
lungato in cui nulla di concreto più 
essere deciso dall'assemblea e tutto 
viene rimesso in discussione circa le 
precise modalità e i tempi dellacessio- 
ne delle armi. Il governo inglese po¬ 
trebbe decidere ancora una volta di ri¬ 
correre ad un referendum per sblocca¬ 
re lo stallo tra i partiti e far appello al 
desiderio di pace nell'Ulster che si è 
andato consolidando negli ultimi due 
anni tral'opinionepubblica. 


PERÙ 

La fine di Sentiero Luminoso 
Arrestato Feliciano, l'ultimo capo 

■ A 19 anni dalla suafondazionenella università di Ayacucho, Benderò Lumi¬ 
noso, asuotempodefinitoda Washington come il gruppo terroristicopiù le- 
taleesanguinariodel mondo, èpraticamentefinito. Ieri, nellaselva centrale 
del paese, èstato catturato il suo ultimo capo: Oscar RamirezDurand, detto 
«Feliciano», di 46 anni, che, sette anni orsono, dopo l'arrestodiAbimael 
GuzmanReinoso,fondatoreeleadermassimodel gruppo, nonché ideologo 
della guerra popolareprolungata contro lostato mutuata dal maoismo, ave¬ 
va proseguito la lotta armata creando lafazioneSendero Rosso. Lostesso 
presidenteAlbertoFujimori, ieri, èaccorsonella giungla doveda40 giorni 
almeno 1.500 uomini davano la caccia a Feliciano portando consé40 gior¬ 
nalisti, mentregli incessanti voli sulla foresta di elicotteri eaerei venivano 
trasmessi in diretta dai canali tvdi tutto il paese. Insommaunoshowtelevisi- 
vo, comeha scritto il quotidiano La Republica,sostenendochesecondofonti 
diplomatichel'ultimocapodeisenderistisarebbestatocatturatogiàtreset- 
timanefa. Con la stessa massiccia presenza dei media, Feliciano èstato tra¬ 
sferitone! carceremilitaredel portodi Callaodove, ha già anticipato Fujimo- 
ri, sarà processato perterrorrismo aggravato. Insomma ergastolo comeGu- 
zman. 

Una disfatta, quella di Benderò Luminoso, del tutto annunciata. Lungo il 
Bentiero Luminosodi Mariateguì, dal nomedel fondatoredelPartitocomu- 
nista peruvianoj osèCarlos M ariategu i, come Guzman aveva denominato il 
gruppoannunciandolasuanascitanell980,purseerariuscitoa mobilitare 
fino a 20.000 uomini ed aveva allespalleun bilanciodi 30.000 morti, era or¬ 
mai l'ombra di sestesso. Lostesso Fujimori ha ammessoche Feliciano, zop- 
poeconunamalattiacutaneadidifficilecura,avevaconsèappena40uomi- 
ni. Novesonostati arrestati «senza sparareun colpo», comeha precisato il 
presidente. Gli altri, forsegli ultimi senderisti, hanno fatto perdere le loro 
traccenella giungla. Un arrestoannunciatoe mediatico che, peraltro, se¬ 
condo gli osservatori, ri entra nella strategia politica di Fujimori perripre- 
sentarsiperlaterzavoltaconsecutivaallepresidenziali del 2000. 


Le Segreterie, il Comitato Direttivo, tutti i 
compagni e le compagne della Camera del 
Lavoro Udinese Bassa Friulana e della CGIL 
Regionale esprimono profondo dolore per 
laperditadi 

SEVERINO CAVEDONI 

Segretario Generale Sindacato Pensionati 
CGIL del Comprensorio, stimato dirigente 
sindacale, protagonista delle lotte per i diritti 
dei lavoratori e dei pensionati e per lo svilup¬ 
po democratico della società. Un particolare 
pensiero alla moglie Rosina, alla figlia Tizia- 
naeairadorato nipotino. 

Udine, 15 luglio 1999 


La Segreteria del Sindacato Pensionati della 
CGIL Regionale del Friuli Venezia Giulia par¬ 
tecipa addolorata alla scomparsa del Segre¬ 
tario Generale dello SPI del Comprensorio 
UdineseBassa Friulana 

SEVERINO CAVEDONI 

compagno dai grandi valori umani che ha 
dedicato la sua vita alla crescita civile e de¬ 
mocratica del Paese, ed in particolare all’u¬ 
nità dei lavoratori e dei pensionati. Alla mo¬ 
glie Rosina, alla figliaTizianaed aH'amato ni¬ 
pote Mattia, le più sentitecondoglianze. 

Udine, 15 luglio 1999 


Oggi ricorre il 1“ anniversario della scompar¬ 
sa di 

ERDA FONTANESI 
(Ved. Casi) 

I nipoti Claudia, Brenno, Loredana la ricor¬ 
dano sottoscrivendo per l'Unità. 

Reggio Emilia, 15luglio 1999 


Neiranniversariodellascomparsadi 

ENRICO SOTTINI 

Fondatore delPCI. I familiari lo ricordano. 
Genova, 15 luglio 1999 


Sono trascorsi tre anni dalla scomparsa di 

OLIVIERO OGNIBENE 

e del nipote 

CLAUDIO GALLI 

deceduto a Piacenza nel 1996. È sempre 
vivo il vostro ricordo. Con alletto Dolores 
e Davizia. 

Bologna, 15 luglio 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

mffONARDO AL NUMBO VTOE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMBO 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

mffONANDO AL NUMBO VBOE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMBO 

06/69996465 
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LA Politica 


l'Unità 


^La Corteha spesso emesso sentenze di condanna 
perla durata abnorme da procedimenti giudiziari 
Il ministro Oliviero Diliberto ha espresso soddisfazione 

Consiglio d'Europa: 
«In Italia la giustizia 
sta migliorando» 

Sospesa la pronuncia sul nostro paese 
Apprezzati gli sforzi compiuti dal governo 


ROMA Per almeno un anno, il 
Consiglio d'Europa si asterrà dal 
pronunciare ogni decisione sul 
sistema giudiziario del nostro 
Paese, troppo spesso al centro 
delle cronache per l'elevato nu¬ 
mero delle condanne inflittegli 
da parte della Corte europea dei 
diritti dell'uomo a causa dell'ec¬ 
cessiva durata dei processi. 11 Co¬ 
mitato dei ministri, infatti, ha 
deciso di dare fiducia al governo 
italiano del quale apprezza gli 
sforzi compiuti pertentaredi sa¬ 
nare il «settoregiustizia», ed ha 
adottato una risoluzione con la 
quale, al massimo fra dodi ci me 
si, verrà ripreso «l'esame della 
questi on e per sapere se I e mi su re 
annunciate saranno effettiva- 
mentein gradodi prevenirenuo- 
ve violazioni della Convenzio¬ 
ne». 11 nostro paeseerastato mes¬ 
so sotto osservazionedalla Corte 
europea nel 1977 per l'elevato 
numero di condanne riportate 
avanti alla Corte Europea dei di¬ 
ritti dell'uomo cherimproverava 
all'Italia la lunghezza delle pro¬ 
cedure. E così trova finalmente 
soddisfazione la richiesta avan- 
zatadal ministro di GraziaeGiu- 
stizia, Oliviero Diliberto, chetre 
mesi fa aveva consegnato nelle 
mani del Comitato un docu¬ 
mento di lavoro contenente il 


piano di razionalizzazione del 
nostro sistema giudiziario edi ri¬ 
forma del processo civilein corso 
in Italia. La risoluzione, infatti, 
tiene conto delle ultime novità 
legislative eh e so no state adotta¬ 
te per garantire lo smaltimento 
dei procedimenti arretrati chesi 
sono accumulati in questi ultimi 
anni, edei primi confortanti dati 
emersi a pochi mesi dall'entrata 
in funzionedellesezioni stralcio 
e del l'attività dei giudici di pace. 
Non mancano ovviamente rife 
rimenti alle recenti riforme del 
giudiceunico edei tribunali me 
tropolitani i cui effetti si potran¬ 
no conoscerepiù avanti. Di tutto 
questo - informa una nota del 
ministerodiGraziaeGiusti zia-si 
èparlato oggi nel corso di un in¬ 
contro cui hanno preso parte 
una delegazione proveniente da 
Strasburgo (composta dal presi- 
dentedel la Corteeuropea Lutius 
Wildhaber, dal giudice Benedet¬ 
to Conforti edal cancelliereMi- 
cheleDeSalvia), il guardasigilli ei 
vertici del dicastero di viaArenu- 
la. 

Per via Arenula alla decisione 
si è giunti anche perché «sono 
state inoltre considerate in pro¬ 
spettiva le innovazioni apporta- 
tedalleultimeriformedel giudi¬ 
ceunico edei tribunali metropo¬ 


litani. Il Comitato dei ministri 
notando con soddisfazionel'au- 
mento dell'efficienza dei tribu¬ 
nali in termini di casi risolti, ma 
ricordandoi problemi importan¬ 
ti che restano da risolvere - con- 
cludeil dicastero guidato da Dili¬ 
berto- ha riconosciuto ufficial- 
mentelo straordinario sforzo che 
il governo italiano sta compien¬ 
do per razionalizzare il siiema 
giudiziario». 

LaCorteeuropeadei diritti del¬ 
l'uomo è il braccio giudiziario 
operativo del Consiglio d'Euro¬ 
pa. Ad essa si possono rivolgere 
tutti i cittadini che ritengono di 
aver subito dei torti dall'ammini¬ 
strazione del la giustizia del pro¬ 
prio paese. La Corte non entra 
nel merito dei fatti. Valuta però 
molto severamentegli episodi di 
giusti ziadenegata. àprattuttosi 
preoccupa di stabilire se c'è un 
giusto equilibrio tra il momento 
in cui la giustizia di un determi¬ 
nato paese viene investita da un 
^isodio concreto eil tempo che 
impiega per deciderenel merito. 

11 nostro paese, purtroppo, daan- 
ni èunodi quelli piùcondannati 
in Europa per le lungaggini nel¬ 
l'amministrazione della giusti¬ 
zia. Lungaggini chedasolecosti- 
tuiscono un elemento di grave 
ingiusti ziaperii cittadino. 



CSM/1 

Ancora fumata nera 
per la Procura di Palermo 
Non c'è accordo su Grasso 

ROMA Nuova «fumata nera» del Gongilo supe- 
rloredellamaglstraturaperlanomlnadelsuc- 
cessoredlGalncarlo Caselli alla guida della 
procura di Palermo. Capovolgendo le previsio¬ 
ni della viglila, chedavano per certo II voto oggi, 
laCommIssIoneperglI Incarlchidirettivl nonè 
arrivata ad una conclusione. Tornerà a riunirsi 
lunedì. AH'orlglnedel nuovo rinvio le divisioni 
che restano tra I sei componenti della Commis¬ 
sione sullacandldaturadl PleroGrasso, procu¬ 
ratore aggiunto alla direzione nazionale anti¬ 
mafia, proposta dal relatoreSergloVIscontI, 
togato di Magistratura Indipendente, echeha 
Il plenoappogglodel«togatl»ArmandoSpata- 
rodelMovlmentoperlaglustlzla,ClaudloVlaz- 
zl di Magistratura democratica edei «laico» 
del DsGlannI DI Cagno. Una scelta che lascia 
ancora perplessi Invece Ettore Ferrara «toga¬ 
to» di Unieost e M IcheleVI etti «laico» del Ccd, 
convinti chesi debba considerare con attenzio¬ 
ne anche la posizlonedi Giovanni Pugllsl, presi¬ 
dente della sezionegip del tribunale di Palermo 
echevanta una maggloreanzianltà professio¬ 
nale rispetto a Grasso. Determinante per la 
nuova pausa di riflessioneche non si esclude 
possa trovareunosboccogià domani è la vo¬ 
lontà di arrivare alla nomina con una scelta uni¬ 
taria. 


CSM/2 

Sciopero avvocati 
oggi si decide 
Mdtemeia paraiisi 

ROMAII Consiglio superloredella magistratura 
si pronuncerà, oggi, sulloscloperodegll avvo¬ 
cati penalisti Italiani. Una «risoluzione» sugli 
«effetti» chel'astenslonesta producendosul- 
l'organlzzazlonegludlzlarlaèstatachlestaal- 
l'assemblea plenaria del Consiglio dal cinque 
componenti togati di M agistratura democrati¬ 
ca. Occorreanche«mlsurare», hanno scritto 
al vice presIdentedeICsm Giovanni Verde, 
«l'Impatto dell'astenslonesulla fase di transl- 
zloneedl progressiva entrata In funzionedella 
normativa sul giudice unico di primo grado», 
Inoltreèopportuno che II Consiglio superiore 
della magistratura «contribuisca, perla parte 
di sua competenza, ad Identificare le misureed 
I provvedimenti meglloldonelafrontegglarela 
situazioneorganizzativa creata dalla prolunga¬ 
ta astensione del penalisti». 

I consiglieri di Md (Carlo DI Casola, Gian¬ 
franco Gllardi, Sergio Mattone, Nello Rossi, 
ClaudIoVlazzl), propongonoal plenumuna ri¬ 
soluzione nella qualesi diceche II Csm, pur non 
Intendendo entrare «nel merito della comples¬ 
sa vicenda Istltuzlonaleall'orlglnedella asten¬ 
sione, echeattendeadeguata soluzione nelle 
sedi proprie», «non può nonconstatarechesi 
sta verificando una situazione allarmante per 
laglurisdizlone». 


Pentiti come 
i testimoni 

Proposta di legge in Senato 

ROMA Pentiti come testimoni. Pentiti che 
non potranno più avvalersi della facoltà di 
non rispondere in aula. È questa una delle 
principali novità contenute nel testo di leg¬ 
ge, presentato in Senato dal diessino Guid 
Calvi, al termine dei lavori del comitato ri¬ 
stretto della commissione Giustizia sui crite- 
rodi valutazione della prova e sul contraddi¬ 
torio nel processo penale. Una proposta, 
commenta il presentatore, che ha l'obiettivo 
di eliminare la figura «incredibile e parados¬ 
sale» dell'imputato di «reato connesso» che 
oggi «è un testimonesenza l'obbligo di riferi¬ 
re». 

Il provvedimento riguarda anzitutto la fi¬ 
gura dei pentiti , che spesso sono imputati in 
un reato connesso e, come tali, possono av¬ 
valersi della facoltà di non rispondere in au¬ 
la. «Ora -chiarisce Calvi- sono avvertiti che 
non potranno più avvalersi di questa facoltà 
e che nel processo assumeranno la figura di 
testimoni con tutti gli obblighi e le conse¬ 
guenzederivati». 

Secondo l'estensore della proposta, scaturi¬ 
ta dal comitato ristretto si tratta di «una rifor¬ 
ma decisiva ai fini della configurazione di un 
processo improntato al sistema accusatorio». 
Coordinando disegni di legge che erano stati 
presentati contemporaneamenteo subito do¬ 
po il voto sul 513 e le indicazioni contenute 
nella sentenza della Corte costituzionale, che 
ha annullato la riforma dell'art.513, si è radi¬ 
calmente modificato il sistema di valutazio¬ 
ne della prova, soprattutto quando vi èchia¬ 
mato in correità. 

«Dopo tanto discutere -ha sottolineato il 
senatore diessino- l'art. 513 sarà pressoché 
cancellato dal nostro codice; la riforma sarà 
completa allorquando sarà votato anche il 
nuovo testo di legge sui collaboratori di giu¬ 
stizia che determinerà un nuovo assetto nor¬ 
mativo più garantista e sistematicamente 
corretto». 

A questo proposito, la commissione Giusti¬ 
zia affronterà il disegno di legge del governo 
sui pentiti e le diverse proposte sullo stesso 
argomento di iniziativa parlamentare prima 
delle vacanze estive, appena terminato l'esa¬ 
me del disegno di legge, giunto alle ultime 
battute, che prevede disposizioni in materia 
di contenzioso civile pendente e di indennità 
spettante ai giudici di pace, chestabiliscean¬ 
che diverse modifiche al codice penale e al 
codice di procedura penale. 

Il testo Calvi sarà il primo provvedimento 
che la commissione affronterà alla ripresa au¬ 
tunnale. 

N. C. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Tmc in crisi, vaiati iosdopat) 

Contributi non pagati, direzioneassente «Il blackout sarà totale» 


ROMA Tmc di nuovo in cattive ac¬ 
que. A sorpresa i lavoratori dell'emit¬ 
tente nazionale guidata da Vittorio 
Cecchi Gori scoprono chieda dicem¬ 
bre 1998 la «Cecchi Gori News & 
Sport» non ha versato i contributi 
previdenziali all'Inpgi enenache 
quelli per l'assistenza sanitaria alla 
Casagit. E stesso discorso vale per i 
contributi del personale non giorna¬ 
listico. Ovvio pensare al peggio. 
«Tanto più - dice Adalberto Baldini 
del Cdr di Tmc - che nel febbraio 
scorso, durante una riunione tra Cdr 
e azienda, davanti ai vertici della fe¬ 
derazione nazionale della Stampa, si 
era parlato di rilancio in grande stile. 
E invece era già aperta la voragine del 


buco - 2 miliardi - dei contributi non 
pagati». 

A dare grandi speranze ai circa 160 
dipendenti dell'emittente era stato 
Luciano Luna, legale rappresentante 
della società che invece, in qualità di 
amministratore delegato della Fio¬ 
rentina, si è impanato a correre die¬ 
tro ai pantaloncini di qualche buon 
giocatore (ha «speso» in tutto tra i 60 
e i 70 miliardi) e ha lasciato da parte 
le «grane» della tv. Così, dopo le pri¬ 
me proteste dei lavoratori, un laconi¬ 
co comunicato della direzione di 
Tmc, sosteneva di avere in mano un 
accordo tra azienda e Inpgi per la ra- 
teizzazione del debito maturato. Ma 
ieri il presidente dell'Inpgi, Gabriele 


Cescutti, ha smentito ufficialmente 
l'esistenza di un accordo. Una doccia 
fredda che arriva su una redazione 
già provata da un'altra notizia: ci sa¬ 
ranno difficoltà porgli stipendi di lu¬ 
glio. E tutta l'attesa è concentrata a 
settembre, quando, si dice, arriveran¬ 
no i capitali dell'accordo con Stream. 

Ma chi tiene, a questo punto, le re¬ 
dini della «baracca»? Il direttore fi¬ 
nanziario, Andrea Pelù (sì, è il fratello 
di Piero) «uomo» della Merryl-Lynch 
(il gruppo finanziario che ha dato un 
m^afinanziamento a Cecchi Gori) si 
è di messo un paio di mesi fa; Vittorio 
Cecchi Gori ia in America a flirtare 
con i grandi delle telecomunicazioni 
e deil'entertainment; Luna, come si 


diceva, non risponde al telefono. 
Dunque, non resta che lo sciopero. 
«Abbiamo indetto uno sciopero per 
venerdì - racconta Baldini - per dare 
il tempo anche al sindacato dei lavo¬ 
ratori non giornalisti di votare l'ini¬ 
ziativa ed aderire. In questo modo il 
blackout sarà totale». Pieno l'appog¬ 
gio della Fnsi: «Negli ultimi mesi - si 
legge in una nota del sindacato -l'a¬ 
zienda ha più volte rassicurato la 
Fnsi sulla volontà di rilancio di Tmc 
. I segnali che giungono in queste 
ore sembrerebbero in contraddizio¬ 
ne con le garanzie fornite e si rende 
pertanto indispensabile un urgente, 
ulteriore e speriamo definitivo chia¬ 
rimento». A.Mar. 


Francesco Storace, Pre¬ 
sidente della Commis- 
sionedi vigilanza sulla 
Rai, si adonta con l'U¬ 
nità e sceglie l'aula di 
Montecitorio - niente¬ 
meno - per manifesta¬ 
re tutta la sua contra¬ 
rietà al nostro giornale. La nostra grave colpa: avere 
commentato la sua contestazione al direttore generale 
Rai, Celli, perchènonno Libero alias Lino Banfi, ne"Un 
medico in famiglia", legge visibimente "L'Unità" men¬ 
tre un personaggio più antipatico è lettore de "Il Gior¬ 
nale". Pensavamo di aver fatto bene il nostro mestiere 
di informare i lettori, riconoscendo anche qualche 
scampolo di ragione a quella richiesta, e invece Storace 
ha tuonato di fronte a Violante: Signor presidente", ha 
esclamato in aula, "non ho scritto a nessuno. Ho detto 
ieri a Celli che non gli avevo scritto perchèèinutilefar- 
lo su queste vicende." 

Diamo atto volentieri a Storace di non avere preso 
carta epenna. Ma, comelui stesso ammette, la richiesta 
c'è stata. In altra forma, orale (forse perchè scripta ma- 
nent?)o magari con altri mezzi, ma sicuramente c'è sta¬ 
ta. Del resto, già l'Ansa ieri, non smentita, ricordava che 
Storace "più volte aveva denunziato questa contrappo¬ 


sizione" tra i due quoti¬ 
diani esibì liti dai perso¬ 
naggi della popolare se¬ 
rie "Un medico in fa¬ 
miglia". E allora, per¬ 
chè nascondersi dietro 
un dito? Perchè ti rare il 
sasso e poi ritirare la 
mano? Storace ha fatto la sua protesta, l'ha più volte ri¬ 
petuta, e allora se ne assuma la responsabilità: quasi 
nulla cambia (nella società deH'informazione) se la sua 
esternazione si materializza in un lancio di agenzia, in 
una conversazionealla radio, in una lettera o in un fax. 
Noi abbiamo fedelmente riportato questa protesta, sen¬ 
za aprire vecchi bauli pieni di vis polemica, di luoghi 
comuni e di attacchi generici che ancora conserviamo 
in qualche soffitta e cerchiamo di non usare mai più. È 
sempre un po' ridicolo quando si dà la colpa ai giornali, 
rei solo di informare! loro lettori, magari per attaccare 
qualcun altro, per lanci are avverti menti o magari per fa¬ 
re del casino. Fa parte di qualla politica di dire a nuora 
perchèsuocera intenda, cheta parte del la vecchia Italia, 
quella che vogliamo lasciarci alle spalle, proprio come 
questo arcaico modo di dire che abbiamo usato. Noi 
continuamo a fare il nostro mestiere e nonno Libero 
continuerà a leggerci, di nascosto. E. M. 


LA POLEMICA 

Storace contro l'Unità 
(ma non anentisc^ 


A Cervia la carica 
delle marionette 

■ Con un mesedi anticipo, comincia a Cervia 
quest'anno il tradizionale Festival Interna- 
zionaledei Burattini edelle Figure: Arrivano 
dal mare! si svolgerà dunque dal 24 lu¬ 
glio al 1 agosto, riversando pupi, mario¬ 
nette e «teste di legno» per le piazze e 
gli spazi scenici della cittadina. Il tema 
centrale di questa edizione, la XXIV, sarà 
il rapporto fra teatro, handicap e disagio. 
Il Festival sarà il clou di un progetto in¬ 
ternazionale dal titolo «Freaks felici sot¬ 
to la tenda del circo? Ovvero, come il 
teatro di figura in Europa è una risorsa 
per l'handicap e il disagio», che coinvol¬ 
ge quattro paesi europei. Tra i molti 
spettacoli: il debutto di Freak Show con 
Sergio Diotti e Vladimiro Strinati, i fran¬ 
cesi del Théàtre Manarf e Frangois Laza- 
ro, e dalla Spagna i Gest de l'Oest. 



Un diavolo di legno 
debutta al Valle 

In autunno il Mefistofeledei Colla 


DALLI NVIATA 


Il partìgano rapito dai burattini 

I racconti di Otello Sara grande vecchio del teatro di figura 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Gran barba bianca, cami- 
ciadai fiori sgargianti sullaquale 
sgambetta una tartarughina di 
legno: «È un amuleto indiano», 
spi^con un lampo negli occhi 
neri, il proprietario, Otello Garzi. 
Un mago Merlino in trasferta ha- 
wayana sen za età (quel I a an agra- 
fica, 77 anni, conta poco), cheda 
più di mezzo secolo traffica con 
burattini e pupazzi per sollevare 
gli spiriti di bimbi eadulti. ARo- 
ma è di passaggio per tenere a 
battesi mo-stam paladecimaedi- 
zionede! Festival Internazionale 
del Teatro per Ragazzi, che apre 
domani a Porto Sant'Elpidio 
(Ascoli Piceno)lasuakermessedi 
ombre, marionette, figure, can¬ 
tastorie, giocolieri e persino - 
tempi tecnologici! - proiezioni 
computerizzate. Del Festival, 
Otelloèun numetutelare,in par¬ 


ticolare del Premio, che porta il 
suo nomeecheperii quinto an¬ 
no consecutivo promuoverà 
nuove giovani compagnie del 
teatro di figura. Nel corso del Fe 
stivai, inoltre, il vecchio «Merli- 
no»terràun laboratorio sullaco- 
struzionedi pupazzi e burattini, 
Facc/e, aperto a giovani eadul¬ 
ti. 

I burattini sono per Garzi pa¬ 
trimonio «genetico»: una tra¬ 
dizione tramandata fin da suo 
nonno. «Era un ex fratefrance 
scano - racconta Otello -, che 
prima di prendere i voti ha 
scelto di tornare alla vita laica 
come frate terziario. Era anche 
un po' maniaco, portava il cili¬ 
cio ma adorava i burattini e 
quando perse la vista, mio pa¬ 
dre gli costruì una baracca con 
accorgimenti speciali per per¬ 
mettergli di fare lo spettacolo». 
Lei quando ha cominciato? 
«Beh, già da bambino, mentre 


aspettavamo che i nostri geni¬ 
tori rientrassero dagli spettaco¬ 
li, giocavo con mia sorella a ri¬ 
petere qualche pezzo di com¬ 
media 0 di farsa con le mani». 
Poco più che adolescente, in¬ 
vece, Otello si è ritrovato in 
teatri di guerra: corriere clan¬ 
destino durante la guerra di 
Gpagna, fu mandato al confino 
nel '42 e, fuggito da lì, entrò 
direttamente nella Resistenza. 
Otello il Mantovano, lo chia¬ 
mavano, uno dei primi parti¬ 
giani dell'Appanni no. E il ri¬ 
chiamo dei burattini quando è 
arrivato? «Nel '51, quando ci 
fu l'alluvione del Po, lavoravo 
presso la Camera del Lavoro e 
ci avevano avvertito che i 
bambini del Polesine avrebbe 
ro fatto sosta a Novara per es¬ 
sere ospitati dagli operai. 
Quando sono arrivati, piange 
vano e urlavano perché certa 
propaganda politica diceva 


che i comunisti li avrebbero 
uccisi per farci le saponette. Al¬ 
lora, ho preso un paravento e 
ho cominciato ad animare tre 
burattini. Brighella, Pantalone 
e Arlecchino, parlando in ve 
neto, ei bambini, sentendo un 
dialetto familiare, si sono cal¬ 
mati e hanno cominciato a ri¬ 
dere. È stato in quel momento 
che ho trovato il mio mestie 
re». 

Da allora sono passati 3500 
burattini, tutti diversi, nella 
baracca di Otello, in rappre 
sentazioni non solo per ragaz¬ 
zi, secondo la tradizione: «Mio 
padre faceva spettacoli per 
adulti. Certi scherzi, i doppi 
sensi e le metafore non sono 
roba da bambini». Gono nati 
così i lavori su Aristofane, 
Brecht, Garda Lorca. Ma il bu¬ 
rattino preferito di Otdio resta 
il popolare Fagiolino. «Perché 
l'èschiett, perché è sin cero». 



GPOLETO C'è trambusto, ma 
con disciplina, nel dietro lequin- 
tedi La lampada di Aladino. Lo 
spettacolo è appena terminato 
e gli attori si lasciano portare 
via uno per uno, buoni buoni 
e appesi a un filo. Lo diceva già 
E.T.A. Hoffmann che le mario¬ 
nette sono i migliori attori che 
un capocomico possa desidera¬ 
re e così pensa anche Eugenio 
Monti Colla e la sua «and 
Company»di marionettisti. La 
compagnia si chiama «Carlo 
Colla e Figli», evocando una 
tradizione di famiglia che risa¬ 
le ai primi del l'Ottocento, ma 
da tempo all'Interno del team 
non ci sono solo parenti stret¬ 
ti: «Oggi non è più possibile 
mantenere questo mestiere 
senza apporti esterni - spiega 
Eugenio -. Non esistono più fa¬ 
miglie tanto 
numerose da 
garantire la 
continuità». 
Così, da sa 
anni è nata 
una scuola 
che alleva 
nuove gene¬ 
razioni al cul¬ 
to dell'anima¬ 
zione, e lavo¬ 
ra parallela al 
laboratorio di 
recupero del- 
l'artigianato 
ottocentesco. 
«Facciamo 
tutto noi - 
continua 
Monti Colla -, 
dalla carta di¬ 
pinta dei fon¬ 
dali alle par¬ 
rucche e gli 
scarpini. È un 
lavoro delica¬ 
to che impli¬ 


ca conoscenze particolari: non 
è possibile, per esempio, utiliz¬ 
zare tessuti acrilici perché sulla 
scena un costume fatto di fibre 
naturali mangia la luce in ma¬ 
niera diversa. E per riportare la 
morbidezza di colori, bisogna 
usare la tintura d'erbe». Pro¬ 
prio allo scopo di recuperare 
antichi materiali, i marionetti¬ 
sti bazzicano spesso mercatini 
delle pulci e vecchie parroc¬ 
chie. «Il nostro è un lavoro a 
tempo pieno: anche quando 
non c'è spettacolo, stai lì a 
lambiccarti il cervello su come 
escogitare un altro effetto tea¬ 
trale 0 come procurarti la roba 
che ti serve per un nuovo alle¬ 
stimento». 

Ci sono più cose fra prosce 
nio e dietro le quinte di uno 
spettacolo di marionette di 
quante se possono immagina¬ 
re, un impegno complesso ri¬ 
pagato daH'entusiasmo ere 
scente del pubblico. «Dopo i 
primi momenti di stupore, i 
bambini smettono di fare do¬ 
mande e vengono coinvolti 
dallo spettacolo. Mentre gli 
adulti riscoprono la poesia di 
questo tipo di teatro e del le sue 
suggestioni che sono un invito 
alla serenità - continua Colla -. 
Mio nonno diceva che una 
marionetta non deve far pian- 
gereo ridere, bensì inteneri ree 
commuovere». 

A Gpoleto la compagnia mi¬ 
lanese è diventata un rito cele 
brato ad ogni edizione del Fe 
stivai da dieci anni. E la «beati¬ 
ficazione» a teatro di serie a, 
arriva anche dall'Eti di Roma: 
il Festival di Autunno accoglie 
ràal Valle il loro Mef/stofafe per 
celebrare i 250 anni dalla na¬ 
scita di Goethe. «L'abbiamo 
già presentato a Weimar ed è 
stato un successone. Il nostro 
Mefistofele dagli occhi lumi¬ 
nescenti ha turbato tutti». Da 
bravo demonio... R.B. 


Pierluigi Celli, 
sopra a destra il «puparo» 
Otello Garzi e in alto una scena 
di uno spettacolo di marionette 
della compagnia 
«Carlo Colla e Figli» 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA Radiorai si cambia. Ieri il Cda 
della Rai ha approvato la proposta 
del direttore generale Pier Luigi Celli 
di riforma della radiofonia che consi¬ 
ste, sostanzialmente, nel portarei tre 
canali radiofonici ad essere «tre», ov¬ 
vero: tre direttori, tre strutture, tre 
missioni. E Gr uguali per tutti. Resta 
infatti saldamente in mano a Paolo 
Ruffini la direzione giornalistica che 
fornirà i notiziari a tutti i canali, 
compresi Isoradio e la rete parlamen¬ 
tare. Sempre a Ruffini, con viva sod¬ 
disfazione delle redazioni tutte, 
scampato il pericolo di una nomina 
alla direzione dell'Ansa, va anche la 
direzione di Radiouno. Radiodue è 
stata affidata a Sergio Valzania e Ra- 
diotre a Roberta Carlotto (già vicedi¬ 
rettori dei programmi radiofonici). E 
in questo modo è stata sostituita la 
«direzione dei programmi radiofoni¬ 
ci», restituendo vigore ai canali duee 



tre. Anche per questo è «saltato» dal¬ 
la sua poltrona di direttore dei pro¬ 
grammi radiofonici Giancarlo Santal- 
massi che viene spostato di qualche 
palazzina, sempre a Saxa Rubra, per 
diventare «anchorman» dei program¬ 
mi informativi di Raidue. Tanti rin¬ 
graziamenti e un benservito anche a 
Aldo Materia ex direttore della Divi¬ 
sione radiofonia, sostituito da Mauri¬ 
zio Braccialarghe, e indicato come 
presidente della nuova consociata 
che «dovrà gestire e sviluppare le 
strategie della nuova attività creata 
dalla societarizzazione della Divisio¬ 
ne diffusione e trasmissione». Accan¬ 
to a queste sono arrivate anche le no¬ 
mine dei vicedirettori delle strutture 


Radiorai, via Santalmasà rada Ruffini 


Bufera al Tgl si dimette il Cdr, polemica col riconfermato direttore Borre!li 


radiofoniche: Ferdinando Masullo e 
Andrea Valentini diventeranno vice- 
direttori vicari del Gr; Angiolino Lo- 
nardi, vicedirettore del Gr insieme ai 
confermati Innocenzo Cruciani, An¬ 
tonio DeMartinoeGiuseppeGrandi- 
netti. Carla Mosca sarà vicedirettore 
di RadiodueeMarinoSinibaldi saràii 
vice di Roberta Carlotto. Nuove no¬ 
mine anche per la Tribune e i Servizi 
Parlamentari, dove Pier Luigi Camilli 
e Gianni Scipioni Rossi diventeranno 
rispettivamente vicedirettore vicario 
evicedirettore. 

Ma non era solo una questione di 
poltrone, quella di oggi. Per la radio 
sono stati definiti dei confini di lavo¬ 
ro non poi così lontani da quello che 
sono sempre stati i canali radiofonici 
della Rai (almeno per i radioascolta¬ 
tori affezionatissimi ed impenitenti): 
Radiouno la radio delle notizie e del¬ 
la musica «incolta», Radiodue intrat¬ 
tenimento e facezie (ma, avverte il 
presidente Zaccaria, è proprio questo 
il canale che dovrà competere più di 


tutti sul mercato), Radiotre offerta di 
prodotti culturali. 

Tra tanta esultanza arrivano, in se¬ 
rata, un paio di notizie che gelano 
l'atmosfera. Un comunicato ddl'Usi- 
grai in cui si lamenta un comporta¬ 
mento lottizzatore» nelle nomine e 
un «passo avanti», o meglio dentro la 
politica rispetto alla tanto sbandiera¬ 
ta «neutralità» del Cda. È probabile 
che non tutte le «nomine» siano riu¬ 
sciteeoi buco, che magari qualche vi¬ 
cedirettore sia stato forzatamente in¬ 
serito negli organigrammi solo per¬ 
ché politicamente gradito a qualcu¬ 
no. 

L'altra notizia sono le dimissioni 
del Cdr del Tgl. Sotto accusa ildiret- 
tore Giulio Borrelli. In un documen¬ 
to approvato a stragrande maggio¬ 
ranza (solo 4voti contrari e nessun 
astenuto), i giornalisti«prendono at¬ 
to della grave crisi di rapporti tra di¬ 
rezione eredazione» e pur ribadendo 
«la fiducia al Cdr per il lavorosvolto», 
neaccettano ledimissioni. 


LA DIRETTRICE 


Carlotto: «A Radiotre 
spazio ai giovani e al talento» 

ROMA Roberta Carlotto, ventisette anni di 
Rai, tra radio, tv e poi ancora radio. Vicedi¬ 
rettore da un paio cii anni, ora è il nuovo di¬ 
rettore di Radiotre. Canale «culturale» per 
vocazione e per missione (stabilita nuova- 
mentedal Cda), canale che vorrebbe sfuggi¬ 
re, però, alla definizione di cultura bacchet¬ 
tona. 

Masequandosiparladi culturasicontinuaapensare 
sol 0 al 1 a m usi ca d assi ca eai I i bri, i n sostanza al I a cui- 
turaumanisticaebasta,comepensadi metterein mo¬ 
to l'i n novazi onedd terzocanal eradi of oni co? 

«Credochel'innovazionetocchi siali mododi 
lavorarechei contenuti. S trattadi rendereagi- 
I e un a macch i na gi gantesca, vecch i a, bu rocra- 
tica. Di innovare! conduttori, di affienare a per¬ 
sonegiovani edi talento lacreazionedi nuovi 
format. C'è bisogno di una continuità, perché 


Radiotre ha il suo pubblico affezionato. Ma 
non puòrestareun'isoladi lusso.Ci deveentra¬ 
rei I mondo esterno». 

Come? 

«Gicuramenteoccupandoci di Esteri, di culture 
diverse. Eppoi di scienza: è assolutamente ne¬ 
cessario». 

Potreste«trasf ormarvi »anchei n macchi nadi produ¬ 
zione? 

«Perché no. Anche se per quanto riguarda la 
cui tura è più difficile. Abbiamo però intenzio- 
nedi fare accordi con case editrici esviluppare 
quelli cheabbiamogiàcon leistituzioni musi¬ 
cali per quanto riguarda latrasmissionedi mu¬ 
sica dal vivo. Madasoli non ce la possi amo fare, 
èunaquestionedi soldi. Gperodi essereinno¬ 
vativa, vo rrei eh e I a rad i o to rn asse ad essere u n 
centro di produzione culturale, checoinvol- 
gessescrittori, intellettuali. Darespazio agran¬ 
di interviste e ri tratti, ma anche prosegui re sul¬ 
la strada degli inediti, del "piccolo" sasso lan¬ 
ciato verso l'esterno, comequesti testi di teatro 
contemporaneo cheabbiamo mandato in on¬ 
da, mai rappresentati, machepotrebberoesse- 
reda stimolo perlesceltedelleproduzioni tea¬ 
trali». A. Mar. 
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Bari, si farà ia conferenza dei sindaci 


LaConférenzapermanentedeisindacidellaProvinciadiBarisifaràetroveràcon- 
férma uffìcialenelloStatutodella Provincia.La Conférenzaavrà propri uffici cari¬ 
che una struttura burocraticadisupporto.È l'impegno formalmente assunto dal pre- 
sidente dellaProvnciadi Bari,M arcelloVernolaalla presenza dei 48sindaci invi ta¬ 
ti alla «IConferenza dei sindaci della Provinciadi Bari»,convocataaTrani. 



Roma, centro per bambini maitrattati 


LaprovinciadiRomaeilTelefbnoAzzurrohannofirmatounaconvenzioneperlage- 
stionedel «Centro prò vincialeperladiagnosi,iltrattamentoel'accoglienza del 
bambino maltrattato».Sitratta,hadett»rassessoreai Servizi sociali LearcoSapo- 
rito,di un«grossoimpegnochecomporteràrutiiizzodineuropsichiatriinfantili,fbr- 
matori,psicologi,assistentisociali».Afinesettembrecisaràl'inauguiazione. 


L'ENTE INTERMEDIO SA¬ 
RÀ IMPEGNATO SU PIÙ 
FRONTI.LE RIFORM E ISTI¬ 
TUZIONALI SPINGONO IN 
OUESTA DIREZIONE. UN 
RUOLO DI PIANIFICAZIO¬ 
NE DI AREE VASTE.L'ESPE- 
RIENZABOLOGNESE. 

V orrei farei I punto su unasta- 
glone di Intensa vivacità 
amministrativa che le Pro- 
vlncevlvonooggl ech e, da più par¬ 
ti, hacontribultoarlapri rei Idi bat¬ 
tito Intorno a questo Ente. Il cam¬ 
biamento In corso e le trasforma¬ 
zioni legislative che preparano al 
salto qualitativo di questo enteln- 
termedlo, lo qualificano comeor- 
gano di governo del territorio a 
competenza generale con respon¬ 
sabilità plùampleeci auguriamo 
a breve, con disponibilità econo- 
mlcheproprle. 

NonostanteclòalcunI Interven¬ 
ti sulllustri quotidiani,comequel- 
lo pubblicato su "Il Sole24ore” di 
lunedì5lugllo,rlcalcanoun'ldeae 
un modello di Provincia, ormai 
superati. 

Vengo da un mandato ammini¬ 
strativo In cui haglocato un ruolo 
molto Importante!! cant/'eredelle 
grandi riforme Istituzionali che 
ha rilanciato II ruolo della Pro¬ 
vincia ed In cui un nuovo lelt 
motiv è stato motore e cinghia 
di trasmissione per tutta una se 
rie di Iniziative di politica terri¬ 
toriale: nel nostro ruolo di go¬ 
verno, abbiamo sperimentato 
un metodo che consente, nell'a¬ 
scolto attento delle Istanze, nel¬ 
la riflessione aperta, nella valo¬ 
rizzazione delle competenze e 
delle risorse. Il superamento del 
nodi più Intricati, negoziando e 
condividendo. Questo metodo 
si chiama concertazione. Lo ab¬ 
biamo utilizzato per Impostare 
le grandi linee di pianificazione 
di Area vasta. 

Governare l'Area vasta signi¬ 
fica saper operare anche per zo¬ 
ne territoriali omogenee. Prova 
ne sla II lancio avvenuto nella 
scorsa primavera di un Inter¬ 
vento specifico noto come Pro¬ 
gramma d'Area per l'Alto Reno: 
oltre 40 miliardi di finanzia¬ 
menti pubblici raccolti tra Re¬ 
gione ed Enti locali chemuove- 
ranno oltre 110miliardi di Inve¬ 
stimenti privati, per un Indotto 
complessivo di oltre 150 miliar¬ 
di di lire. E così nel campo del¬ 
l'urbanistica, delle strade, della 
mobilità, della comunicazione e 
del servizi, dell'organizzazione 
del sistema sanitario e dell'am¬ 
biente. 

Abbiamo dimostrato, pur fra 
notevoli difficoltà, di saper esse¬ 
re Imprenditori Istituzionali, 
credendo nella collaudata Con¬ 
ferenza metropolitana del sln- 
dacl e, attraverso di essa. Isti¬ 
tuendo Il Servizio ferroviario 
metropolitano, attuando lo 
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del territorio delineando più ampie responsabilità 

Province, è in cantiere 
il futuro di 103 enti utili 
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Schema direttore, programman¬ 
do la razionalizzazione della re¬ 
te scolastica anche attraverso il 
dimensionamento degli istituti. 
Compito, ques'ultimo, tutt'altro 
che semplice, eppure affrontato 
e risolto. 

Fatto il dimensionamento 
scolastico, ci accingiamo ora a 
gestire il tema dell'autonomia 
degli Istituti che intendiamo af¬ 
frontare con un doppio proget¬ 
to: quello della formazione e 
della istruzione permanente. 
Nell'ottica di una flessibilità 
che non penalizzi il lavoratore e 
che garantisca una diversa scan¬ 
sione dei tempi di vita, occorre 
investire sulla "manutenzione 
della forza lavoro" poichèoggi è 
necessaria la capacità di entrare 
ed uscire dal mondo del lavoro 
"mantenendosi impiegabili" al¬ 
ternando periodi di lavoro a pe¬ 


riodi di aggiornamento delle 
proprie capacità professionali, 
percorsi formativi certificati che 
ammontano ad oltre 600 ogni 
anno. Sosterremo progetti nelle 
scuoleper restituireimmaginee 
conoscenza a quelle professioni 
che vengono ingiustamente tra¬ 
scurate e per ri avvicinare la cul¬ 
tura della produzione agli stu¬ 
denti. 

E ancora, attueremo il soste¬ 
gno alle autonomie nell'intento 
di promuoverne la combinazio¬ 
ne con i "Centri per l'impiego" 
che diventreranno competenza 
della Provincia dal gennaio 
prossimo. È anche questo il sen¬ 
so di quello che noi definiamo 
"partnerariato" con le imprese: 
il modello emiliano si basava su 
una competizione tra aziende, 
sindacato e amministrazione 
pubblica. Ciò non basta più, bi¬ 


sogna accudire l'azienda in 
quanto patrimonio comune, fa¬ 
cilitarle la vita. Il cosiddetto 
modello emiliano innestato sul¬ 
la nervatura delle piccole - me¬ 
die imprese, continua ad essere 
motore del Leeoni ma locale, so¬ 
prattutto nei settori del packa¬ 
ging, delle macchine automati¬ 
che, delle apparecchiature bio¬ 
medicali, comparti nei quali sia¬ 
mo famosi nel mondo, ma ac¬ 
canto ai quali occorre far decol¬ 
lare nuove idee, nuove linee di 
produzione. Per ricollocare 
l'impresa, per non subire la glo¬ 
balizzazione, abbiamo pensato 
ad una sorta di tutorato, un so¬ 
stegno ed un laboratorio come 
"Progetti d'impresa" per le pic¬ 
cole aziende, che le aiuti a sce¬ 
gliere i siti e le guidi negli 
adempimenti necessari. Alcuni 
esempi, frutto di una tale impo¬ 


stazione, sono i recenti insedia¬ 
menti Ford, Saab, Nike e Ikea 
partnershipsserieedi lunga du¬ 
rata che contri bui scono allo svi¬ 
luppo dell'intera comunità pro¬ 
vinciale. 

Sempre in questa logica han¬ 
no ragione di esistere l'istituzio¬ 
ne della Consulta economica e 
dello Sportello unico per le im¬ 
prese. Come la creazione dei Di¬ 
stretti industriali affinché più 
che una sfrenata concorrenza 
fra imprese prevalga l'attrazione 
verso di esse dal l'esterno, realiz¬ 
zando una competizione vantag¬ 
gi osa per il territorio. Inoltre, la 
concertazione come pianifica¬ 
zione a medio termine si è con¬ 
cretizzata, questa primavera, 
nella firma di un Patto per il la¬ 
voro e lo Sviluppo sottoscritto 
da istituzioni e organizzazioni 
economiche e sociali chein que¬ 


sto mandato definiremo in linee 
di azione concrete. 

Ma non solo: abbiamo pro¬ 
mosso la concertazione con le 
autonomie funzionali quali le 
banche, le cooperative locali, le 
Camere di commercio e le U ni- 
versità con i loro dipartimenti, 
le associazioni di categoria sin¬ 
dacali, di volontariato e no pro- 
fit e assieme abbiamo lanciato 
nuove formule che allentassero 
la pressione del mercato e cal¬ 
mierassero i prezzi delle loca¬ 
zioni. L'attuazione cui sono 
giunte, nel corso dell'ultimo 
mandato, importanti scelte in¬ 
frastrutturali viarie e di traspor¬ 
to di valenza nazionale ed inter¬ 
nazionale come l'Alta velocità 
ferroviaria, il nodo ferroviario 
di Bologna, laVariantedi valico 
autostradale, il potenziamento 
della Tangenziale, solo per ci¬ 
tarne alcune, fanno sì che ci si 
trovi ad un punto di svolta nella 
dotazione infrastrutturale di 
Bologna e provi nei a. 

Così come un esempio elo¬ 
quente del lavoro svolto sta nel¬ 
la definitiva approvazione del 
Piano di Smaltimento Rifiuti e 
dell'ampliamento dellearee pre¬ 
viste a parco a/o riserva natura¬ 
le. 

Applicando gli stessi criteri 
nel settore delle criticità am¬ 
bientali, contiamo di coinvolge¬ 
re i Consorzi di bonifica nel 
gioco di squadra, trasformando¬ 
li in vere e proprie agenzie di 
intervento territoriale. 

A riprova di questa capacità 
programmatica che non riguar¬ 
da solo la Provincia di Bologna, 
ci sono d'aiuto e di conforto i 
dati e le valutazioni riportate 
nel Dossier realizzato dal Con¬ 
sorzio Sudgest con la collabora¬ 
zione dell'Upi, per conto del 
Cnel, presentato lo scorso 1° lu- 
glip. 

È per questa capacità di im¬ 
medesimarci nei problemi della 
nostra provincia e di risolverli 
in concertazione con i sindaci, 
applicando in questo modo un 
vero federalismo, che ci siamo 
visti ri confermare il consenso. 

È presto, però, per parlare di 
federalismo compiuto. A man¬ 
care all'appello è il tassello più 
importante: il tema delle risorse 
finanziarie. Non vogliamo ali¬ 
quote aggiuntive, vogliamo una 
più stretta relazione tra gettito 
tributario e territorio, un'auto¬ 
nomia impositiva a cui corri¬ 
spondano investimenti e servizi 
erogati in un rapporto di rendi- 
contabilità dell'Ente verso i cit¬ 
tadini. 

In ragione di quanto, seppur 
limitatamente ad alcuni settori, 
ho esposto fin ora, credo che 
nessuno dei 103 presidenti di 
Province si senta a capo di un 
ente in utile. 

Credo di interpretare i loro 
umori se sottolineo che vorreb¬ 
bero, come il sottoscritto, vede¬ 
re spostato il dibattito inerente 
le Province su un piano più rea¬ 
listico e meno «letterario», che 
costituisca una vera riflessione 
politica a tutto tondo. 


PICCOLI COM U 


U na banca del I e i dee ner I a cui tura 


GIULIANO NENCINI - Assessore alla Cultura di Trevignano Romano 


SPAZI 0 


APERTO 


S onostatoassessoreallaC altura del 
piccolocomunedi T revignanoR oma- 
noicirca quattromila abitanti), eora 
dovrò ancora occuparmi di cultura nei 
prosimi cinqueanni. I n questo peri odo ho 
fortementesentita la necessità di collegarmi 
con altri assessori, in parti colaredi centro- 
sinistra, chein altri paesi di dmili dimensio¬ 
ni 9 occupino di cultura. 

0 ui sonoriusitoa crearmi degli spazi 
operativi soddisfa¬ 
centi (in quantopen- 
sionatohopotutode- 
dicamiatempoquad 
pieno) ea realizzare 
qualcosa. 

Vorré proporredi creareuna sorta di 
banca delleideecheciascunodi noi ha rea¬ 
lizza to 0 vorrebberealizzare-sempre, ripe- 
toa livellodi piccoloC omune- cos chele 
buoneideesi diffondano. 

V orré proporredi scambiarci suggeri¬ 
menti sui modi di coinvolgereoperativa- 
mentelapopolazionenelleiniziativeesui 
modi di reperi refinanzi amenti. 

P erintantomi fa piaceredivulgareuna 


iniziativa chesiamoriusciti a realizzare 
qui a Trevignanoechevorrd rendereper- 
manente. 

Q ui non abbiamosuolesuperiori equin- 
di dopolemediec'èla diaspora. A Ila fine 
ddi'annoscolasticoabbiamosalutatoi gio¬ 
vani ddia terza media con una piccola festa 
in C omune, durantela qualeabbiamore 
galatoa ciascunoun paccodi dieci libri. 

Q uesti libri eranostati scdti in partedai 
s'n^li studenti su una lista di un centinaio 
di titoli da noi preparata, libri non per ra¬ 
gazzi, ma tali chepossa no venir letti fin da 
ora dai ragazzi echecostituisanoii primo 
nucleodi una biblioteca personale: quindi 
classici ddia letteratura italiana estranie¬ 
rà, libri di evasone, libri di divulgazione 
scientifica. 

I libri eranoddlemiglioriedizioni, eper- 
sonalizzati con un ex-libriscol nomedd 
giovane. I n questo modo, in 46 fami gl ledi 
Trevignanosonoentrati dieci buoni libri: se 
mi riescedi continuarecos nd prosami cin¬ 
queanni, l’invasionedi libri potrà raggiun- 
gereSOO famiglie, cioèla maggior partedd 
paese. 


H olettocheilministroM elandriinten- 
decreareuna struttura perla promozione 
del libro: esistedavveroedov'è? P ensopo- 
trdobefinanziare, in partealmeno, questa 
iniziativa. 

i nqued:opaese,T revignano, sonopre- 
senti molti stranieri, pensionati edi buona 
cultura. H otentatodicoinvolgerli,rite- 
nendochepossanoarricchirci culturalmen¬ 
te, graziealleloroesperienzediverse. L'esi- 
toèstatofinorainferioreaileaspettative. 

C ’èqualcheeqoerienza in altri C omuni 
chepotrei imitare? 

PERILETTORI 

Questnèunospazioliberocheru nità 
riservaatutti gli amministratori che 
desiderinoesprimereunaloroopi- 
nione,farconoscereun'esperienza, 
aprireundibattitodi interessecomu¬ 
ne. Potete i nviare i vostri contri butì 
perpostaal'U nità-Autonomie,via 
T orino48-20123M ilanooviafaxai 
numero 02/8023.2225. 


ACCADE 


IN ITALIA 


INTESA. 

Alle Regioni ii 65% 
deiia rete stradaie 

Intesa raggiunta fra Stato e Regioni sul co¬ 
siddetto federalismo stradale, che ridistri¬ 
buisce la competenza sulla rete viaria, che 
passa in gran parte alle Regioni. A queste 
ultime - secondo l'accordo raggiunto in 
Conferenza Stato-Regioni - saranno infatti 
trasferite le competenze su circa il 65% 
dell'intera rete viaria nazionale. Le funzioni 
operative in materia saranno poi, in gran 
parte, delegate alle Province. Allo Stato ri¬ 
marranno circa 15.500 chilometri di strade 
statali più le autostrade e i trafori (per cir¬ 
ca altri 6.400 chilometri). «Alle Regioni -in¬ 
forma una nota della Conferenza Stato-Re¬ 
gioni- passano anche i collegamenti di tipo 
strategico- militare, ma con la garanzia di 
fare salve le esigenze dell'esercizio delle 
funzioni inerenti la sicurezza nazionale, co¬ 
me previste dall'articolo 1 della cosiddetta 
legge Bassanini 1». Continua, in questo 
modo, il processo di federalismo ammini¬ 
strativo previsto dalla legge Bassanini con 
il decreto legislativo 112 del 1998. Soddi¬ 
sfazione per «la definizione di criteri mi¬ 
gliorativi rispetto a quelli precedentemente 
individuati» è stata espressa, a nome delle 
Regioni, dal presidente della Liguria Gian¬ 
carlo M ori. «Ora - ha aggiunto - auspichia¬ 
mo la rapida approvazione del Dpcm che 
dovrà quantificare anche ie risorse econo¬ 
miche da trasferire assieme alle compe¬ 
tenze». M ori ha anche sottolineato l'impor¬ 
tanza dell'annunciato tavolo di concerta¬ 
zione Anas-Regioni per ricercare una inte¬ 
sa sugli interventi Anas sulle strade della 
rete nazionale. 

SENATO. 

Riforma amministrativa 
oggi in Commissione 

Oggi la I Comissione permanente Affari 
costituzionali del Senato, riunita in sede 
consltiva, proseguirà nell'esame dello 
schema di decreto legislativo concernente 
la riforma dell'organizzazione del governo 
con particolare riferimento all'attuazione 
della riforma amministrativa istituita ai 
sensi della legge 15 marzo 1997, n.59 

SAN_ROSSORE. 

Domani incontro 
su Autonomie e Stato 

Prosegue vivace in sedi diverse il dibatti¬ 
to attorno ai temi delle riforme istituzionali 
e ai loro riflessi sulle autonomie locali. Un 
dibattito al quale partecipano numerosi 
presidenti di Regioni e Province, sindaci, 
sindacalisti, imprenditori e rappresentanti 
del movimento associativo. Domani, vener¬ 
dì 16 luglio, alle ore 10, presso Villa del 
Gombo, nella tenuta di San Rossore, in 
provincia di Pisa, si svolgerà un incontro 
organizzato da Regione Toscana e Legam- 
biente allo scopo di predisporre un pac¬ 
chetto di emendamenti alla proposta di 
legge Amato, da presentare al ministro 
Maccanico. Una proposta che intende es¬ 
sere un contributo alla definizione di una 
riforma dello Stato rispondente alle esi¬ 
genze dei cittadini, delle istituzioni regio¬ 
nali e locali e dell'associazionismo. All'ini¬ 
ziativa parteciperanno Vannino Chiù, presi¬ 
dente dela Regione Toscana ed Ermete 
Realacci, presidente di Legambiente. 

ROMA. 

Convegno su viabilità 
e riordino dell’Anas 

«Decentramento delia viabilità e riforma 
deli'Anas»». Su questo argomento, il pros¬ 
simo 20 luglio alle ore 9, nella sala del Ce¬ 
nacolo di Palazzo Valdina della camera dei 
deputati, si terrà un convegno al quale 
prenderanno parte, fra gli altri, ammini¬ 
stratori di Regioni, Province e Comuni. L'i¬ 
niziativa sarà presieduta da Rita Lorenzetti, 
presidente della Commissione ambiente, 
territorio e lavori pubblici Ds. Vannino Chi- 
ti, presidente deila regione Toscana, terrà 
una comunicazione sul tema «Il ruolo delle 
Regioni» mentre Antonio Bargone, pre¬ 
sdente deli'Anas parlerà su «La riforma 
deli'Anas». Interverranno il ministro dei La- 
von pubblici, Enrico Micheli, il sottosegre- 
taro alla presidenza del Consiglio, Eranco 
Bassanini, Giorgio Macciotta, sottosegre¬ 
tario ai tesoro, bilancio e programmazione: 
Giuseppe D'Angiolino, amministratore de¬ 
legato Anas: Mauro Pellegrini: Mercedes 
Bresso, dell'Unione delie Province italiane: 
Michele Azzola, della Eilt - CgiI: Claudio 
Petruccioli, presidente della Commissione 
lavori pubblici del Senato: Rosario Alessi, 
presidented deil'Automobile club d'Italia. 
Concluderà i lavori Cesare De Piccoli. Il 
convegno è promosso dalla Direzione na¬ 
zionale dei democratici di sinistra e dal 
gruppo parlamentare della camera al fine 
di verificare lo stato di attuazione del de¬ 
creto legislativo Bassanini e la riorganizza¬ 
zione deli'Anas. 
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BORSA 


Mibtà a -{0,56%, volano le Fiat 

FRANCO BRIZZO 

P iazza Affari si èripresa in partedaiioscivoioneddi'aitroieri senza tuttavia bene- 
fi ci are appieno dei dati Usa, chehanno aiiontanatoun ritocco dé tassi america¬ 
ni. liM ibteiha guadagnatoioO,56% a25.160punti tra scambi in leggera cresci¬ 
ta (1.518,9 milioni di euro) in un mercato svogliato dovetra lebluechip si èmessa in 
luce Fiat. Il gruppo torinese ha infrantola soglia de 3,4 euro (+4,11%>), trascinando 
con sèi fi (45,18%)elfil (+3,44%>), ancheperii riemergeredi attesedi un accordoestero. 
DebolePirelli (-1%) mentre! telefonici, a parte! ecnost(+2,29%), hanno vivacchiato: 
Oiivdtti (-0,12%), Telecom (-^0,44%), Tim (-^0,43%). 








La Borsa 

MIB 

1061-10,094 

MIBTEL 

25.160-10,563 

MIB30 

35.888-10,506 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,016 

-0,002 

1,018 

LIRA STERLINA 

0,652 

-0,001 

0,653 

FRANCO SVIZZERO 

1,604 

-tO.OOl 

1,603 

YEN GIAPPONESE 

122,970 

-0,860 

123,830 

CORONA DANESE 

7,436 

0,000 

7,436 

CORONA SVEDESE 

8,750 

-t0,019 

8,731 

DRACMA GRECA 

324,720 

-0,160 

324,880 

CORONA NORVEGESE 

8,142 

-t0,027 

8,115 

CORONA CECA 

36,683 

-t0,201 

36,482 

TALLERO SLOVENO 

197,063 

-to.lio 

196,947 

FIORINO UNGHERESE 

248,960 

-0,120 

249,080 

SZLOTY POLACCO 

3,989 

-0,010 

3,999 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,511 

-t0,002 

1,509 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,946 

0,000 

1,946 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,541 

-t0,002 

1,539 

RAND SUDAFRICANO 

6,254 

-0,034 

6,288 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


A rchiviato il collocamento sul 
mercato dd 49% dd capitale 
ddI'Acea Spa, ed incassato il 
successo che questa operazione ha de 
terminato, è venuto il tempo di poter 
fare qualche ragionamento «a cuore 
aperto» e di tracciare il primo bilancio 
di questa complessa partita, dd ruolo 
che è stato svolto dai soggetti coinvolti 
e, soprattutto, quali siano le prindpali 
lezioni che la sinistra può trarre da 
questa esperienza. Cominciamo da al¬ 
cune considerazioni rdative al valore 
ddi'azienda. Nd mesi passati, si è as¬ 
sistito ad una forte dialettica fra i sog¬ 
getti coinvolti nd processo di defini¬ 
zione dd valore ddI’Acea. Questi sog 
getti possono essere individuati, in via 
generale e non esaustiva, ndia giunta 
comunale e ne^i advisor che l’hanno 
assistita, ndia società di valutazione, 
nd periti dd Tribunale, nd vertici dd- 
l’azienda, nd Comitato dd Garanti 
per le privatizzazioni, ndI’Autorità 
per i servizi pubblici dd Comune di 
Roma, nd sindacato. 

Tengo tuttavia a ricordare in modo 
particolare il ruolo svolto dal Consi¬ 
lio comunale, dalle forze politiche 
che vi sono rappresentate e dal partito 
che in qudia sede rappresento: i De¬ 
mocratici di sinistra. Non mi dilun- 
gfiffò su aspetti tecnici dd dibattito e 
dd confronto che hanno interessato 
ora l’uno, ora l’altro dd soggetti e dd- 
le istituzioni citate Mi limito a ram- 


Biel pronta a )mlere 20.000 megavvatt 

Martedì Tato presenterà il piano industriale Entro luglio sciolto il nodo tariffe 


ROMA Pronto il piano dell'Eriel 
perlavenditadi un gruppodi cen¬ 
trali elettricheai privati: in cessio- 
neben 20.000megawatt, unacifra 
addirittura superiore ai 15.000 
megawatt previ sti. Si tratta d i ci rea 
un terzodellacapacitàproduttiva 
dell'Enel. L'incasso salirebbe cosi 
di circa 5.000 miliardi a quota 
20.000miliardi.llpianoèstatogià 
presentato al Governo, in antici¬ 
po rispetto al termine del primo 
agosto fissato dal decretodi libera¬ 
lizzazione. 

Commenti da parte del gover¬ 
no (cui spetta l'ultima parola in 
materia) non ce ne sono se non 
unaspeciedi "richiamo" da parte 
del ministro dell'Industria, Pier¬ 
luigi Bersani,ai progetti originari: 
«Non importa se si tratta di 20 o 
30.000 megawatt da cedere. Basta 
che ce ne siano 15.000». Il piano 
industriale, che verrà presentato 
daTatòai sindacati il prossimo20 
luglio, avrebbe comunque già ot¬ 
tenuto l'assenso di massima del 
Tesoro. Stando alle indiscrezioni, 
non sarebbe più prevista la possi- 
bilitàdi diversificazionedelleatti- 
vità del gmppo nel settore del 
gas». 

Sul mercato dovrebbero andare 
le centrali di Sulcis e Fiumesanto 


in Sardegna, di San FilippoaMela 
in Sicilia, di Piacenza, Osti li a. Ter¬ 
mini Imerese e Brindisi Nord. Sa- 
ran n o con feri tea " pacch etti " a tre 
società, indicate per ora come 
"Generation company (Genco)A, 
BeC", con dimensioni diversetra 
loro in modo da venire incontro 
alle disponibilità finanziarie dei 
potenziali acquirenti. L'Enel usci¬ 
rà compieta- 
mente dalletre 
società alle 
quali saranno 
conferiti anche 
i rispettivi lavo¬ 
ratori. Ognuno 
dei tre pacch et¬ 
ti dovrebbe 
inoltre com¬ 
prendere im¬ 
pianti idroelet¬ 
trici per rispet¬ 
tare l'indica¬ 
zione dell'Industria di garantire 
un "mix" equilibrato tra la fonti. 
Un elemento, quest'ultimo, che 
con tri bu i rebbe ancheafarri spet¬ 
tare ai futuri acquirenti le norme 
del decreto Bersani cheimpongo- 
noaogni operatoredi produrre(o 
importare) almeno il 2%dafonti 
rinnovabili. 

Si stempera, intanto, la polemi¬ 


ca tra govem oedauthoritysull'e- 
nergia in tema di tariffe. «Fra au- 
thority e governo non c'è diver¬ 
genza. 3 sta ragionando sull'ipo¬ 
tesi avanzata dall'authority e nei 
prossimi giorni ci saranno degli 
i n con tri tecn i ci », h a spi egato Ber- 
sani dopo un incontro a Palazzo 
Chigi (c'eranoancheBassanini ed 
Amato) con il presidentedell'Au- 
thority, Pippo 
Ranci. Gli in¬ 
contri dovran¬ 
no servire a 
mettere a pun¬ 
to una propo¬ 
sta di riassetto 
tariffario entro 
lafinedi luglio. 
Non dovrebbe¬ 
ro esseri "tagli" 
drastici (-12% 
in soli 3 anni), 
come aveva in 
un primo momento proposto 
l'Authorityperl'Energiain un do¬ 
cumento al Governo ma un per¬ 
corso più graduai e cosi da non ab¬ 
battere eccessivamente le redditi¬ 
vità dell'Enel minandone l'appe- 
tibilità per il mercato. Meno ai 
consumatori epiù allocasse dello 
Stato? «Noi el'Authority lavoria¬ 
mo tutti a beneficio dell'utente - 



■ NASCONO 
TRE SOCIETÀ 

Qualche dubbio 
per l'esordio 
in Borsa 
in autunno 
Intesa a Parma 
con l'Amps 


rispondeBersani - M a perfaredò, 
occorre innescare un meccani¬ 
smo di coi nteressamento, ci vuole 
l'aggancio ddle imprese ad uno 
sforzo comune di contenimento 
dei costi, di razionalizzazione, di 
maggioreefficienza. 

L'obiettivo del governo è di far 
parti relafaseuno del la privatizza- 
zione(dovrebbeesserecedutauna 
primatranchedel 15%)giàdano- 
vembre. Bersani ha confermato 
ieri l'intenzione anche se alcuni 
analisti sono pessimisti sulla pos¬ 
sibilità di rispettare il calendario: 
un po' per l'incertezza tariffaria, 
un po'perlaristrettezzadei tempi 
perun collocamento cosi rila/an¬ 
te. 

Tato, intanto, va avanti nella 
sua strategia di trasformare l'Enel 
in società multiservizi (ancheseè 
stato stoppato sul gas). Ieri ha fir- 
matocon l'Amps, l'aziendamuni- 
cipalizzata di Parma, «un memo- 
randumdi intenti pervalutareini- 
ziative congiunte nella distribu- 
zionedi energiaelettricaendl'of- 
ferta integrata di nuovi servizi a 
Parma end comuni limitrofi». 3 
trattaddiaprimaintesadd genere 
con una municipalizzata, sull'on¬ 
da di quanto previsto dal decreto 
Bersani. 


Wind, Deutsche Telekom 
"espulsa" oggi dal consiglio? 

DeutscheTelekom è pronta a dare battaglia perWind. Alla vigilia dell'as- 
semblea che oggi dovrebbe portare alla revoca dei due consiglieri che ha 
nel eda, il gruppo guidato da Ron Sommer ha ottenuto da un tribunale te¬ 
desco un provvedimento di urgenza con il quale potrebbe essersi assicu¬ 
rato il voto di FranceTelecom a favore della permanenza dei suoi rappre¬ 
sentanti nella joint venture telefonica con l'Enel. Dopo aver parzialente 
perso un primo round al tribunale di Roma, Deutsche Telekom è così pas¬ 
sata alla controffensiva nella contesa con Enel e FranceTelecom innesca¬ 
ta dal "fidanzamento" mancato con Telecom Italia all'epoca dell'opa Oli¬ 
vetti. 

Lunedì i giudici romani hanno ritenuto Dt colpevole di aver violato i patti 
parasociali con Enel e FranceTelecom, ma hanno respinto la richiesta di 
Enel e FranceTelecom di estromettere i due tedeschi dal cda. Ma Dt ha ot¬ 
tenuto dal tribunale di Bonn un provvedi mento che impone alla stessa Dte 
a France Telecom di votare a favore della permanenza degli uomini di 
Sommer in Wind. Tale obbligo deriva, secondo il tribunale, dal fatto che i 
voti di francesi etedeschi sono riuniti in una holding comune. 

Ora resta da vedere cosa succederà all'assemblea odierna, convocata 
con all'ordine del giorno la «revoca» dei due amministratori espressi da 
Deutsche Telekom: i voti francesi sono infatti indispensabili per far rag¬ 
giungere alla proposta il quorum necessario per l'approvazione. France 
Telecom intenderebbe intanto rilevare le quote di DT in Wind, ma i tede¬ 
schi si oppongono. E sempre i tedeschi, ieri a sorpresa hanno detto di voler 
rilevare la quota di Ft. La quale ha ribattuto di non volerla cedere. A sua 
volta l'Enel sta studiando richieste di danni a Dt, che potrebbe giungerefi- 
no a duemila miliardi di lire: forse tutto si risolverà con una transazione, 
maunpo'menocara. 



Domani l'esordio uffidale Nel collocamento richieste 15 volte superiori alla disponibilità 


L'Acea esordirà come previsto a Piazza Affari do¬ 
mani. La data di inizio degli scambi delle azioni 
ordinarie della municipalizzata romana dopo la 
chiusura del collocamento lo scorso nove luglio è 
stata infatti fissata dalla Borsa Italiana, che ha 
ufficializzato quanto già indicato dall'azienda. Il 
quantitativo minimo di negoziazione - informa 
unanota-èdi250titoli. 

Il successo dell'offerta pubblica di vendita della 
municipalizzata elettrica della capitale appare in 


tutta la sua evidenza nel prospetto relativo ai dati 
definitivi dell'offerta resi noti ieri con una comu¬ 
nicazione a pagamento su alcuni quotidiani. A 
fronte di 92.758.000 azioni offerte, sono com¬ 
plessivamente pervenute richieste per ben 
1.404.180.578 titoli da parte di 1.256.780 ri¬ 
chiedenti. 

Questa la ripartizione delle richieste resa nota ie¬ 
ri: 422.226.750 azioni da parte di 1.066.674 ri¬ 
chiedenti appartenenti al pubblico indistinto; 


4.789.750 azioni da parte di 3.692 dipendenti 
(pari a circa il 90% dei lavoratori della società 
elettrica romana); 25.750 azioni da parte di 13 
enti locali; 80.282.750 azioni da parte di 
185.642 residenti nel comune di Roma; 
896.855.578 azioni da parte di 759 investitori 
istituzionali, di cui 359.678.221 azioni da parte 
di 326 investitori professionali italiani e 
537.177.357 azioni da parte di 433 investitori 
istituzionaliesteri. 


L'INTERVENTO 


ADESSO COI PROVENTI FINANZIEREMO IL «SOCIALE» 


ANTONIO ROSATI* 

montare che il valore ddI’Acea (per il 
100% dd capitale sodale) ha subito 
una serie di oscillazioni che andavano 
dai circa 2.100 miliardi stabiliti dalla 
perizia dd Tribunale, ai arca 2.600 
su cui si è discusso a lungo. L’inter¬ 
vento dd Consiglio comunale nd di¬ 
battito che ormai si prolungava da 
qualche tempo, ha posto precisi vincoli 
per quanto riguarda la valorizzazione 
ddle prospettive future ddi’azienda, 
vincoli che sono stati formalizzati in 
una ddibera di Consiglio. A dò ha 
contribuito in maniera rilevante la 
puntuale presa di posizione a favore 
ddia massima valorizzazione ddi’a¬ 
zienda affermata dai Ds nd corso di 
un convegno a porte aperte tenutosi a 
Roma ndi’aprile scorso. Questo atteg¬ 
giamento, di grande trasparenza e de 
terminazione, ha liberato il campo 
dalle ultime perplessità ed il valutate 
re ha quindi stabilito che il valore dd¬ 
i’azienda potesse essere di órca 3.600 
miliardi. Il successo ddi’operazione ci 
conforta sulla giustezza ddia strada 
che abbiamo ritenuto di dover seguire 
e che ha avuto, come risultato, qudio 


di portare 500 miliardi più dd previ¬ 
sto ndle casse dd Comune di Roma. 
Queste risorse saranno utilizzate per 
abbattere ulteriormente il debito dd 
Comune per compìd:are una serie di 
opere igienico-sanitarie ndle periferie, 
per aumentare i livdii di assistenza 
sodale e domiciliare agli anziani ed 
alle persone disagiate inoltre, se Tipo- 
tesi risultasse perseguibile in termini 
tecnici, sarà possibile avviare i lavori 
per la linea C ddia Metropolitana. 
Dovremo poi ragionare su quale sia un 
adeguato sistema di controlli e garan¬ 
zie per l’utente, tema che, all’interno 
di questa complessa vicenda ddia par¬ 
ziale privatizzazione ddI’Acea, è ri¬ 
masto un po’ troppo sullo sfondo. Ipo¬ 
tizzare soluzioni definite in questa fa¬ 
se mi appare avventuroso, per cui mi 
limito a sottolineare che da questo 
momento in poi, sarà opportuno che 
l’agenda politica di tutti gli attori inte 
ressati metta all’ordine dd giorno la 
discussione su questi argomenti e sul 
nuovo ruolo ddi’amministrazione 
pubblica come regolatore e non più co¬ 
me gestore diretto. Su questi aspetti, 


■ IL RUOLO 
DEL COMUNE 

«Ha saputo 
valorizzare 
l'Acea, adesso 
si tratta di definire 


di controllo» 


che presuppongo¬ 
no a mio avviso, 
una nuova ottica 
culturale che de¬ 
ve inserirsi nd di¬ 
battito sulla ri¬ 
cerca ddl’identi- 
tà ddia sinistra, 
provo ad intro 
durre una prima 
ipotesi di ragio¬ 
namento, per la 
quale (spero) sia 
riconoscibile l’e¬ 
lemento di «provocazione intdlettua- 
le». Anche nd campo ddi’economia, 
infatti, appare sempre più necessaria 
una rivoluzione paragonabile all’im¬ 
patto che l’uscita ddia rdatività gene 
rale provocò nd campo ddia scienza. 

Qgg si sante parlare di efficienza 
con ossessività martdiante Riprendo 
e faccio mie le suggestioni e lo slogan 
che appare nd manifesto dd socialisti 
europd, secondo cui la sinistra è favo¬ 
revole ad un’economia di mercato e 
non ad una sodetà di mercato. Dòtto 
questo, è bene sottolineare una cosa: 


l’efficienza è uno strumento per garan¬ 
tire un utilizzo razionale di risorse al¬ 
l’interno dd processo produttivo. L’ef¬ 
ficienza, quindi, è un problema ddi’a¬ 
zienda di erogazione, non un valore 
assoluto che deve pervadere la società. 
I valori ed i criteri cui deve essere im¬ 
postata l’azione di una moderna am¬ 
ministrazione pubblica che si trova a 
regolare e non a produrre, devono esse¬ 
re qudii ddi’equità. Dico tutto questo 
perché Tassumere un’ottica diversa, 
cambi are il punto di vista dd l’osserva¬ 
tore mettendo al centro dd l’efficiente 
ed ordinato dipanarsi dd processo eco¬ 
nomico gli utenti ed i consumatori, 
porta a conclusioni di valore diverse 
da qudie che da diversi anni ci pro¬ 
spetta il dibattito economico. Una ri¬ 
voluzione rdativista, quindi. Se, per 
quanto riguarda il settore dd servizi 
pubblici, assumiamo il punto di vista 
dd l’osservatore «utente», si può giun¬ 
gere alla conclusione che l’indicatore 
principale dd l’efficienza di un’azien¬ 
da, l’utile di esercizio, rappresenta né 
più né meno che un costo, in maniera 
dd tutto analoga al costo dd lavo¬ 



Lasede 
dell'Acea 
a Roma 
e in alto 
Franco 
Tato, 
ammini¬ 
stratore 
delegato 
Enel 


ro.Qui mi fermo: ci saranno occasioni 
eluo^i in cui i complessi ed articolati 
ragionamenti che riguardano il settore 
dd servizi pubblici eia loro organizza¬ 
zione, potranno essere affrontati con 
la dovuta cura ed attenzione. Mi sento 
di raccogliere l’esigenza e l’appdio a 
riempire un vuoto progettuale ddia si¬ 
nistra su questi temi, lanciato nd gior¬ 
ni scorsi da Laura Pennacchi annun¬ 
ciando le sue dimissioni dall’incarico 
di sottosegretario al ministero dd Te¬ 
soro. Mi ha colpito in modo particola¬ 
re la necessità di affrontare la com¬ 


plessità di questo 
dibattito evitan¬ 
do di essere som¬ 
mersi dall’«on- 
data neo-liberi¬ 
sta» tanto di mo¬ 
da. Mi sento di 
aggiungere che 
quando la sini¬ 
stra affronterà 
questo dibattito, 
non sarà consen¬ 
tito (non ce lo 
consentono i no¬ 
stri ddttori) l’im¬ 
bocco di scorcia¬ 
toie che, sulla ba¬ 
se ddle facili e 
banali parole 
d’ordine ddl’dfi- 
Massimo Zampetti danza e di una 
non meglio deter¬ 
minata capacità innovativa in sé, con¬ 
ducono verso soluzioni sbrigative da 
apprendisti stregoni. Una nuova orga¬ 
nizzazione dd servizi pubblici si dki- 
nisce attorno al paradigma dd punto 
di vista dd dttadini e degli utenti, non 
attorno a qudio ddle ragoni dd red¬ 
dito d’impresa. Per la sinistra, la sfida 
ddia modernità è tutta qui: coniugare 
le ragoni ddi’éfidenza con le ragioni 
di sempre maggiori livdii di inclusione 
sociale. 

*CapogruppoDs 
alComunedi Roma 
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^L'iniziativa ddiedonnedel partito 
passerà periefestedei'Unità 
eperaitrì iuoghi di confronto 


♦ «Testo inappiicabiie». Le adesioni 
aiia protesta dovranno essere 
consegnate entro settembre 


Legge sulla fecondazione 
«Un milione di firme contro» 


Al via ia campagna di raccoitadei Ds 


ANNA MORELLI 

ROMA Un milione di firme «per 
una scelta libera e consapevole;> 
sulla fecondazione assistita. È 
questo l'obiettivo delledonneDs 
(ma anchedell'intero partito) che 
ieri hanno lanciato una campa- 
gnasu libertà, diritti, responsabili¬ 
tà, che durerà tutta l'estate, passe¬ 
rà per lefestedelTUnità, cercherà 
il confrontoeil dibattitonelleCa- 
sedellaCultura, su Internet, chia¬ 
merà a sostegn o I eassoci azi on i, gl i 
operatori, I a comun ità scientifi ca, 
in vistadeH'appuntamentodi set¬ 
tembre. 

A settembre, infatti, il testo di 
legge passato al la Camera arriverà 
in Senato, dovericominceràil suo 
cammino in Commissionesanità 
(relatore l'onorevole Carella). Bi¬ 
sogna cam bi are I a I egge h an n o af¬ 
fermato all'unisono Barbara Pol- 
lastrini, coordinatrice nazionale 
donne diessine. Franca Chiaro- 
monte responsabile per la bioeti¬ 
ca, la famiglia, le associazioni e 
Marida Bolognesi, presidente 
Commissione Affari sociali della 
Camera, prima relatrice di un te¬ 
sto, profondamente stravolto. La 
legge approvata a Montecitorio, 
con il voto contrario dei Ds, è 
inapplicabile, contraddittoria. 


inaccettabile, nemica delle don¬ 
ne, lontana dalla legislazione eu¬ 
ropea - h a ri cordato I a Poi I astri n i. 
Con normeliberticidecomequel- 
lachevietalafecondazioneetero- 
loga, impedisce alle coppie di di- 
ventaregenitori,ai bambini di na- 
scereepuniscedai BalOanni chi 
disobbedisce. UntestoideoI ogica- 
men tesch i erato cheimponeatut- 
ti un'unica morale, quella cattoli¬ 
ca, con r«appendice»di un ordine 
del giorno, provocatorio e illuso¬ 
rio, cheavribedovuto impegna¬ 
re il governo nella revisionedella 
«194». 

Ledonnediessinechiedonoin- 
veceunaleggesaggiachericono- 
scail principiodi laicità dello Sta¬ 
to, chenon entri in contraddizio- 
necon sèstessaquandovietalafe- 
condazione eterologa, riconosce 
l'adottabilità degli embrioni, vie- 
tail disconoscimento di paternità 
e alimenta il «turismo procreati¬ 
vo». Franca Chiaromonte ha sot¬ 
tolineato in particolare il pregiu¬ 
dizio antiscientifico chepermea il 
testo di legge, come se scienza e 
tecnica fossero da temere e non 
mezzi per migliorare la qualità 
della vita. Cosi la giusta esigenza 
di tutelarel'embrionediventa os¬ 
sessione quando vieta la produ- 
zioneel'impiantodi più di treem- 
brioni, esponendo la salute della 


donna, come ha spiegato il dottor 
Riccardo Talevi, presidente della 
Sierr(Società italiana embriologia 
riproduzione e ricerca) a gravi ri¬ 
schifisici epsi cologici. 

Quindi profonda ra/isionedel 
testo per porre fine al «far west 
procreativo», dopo che la circola- 
reDegan vieta lafecondazioneas- 
sistitanei centri pubblici ei privati 
fannociòchevogliono. 

Un milione di firme da conse¬ 
gnare ai presidenti della Camera, 
del Senato edellaRepubblica, per 
organizzare un grande seminario 
aperto ad associazioni, operatori, 
alla comunità scientifica interna¬ 
zionale. Enel caso laieggecomun- 
que non riuscisse ad andare in 
porto en tro I af i n edel I a I egi si atu ra 
le donne Ds si assumono la re¬ 
sponsabilità chein assenzadi una 
normativa ci siaalmeno unarego- 
lamentazionecertaperledonnee 
lecoppiechecontinuano a ricor¬ 
rere allacuraddl'infertilità. Pron- 
tea com i n ci arei a battagl i a I esen a- 
trici Piloni eBernasconi, a settem¬ 
bre al Senato, ma anche nella so¬ 
cietà, frai cittadini,con leassocia- 
zioni e il mondo della scienza. 
Una battaglia già cominciato a 
giudicare dal le reazioni all'inizia- 
tivadelleesponenti di Forzaitalia, 
di An edella Fumagalli Carulli di 
Rinnovamentoitaliano. 


IN PRIMO PIANO 


Polidinico, 

ROMA I neonati migliorano mail 
Policlinico no. Grandeconfusio- 
neediversitàdi posizioni il giorno 
dopo l'intesachesembravasanci- 
relanascitadi due aziende miste, 
RegioneeUniversità, perlefacoltà 
diMedicinadeirUmbertol. 

Il preside Luigi Frati corregge il 
tiro e parla di aziende <«peciali», 
pena il rischio di «regalareil Poli- 
clinico»allaRegione. Nellostesso 
giorno l'assessore regionale Co¬ 
sentino torn a a eh i ederea gran vo- 
ceil commissari amento,comepa- 
naceadi tutti i mali, mentreil mi¬ 
nistro deirUniversità Zecchino 
definisce la stnjttura come «ar¬ 
cheologia sanitaria» e auspica un 
veloce sdoppiamento. Insomma 
la soluzione di questo intricato 
gioco di veti incrociati su interessi 
epoteri «forti»sembralontana. 

E intanto Ostetricia e ginecolo¬ 
gi a restan o eh i u se, oggetto an cora 



«MUCCA PAZZA» 

Dal primo agosto 
termina embargo 
su carne britannica 

ROMA Ritorna il roastbeef inglese - 
sotto alta sorveglianza-sul tavolodei 
consumatori europei. Lo ha decreta¬ 
to il governo Uefissando la data del 
primo agosto per mettere fineal più 
lungo embargo mai deciso nella sto¬ 
ria dell'Unione: quellochedal 27 
ma rzol996al primo agostol999, 
ha imposto la chiusura di tutte le 
frontiere alla carne bovina inglese, in 
seguito alla diffusionedel morbo del¬ 
la mucca pazza. Così dopoquasi tre 
anni e mezzo di attesa, Londra vede 
lasospirata finedel tunnel, mentre 
l'Europa tira un sospiro di sollievo. 
Londra per il momento potrà espor¬ 
tare solo carne disossata e prodotti 
derivati provenienti da animali di età 
compresa tra i 6 e i 30 mesi, nati da 
madresana,edopoii primoagosto 
1996, quando era già vietato nell'Ue 
fareusodifarineanimali. 


prime grane sullo sdoppiamento 


ieri di nuove ispezioni dei Nas, 
mentreramministratoreFatarella 
si affanna a ripetere chei bambini 
migliorano, compresa la gemelli- 
na che l'altro ieri aveva suscitato 
maggiore preoccupazione. Chiu¬ 
sa an eh e u n 'al tra camera operato¬ 
ri a. 

Dunque la facoltà di Medicina 
(con il voto contrario di duecom¬ 
ponenti, fra cui il professor Aiuti) 
chiedelacostituzionedi un'azien- 
daspeciale. «Seil Consigliodei mi¬ 
nistri decreterà per il Policlinico 
una azienda mista - ha spiegato 
Frati - noi impugneremo questo 
provvedimento in tuttelesedi le¬ 
gali, perché si tratterebbe di un 
esproprio proletario». 0, per dirla 
con il pittoresco linguaggio del 
preside di Medicina, significhe¬ 
rebbe «prendere la struttura e re- 
galarlaallaRegioneLazio: non mi 
ri sulta chequesto sia possi bilefar- 


lo». Il Consiglio di Facoltà ha 
espresso anche parere favorevole 
adarepersonalità giuridica al Poli¬ 
clinico esol i dar! etàai cittadi n i vi t- 
time della cattiva organizzazione 
sanitaria. Lamozionesi conclude 
con la«fermarichiestacheranali- 
si delle responsabilità porti ad 
identificare chi doveva provvede¬ 
re e non ha provveduto, dagli as¬ 
sessori regionali aldi rettori gene¬ 
rali chedovevano presentarei ren¬ 
diconti e non l'hanno fatto». «Il 
degrado dell'Umberto I - ha affer¬ 
mato il ministro Zecchino - èdo- 
vutonon soloallagestionediffici- 
leecomplessacreatasi nel tempo, 
ma soprattutto allasuadimen sio¬ 
ne mastodontica e irragiona/ole 
eh e h a portato al I a con gesti on e e 
aH'ingovernabilità». Ealleaccuse 
di «gestionefallimentaredeH'uni- 
versità», rivolte giorni fa, in un 
questi on timeallaCamera, dal mi¬ 


nistro della Sanità, Rosy Bindi, 
Zecchino risponde di «non pre¬ 
starsi al gioco dell'Individuazione 
di un solo reponsabile. Di fronte 
alla condizionediffusa di un'uni¬ 
versità diventata il super-mega 
aten eo ital ian o ed eu ropeo per ec- 
cellenza, edi per sé in gesti bile-af¬ 
ferma - le responsabilità sono di 
entrambi: della sanità edeH'uni- 
versità. Certo si poteva pensare 
pri ma al I a separazi on e- aggi u n ge¬ 
ma i percorsi sono stati tortuosi e 
pieni di ostacoli. Ora con questa 
soluzionegiuridica ci sonotuttele 
speranzein un miglioramento». 

Infine la voce della Regione: 
«Offro una mano volentieri, ma- 
hadetto l'assessoreCosentino - la 
prima cosa che voglio capire dal 
governo seè veramente maturata 
lasceltadi dare al Policlinico,! po¬ 
teri chehanno leaziendeospeda- 
liere». A.Mo. 


Conosci 



,^eiocatore 

del Lotto 


Estratto, ambo, temo, qua- ' 
tema, cinquina. Le cinque 
sorti del gioco del Lotto 
permettono infinite strate¬ 
gie di gioco. E soprattut¬ 
to consentono di scegliere 
se giocare poco o tanto, se 

vincere molto o moltissi¬ 
mo. Alcuni esempi? Gi{)can- 
do mille lire su un ambo 

secco si possono vincere 
250.000 lire. Se poi le mille 
lire sono puntate su una cin¬ 
quina, il premio è addirittu¬ 
ra di un miliardo di lire! 


CIOCO DEL 



Vincere è un gioco. 
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Il deputato 
di Forza 
Italia 
Marcello 
Dell'Utri 


Ansa 



IL FATTO 

Prima commissione 
ScDnfittaiadedra 

ROMA Raffaele Cananzi (Ppi) è il nuovo presi¬ 
dente della commissioneAffari costituzionali 
dellaCamera.SuccedeadAntonioMaccanico, 
nominato ministro perle Riforme. Cananzi è 
stato eletto a primocolpo, a maggioranza asso¬ 
luta: 24 voti su 46. Un voto che segna un suc¬ 
cesso netto della maggioranza, compattissi- 
ma: i commissari del centrosinistra sono25, 
ma era assente Rocco Bottiglione, cheaveva ri¬ 
vendicato la presidenza per il suo Cdu. Ma un 
voto chesegnaancheuno smacco piuttosto 
clamorosodel centrodestra, una sconfitta resa 
addirittura umiliante dalle imprudenti dichia¬ 
razioni che, appena prima del voto in commis¬ 
sione, aveva voluto fareai giornalisti ilcapo- 
gruppoforzista Beppe Pisano. 

«Saràunaltroesempiodicomelamaggio- 
ranza sia spappolata-aveva detto, ridendosela 
-noi non ci intromettiamo: ci limitiamo a goder¬ 
ci lo spettacolo». In realtà il Polo non si è limita¬ 
to a far da spettatore ma si è pesantemente 
«intromesso», eccome. Puntando sul verde 
M arco Boato, che però ha votato per Cananzi. 


SENATO 

Negato l'atresto 
perFitrarello(Udeur) 

ROMA L'assemblea di palazzo Madama ha re¬ 
spinto ad ampia maggioranza la richiesta della 
procura della Repubblica di Catania di autoriz- 
zazioneairarrestocautelaredelsen. Giuseppe 
FirrarellofUdeur). L'assemblea del Senato ha 
accolto larelazionedella Giunta per le immuni¬ 
tà chesi era espressa allaquasi unanimità con¬ 
tro l'arresto del parlamentare accusato dies¬ 
sere unodei tramiti politici di imprenditori le¬ 
gati allamafia. La giunta aveva invece espresso 
parerefavorevole allarichiesta di utilizzazione 
delle intercettazioni telefoniche* indi rette» già 
fattene! confronti di Firrarello. 

La magistratura di Catania leaveva disposte 
nei confronti di altrisoggetti indagati, ma il se- 
natoredeirudeurerarisultatounodegli inter¬ 
locutori. Con un votoa sorpresa l'assemblea ha 
negato la validità di queste intercettazioni re¬ 
spingendo letesi della Giunta. 

Nella vicenda era stato coinvolto anche l'ex 
sottosegreta rio Cusumano, per il quale la Cas¬ 
sazione ave vaannullato il provvedimento di cu¬ 
stodiacautelare. 


InteroettazionUa Camera 

3 alla richiesta dei giudici di Palermo: la maggioranza boccia il Poloanchesul gup 


L'INTERVISTA 


Leoni: «Il dialogo 
non c'èancoiB» 


L'INTERVISTA 


Frigo: <^\spettiamo 
tutte le gàanzi&> 


ROMA FabioMussi,Ds:«Èandata 
bene, laCamerahafattoiI suo do¬ 
vere». Giuseppe Pi san u, Fi: «La 
maggioranza non si è dimostrata 
nédemocratica, nécivile». Disge¬ 
lo tra i poi i dopo i I vi a I i bera dato al 
giusto processo in Commissione 
affari costituzionali? Bastal^gere 
le dichiarazioni per rendersi con¬ 
to cheli clima ètutt'altro che mi¬ 
gliorato. Eppure qual cosa di n uo¬ 
vo si registra sottolevoltedi Mon¬ 
tecitorio: una ritrovata compat- 
tezzacheieri hafattocons^uireal 
centrosinistra due risultati. Quel¬ 
lo di impedire all'opposizione di 
bloccare Finch lesta dei magistrati 
palermitani su Marcello Ddl'Utri 
equellodi bocciarei tentativo del 
Polo di mandare a carte quaran¬ 
totto, dichiarandolo incostituzio¬ 
nale, un decreto legge sul giudice 
unico dal qualeèstatacassata una 
norma che costringerebbe il gip 
del processo milanese che vede 
imputato Cesare Previti a passare 
la mano. Due risultati. Anzi tre se 
si aggiunge l'elezione al primo 
scrutinio del popolareCananzi al¬ 
la presidenza della Commissione 
affari costituzionali. Anzi quattro, 
sesi considera cheli centrosinistra 
ha tenuto anche durante la riu¬ 
nione della commissione Giusti¬ 
zia della Camera bocciando deci¬ 
nedi emendamenti presentati dal 
Poloal decretochefascattaresu di¬ 
to l'incompatibilità tra gip e gup 
pur salvaguardando i processi in 
corso equindian eh equellocheri- 
guarda Pra/iti. La soddisfazione 
della maggioranza traspariva evi¬ 
dente, ieri, in Transatlantico, su¬ 
bito dopo il responso dell'aula su 
Dell'LJtri: 235 voti afavoredellari- 
chiesta dei magistrati per l'utiliz¬ 
zazione delle intercettazioni tele- 
fonichecheriguardano il deputa¬ 
to di Forza Italia, 219 contrari, 
quattro astenuti. Numeri capo¬ 


volti rispetto a quelli chetremesi 
fa avevano impedito l'arresto del- 
l'esponentedi Forzaltalia(301no 
e279si allemanette)echehanno 
aperto u n a poi emi ca i n tem a al Po¬ 
lo. I deputati del centrodestra as¬ 
senti dal l'au I a eran o tren tad ue: 21 
di An (tra i quali Fini e Mantova¬ 
no), 8 di Fi e 3 del Ccd (tra questi 
Casini). Certo qualchesmagliatu- 
ra si è registrata anche sul fronte 
del centrosinistra, ma nel com¬ 
plesso la maggioranza di governo 
e Rifondazione hanno votato in 
modo compatto. 

I magistrati di Palermo chiede¬ 
vano l'autorizzazione ad utilizza¬ 
re I e i n tercettazi on i del I etel efon a- 
teintercorsetraDell'LJtri eil penti- 
toGiuseppeChiofalo, imputati di 
calunnia nei confronti di alcuni 
collaboratori di giustizia che se¬ 
condo l'accusa erano stati contat¬ 
tati per dare una mano all'espo- 
nentedi Forzaltaliasottoprocesso 
a Pai ermo per associ azi one mafi o- 
sa. Tra I etd efon ate, eh e per la pro¬ 
cura di Palermo confermano il 
tentativodi Dell'LJtri di inquinare 
le prove, quelle che riguardano 
l'incontro con Chiofalo. 

La giunta perleautorizzazioni a 
procèdere si era divisa, ma l’aula 
ieri ha approvato la relazione di 
Giovanni Meloni, Pdd. Propone¬ 
va di dare via libera alla richiesta 
dei magistrati palermitani. La tesi 
del Polo? Le intercettazioni sono 
i 11 egi tti m eperch é, 1 0 h a sosten u to 
il deputatoforzistaMicheleSapo- 
nara, violano l'articolo 68 della 
Costituzione e il principio che 
«deve essere sempre rispettata la 
riservatezza del parlamentare». La 
tesi di Meloni?«Leintercettazioni 
sono statedispostelegittimam en¬ 
te»: la voce e il nomedi Dell'LJtri 
sono saltati fuori mettendo sotto 
controllo i telefoni di Chiofalo e 
non giàmettendosottocontrollo, 


senza autorizzazione, quelli del 
parlamentare. Il dibattito chesi è 
svolto ieri ha toccato però anche 
un altro aspetto del problema: è 
necessaria l'autorizzazione della 
Camera per consenti re ad un ma¬ 
gistrato di utilizzare «intercetta¬ 
zioni indirette», che nel caso spe¬ 
cifico riguardano «un mafioso», 
solo per il fatto che«dall'altro ca¬ 
po del telefono ri spondeun depu¬ 
tato»? La domanda l'ha rivolta al¬ 
l'aula il diessino Francesco Boni¬ 
to, secondo il quale «l'articolo 68 
della Costituzionetipizza sempli¬ 
cemente la circostanza di una in¬ 
tercettazione diretta sul parla¬ 
mentare». Latuteladellafunzione 
parlamentare, secondo Bonito, «è 
l'unico elemento che possiamo 
trarre dalla Costituzione, macosa 
c'entra con il reatodi associazione 
di stampo mafioso? Se passerà il 
n 0 an d rò n el I e pi azze, gri derò eh e 
il Polo ha reso impossibileun pro¬ 
cesso di mafia». Eancheieri,come 
tremasi fa, Dell'LJtri èintervenuto 
personalmentein aula. Quellein- 
tercettazioni, ha detto tra l'altro, 
«sono state giàampiam enteusate 
controdi meeconcedereoggi una 
autorizzazione postuma non 
comporta alcuna conseguenza 
perquanto riguarda il mio proces¬ 
so, mentrenecomporta molteper 
quanto concerne la libertà dei 
membri del Parlamento». Poi, in 
Transatlantico,Dell'Utri haparla- 
to del voto della Camera comedi 
«un delitto» e ha affermato che 
con quel voto «i deputati hanno 
detto ai procuratori: fate quello 
che volete, si può intercettare un 
qualsiasi cittadino e un qualsiasi 
deputato». La risposta dei magi¬ 
strati? Secondo il pm Ingroia «la 
decisionedel Pari amento costitui- 
sceun ultori oreattestato dell acor- 
rettezza del l'operato del la Procu ra 
di Palermo». N.A. 


LUANA BENINI 

ROMA Leoni, lei èresponsabiledel- 
la Giustizia dei Ds;con ladecisio- 
ne deila maggioranza di rinun¬ 
ciare agli emendamenti sul giu¬ 
sto processo sembrava cheil dia¬ 
logo con il Polosulleriformefos- 
se ripreso, oggi (ieri) invece la 
nuovagelata... 

«Quello che è accaduto due giorni fa 
non dimostrava affatto l'avvio di una 
nuova stagione di dialogo. Allo stato 
attualelecondizioni perun dialogo fra 
maggioranza eopposizionenon ci so¬ 
no, proprio perl'otticacon laqualeAn 
eFi guardano alla politica della giusti¬ 
zia: garanzie peri potenti esalvaguar- 
diadi séstessi.Oggi (ieri) non voleva¬ 
no neancheconcèdererautorizzazio- 
nead usareleintercettazioni tdefoni- 
chesuH'utenzadi un mafioso perii so¬ 
lo fatto che questo mafioso parlava 
con un deputato, ecioècon Fon. Del- 
FUtri...». 

SecondoiI Poloconcedendol'au- 
torizzazione il Parlamento ha 
vi ol ato I aCosti tuzi one. 

«Non èassolutamentevero. Anzi, per 
laprimavoltadopo tanto tempo il Par¬ 
lamento ha fatto fino in fondo il suo 
dovere, ha consentito alla magistratu¬ 
ra di potere indagare su un mafioso. 
Ancoraunavoltail Polo, cheperò que¬ 
sta voltaèstato sconfitto, si ècompat- 
tatoadifesadi un privilegio di un suo 
esponente. Questo dimostra che non 
sono dei garantisti, o meglio, chesono 
garantisti a senso unico. Gli emenda¬ 


menti presentati da Soda sul giusto 
processo andavano in una direzione 
ancora più garantista rispetto al testo 
del Senato occupandosi di quellefigu- 
redellequali non si occupa mai nessu¬ 
no, come i meno abbienti...La destra 
hacontrastatoproprioquesti emenda¬ 
menti. Poi noi abbiamo deciso co- 
munquedi approvareil testo del Sena¬ 
to cosi com'è». 

Perché? I democratici vi hanno 
accusato di aver fatto retromar¬ 
cia... 

«Nonèstataunaretromarcia. Enon lo 
abbiamo fatto neppure in virtù di un 
qualche accordo con l'opposizione. È 
stata una scelta autonoma tendente 
soprattutto a ri compattare la maggi o- 
ranzadi centro siniiradentro laquale 
c'erano stati dubbi e perplessità sugli 
emendamenti presentati. Una scelta 
ancheperdimostrarecheil nostro at¬ 
teggiamento non era puramente di la¬ 
torio (comehanno sostenuto Fi egli 
avvocati penalisti). Abbiamo deciso 
eh ei ntanto si approva i I testo del Sena¬ 
to econtemporaneamentesi fa parti re 
unapropostadi legge perl'inserimen- 
to in Costituzionedi principi sullagiu- 
stiziaacominciaredaquelli presentati 
epoi ritirati». 

Nonostante ciò continua lo scio¬ 
pero da penalisti. Come lo spie- 
ga? 

«È assolutamente incomprensibile 
chenonostantesi vada avanti allaCa- 
mera sul testo già votato al Senato cosi 
come avevano chiesto gli avvocati pe¬ 
nalisti, losciopero continui finoall'ap- 
provazionedelFAula». 


RQMA Frigo, la è il presi dente del¬ 
l’Unione Camere penali, perché 
continua lo sciopero degli avvo¬ 
cati nonostante il provvedimen¬ 
to sul giusto processo sia appro¬ 
dato alla Camera senza modifi- 
cherispettoal Senato? 
«Abbiamo apprezzato chesi sia¬ 
no ricreatelecondizioni, il pre¬ 
supposto minimo perché il te¬ 
sto possa essere approvato an¬ 
che dalla Camera ma aspettia¬ 
mo l'epi logo. 11 presupposto mi¬ 
nimo era che la commissione 
Affari costituzionali assumesse 
comeproprio i I testo del Senato 
in modochefossepresentatoal- 
FAulacometestodellacommis- 
sione. Sarà poi FAulachedovrà 
approvarlo. E quello sarà i I mo¬ 
mentodecisivo». 

Ma lo xiopero non era nato per¬ 
ché il provvedimento era stato 
tolto dal calendario della Came¬ 
ra? 

«No. Questa è una interpreta¬ 
zione riduttiva della nostra 
asten si one. Avevamo i n detto I o 
sciopero non perché era stato 
tolto dal calendario, ma perché 
questo erail segno più certo che 
quell'accordo raggiunto al Se¬ 
nato echeavevaconsen ti to una 
larghissima maggioranza, era 
saltato. Nel momento in cui la 
commissioneAffari costituzio¬ 
nali fa proprio quel testo signifi¬ 
ca che si ricreano le condizioni 
perun accordomanon significa 
chequesto accordo sarà portato 


atermine. Di qui al giorno in cui 
i I prowed i mento verràd i scusso 
in Aula, si potrebbe di nuovo far 
saltarel'accordo». 

I nsom ma, non vi fidate. 

«Non si tratta d i fi darsi o n o. S a- 
mo realistici. Vogliamo vedere 
come va a finire. Abbiamo di¬ 
chiarato che revocheremo im¬ 
mediatamente lo sciopero non 
appen a FAu I a avrà dato ri sposta 
posi ti va a questa i n i zi ati va del I a 
commissione». 
lICsm domani (oggi)si pronunce- 
ràsul vostro xi opero per gli effet¬ 
ti chesta avendo sull'organizza- 
zionegiudiziaria... 

«Il Csm non hanessunacompe- 
tenza a pronunciarsi sull'asten¬ 
sione forense. S pronunci su 
e/entuali astensioni dei magi¬ 
strati. 

II Parlamento ha respinto lepre¬ 
giudiziali di Fi sul decreto per il 
giudiceunico.Chenepensa? 

«Esi ste u n a esi gen zafondamen- 
taleedèquel Iachei I decréto leg¬ 
ge del governo che le stesse Ca¬ 
mere penali avevanosollecitato 
sia convertito in leggenei tempi 
previsti. L'avevamo chiesto noi 
il differimento su una partedel- 
lariforma...». 

Si etecontenti di questo voto... 

«Certo. L'approvazione è in¬ 
di spen sabi I e e bi sogna arri varci 
sia pure con qualche sacrificio 
(gli equilibri sono sempre diffi¬ 
cili in un regimetransitorio)». 

Lu.B. 


AÀCCIHmWIJOM'li IM'II 

J£iaDIL(S)(SIJ[E 

DALlJLINB)ÌflLV0JB3DÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure Inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EIFESnVI dalle ore 15 alle 18, 


LADOM0JICA dalle 17 alle 19 telefonando al numera verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; Si possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «rstro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


IJ1€[KIIJ[E§1FA e©lf^JIS AMgirigAlJlg 

DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx: Nom^ Cognome' Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consgne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per i'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 
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-ABBONAMENTIA Ilftlìtà i 

SCHEDA DI ADESIONE I 

Deadero abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni | 
Perìodo: □ 12 mesi □ 6 mesi | 

Numeri: □ 7 06 0 5 □! indicare il giorno. | 

Nome. Cognome. | 

Via. N“. I 

Cap. Località. 

Telefono. Fax. 

Data di nascita. Doc. d'identità n°. 


□ Desklero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito; 

□ Carta S □DinersClub □MasterCard □American Bepres 

□Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare.. Scadenza. 
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deftrattamento è L'Unità Editrice Multimediale àp.A con sede in Ftoma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon e^rimo il consenso al trattamento da dati per le finalità previste. 

Firma. Data. 


Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 
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CANALE 5 


SCELTI PER VOI 



VespaCostanzo 

■ Schermaglieadistanza.tantorispetto.nes- 
sunapolemicatraMaurizioCostanzoeBru- 
noVespa, in autunno protagonisti di unasfi- 
datratalk show di secondaeterzaserata. I i 
primo,dal IBsettembreriprenderàperiI 
18/ mo anno i I Maur/z/oCostanzoshow su 
Canale 5, il secondo su Raiuno per quattro 
serea settimana lo sfiderà con la nuova 
striscia di Porta a porta. «Vespa è un pro¬ 
fessionista abile: non lo sottovaluto nean- 
cheper cinqueminuti. È l'unico di cui ho 
paura», dice Costanzo. «Lusingatissimo 
della paura - replica Vespa - ma non ci cre¬ 
do: le corazzate non hanno paura di una 
fregata». Per Maurizio Costanzo, avere la 
concorrenza di Vespa, rappresenta «lo sti¬ 
molo in più» per affrontarecon grinta la 
nuova edizione del talk show. 


Castana toma 
intvagennaio 

■ Unannofa,il 18luglio,perAlbertoCasta- 
gnainiziòun'odisseacheapparefinalmen- 
teconclusa.Oraèal maredi Sabaudia,vici- 
noRoma,ariguadagnarequelleforzeper- 
dutei ntanti m esi di ospedal e^ dopo u na se- 
riedi delicatissimi interventi chirurgici al 
cuoraDiceoggi Castagna:«Sto pensando 
soloaguarirepertornarealavoroprima 
possi bi I e. A questa ri coerenza, preferì sco 
non pensare».Ci pensa i nveceMaurizioCo- 
stanzo:«h osegu itocom etutti con trepi da¬ 
zi on el a con vai escen za d i Castagn a, cheper 
fortunastameglio.Gli auguro buonava- 
canzaalmare».Per«Stranamore»èpronto 
il postonel palinsestodelladomenicasera, 
probabilmenteagennaio,«Albertonon gi- 
reràpiùsulcamper,masaràin studio. Lo 
aspettiamo»,aggiungeCostanzo. 



Zavoli sul caso D'Antona 


C on romicidio di Massimo D'Antona ricostruito 
da SergioZavoii prende ii via stasera Intorno al 
giallo, un programma di Carmine Fotia in on^ 
da ii giovedì aiie 22,50 su Tmc. In primo pia¬ 
no: interviste a Sergio Cofferati, segretario 
deiia Cgii; Antonio Bassoiino, sindaco di Na- 
poii; Giovanni Peiiegrino, presidente deiia 
Commissione Stragi. 


■ rmjAi 

TERMINATOR 


■ Dai futuro arriva un 
cyborg, un robot daiie 
fattezze umane, inca¬ 
ricato di uccidere ia 
donna che dovrebbe 
mettere aiiaiuceii 
saivatoredeii'umani- 
tà. Ma sempre dai fu¬ 
turo arriva anche ii 
guerriero che ia difen¬ 
derà. Fiimcuitche ha 
riianciato ii genere 
deiia fantascienza e 
ha avuto un seguito 
aitrettanto avvincen¬ 
te. 


Regia di James Cameron, 
con Amoid Schwarzeneg- 
ger, Linda Hamilton. Usa 
(1984). 103 minuti. 


■ FSEÌAUFO B3D 

LE STRADE 
DI 

S. FRANCISCO 

■ Nuovo episodio dei 
poiiziesco conia cop¬ 
pia di detective Mi- 
chaeiDougiaseKari 
Maiden. Guest star 
deiia puntata è i'atto- 
reTom Bosiey. Noto 
per iiruoio di Howard 
Cunningham in «hap¬ 
py days», Bosiey è 
stato guest star di di¬ 
verse serieteievisive. 

In questa puntata del 
serial Bosiey interpre¬ 
ta il ruolo di un bor¬ 
ghese piccolo piccolo 
che decide di dare 
una svolta alla sua vi¬ 
ta mettendo in atto 
un colpo. 


■ FBPDOIWD 

NOVECENTO 


■ Luigi Baldacci in¬ 
trodurrà la puntata di 
oggi di «Novecento», 
che sarà dedicata alla 
poesia e alla filosofia 
italiana. Insieme ad 
un intervento di Mario 
Luzi sarà proposta la 
lettura e la presenta¬ 
zione di poesie di Um¬ 
berto Saba, Dino 
Campana, Giuseppe 
Ungaretti e Eugenio 
Montale. In chiusura 
si parlerà di tre grandi 
intellettuali di questo 
secolo; Benedetto 
Croce, Giovanni Gen¬ 
tile ed Antonio Gram¬ 
sci. 


■ FfflFE 300 

HOTEL 

ALEXANDRIA 


■ Perla serie «Hotel 
Alexandria», va in on¬ 
da l'episodio interpre¬ 
tato da Giuliana De 
S io La morte corre su 
Internet Carla sta 
viaggiando verso Los 
Angeles quando un 
guasto dell'autobus 
la costringe ad una 
sosta in un piccolo 
paesino dove incontra 
Francinecon la quale, 
dopo una iniziale diffi¬ 
denza, nasce una ami¬ 
cizia. Carla confessa 
a Francinechesta an¬ 
dando a Los Angeles 
per morire. Lei pensa 
ad uno scherzo... 


I PROGRAMMI DI OGGI 


riAiuNO 

6.00EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMAHINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.45 LINEA VERDE- 
METEO VERDE. 

9.50 STAR TREK-V0YA- 
GER. Telefilm. 

11.30 TGl. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 MATL0CK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ITALIA RIDE. 

Rubrica. AlFinterno: I vitel¬ 
loni. Film commedia 
(Italiaa, 1953, b/n), 

16,05 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

18,00 TGl, 

18,10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, AlFinterno: 

19.25 Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, GIOCO, 

20.50 7 PER UNO, Varietà, 
Conduce Gigi Sabani, 

23,15 TGl, 

23,20 GRATIS, Varietà, 
0,25TGl-NOnE, 

0,45 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

0,50 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

0,55 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

1.30 SOnovoCE, Attualità, 

1.50 CATWALK, Telefilm, 

2.25 IL GIOVANE NORMA¬ 
LE, Film drammatico, 
3,55ATUnO GAG, Varietà, 

4.50 GLI ANTENNATL 
5,25TGl-NOnE 
(Replica), 


0 RAIDUE 

8,00 GO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 L’ARCA DELDR, 
BAYER, Telefilm, 

10,55 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità. 
All'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica, 

11.10 NEON LIBRI, Rubrica, 

11,25 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2-MATTINA, 
12,00 METEO 2, 

12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13.45 TG 2-SALUTE, 
Rubrica di medicina, 

14,00 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15.10 HUNTER, Telefilm, 
16,05 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, All'interno: 

16.30 Tg 2-Flash, 

17,00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA, Telefilm, All'interno: 

17.30 Tg 2-Flash, 

18.10 METEO 2, 

18.15 TG 2-FLASH, 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18,40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
19,05 SENTINE!, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20,50 BELLA, BIONDA E 
DICE SEMPRE si. Film 
commedia (USA, 1991), 

Con Alee Baldwin, Kim 
Basinger, 

23,OOTG2-NOnE, 

23,35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

23.45 UN ALTRO PAESE 
NEI MIEI OCCHI, Miniserie, 

1.20 METEO 2, 

1.30 ANIMA MUNDI, 
l,40TG2-NOnE (Replica), 

2.10 FESSO CHI LEGGE, 
Rubrica, 


A RAfTRE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 NON SON DEGNO DI 
TE, Film musicale (Italia, 
1964, b/n), 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,15 LA CLINICA DELLA 
FORESTA NERA, Telefilm, 
14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALE, 
14,15T3, 

T3 METEO, 

14,35LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE, 
Contenitore per ragazzi, 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 
18,00 T 3 METEO, 

18,05 BUGS-LE SPIE 
SENZA VOLTO, Telefilm, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 

19,55 TROPPOLITANL 
Rubrica, 

20,00 TUTTI A CASA DI 
RON, Telefilm, "Attenti al 
ladro". Con WendyRaquel 
Robinson, Linda Kash, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20,50 A FACCIA NUDA, 
Film drammatico (USA, 
1985), Con Roger Moore, 
Rod Steiger, Regia di Bryan 
Forbes, 

22,45 T3, 

23,00 T 3 REGIONALI, 

23,10 HOTEL ALEXAN¬ 
DRIA, Miniserie, "La morte 
corre su internet", 

0,10 PRIMA DELLA 
PRIMA, Musicale, 

0,40 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA, 

T3 METEO, 

1,20 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste, 

1,25 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità. 


OC^ RETE 4 

6,001 VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D’AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.45 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

9.45 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11,40 FORNELLI D’ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 CHI C'È C'È, 

Rubrica, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 FRONTE DEL 
PORTO, Film drammatico 
(USA, 1954, b/ n),Con 
Marion Brando, LeeJ, 

Cobb, Regia di Elia Kazan, 
18,00 DOCUMENTO NATU¬ 
RA, Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 SESSO E VOLENTIE¬ 
RI, Film commedia (Italia, 
1982), Conjohnny Dorelli, 
Laura Antonelli, 

22,50 ACAPULCO PRIMA 
SPIAGGIA A SINISTRA, Film 
commedia (Italia, 1983), 
Con Gigi Sammarchi, 

Andrea Roncato, 

0,50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

1,10 TORNA CON ME, Film 
commedia (USA, 1950, 
b/n). Con Fred Astaire, 
Roland Young, 

3,00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, (Replica), 

3,20 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, (Replica), 

4.30 RIGOLETTO E LA SUA 
TRAGEDIA, Film musicale. 


' ITALIA 1 

6.40 CARTONI ANIMATI, 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 

10.20 L'ISOLA DI GEORGE, 
Film-Tv avventura (Canada, 
1991), Con lan Bannen, 
Sheila MeCarthy, 

Prima visione Tv, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,00 IL MIO PICCOLO 
ANGELO, Film-Tv commedia 
(USA, 1998), Con Lalla 
Dagher, Gary Imhoff, Regia 
diJayPartemak, 

17,00 TARZAN, Telefilm, 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 

18.30 MIAMI VICE, 
Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO, 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, "Tavole calde". 
Con John Goodman, 
Roseanne Barn 

20.45 TERMINATOR, Film 
fantascienza (USA, 1984), 
Con Arnold Schwarzenegger, 
Linda Hamilton, Regia di 
James Cameron, 

22.40 UNO STADIO COL 
CUORE GRANDE, 

23.10 PER AMORE E PER 
VENDETTA, Film-Tv thriller 
(USA, 1993),ConJohn 
Lithgow, Eric Roberts, 

Regia di William Curran 
Prima visione Tv, 

1,00 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

1.10 ITALIA 1 SPORTA 
RICHIESTA, 

1.45 ANIMALI METROPO¬ 
LITANI, Film commedia 
(Italia, 1987), Con Senta 
Berger, Leo Gullotta, 

VM, di 14 anni, 

3.30 RAPIDO, (Replica), 
4,00 COLPO DI FULMINE, 
Varietà (Replica), 

4.30 NON E LA RAI, 

Varietà, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.35 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 

8,55 HAPPY DAYS, Telefilm, 
10,00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 
11,00 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, 

12,00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 

12.30 COSBY, Telefilm, 
13,00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,05 VIVERE, Teleromanzo, 

14.35 OMICIDIO SU 
INTERNET, Film-Tv thriller 
(USA, 1995), Con Kim 
Delaney, Scott York, 

16.35 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

Conducono Raul Cremona, 
Naike Rivelli, Roberta 
Lanfranchi e il Gabibbo, 
21,00 DONNA SOTTO LE 
STELLE, Varietà, 

Conducono Pippo Baudoe 
Sabrina Fenili, 

24,00 IL RITORNO DIMIS¬ 
SIONE IMPOSSIBILE, 
Telefilm, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2,20 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3,15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4,30ICINOUEDELOUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 

5.30 TG 5, 


1MC 

6,58 INNO DI MAMELI, 
7,00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7,40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8.55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica (Replica), 
9,05 SECONDA PELLE, Film 
drammatico (USA, 1990), 
Con Vanessa Redgrave, 
Kevin Anderson, Regia di 
Peter Hall, AlFinterno: 

10,00 Telegiornale, 

11,35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 IL SANTO, Telefilm 
(Replica), 

14,00 TI HO VISTO UCCI¬ 
DERE, Film poliziesco (USA, 
1954, b/n). Con Barbara 
Stanwyck, George Sanders, 
Regia di Roy Rowland, 
16,00 OSSESSIONE AMO¬ 
ROSA, Film drammatico 
(USA, 1961, b/n). Con 
Lana Turner, Efrem 
Zimbalistjr, Regia di John 
Sturges, 

18,05 DOCUMENTARIO, 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

20.10 TMC SPORT, 

METEO, 

20.30 AMARSI UN PO', 
Film commedia (Italia, 
1984), Con Claudio 
Amendola, Tahnee Weich, 

22,25 TELEGIORNALE, 

22.55 INTORNO AL GIAL¬ 
LO, Attualità, 

23.45 CALCIO, Coppa 
America, Semifinale (Ra), 
2,00 METEO, 

2.10 ELEnROSHOCK, Film 
drammatico (USA, 1964, 

b/ n). Con Lauren Bacali, 
Stuart Whitman, 

3.55 CNN, 


Le previsioni deltempo 


TMC2 


12.00 CLIP TO CLIP. 

13.40 VIDEO DEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 l-Hl-Hl =3. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.25 SHOW CASE. 
Musicale. 

16.00 VIDEO DEDICA. 

16.15 COLORADIO. 

18.00 VIDEO DEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.05 CLIP TO CLIP. 

20.30 VIDEO DEDICA. 

20.45 POLTERGEISTTHE 
LEGACY. Telefilm. 

22.30 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 
Rubrica. 

1.05 SHOW CASE. 
Musicale (Replica). 


TELE+bianco 


11.00 MARE LARGO. Film 
drammatico (Italia, 1998). 

12.25 L'AVVOCATO DEL 
DIAVOLO. Film fantastico. 

14.451 PIONIERI DELL'A- 
LASKA. Documentario. 

15.451 VOLONTARI. Film 
drammatico (Italia, 1998). 

17.15 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI CHARLIE. Film 
animazione (USA, 1996). 

18.40 UN TIPO SBAGLIA¬ 
TO. Film commedia. 

20.10 DAWSON'S CREEK. 
Telefilm. 

21.00 GO FOR GOLD! Film 
commedia. 

22.45 LITTLE DIETER 
DEVE VOLARE. Documenti. 
24.00 STEEL. Film azione. 

1.30 LA MOGLIE DEL SOL¬ 
DATO. Film drammatico. 

3.25 BUFFALO'66. Film 
commedia (USA, 1998). 


TELE+nero 


11.50 KUNDUN. Film bio¬ 
grafico (USA, 1997). 

13.59 OPERATION NOAH. 
Film azione (Germania, 
1997). 

15.40 SONO PAZZO DI 
IRIS BLOND. Film comme¬ 
dia (Italia, 1996). 

17.25 CONTACT. Film fan¬ 
tastico (USA, 1997). 

19.50 ILTEMPO DEI GITA¬ 
NI. Film. 

20.45 FUNNY MONEY- 
COME FAR SOLDI SENZA 
LAVORARE. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). 

22.35 APRILE. Film com¬ 
media (Italia, 1998). 

23.50 ARIZONA DREAM. 
Film drammatico 

(USA/Francia, 1993). 

2.05 TRICHECHI: I GIGAN¬ 
TI DELL'ARTICO. 
Documentario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00: 11.00; 12.00; 13.00; 
14.00; 15.00; 15.05; 16.00; 17.00; 
18.00; 19.00; 21.00; 2 2.00; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.09 Radiouno Musica; 6.15 All'ordine del 
giorno. GR Parlamento; 6.30 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 
8.34 Golem. Idoli e televisioni; 12.05 
Come vanno gli affari; 13.27 Parlamento 
news; 13.33 Novecento; Cultura e poesia 
del Novecento; 14.02 Medicina e società; 
14.08 Bolmare; 17.05 Come vanno gli 
affari; 19.33 Ascolta, si fa sera. 
Meditazioni religiose; 19.42 Zapping. Alla 
radio l'informazione in Tv e non solo... 
Conduce Aldo Forbice; 20.50 Le speranze 
d'Italia; 21.04 Ghiaccio bollente; 22.33 
Bolmare; 23.05 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.45 Uomini e camion; 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 Best 
seller. Originale radiofonico; 9.00 II pro¬ 
gramma lo fate voi; 11.03 That's amore. 
Varietà musicale; 11.54 Mezzogiorno con... 
"Veronica Rivetti"; 12.10 GR Regione; 
13.00 Quota 2000. Appuntamento ad alto 
livello; 14.15 Un naso in salita. L'Italia pic¬ 
cola e felice di Gino Bartali; 14.45 Fusi 
orari; 16.30 Hit Parade Qnde Beach. Con 
Fabio Volo, Andrea Pellizzari; 18.02 Radio 


City Caffè; 20.50 Pepe Cervalho. (In onda 
media). In contemporanea con Raidue per i 
non vedenti; 21.00 Beat generation; 21.30 
Futura; 23.30 Alcatraz. Un dj nel braccio 
della morte (Replica); 0.15 Boogie Nights; 
3.00 Solo musica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da Luca 
Giovanni Rastello, direttore de "L'Indice", 
mensile di recensioni librarie; 9.03 
MattinoTre; 9.05 Ascolti a tema; 10.00 
Accadde domani; La pagina degli spettaco¬ 
li; 10.20 II Giudizio Universale. Gli ascolta¬ 
tori votano la musica del '900; 10.45 
Accadde domani; La pagina degli spettaco¬ 
li; 11.00 Le orchestre del mondo; 11.45 
Inaudito. Incursioni sonore; 12.15 Agenda 
musicale; 12.45 Esercizi di memoria. Brani 
scelti dall'archivio delle voci e delle letture 
"storiche" di RadioRai; 13.00 Qpera senza 
confini. Luoghi non comuni della lirica visi¬ 
tati da Paolo Terni. "Acis et Galatée. Di G.F. 
Haendel"; 13.54 Calma di mare; 16.00 
Lampi d'estate. Il pomeriggio di Radiotre; 
19.04 Hollywood Party; 19.45 Radiotre 
Suite Festival. Musica e spettacolo; 20.00 
Qberto Conte di San Bonifacio. Dramma in 
musica in due atti di Antonio Piazza, libret¬ 
to rielaborato da Temistocle Solerà. Musica 
di Giuseppe Verdi; 23.25 Cento lire. 
Documenti d'autore. "Il silenzio dei grandi 
magazzini"; 24.00 Notte classica. 




OGGI 


# Al Nord sereno o poco nuvoloso sul settore ovest con ad¬ 
densamenti pomeridiani e locali rovesci. Al Centro e sulla 
Sardegna sereno o poco nuvoloso con annuvolamenti sul 
settore appenninico. Al Sud e Sicilia cielo sereno. 



DOMANI 


# Al Nord nuvolosità variabile con addensamenti sulle zo¬ 
ne alpine, con qualche rovescio o temporale. Al Centro 
e sulla Sardegna cielo sereno o poco nuvoloso con lo¬ 
cali annuvolamenti sulle zona appenninica. Al Sud e 
sulla Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso con tempora¬ 
nei addensamenti sui rilievi. 




LA SITUAZIONE 


# L’Italia è interessata da condizioni di instabilità atmosferica, ma in via 
di spostamento verso levante; al loro seguito la pressione va aumen¬ 
tando; tuttavia infiltrazioni di aria fredda interesseranno le zone alpi¬ 
ne. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

17 

27 

■ VERONA 

19 

27 

I 

AOSTA 

18 


TRIESTE 

23 

26 

VENEZIA 

19 

28 

MILANO 

19 

28 

TORINO 

17 

27 


MONDOVÌ 

18 

25 


CUNEO 

18 

24 

GENOVA 

24 

26 

IMPERIA 

20 

np 

BOLOGNA 

20 

30 

FIRENZE 

22 

29 


PISA 

20 

27 


ANCONA 

22 

27 

PERUGIA 

19 

28 

PESCARA 

20 

29 

L’AQUILA 

18 

26 

|roma 

22 

28 


CAMPOBASSO 

20 

26 

■ bari 

23 

34 

NAPOLI 

24 

29 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

25 

26 

R. CALABRIA 

22 

30 


PALERMO 

24 

27 


MESSINA 

25 

29 

CATANIA 

22 

34 

CAGLIARI 

21 

31 

ALGHERO 

22 

26 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

17 

28 

I 

OSLO 

17 

26 

I 

STOCCOLMA 

21 

29 

COPENAGHEN 

18 

25 

MOSCA 

16 

29 

BERLINO 

19 

29 

VARSAVIA 

18 

28 


LONDRA 

13 

26 


BRUXELLES 

16 

23 

BONN 

16 

28 

FRANCOFORTE 

18 

27 

PARIGI 

16 

26 

VIENNA 

17 

27 


MONACO 

16 

25 


ZURIGO 

16 

26 

GINEVRA 

18 

29 

BELGRADO 

20 

30 

PRAGA 

16 

27 

BARCELLONA 

21 

28 

1 1 

ISTANBUL 

21 

29 

■ MADRID 

16 

30 


LISBONA 20 29 ATENE 27 36 AMSTERDAM 15 21 


ALGERI 20 32|MALTA 24 32|BUCAREST 14 30 
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l'Unità Autonomie 


Giovedì 15 luglio 1999 


Lombardia, parte l'autocertificazione 

La Regione Lombardia si è attrezzata perdarea c ittadini,assoc iazioni e imprese ia 
reaiepossibiiitàdiutiiizzarei'autocertifìcazione.Daquaichegiornoavviareuna 
quaisiasipraticacongii uffici deliaRegioneèmoitopiùsempiiceeveioceeacosto 
zero.L'autocertificazione,infatti,non ha bisogno di marche da boiioodiautentica- 
zione, potrà essere presentata anc heda terzi oppure inviata via fax oe-maii. 



Rapallo, sarà restaurata la Torre civica 

liavori perii reeuperodeliamonumentaieTorreCivicaaRapaiio,dacirca ventanni 
ingabbiatacontavoieetubi inattesa di ristrutturazione,potrannoaveriniziograzie 
auncontributodi ISOmilionista nziatodaiia Fondazione Cari ge.«L'intervento-ha 
detto ii si ndac 0 Roberto B agnasc o - verrà effettuato sui ia base dei progetto esec uti- 
vo redatto dail'istituto di restaurodeiiafàcoitàdiarchitettura di Genova». 








Foto di RobySchirer- Agenzia TamTam 


LA SCHEDA 


Formazione e studi 
34 anni di Formez 

li c entro di formazione e studi Formez nasc e nei 1965 
comeAssociazionedi diritto privatoconl'obiettivodi 
promuovere e svoigere, senza fi ni di i uc ro,atti vità di 
formazione afàvoredei dirigenti e dei quadri deiie 
amministrazioni pubbiicheedeiieimprese priva te. 
Oggi ia sua azioneè rivoita prevaientemente ai settore 
pubbiico,inparticoiareagii enti regionaiieiocali.Tra 
giiassociatifondatorideiFormez,iiDipartimentodei- 
iaFunzione pubbiica,i'lri (Istituto peria ricostruzione 
industriaie)eioSvimez(associazioneperiosviiuppo 
deil'industria nei M ezzogiorno).M a ii suostatuto pre- 
vedeiapossibiiitàdiassociazionedeiieRegioni,de- 
gii enti iocaii,deiieuniversità edegii organismi di ri¬ 
cerca oitre agi i enti pubbiic i e ai soggetti privati c he 
svoigano anc he attività in settori di pubbiicointeres- 
se.Attuaimentesonoassociati ai FormezI'Anci (asso¬ 
ciazione nazionaie dei Comuni), i'Upi (unionedeiie 
Province),i'Uncem(unionedei comuni edeiiecomu- 
nità e degi i enti montani), ia regione Basiiic ataeiare- 
gioneSardegna.Dail996iiFormezrispondedeiiapro- 
priaatti vi tàaiia Presidenza dei Consigiio,Dipartimen- 
to dei ia Funzione pubbi ic a. N ei i'ambito dei Patto so- 
ciaiefirmatoaNataie,infine,èprevista una specifica 
funzionedei Formezdi coordinamento dei progetti dei 
dipartimento orientatiaii'innovazione amministrativa 
periosviiuppoiocaie. 


L'intervista 


Patriarca 

L a rivduzione<^3onale> 


FELICIAMASOCCO 


Si fatica a un po'a defi ni re «innovazione» la privatizzazione 
del rapportodi lavoro nel pubblicoimpiego.Sullacartalasua 
nascita vienefatta risalirea ben sei anni fa. Parlameora sareb¬ 
be anacronistico se non fosse che la privatizzazione soltanto 
adesso muove i suoi primi passi. E prossimamente le ammini¬ 
strazioni pubbliche saranno tutte costrette a cimentarsi con la 
contrattazione decentrata, un passaggio supercollaudato da altre 
categorie di lavoratori, ma del tutto nuovo nel settore pubblico. An- 
chequi si avrannodunquecontratti integrativi,dove verrannodefìniti 
anche premi legati alla produttività e ai risultati. È l'effetto forse più 
macroscopico della privatizzazione, ma non è il solo. In un convegno 
delDipartimentodellaFunzionepubblicaedelFormezcheharichia- 
matoa Roma esperti dell'Aran (l'agenzia per il pubblico impiego),do- 
centi di diritto del lavoroedi diritto processualecivile, magistrati,di- 
rigenti delleregioni edegii enti locali,sono stati messi afuocogli elfet- 
ti chela privatizzazione avrà sulla gestione del personaleesu quella 
del contenzioso. I nterlocutori privilegiati,gli enti locali. M aèsolo l'i¬ 



nizio: «T utte le amministrazioni saranno coinvolte nel 
processi di decentramento,dal ruolo maggiorecheavran¬ 
no gli integrativi»,haspiegatoil presidentedell'Aran, Carlo 
dell'Aringa. Si tratterà quindi di forni re a tutte gli strumenti 
necessari per sperimentare il nuovo, formare soprattutto quei 
dirigenti efunzionari pubblici chesarannochiamatiavalutarele 
profKsionalità,adefinirelecarriere,a riorganizzareil personale. 

0 a di ri mere, i n pri mo grado, le controversie di lavoro evitando i n 
questo modo che proseguano l'iter davanti al giudice ordinario. A 
questo proposito, i I convegno ha registrato la preoccupazionediAnto- 
nioM artone, presidente deH'Associazionenazionalemagi strati: c'èil 
rischiocheun enorme afflusso di ricorsi di pubblici dipendenti possa 
bloccare la magistratura ordinaria. Il «filtro» può venire proprio da 
quegli Uffici perlaconciliazioneorarbitratocherappresentanol'am- 
ministrazionelocalein sededigiudizioericompongonoii confi ittoal- 
l'interno delle amministrazioni stesse. Sull'accordo quadro, Dell'A- 
ringahaannunciatocheconvocherà presto! sindacati. 


IL FORMEZ IMPEGNATO IN UNA GI¬ 
GANTESCA OPERA DI FORMAZIONE E 
RIORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE 
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIO¬ 
NE. STANZIATI 50 MILIARDI PER Rl- 
OUALIFICARE I DIRIGENTI IN PARTI¬ 
COLARE NELL'AMBITO DEGLI ENTI 
LOCALI E DELLE REGIONI. UNA FOR¬ 
MAZIONE MIRATA A OBIETTIVI E SI¬ 
TUAZIONI CONCRETI. UNA NECESSI¬ 
TÀ NATA DALLA PRIVATIZZAZIONE 
DEL CONTRATTO DI LAVORO. 

N on sulle macchine, non sul capitale né sul 
prodotto si vince o si perde l'ardita scom- 
messadicambiarpelleallapubblicaammi- 
nistrazione. Oui, più che altrove, conta la risorsa 
umana. Dopo la poderosa spallata datadalla rifor¬ 
ma del I e normeora i I cambi amento passa per un gi¬ 
gantesco intervento su quel Ieri sorse, sui dipenden¬ 
ti. Daformare, ri organizzare e traghettare verso il 
nuovo. «U n processo che va fatto con attenzionese 
non si vuolechel'lnterariformasi risolvainunari- 
forma di carta», dice Stefano Patriarca, presidente 
del Formez che per conto del Dipartimento della 
F unzione pubblica è impegnato su questo fronte. 
T ra progetti e aspettative di rinnovamento, anche 
interno. 

Riqualificare il personale della pubblica ammini¬ 
strazione, opera non semplice. Vanno in questa di¬ 
rezione i corsi che il Formez ha appena presentato 
per dotare i funzionari di strumenti per la gestione 
del personale e perla gestione del contenzioso del 
lavoro. Si tratta di necessità nate dalla privatizza¬ 
zione delcontrattodilavoro.Partiamo da qui. 

<6ono iniziative che nascono all'Interno del Cipa 
(Coesione e innovazione nella pubblica ammini¬ 
strazione, 50 mi li ardi stanziati, ndr)unodei grandi 
progetti avviati perlariqualificazionedellapubbli- 
ca am m i n i strazi on e e, i n parti col are, per l'attu azi 0 - 
ne dell'Innovazione definita dai provvedimenti 
Bassanini. Abbiamo scelto alcune aree particolari 
cheriguardanolagestionedd personaleequelladel 
contenzioso, ma cenesonoancheal tre. Destinatari 
sono i di ri genti, i n parti colaredel leammi ni strazi o- 
ni I ocal i er^i onal i. 11 Ci pa è legato sostanzi al mente 
airinnovazioneconnessaal decentramento di com¬ 
petenze e quindi punta 
a trasformare in cam¬ 
biamento effettivo l'in¬ 
novazione prevista sul¬ 
la carta. Come più volte 
sollecitato dal Governo. 

Interveniamo con pro¬ 
poste formative stretta- 
mente legate ai processi 
di riorganizzazione, 
non formazionegeneri¬ 
ca dunque, ma mirata 
ad obiettivi e situazioni 
concrete.». 

Parole come «conten¬ 
zioso» 0 «gestione del 
personale» nascon¬ 
dono in questo conte¬ 
sto vere e proprie rivo- 
luzioni, come l'intro¬ 
duzione del criterio 
meritocratico nelle 
carriere. Ma pare di 
capire che le strutture 
e il personale non so¬ 
no ancora preparati 
per questi cambia¬ 
menti. 


<61, ed era prevedi bi I e. 11 senso del I a pri vati zzazi o- 
nedel rapportodi lavoro, da cui nasce l'esigenza di 
una nuova gestione del personale, e anche il fatto 
che non sarà più il giudice amministrativoadiri- 
merelequestioni di lavoro, mali giudiceordinario, 
èquellodi avere una gestione del personale legata 
agli obiettivi di efficaciaedi efficienza e non sola¬ 
mente al ri spetto formai edel I e procedure. P ero, per 
far sì che I a pri vati zzazi oneabbi a un effetto, non ba¬ 
sta che sia cambiata la norma, bisogna avere diri¬ 
genti che siano in grado di comportarsi come si 
comporta un gestore del personale nelle imprese 
private, quindi giudicando in base al l'efficacia, al- 
l'effi ci enza, al I a professi onal i tà e al meri to. F i nora 


questi erano elementi molto poco presenti nelle 
pubbliche amministrazioni e il processo di priva¬ 
tizzazione del rapportodi lavororischiadi naufra¬ 
gare, di non dare effetti, se non ci sono di ri genti in 
grado di assumersi queste responsabilità. Vanno 
formati quadri nuovi,malaformazionedasolanon 



basta. E anchenecessariochegli stessi amministra¬ 
tori, la politica, interferiscano sempre meno sulle 
questioni gestionali esulleresponsabilitàdei diri¬ 
genti . Q u esti, però devono essereal l'altezza». 

Nel quadro politico-economico di oggi le sfide so¬ 
no molte. Una riguarda lo sviluppo locale. Il Formez 
intervieneconilprogettoRapidichecosasitratta? 
<Con il Rap si tende a rafforzare la capacità delle 
ammi ni strazi oni i mpegnate nel I a promozi onedel- 
lo sviluppo locale, ad essereprotagoniste, ad esem¬ 
pi 0 , nei patti territori al i. D evono metterei n pi edi le 
procedureper agevolarel 'i nsedi amento di i mprese, 
per progettare, per program mare ed essere in grado 
di utilizzareal megliol'opportunitàdei fondi euro¬ 


pei. Selatornatapassatadei fondi comunitari èsta- 
ta caratterizzata dall'incapacità delle amministra¬ 
zioni ad accedervi, a fare progetti effettivi, con il 
Rap si vuole evitare che questo si ripeta. Tenendo 
contochelenostreamministrazioni locali si vedo¬ 
no piovere addosso competenze aggiuntive, ma 
non sono nate per gesti re processi di sviluppo loca¬ 
le. FI anno bisogno di professionalità nuove, di una 
n u ova men tal i tà n el rapporto con I e parti soci al i ». 

E come procede? 

«II Rapègiàpartito.èstatarealizzataunaseriedi se¬ 
minari alivelloregionaleecostituiti comitati di pi- 
lotaggiochedefinisconoprogrammi regionali spe¬ 
cifici. Sono mobilitate risorse rilevanti - si hanno 
160 miliardi in quattro anni - che possono essere 
moltiplicate con quote di cqfinanziamento nazio- 
naledi progetti comunitari. È i I pi ù grosso progetto 
finanziato con fondi nazionali, il secondoèil Cipa, 
il terzo èSportello impresa, per l'intervento di assi¬ 
stenza econsulenza alleamministrazioni per rea- 
lizzaregli Sportelli unici. Con il Ripam (Riqualifi¬ 
cazione pubblicheamministrazioni), invece, si so¬ 
no speri montate nuove procedo redi selezi one eas- 
sunzionedi gi ovani. N on pi ù i I sol ito concorso ban¬ 
dito dal Comune, ma per conto di questo, un corso- 
concorso. Abbiamo bandito un migliaio di borse, 
ri cevuto 250 mi I adomandeei nserito pi ù di 800 gi o- 
vani qualificati in molti Comuni del M eridione». 

Il Formez ha avuto un forte rilancio in questi ultimi 
anni e proprio in questi giorni il Governo approverà 
in via definitiva ildec reto legislativodi riorganizza¬ 
zione dell'Istituto.Conquali novità? 

«Negli ultimi anni.l'inserimentodell'istitutoinun 
piano straordinario per la formazione ha dettato 
una scelta: quella di prendere alcuni dei problemi 
ri I evanti econcentraresu quel I i I eri sorse per reai i z- 
zareconcretamenteleinnovazioni. U nacosaun po' 
diversa, per il ruolo del Formez, rispetto alla vec- 
chiaconcezionedegli interventi di formazionenel 
M ezzogiorno, quando l'I stituto era uno degli stru¬ 
menti della Cassa per il Mezzogiorno. Ora, con il 
decreto in di scussi one, fi naimentesi portaacompi- 
mento la scelta del '93-'94 quando la Cassa per il 
Mezzogiorno venne sciolta e per il Formez il Go- 
vernodialloraindicòlanecessitàdi riconvertirel'i- 
stitutosulterrenodellaformazionenellepubbliche 
ammi n i strazi on i I ocal i. Con i I decreto I egi si ati vo, i I 
Formez si vienetrasformandoin unasortadi agen¬ 
zia a supporto del Dipartimento della Funzione 
pubblica, delle amministrazioni locali e delle Re¬ 
gioni. Per far sì anche che l'offerta formativa mi¬ 
gliori, ci vuole una forma di indirizzo e control lo 
che il Dipartimento 
può svolgere mediante 
il Formez. Il decreto de¬ 
ve essere pubblicato en¬ 
tro il 31 luglio prossi¬ 
mo. Poi bisognerà ap¬ 
plicarlo: enonsaràfaci- 
leintrodurreil cambia¬ 
mento in una struttura 
come la nostra. È una 
struttura che deve rin¬ 
novarsi, acqui si re com¬ 
petenze nuove: stiamo 
tentando di farlo, ma 
non sempre i risultati 
sono all'altezza delle 
aspettative. Deve esser 
chiaro che se cambiano 
le pubbliche ammini¬ 
strazioni devono cam¬ 
biare anche i soggetti 
che lavorano sulle pub¬ 
bliche amministrazio¬ 
ni. Le vecchie logiche 
centrai isti che, da inter¬ 
vento straordinari o, de¬ 
vono essere dunque ab- 
bandonate». 


CARRIERE 


La «meritocrazia» in ufficio 


Alungoinvocatnea lungotemutD,ilcriterio meritocraticoèalla line entrato di di- 
rìtbo nell'organizzazione del lavoro nella pubblicaamministrazione.Gli avanza¬ 
menti di carriera,! miglioramenti economie I dovranno passare sotto la lente del 
«merito»,e su questo perno dovrà ruotare la gestione del personale negli uffici pub- 
bllc I. La «ratio»del nuovo ordinamento è rendere II lavoro più efficiente, le presta¬ 
zioni el risultati deldipendenti pubblici vannodunquevalutati.Come?IIFormezha 
corso accelerato sugli strumenti di gestione del personale.C'è una premessa dala- 
re:raccordosulnuovoordlnamentoproliesslonaleponeleReglonl,leProvlnceel 
Comunidllronteairobbllgo di adeguarell proprioquadro di regoleedidotarsidl 
strumenti perla gestione dellecarriereela valutazione del personale.Ec'èanche 
una constatazloneill processo di adeguamentoè rallentato perché le Amministra¬ 
zioni nondispongono delle necessarie competenze. La formazione del funzionari è 
dunqueurgente.Edèquestol'obletti vodelprogramma.il percorso Individuato si 
concretizzeràlnbrevlcorsldlapprofondlmentoelnprogettidlformazlone-assl- 
stenza.lprimlsemlnarl(dldueglomate)partirannolnCampanla(27e28settem- 
bre),Lazlo(30settembre,lotbobre),Baslllcata(4e5ottobre)eSlcllla(7e8ottiobre).l 
progetti di formazione-assistenza partiranno Invece all'Inizio del prossimoanno: 
destinatarl,ldlrlgentielfunzlonaridegllUffìcldelpersonaleallepreseconranall- 
slelasperimentazlonedlstrumentigestionall,econlarldefinlzlonedel regola¬ 
menti di organizzazione. 


CONFLITTI 


Decide ii giudice ordinario 


Controversledllavoro,ladlsclpllnacambla.Come accade nel settore privato, 
ancheperldlpendentipubbllcIsaràllgludlceordlnarloenonpIùilTarollConsl- 
glIodlStatoadlrechl ha tortoechlraglonelncasodlconflltto.E,novltà nella 
novltà,èstata Introdotta la possibilità perle pubblicheamministrazioni di stare 
Ingludizio, limitata me ntealprlmogrado,avvalendosl di propri funzionari.Le 
amministrazioni dovranno pertantocostituireUffici perla gestionedel conten- 
zlosoalquali I dipendenti rivolgeranno la prima Istanza pertentare di trovare 
unasoluzlonesenzadoverrlcorrerealgludlce.NeirambltodelClpa,IIFormezha 
promosso pergi I ulti mi tre mesi di questanno, una prima edizione di un c orso di 
ISglomI complessivi articolati Inmoduli.Perla parteteorlcatratterà di diritto 
sostanzlaleeprocessuale,perquellapraticasllmposterannoesl risolveranno 
problemi procedurall,concasldlslmulazloneprocessuale.L'attivltàèrlvolta 
priorltarìamentealleamministrazioni regionali e locali di grandedimenslone 
c he, perla quantità del propriocontenzioso del lavoro, hanno l'obietti va eslgen- 
zadllnvestiresunucleldlfonzlonarldaspeclallzzarenellagestlonedelconten- 
zlosostessoall'IntemodelServIzIodel personale.Altre edizioni delcorso, nel 
2000,sl svolgerannosullabasedelfàbbisognomanlfestatoesullabasedel risul¬ 
tati conseguiti.Privilegiandola massima diffusione terrìtorlale,attraversole 
modalità di reallzzazioneche verranno definlted'intesaconll Dlpartimentodel- 
lafunzlone pubblica. 
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L'Economia 


l'Unità 


Malpensa, le compagnie lioonono all’Lle 

E intanto lo scalo di Fiumicino spera nel ritorno dé voli asiatici 


MOTO 

Arriva la Vespa 150 
«ecologica»: 
costa 6,5 milioni 

■ Èinvenditalaversioneecologi- 
cadellaVespal50,unacilin- 
drata«magica» perlaPiaggioin 
quantodasempremodellocen- 
traleepiù richiesto della gam¬ 
ma di questofamoso scooter. La 
Vespa 150 èstata lanciata con 
una manifestazionea ridosso 
del Quirinale. La Vespa 150 Et4 
siawaledellepiùmodernetec- 
nologiedel settore, vanta un 
nuovo motoremonocilindricoa 
4tempidal50cmccapacedi 
12,5 cve97 km/ora. CosteràO 
milioni e mezzodiliredi listino, 5 
e mezzo con gli incentivi ecologi¬ 
ci. Il prezzocomprendealcuni 
accessori di serie. 


MILANO Trasferire le compagnie 
areeeuropeedaLinateedal nuovo 
terminal Idi Mal pensa al vecchio 
terminale Malpensa Nord è «di- 
scriminante». Questo il motivo 
del ricorso presso l'Unione Euro¬ 
pea presentato da Air Franco, Bei¬ 
ti sh Airways, I beri a, Lufthansa, 
Olympic, Airways, Sabena, Sase 
Tap. Una iniziativa destinata a 
surriscaldareulteriormenteil fuo¬ 
co delle polemica sui cidi di Mal¬ 
pensa (e di Fiumicino che da ieri 
però torna a sperare per un «recu¬ 
pero» ddle rotte asiatiche). Una 
polemica che ha come obiettivo 
l'Alitalia e il governo. Che ha ri¬ 
sposto per bocca dd ministro ai 


Lavori Pubblici, Enrico Michdi 
cheierierain loco per l'inaugura¬ 
zione di uno svincolo sull'auto¬ 
strada Milano-Varese: «La batta¬ 
glia è ancora dura e difficile, ma 
credo che Milano e Malpensa la 
stiano vincendo». «Credo che a 
un annodi distanza-haprosegui- 
to Michdi -ci siaancoral'ecodd- 
l'ecdtazionedacui la realizzazio- 
nedi questohubèstata accompa¬ 
gnata. Bisogna aiutare questo ae¬ 
roporto adecollareenon ostaco¬ 
larlo». Fla quindi confermato che 
entro il 15 ottobre dd '99 sarà 
pronta la terza corsia ddl'auto- 
stradadd Laghi che porta a Mal¬ 
pensa. Difficile, però, chelecom- 


pagnieeuropeesi tranquillizzino. 
Ieri mattina non sono iatelegge¬ 
re. «Il rischiodi col lasso a Mal pen¬ 
sa è reale - ha dichiarato Gabrid 
Leupold, portavoce ddle otto 
compagnie aeree, direttore gene- 
raledi Lufthansa Italia- noi chie¬ 
diamo infrastrutturedi accesso ef¬ 
ficienti, regolechiareeuguali per 
tutti, li beltà di accesso a tutti i vet¬ 
tori». Secondo i dati Sea, riferiti 
dallecompagnieestere, nd primi 
15 giorni di giugno si sono accu- 
mulatel.950orediritardosuivoli 
da e per Mal pensa. «Ndia classifi¬ 
ca Aea, l'associazione compagnie 
aeree europee- ha detto Leupold - 
Malpensa risulta il primoaeropor¬ 


to europeo per ritardi». Il ricorso 
ddle compagnie europee è stato 
presen tato a Bruxd I esl u n edì scor¬ 
so 12luglioe«laCommissioneha 
promesso verrà trattato entro fi n e 
settembre» - ha detto Osvaldo 
Cammino in rappresentanza di 
Sabena. «La corsia di emergenza 
non èpronta, il treno ha problemi 
di percorrenza e in generale - ha 
concluso Cammino - Malpensa, 
chenon èin gradodi gesti regli at¬ 
tuali 800 voli, non potrà sopporta- 
reil trasferimento di altri 140fino 
a quando non sarà costruito an¬ 
che i I terzo satd I i te». An eh el a Sea, 
la società che gestisce gli scali di 
Malpensa e Li nate ha replicato 


vettori dd Pae¬ 
si non aderen- 
tiall'Unione 
europea. 

E il ruolo di 
Fiumicino? Un 
problema nd 
problema. An¬ 
che se ieri lo 
scalo romano 
ha ricevuto no- 
tiziepositiveda 
Bruxdles. Fiu¬ 
micino potreb¬ 
be, infatti, tor- 
nareadospitare 
voli diretti per 
l'Asia: ciò come 



con toni distensivi spiegando che 
alvecchio«T2», secondoquantoè 
stato deciso proprio ieri in un in- 
controtrai funzionari ddiaCom¬ 
missione e l'Enac (aviazione civi- 
le),saranno trasferiti soltanto i 


conseguenza 
ddle modifi¬ 
che al I a con venzi on e tra Al ital ia e 
govern 0 al l'esame dd la Commi s- 
sione che intende chiudere la vi¬ 
cenda entro! prossimi dieci giorni 
e, comunque, entro la fine di lu¬ 
glio. 


«fisco, la riscossione non funziona» f <Sà SS5ÌS» 

Il Secit denuncia: la Finanza usa militari privi di esperienza Ieri l'annuncio del ministro Bersani 


ROMA Uffici delle imposte dirette 
troppo preoccupati di raggi ungere gli 
obiettivi quantitativi programmati, 
con conseguenti «comportamenti di- 
storsivi»; Servizio di Riscossione ap¬ 
pesantito da «macchinosità efarragi- 
nosità degli adempimenti», con una 
situazione «talora non più gestibile 
in alcun modo»; utilizzo nei control¬ 
li fiscali di militari della Guardia di 
Finanza in qualche caso «privi di 
adeguata esperienza» che, in situa¬ 
zioni complesse e inusuali, «hanno 
tratto conclusioni non pienamente 
convincenti»; scoperta di nuove aree 
di elusione fiscale, come quello del¬ 
l'export di merci sottoposte a lavora¬ 
zione e probabilmente dei libri scola¬ 
stici, doveèfondato il sospetto di un 
«traffico» diffuso di «copie saggio». 


Questi i punti più dolenti del pianeta 
fiscale italiano, fotografati dal Secit 
nel suo rapporto annualesuN'attività 
svolta nel 1998. 

Il Secit, nella premessa al suo reso¬ 
conto, spiega che il 1998 ha rappre¬ 
sentato, per il sistema fiscale italia¬ 
no, un momento delicato nella vasta 
opera di trasformazione avviata dal 
1996, e che lo snellimento degli 
adempimenti tributari a carico dei 
contribuenti realizzato nella prima 
metà dell'anno «non ha precedenti». 

I progressi sono stati molti ma qual¬ 
che ruota del meccanismo deve fun¬ 
zionare in modo migliore. Ecco i 
principali rilievi mossi dal corpo de¬ 
gli ispettori. 

Accertamenti. La programmazione 
dei controlli è stata effettuata nel ri¬ 


spetto formale 
dei criteri previ¬ 
sti, ma «è stata 
raramente cura¬ 
ta la valutazione 
preventiva della 
reale proficuità» 
dell'attività pro¬ 
grammata». 

Riscossione 
Fatte alcune lo¬ 
devoli eccezioni 
- si legge nel 
Rapporto - il ser¬ 
vizio «presenta le maggiori carenze 
in quasi tutte le sedi visitate. La mac¬ 
eri i n osi tà del I e proceri ure e I a f arragi- 
nosità degli adempimenti hanno 
creato infatti una situazione che, ta¬ 
lora, non è più gestibile il alcun mo¬ 


do e che, in altri casi, non presenta 
efficienza». 

Guardia di finanza. L'obbligo di 
ottenere risultati porta spesso «a scel¬ 
te operative non ottimali». Con la 
complessità della materia si sono 
inoltre confrontati in qualche caso 
«militari privi di adeguata esperien¬ 
za», che traggono conclusioni e rilie¬ 
vi «di dubbia sostenibilità». 

Commercio gioielli. Riflettori ac¬ 
cesi sul commercio di preziosi fuori 
dalla normale rete dei negozi: tele¬ 
vendite, compravendita di preziosi 
usati, credito su pegno. Bisogna in¬ 
tervenire per incidere su quella che 
viene definita una «vasta aree di eva¬ 
sione fiscale» realizzata soprattutto 
con l'acquisto delle polizzedi gioiel¬ 
li lasciati in pegno. 


Agriturismo. È stata scoperto un 
diffuso ricorso alla sovrafatturazione 
di prodotti venduti da aziende agri¬ 
cole a quelle agrituristiche per au¬ 
mentare i costi d'esercizio e diminui¬ 
re le tasse da pagare. Sono state pro¬ 
poste modifiche normative e una 
metodologia di controllo «ad hoc». 

Società estera Gli «007» del fisco 
hanno approfondito meccanismi 
elusivi ed evasivi realizzati con socie¬ 
tà estere, come l'uso del contratto di 
associazione in partecipazione per 
aggirare il pagamento delle imposte 
0 il ricorso a contratti conclusi con 
scrittura privata non autenticata. 

Spettacoli. Viene lamentata la 
mancanza di controlli dell'imposta 
sugli spettacoli da parte degli uffici 
fiscali, controlli affidati allaSiae. 


ROMA Tariffa standard per l'as¬ 
sicurazione Re auto. È questa la 
strada che intende studiare il 
governo. Il nuovo ti podi tariffa 
èal vagì io degli esperti del mini¬ 
stero del 1'I n d ust ri a i n si eme al I a 
consulta dei consumatori. Lo 
ha annunciato ieri il ministro 
Pier Luigi Bersani nel corso di 
un'audizione in Senato. Do¬ 
vrebbe essere uno strumento a 
disposizione del consumatore 
peravereun primoorientamen¬ 
to per poi calutareil «ventaglio 
del I e tariffe person al i zzate». La 
tariffa standard dovrebbeessere 
semplificata, con un prezzo ba¬ 
se, sul quale poi i consumatori 
potranno cortru ire con leCom- 
pagn i eassi curatri ci, appunto, I e 


tariffe personalizzate. L'obietti¬ 
vo strategico èquello di avviare 
«un patto tra, consumatori e 
compagnie». «È necessario - ha 
sottolineato - innescare un cir¬ 
cuito virtuoso puntato sulla re¬ 
sponsabili zzazion e degli utenti 
e su una maggiore trasparenza 
del sistema». 

Bersani non ha escluso chesi 
decida «di metteremanoallale- 
gislazionein materia» anche se 
ritiene prioritario avviare una 
grandecampagnadi comunica¬ 
zione sul sistema tariffario per 
«rendere pi ù I eggi bi I e i I si sterna 
assicurativo». Il dialogo, giàav- 
vi ato con tutte I e parti i nteressa- 
te, proseguirà nelle prossime 
settimane. Ne.Ca. 


■ RAPPORTO 
SECIT 

«Nuove forme 
elusione, troppi 
problemi 
nella gestione 
del sistema 
fiscale» 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rii. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,28 

3?8 

0?4 

0?8 

546 

CALTAGIR RNC 

1,09 


0,80 

1,09 

2111 

FINMECC RNC 

0,77 

0,39 

0,61 

0,83 

1494 

MEDIOBANCA 

10,70 


9,30 

13,24 

20745 

RICCHEHIW 

0,14 

2,56 

0,12 

0,22 

0 

UNICREDIT 

4,26 

-0,70 

4,13 

5,79 

8297 

ACQNICOLAY 

2,34 

086 

194 

?47 

4531 

CALTAGIRONE 

1,18 

-1,17 

0,86 

1,20 

2312 

RNMECCW 

0,05 

-0,44 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

2,12 

1,10 

2,12 

3,15 

0 

RICHGINORI 

0,96 

0,50 

0,83 

1,03 

1848 

UNICREDITR 

3,49 

0,43 

3,22 

4,09 

6771 

ACQUE POTAR 

4,27 

415 

3,50 

5 37 

8262 

CAMFIN 

1,93 

1,58 

1,60 

1,97 

3731 

FINMECCANICA 

0,94 

0,03 

0,77 

1,11 

1835 

MEDIOLANUM 

7,95 

-0,18 

5,44 

7,97 

15430 

RINASCEN 

7,31 

1,93 

7,04 

9,34 

14071 

UNIONE IMM 

0,43 

-0,23 

0,36 

0,49 

833 

AEDES 

7,75 


638 

97? 

15006 

CARRARO 

4,51 

-0,22 

4,01 

5,09 

8800 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,18 

1,85 

3,92 

4,88 

7910 

RINASCEN P 

3,94 

-0,63 

3,60 

4,86 

7629 

UNIPOL 

4,03 

3,26 

2,99 

4,45 

7726 

AEDESRNC 

4,87 

2.74 

3,15 

6,8? 

9313 

CASTELGARDEN 

4,63 

0,11 

2,72 

4,62 

8951 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,74 

-0,91 

1,71 

2,46 

3410 

RINASCEN RW 

0,31 

2,44 

0,30 

1,07 

0 

UNIPOLP 

2,20 

-0,68 

2,00 

2,76 

4281 

AEM 

1,89 

048 

1,71 

2,38 

3642 

CEM AUGUSTA 

1,65 


1,59 

1,81 

3218 

FONDASS 

5,31 

0,64 

4,21 

5,62 

10233 

MILASS 

2,59 

0,08 

2,55 

3,52 

5021 

RINASCEN RNC 

3,59 

1,13 

3,51 

5,35 

6955 

UNIPOL PW 

0,34 

1,00 

0,34 

0,56 

0 


























AEROP ROMA 

6,20 

15? 

593 

765 

11972 

CEMBARLRNC 

2,93 


2,72 

3,35 

5673 

FONDASSRNC 

4,06 

0,77 

3,10 

4,35 

7824 

MILASSRNC 

2,00 

0,70 

1,85 

2,32 

3927 

RINASCEN W 

1,10 

4,58 

1,06 

2,08 

0 

UNIPOL W 

0,53 

4,42 


0,60 

0 







CEM BARLETTA 

3,60 


3,00 

4,00 

6971 

nCABEHI 






MILASS W02 

0,23 

-4,86 

0,24 

0,53 


RISANAM RNC 

12,26 


8,20 

13,03 

23735 


ALITALIA 

2,52 

-0,79 

?„51 

3,55 

4899 


1,29 

-077 

1,21 

1,45 

2506 



QvIANINI IND 






ALLEANZA 

10,83 

-060 

934 

12 93 

21103 

CEMBRE 

3,13 

-0,48 

2,67 

3,13 

6026 

^ GARBO LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MIRATO 

6,37 

0,13 

6,20 

6,60 

12268 

RISANAMENTO 

20,50 


16,39 

20,52 

39694 

0,73 

8,74 

0,69 

0,85 

1407 

ALLEANZA RNC 

6,86 

1.?0 

6,10 

7,7? 

13260 

CEMENTIR 

1,02 

0,10 

0,77 

1,07 

1948 

GEFRAN 

3,15 


3,04 

3,57 

6045 

MIHEL 

1,52 

4,11 

1,23 

1,63 

2899 

RIVA FINANZ 

2,65 

-2,21 

2,55 

3,37 

5131 

“VIANINILAV 

1,75 

-0,23 

1,71 

2,04 

3371 

ALLIANZSUB 

9,30 


8,95 

10,75 

18081 

CENTENARZIN 

0,12 

-0,81 

0,12 

0,16 

236 

GEMINA 

0,53 

078 

0,52 

0,65 

1020 

MONDADRIS 

16,45 

-0,48 

8,95 

17,19 

31852 

ROLAND EUROP 

2,30 

-0,43 

2,29 

2,96 

4482 

VinORlAASS 

3,90 


3,73 

4,61 

7551 

AMGA 

0,90 

0,0,3 

0,80 

1,2? 

1738 

CICA 

0,61 

-1,06 

0,57 

0,71 

1186 

GEMINA RNC 

0,62 


0,59 

0,76 

1144 

MONDADORI 

16,68 

3,68 

11,61 

17,63 

32059 

ROLO BANCA 

21,51 

-1,51 

20,71 

24,42 

41862 

VOLKSWAGEN 

62,91 

1,26 

55,21 

77,30 

121695 

ANSALDO TRAS 

1,27 

-0,55 

1,20 

1,65 

2471 

CICA RNC 

0,82 


0,74 

0,89 

1592 

GENERALI 

33,56 

-0,09 

33,41 

40,47 

65310 

MONFIBRE 

0,67 

4,41 

0,51 

0,73 

1274 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

|nWCBM30C27MZO 

5,33 

064 

495 

651 

0 



















ARCUATI 

1,11 

0,45 

1,02 

1,29 

2149 

CIR 

1,29 

0,16 

0,88 

1,33 

2502 

GENERALI W 

39,05 

0,41 

38,53 

46 48 

0 

MONFIBRE RNC 

0,58 

3,72 

0,51 

0,74 

1114 

ROTONDI EV 

3,23 

-5,75 

2,04 

3,48 

6608 

u 

WCBM30C30MZO 

4,07 

0,57 

3,73 

5,21 
























ASSITALIA 

5,00 

-0,74 

4,69 

5,77 

9701 

CIR RNC 

1,05 

1,15 

0,85 

1,08 

2043 

GEWISS 

6,07 

-1,33 

5,?0 

6,49 

11867 

MONRIF 

0,68 

2,04 

0,62 

0,80 

1298 

QsDEL BENE 

1,25 

0,64 

1,12 

1,40 

2413 

WCBM30C33MZO 

2,97 

1,02 

2,81 

4,32 

0 

AUTO TO MI 

9,72 


4,41 

9,63 

18650 

CIRIO 

0,54 


0,51 

0,64 

1037 







MONTE PASCHI 

4,18 

0,02 

4,21 

4,41 

8142 

LI 






4,93 


GILDEMEISTER 

3,67 

-1,11 

?,79 

3,80 

7147 

SABAF 

7,70 

-11,27 

6,93 

8,10 

14890 

WCBM30C34NV9 

1,96 

0,15 

1,98 

4,43 


AUTOGRILL 


1,17 

6,78 

10,99 

19006 

CIRIO W 

0,16 

4,40 

0,14 

0,28 


GIM 

0,92 

-1,09 

0,73 

0,98 

1786 

MONTED 

1,69 

0,66 

1,51 

2,30 

3268 

SADI 

1,89 

2,7? 

1,8? 

?,?9 


0 



3660 

WCBM30C36MZO 

2,02 

0,95 

2,04 



AUTOSTRADE 

7,41 

4,48 

5,09 

8,03 

14135 

CLASS EDIT 

6,98 

-1,22 

2,13 

9,83 

13579 

GIM RNC 

1,08 


1,04 

1,83 

2091 

MONTEDRIS 

2,00 


1,84 

2,37 

3871 

SAES GEH 

7,85 

-0,04 

7,68 

9,06 

15322 

3,49 

0 










BAGRMANTW 

0,83 

?fl4 

081 

137 

0 

CMI 

2,27 

0,89 

2,05 

2,81 

4376 

GRANDI VIAGG 


0,17 


1,16 

1747 

MONTED RNC 

1,20 

1,61 

1,12 

1,68 

2308 

SAES GETTP 

6,80 


6,40 


13167 

WCBM30C38NV9 

0,84 

3,42 

0,84 

3,31 

0 

















WCBM30C40MZO 

1,18 


1,17 

2,50 


BAGR MANTOV 

11,83 

019 

1086 


22838 

CORDE 

0,53 

1,07 

0,48 

0,71 

1027 

GRUPPO COIN 

6,55 

-2,02 

6,59 

7,03 

12756 

nNAVMONTAN 

1,31 

1,63 

1,29 

1,60 

2498 

SAES GETTR 

4,07 

-1,64 

4,01 

4,96 

7997 

0,68 

0 














BDES-BRR9g 

1,63 

-2,98 

1,53 

2,00 

3156 

COFIDE RNC 

0,50 

2,04 

0,46 

0,66 

962 

PIhdp 


-037 

0,63 

0 70 

1160 

*^NECCHI 

0,33 

-0,03 

0,32 

0,38 

635 

SAFILO 

5,66 

-0,72 

3,70 

5,89 

11015 

WCBM30C42NV9 

0,46 

1,80 

0,46 

2,33 

0 

COMAU 

3,23 

1,57 

2,17 

3,27 

6219 

0,60 







B DESIO-BR 

3,12 

-086 

2,95 

3,64 

6049 

LI 

HDP RNC 

043 

-2 05 

043 

0 53 

834 

NECCHI RNC 

0,99 


0,87 

0,99 

1917 

SAI 

10,03 

0,26 

8,87 

12,91 

19339 

WCBM30C44MZO 

0,91 


0,91 

1,80 

0 

B FIDEURAM 

5,67 

864 

5,05 

6,67 

10764 

COMIT 

6,85 

0,54 

5,26 

7,84 

13250 

U IDRA PRESSE 

1,96 

-0,51 

1,92 

2,32 

3795 

Rni CFRF 

080 


062 

0 89 

1549 

SAI RIS 

5,06 

1,20 

4,39 

6,15 

9757 

WCBM30C48MZO 

0,59 


0,59 

1,36 

0 

B INTESA 

4,44 

-0,09 

4,08 

5,59 

8614 

COMITRNC 

6,74 

0,30 

4,37 

7,60 

13081 







SAIAG 

5,00 

1,63 

4,56 

6,16 

9759 

WCBM30C50NV9 

0,09 

-18,65 

0,09 

1,43 

0 

B INTESA RW 

0,41 

1,19 


0,60 


COMPART 

0,75 

-2,33 

0,54 

0,81 

1489 

IR PRIV 

15,00 

5,58 

12,04 

17,11 

28692 

OLIVEHIP 

2,25 

-0,84 

2,15 

3,32 

4397 

SAIAG RNC 

2,99 

1,22 

2,78 

3,50 

5762 

WCBM30C52MZO 

0,52 


0,52 

1,02 

0 

0,40 

0 

COMPARTRNC 

0,58 


0,54 

0,67 

1138 

IFIL 

3,49 

3,44 

2,88 

3,91 

6732 


B INTESA RNC 

2,05 

0,15 

2,06 

2,73 

4020 

-0,38 

OLIVEni RNC 

2,12 

-1,07 

2,04 

2,81 

4097 

SAIPEM 


3,03 

2,95 


7606 

WCBM30P27MZ0 

0,68 


0,68 

1,37 


CR ARTIGIANO 

3,65 


3,68 

3,68 

7122 

IFILRWg9 

0,54 

1,72 

0,50 

1,06 

0 





B INTESAVI/ 

0,95 


0,81 

1,25 



OLIVEni W 

2,16 

0,51 

2,06 

2,91 


SAIPEMRIS 

3,80 

-1,30 

3,30 

4,19 

7406 

WCBM30P30MZ0 



1,00 

1,83 


0,93 

0 

CR BERGAM 

17,80 

0,56 

15,40 

19,79 

34466 

IFIL RNC 

2,30 

1,86 

1,93 

2,53 

4450 

0 

0,99 


0 

B LEGNANO 

5,68 

-0,87 

4,96 

7,03 

11048 

OPENGATE 

46,76 

2,34 

37,91 

52,16 

90676 

SCHIAPP 

0,17 


0,16 

0,23 

318 







CRFOND 

2,22 

4,27 

2,00 

2,80 


IFIL W 99 

0,35 

4,98 

0,28 

1,15 

0 


WCBM30P33MZ0 

1,25 

-3 70 

123 

?41 

0 

B LOMBARDA 

11,85 

0,04 

11,50 

14,25 

22991 

4268 







SEATPG 

1,35 

3,44 

0,71 

1,40 

2598 













IM METANOP 

1,25 

-0,24 


1,40 

2436 

nPBG-CVA 

20,45 

-0,24 

19,43 

25,11 


WCBM30P34NVg 


-3,86 

0,92 

3,41 

0 

CR VALT 00 W 

3,82 

-1,04 

3,71 

4,14 

0 

0,88 


SEATPG RNC 

0,85 

1,67 

0,56 

0,89 

1648 


B NAPOLI 

1,34 

6,59 

1,10 

1,4? 

2571 







IMA 

6,70 

-1,00 

5,79 

7,11 

13027 

*"PBG-CVAW1 

1,03 

-0,77 


1,47 

0 

WCBM30P36MZ0 

1,81 

-1,95 

1,75 

3,07 

0 







CRVALT01W 

4,40 

-091) 

416 

457 

0 


SIMINT 

7,44 

-3,19 

5,77 

7,72 

14718 

B NAPOLI RNC 

1,17 

4,66 

1,06 

i,:«i 

2248 







IMPREGILRNC 

0,83 

1,22 

. 

0,83 

1592 

PBG-CVAW2 

0,72 

-0,56 

0,71 

0,93 

0 

WCBM30P38NVg 

1,89 

-2,73 

1,78 



BROMA 

1,38 

-0,07 

1,24 

1,60 

2674 

CRVALTEL 

9,64 

049 

8,56 

10 70 

18683 


SIRTI 

4,75 

-1,92 


5,67 

9294 



CREDEM 

2,53 

-0,.59 

?„50 

3,04 

4916 

IMPREGILW01 

0,36 

-2,07 

0,37 

0,46 


PCREMONA 

14,59 

1,21 

8,16 

14,97 

27993 


WCBM30P40MZ0 

2,91 


2,91 

4,27 


BSARDEG RNC 

18,79 

-1,16 

13,?9 

19,68 



SMI MET 

0,50 

0,50 

0,47 

0,58 



0 

36489 

CREMONINI 

2,22 


2,06 

2,88 

4291 

IMPREGILO 

0,76 

0,47 

0,63 


1483 

PETR-LAZIO 

17,04 

1,51 

14,01 

17,48 

32403 


WCBM30P42NVg 

3,64 

-3,45 

3,42 

6,26 


BTOSCANA 

4,67 

0,86 

3,86 

4,9? 

9037 

-0,40 


SMI MET RNC 

0,57 


0,54 

0,62 

1104 

0 







INA 

2,23 

0,13 

1,94 

2,79 

4328 

PVER-SGEM 

12,66 

-0,62 

10,42 

14,49 

24641 








BASSETTI 

6,33 



6,77 

12340 

CRESPI 

1,55 

■1.21 

1,55 

1,88 

2997 

SMI METW99 

0,05 

-5,56 

0,03 

0,17 


WCBM30P44MZ0 

4,77 

-0 21 

451 

588 

0 


4,94 







INTEK 

0,68 

-1,45 

0,53 

0,80 

1332 

PAGNOSSIN 

3,80 

-0,63 

3,54 

4,77 

7323 














esp 

4,76 

-0,75 

4,38 

5,50 

9335 

SMURFITSISA 

0,70 

-411 

0,62 

0,80 

1375 

WCBM30P48MZ0 

6,60 


6,41 

7,74 

0 






IhU 

CUCIRINI 

0,71 


067 

099 

1402 

INTEKRNC 

0,52 

1,36 

0,44 

0,58 

1009 

PARMALAT 

1,25 

0,/2 

1,24 

1,67 

2434 

SNAI 

5,05 


1,90 

5,40 


WCBM30P50NVg 

7,75 

-1,36 

7,16 

9,73 


BAYER 

43,50 

060 

3037 

4313 

83085 







INTERBANCA 

13,33 

0,79 

13,02 

13,34 

25776 

PARMALATW 

0,72 

1,32 

0,70 

1,12 

0 










nOALMINE 

0,23 

-1,04 

0,21 

0,27 

440 

SNIA 

1,25 

2,21 

1,18 

1,46 


WCBM30P52MZ0 

8,63 

-1,15 

8,32 

9,67 


BAYERISCHE 

4,29 

068 

418 

5 63 

8332 

INTERPUMP 

4,04 

-1,22 

3,72 

4,37 

7863 

PARMALAT WPR 

0,82 

-0,61 

0,81 

1,20 

0 


0 







^DANIELI 

5,69 

0,18 

4,75 

6,33 

11023 

SNIA RIS 

1,24 


1,13 

1,47 

2397 







BCA CARICE 

8,79 

0,45 

7,52 

8,91 

16985 







PERLIER 

0,27 

189 

0,26 

0,42 

542 


WSGM30C30ST0 

4,26 


4,19 

6,53 

0 

BCOCHIAVARI 

3,39 

0,89 

2,84 

3,74 

6537 

DANIELI RNC 

2,78 

1,09 

2,54 

3,40 

5327 







PININF RIS 

24,00 

-1 07 

1683 

?475 

46470 

SNIA RNC 

0,78 

1,13 

0,74 

0,98 

1506 

WSGM30C32ST0 

3,47 


3,46 

5,86 

0 

BEGHELLI 

1,86 

0,32 

1,79 

2,22 

3584 

DANIELI W 

0,48 

-1,03 

0,45 

1,14 

0 

IST CRFOND 

7,60 


7,43 

11,00 

14934 

PININFARINA 

24,69 


16,68 

25,57 

47632 

SOGEFI 

2,38 

-2,34 

2,09 

2,60 

4604 

WSGM30C34DC9 

2,34 


2,18 

4,65 

0 


















BENETTON 

1,93 

-0,52 

1,41 

1,95 

3727 

DANIELI W03 

0,51 

1,80 

0,47 

0,74 

0 

ITALCEM 

11,47 

-0,96 

8,04 

12,91 

22403 

PIRELCO 

2,00 

0,76 

1,40 

2,14 

3832 

SOL 

2,21 

1,79 

1,93 

2,bb 

4273 

WSGM30C35ST0 

2,91 

3,01 

2,82 

5,24 

0 













BIM 

4,50 

-1,10 

3,45 

4,61 

8673 

DEFERRRNC 

1,95 

1,56 

1.77 

2,01 

3741 

ITALCEM RNC 

4,39 

?1? 

3,97 

5,02 


PIRELCO RNC 

1,40 

-0,07 

1,34 

1,65 

2693 

SONDEL 

3,22 

2,55 

2,85 

4,13 

6215 

WSGM30C36DC9 

1,54 

3,02 

1,53 

3,84 

0 

DE FERRARI 

4,20 


3,78 

4,30 

8132 


SOPAF 

0,58 

7,63 

0,53 

0,74 

1105 

BIMW 

0,90 


0,64 

0,90 

0 


ITALGAS 

4,06 

087 

393 

568 

7890 

PIRELSPA 

2,58 

-1,00 

2,26 

2,95 

5021 

WSGM30C37ST0 

2,39 


2,24 

4,55 

0 





DEROMA 

5,43 


5,26 

6,60 

10516 

SOPAFRNC 

0,52 

4,31 

0,48 

0,65 

981 


BIPOP 

43,58 

1,94 

21,54 

43,88 

83995 

-0,39 

ITALMOB 

24,91 


?1 41 

?787 

48174 

PIRELSPAR 

1,94 

2,37 

1,74 

2,18 

3723 

WSGM30C38DC9 

1,10 


1,09 

3,38 


DUCATI 

2,93 

0,72 

2,52 

2,99 

5687 

0,89 

SORIN 

3,03 

-0,23 

3,01 


5863 


0 

BNA 

2,50 

0,40 

1,29 

2,51 

4833 

ITALMOB RNC 

15,20 

0,28 

14,88 

17,61 

29410 

POL EDITOR 

2,25 

140 

1,39 

2,59 

4337 

WSGM30C40DC9 

0,67 

1,52 

0,66 

2,85 


BNAPRIV 

1,22 


0,81 

1,23 

2358 













SPAOLO IMI 

12,91 

-1,78 

12,71 

16,52 

25274 

0 

0,08 

n EDISON 


-0,97 

8,21 

11,69 

17324 

iniERRE 

2,29 

1,01 

2,05 

2,46 

4442 

POP COMINW 

0,29 

40,38 

0,17 

0,27 

















WSGM30C40ST0 

1,58 

2,34 

1,56 

3,79 

0 

BNA RNC 

0,97 

-1,07 

0,72 


1876 













STAYER 


1,33 

0,64 

1,05 

1871 

0,99 

EMAK 

1,97 

1,03 

1,87 

2,17 

3811 







POP COMM IND 

26,27 

4,49 

15,13 

25,89 

50130 








BNL 

3,24 

401 

?46 

356 

6217 

ENI 

6,12 

0,96 

5,10 

6,31 

11804 

n JOLLY HOTELS 

5,19 

0,19 

4,54 

5,67 

10094 

POP INTRA 

15,39 

0,42 

10,00 

15,86 

29780 

STEFANEL 

1,41 

0,93 

1,40 

2,01 

2755 

WSGM30C42DC9 

0,49 


0,43 

2,43 

0 

BNLRNC 

2,65 

5,08 

?,01 

3,18 

5073 

ERG 

2,92 

114 

2,67 

3,30 

5669 

“jolly RNC 

4,80 


4,60 

5,30 

9294 

POP LODI 

11,30 

07? 

9,11 

12,53 

21808 

STEFANEL RIS 

1,64 


1,64 

2,33 

3181 

WSGM30C44DC9 

0,18 


0,18 

1,99 

0 

BOERO 

8,95 


6,00 

9,00 

17330 

ERICSSON 

30,80 

-0,74 

?8,?0 

39,2? 

60024 

nLADORIA 

2,44 

0,83 

2,37 

2,82 

4728 

POP MILANO 

7,48 

-0,24 

6,83 

8,88 

14541 

STEFANELW 

0,08 

6,41 

0,07 

0,50 

0 

WSGM30P27ST0 

0,88 

2,33 

0,83 

2,88 

0 

BON FERRAR 

9,10 


7,60 

9,87 

17775 

ESAOTE 

1,92 

-0,.52 

1,92 

2,27 

3725 

**LAGAIANA 

3,80 


2,10 

5,46 

7358 

POP NOVARA 

8,72 

0,41 

6,55 

10,21 

16828 

STMICROEL 

74,78 

2,62 

34,72 

74,22 

143710 

WSGM30P28DC9 

0,32 

-4,10 

0,30 

2,11 

0 

BONAPARTE 

0,37 

-1,04 

0,37 

0,57 

719 

ESPRESSO 

15,58 

1,97 

7,89 

16,97 

30456 

LAZIO 

5,92 

0,46 

3,00 

9,56 

11542 

POP SPOLETO 

9,19 

-0,11 

8,22 

9,99 

17655 

[Itargetti 

3,60 

1,98 

2,74 

3,61 

6858 

WSGM30P30DC9 

0,51 

-3,77 

0,50 

2,63 

0 

BONAPARTE R 

0,24 


0,23 

0,26 

460 

nFALCK 

7,04 

-2,09 

6,60 

7,46 

13639 

LINIFIC RNC 

1,37 

1,11 

1,34 

1,80 

2633 

PREMAFIN 

0,52 

0,77 

0,52 

0,79 

1005 

*"tecnost 

2,77 

2,29 

0,43 

5,65 

5315 

WSGM30P30ST0 

1,21 

-2,42 

1.21 

3,50 

0 







LINIFICIO 

1,34 

-4,29 

1,36 

1,87 

2626 



















BREMBO 

12,00 

1,18 

9,36 

12,73 

23346 

“FALCK RIS 

6,60 


6,47 

7,50 

12779 

PREMAIMM 

0,44 

0,60 

0,40 

0,75 

853 

TELECOM IT 

10,81 

0,44 

7,58 

11,13 

20896 

WSGM30P32DC9 

0,76 

-5,00 

0,72 

3,10 

0 

BRIOSCHI 

0,17 

-0,29 

0,16 

0,28 

332 

PIAR 

3,60 


2,82 

3,85 

6806 

LOCAT 

0,86 

-1,41 

0,74 

1,15 

1683 

PREMUDA 

0,83 

-1,31 

0,83 

1,07 

1616 

TELECOM IT R 

5,70 

0,19 

4,62 

6,59 

11050 

WSGM30P32ST0 

1,62 


16? 

424 

0 

BRIOSCHIW 

0,04 

-1,16 

0,04 

0,06 

0 

FIAT 

3,42 

4,11 

2,63 

3,40 

6579 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

PREMUDA RNC 

1,44 


1,44 

2,12 

2784 

TERME AC RNC 

0,67 


0,54 

0,99 

1291 

WSGM30P34DC9 

1,08 

-2,70 

1,03 





























BUFFETTI 

7,90 

9,83 

2,86 

7,67 

14842 

FIATPRIV 

1,72 

3,25 

1,36 

1,86 

3315 

nMAFFEI 

1,20 

-0,42 

1,19 

1,50 

2314 

nPDE MED 

2,35 

1,73 

1,95 

2,66 

4500 

TERME ACQUI 

0,88 

2,67 

0,67 

1,24 

1710 

WSGM30P35ST0 

2,19 


2,16 

4,97 

0 














BULGARI 

6,40 

1,75 

4,50 

6,67 

12320 

FIAT RNC 

1,80 

3,64 

1,46 

1,91 

3456 

MAGNETI 

1,33 

3,02 

1,19 

1,52 

2548 

***RDE MED RIS 

2,21 

-1,78 

2,02 

3,25 

4279 

TIM 

5,82 

0,43 

5,18 

6,86 

11242 

WSGM30P36DC9 

1,53 

-0 65 

148 

424 

0 













BURGO 

6,56 

-0,52 

4,82 

6,78 

12830 

RLPOLLONE 

2,67 

-4,0? 

2,76 

3,07 

5342 

MAGNETI RNC 

1,24 

0,81 

1,21 

1.47 

2391 

R DE MED RNC 

2,23 

-?,62 

1,94 

?,56 

4318 

TIM RNC 

3,38 

-1,26 

2,99 

4,3b 

6601 

WSGM30P37ST0 

2,92 

1,74 

2,87 

5,98 


BURGOP 

8,12 


6,82 

8,69 

15723 



















TORO 

11,93 

0,85 

11,12 

14,52 

23166 



FIN PART 

0,56 

-0,76 

0„50 

0,64 

1075 

MANULIRUB 

2,40 

-0,37 

2,37 

3,34 

4647 

RAS 

9,28 

-0,?4 

9,23 

12,97 

18013 

WSGM30P38DC9 

2,15 

-1,38 

2,07 

5,11 


BURGO RNC 

6,95 

0,72 

6,33 

7,65 

13457 

RNPARTPRI 

0,40 

0,07 


0,40 

781 

MARANGONI 

3,25 


2,80 

3,41 

6287 

RAS RNC 

8,10 

-0,42 

6,37 

9,00 

15711 

TOROP 

9,15 

4,21 

6,54 

9,62 

17717 






























CAFFARO 

034 

-0,14 

0,91 

1,26 

1814 

RNPARTRNC 

0,45 

0,35 

0,34 

0,45 

879 

MARZOnO 

7,29 

-1,43 

7,08 

9,57 

14263 

RATTI 

2,44 

3,43 

2,32 

3,83 

4676 

TORO RNC 

8,63 

-1,66 

6,19 

9,60 

17107 

Qzignago 

8,15 

1,65 

7,40 

10,42 

15784 














CAFFARO RIS 

1,05 


1,03 

1,27 

2033 

RNPARTW 

0,05 

-1,02 

0,05 

0,09 

0 

MARZOnO RIS 

8,10 


7,31 

10,69 

15684 

RECORD RNC 

4,50 

-1,10 

4,30 

5,18 

8614 

TOROW 

5,16 

-0,04 

5,16 

8,65 

0 

ZUCCHI 

7,48 


5,86 

8,06 

14421 

CALCEMENTO 

0,99 

1,55 

0,97 

1.21 

1905 

FINARTEASTE 

1,94 

7,67 

1,04 

1,89 

3627 

MARZOnO RNC 

5,10 


4,95 

6,47 

9914 

RECORDATI 

8,45 

1,20 

7,94 

9,89 

16329 

fflUNICEM 

11,25 

0,75 

7,72 

12,01 

21647 

ZUCCHIRNC 

4,30 


4,01 

4,84 

8326 

CALP 

2,82 


2,59 

3,23 

5443 

FINCASA 

0,21 

-0,24 

0,21 

0,26 

398 

MEDIASET 

8,82 

1,36 

7,07 

9,19 

17064 

RICCHEHI 

0,98 

1,32 

0,87 

1,02 

1899 

^UNICEM RNC 

4,48 

-0,49 

3,88 

4,79 

8748 

ZUCCHINI 

8,20 

-0,24 

5,01 

8,99 

16212 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ Una giornata di nunioni fino a notte 
Ri non cedesuiia differenza di contributi 
li ministro: «L'intesa èvidnissima» 


^Decia alcuni sgravi fiscali alleprivate 
Il Polo coniglia al Cdu di lasdareil governo 
Oggi nuovo incontro con le forze di centro 


Patita, maggioranza divisa 
Ma BeHinguer è ottimista 

UdairePpi disponibili a trovare l'accordo 



NEDOCANETn 

ROMA Ancora tensione e scontri 
attorno alla parità scolastica. All'in¬ 
terno della maggioranza etra mag¬ 
gioranza ed opposizione. Nella not¬ 
te è in corso al Senato una riunione 
dei gruppi che sostengono il gover¬ 
no per trovare un punto d'intesa. 
Riunioni ed incontri si sono susse¬ 
guiti ieri per l'intera giornata. È sta¬ 
to lo stesso ministro della Pubblica 
istruzione, Luigi Berlinguer a farsi 
promotore di contatti bilaterali e 
con tutte le forze politiche della 
maggioranza. E, in serata, il mini¬ 
stro si è detto ottimista: «L'accrdo è 
vicinissimo. Praticamente siamo ai 
dettagli e credo sarà possibile pre¬ 
sentare domani (oggi, ndr) la pro- 
postadella maggioranza al Senato. 


Berlinguer ha 

paSS " "NAPOLI 

esponenti del (UDEUR) 

ppi, udeureRi, «Siamo a un 
I partiti eh e ave¬ 
vano sollevato traguardo 

obisioni sul- storico, 

I intesa raggi un- 

ta nella riunio- Ufi edificio 

ne con il presi- gtteSO 

dente del Con¬ 
siglio. Il punto da anni» _ 

era di passare da 

un accordo sulle linee generali alla 
stesura di un testo che potesse poi 
tramutarsi in testo di legge da por¬ 
tare all'attenzione della commissio¬ 
ne P.l. di Palazzo Madama, dove i 
disunì di l^ge sulla parità sono 
iscritti ormai da molti mesi. La ten¬ 
sione saliva nel corso del pomerig¬ 


atteso 
da anni» 


gio, quando Verdi ePdd richiama¬ 
vano i partiti di centro della coali¬ 
zione alla coerenza con l'intesa rag¬ 
giunta. Gettava poi altra benzina 
sul fuoco, l'on. Alessandro Duce del 
Cdu (subito però smentito da nu¬ 
merosi dirigenti del suo stesso par¬ 
tito, che lo hanno chiaramente tac¬ 
ciato di essere una sorta di quinta 
colonna di FI) il quale proponeva a 
Buttiglione, che piuttosto di accet¬ 
tare i termini dell'accordo di mag¬ 
gioranza, di usciredal governo. 

Ogni tentativo di trovare un ac¬ 
cordo fra maggioranza e opposizio¬ 
ne su un testo unico è risultato va¬ 
no. Il Polo si è trincerato dietro la 
sua proposta, sostenendo che l'ac¬ 
cordo di maggioranza era fasullo e 
che chi veramente voleva la parità 
avrebbe dovuto votare il testo del 
Polo che sarà disosso al Senato il 20 


luglio, nel quadro dei disegni di 
legge che, in base al nuovo regola¬ 
mento, sono discussi su proposta 
dell'opposizione. 

In serata, al terminedi un incon¬ 
tro tra il ministro e i rappresentanti 
del Ppi, Udeur e Ri, si è aperto uno 
spiraglio chela riunionedella notte 
ha avuto il compito di allargare si¬ 
no all'intesa. I tre gruppi hanno, in¬ 
fatti, chiesto alcunemodifichesulle 
modalità di concessione delle borse 
di studio. Hanno chiesto di elimi¬ 
nare il principio del «pari importo» 
delle borse delle famiglie i cui figli 
frequentano le statali e quelli che 
frequentano le scuole private. Se¬ 
condo la proposta, le borse di stu¬ 
dio per i privati dovrebbero essere 
maggiori di quelleperchi frequenta 
lescuolestatali, dove- sostengono- 
non bisogna pagare rette, a volte 


molto onerose. 

Se l'accordo sarà ratificato, ha ri¬ 
ferito il capogruppo dell'Udeur, Ro¬ 
berto Napoli, la proposta della mag¬ 
gioranza potrà essere presentata già 
martedì prossimo in aula. «Potremo 
trasformare la proposta di maggio¬ 
ranza - ha spiegato Napoli - in una 
serie di emendamenti e farli appro¬ 
vare la prossima settimana: sarebbe 
una grande vittoria per la scuola 
italiana». Si tratta di un compro¬ 
messo che pare godere del favore 
del ministro. Ma sono d'accordo i 
gruppi di maggioranza? Certe avvi¬ 
saglie e lo stesso protrarsi delle riu¬ 
nioni anche nella notte fanno pro¬ 
pendere per un certo pessimismo, a 
meno che non si trovi la «formula 
magica» capacedi accontentare tut¬ 
ti. Una sorta di quadratura del cer¬ 
chio. Da Sdi e Pdd arriva, in verità. 


una sorta di altolà, una presa di po¬ 
sizione che si muove in tutt'altra 
direzione. Ricordano che uno dei 
punti fondamentali dell'intesa di 
maggioranza riguarda un piano 
straordinario di aiuti delle famiglie 
a basso reddito per l'attuazione del 
diritto allo studio, mediante «l'ero¬ 
gazione di borse di studio di pari 
importo per tutti gli studenti sia 
chefrequentino la scuola statale sia 
che frequentino quella privata, o, 
in alternativa, la detrazione fiscale 
di una somma equivalente». Sulla 
stessa lunghezza d'onda i Verdi che 
ritengono questa una scorciatoia 
per ottenere un rimborso parziale 
delle rette. Qualcuno ha anche 
avanzato l'ipotesi di incostituziona¬ 
lità di una norma di differenziazio¬ 
ne tra le borse di studio. La notte 
porterà consiglio? 


«Mader pian», come cambia la formazione 

Fissati i cinque«megaobidiivi» condivisi da governo e parti sociali 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Nel 2002 saranno oltre 
BOOmila gli adulti coinvolti da 
processi di educazione perma¬ 
nente, contro gliattuali léOmila. 
L'obbligo formativo fino ai 18 
anni tra obbligo scolastico, tiro¬ 
cinio e percorsi di integrazione 
interesserà oltre un milione e 
quattrocentomila persone. E per 
l'apprendistato semprenel trien¬ 
nio sono previsti circa 200mila 
partecipanti, attualmente sono 
27mila. Èpureprevisto l'accredi¬ 
tamento delle oltre 1.900 strut¬ 
tureformative. Sono questi alcu¬ 
ni degli obiettivi indicati dal Ma¬ 
ster pian, il nuovo strumento 
di gestione del la riforma del si¬ 
stema formativo nato con il 
Patto di Natale tra governo e 
parti sociali. Il raggio d'azione 
degli interventi «concordati» 
tra governo, sindacati e mon¬ 
do delle imprese è molto più 
ampio. Sono cinque i «mega 
obiettivi» individuati come 
strettici dal piano. 

«L'integrazione dell'offerta 
formativa e la complementa¬ 
rietà del sistema formativo in¬ 
tegrato con il mercato e il 
mondo del lavoro» è quel lo in¬ 
dicato come fondamentale per 
la riforma del sistema formati¬ 
vo. «Azioni portanti e priorita¬ 
rie» nella realizzazione di que¬ 
sto obiettivo sono «l'obbligo di 
frequenza ad attività formative 
fino a 18 anni, l'istruzione e la 
formazione tecnica superiore, 
l'educazione continua e per¬ 
manente per giovani e adulti, 
la leva dell'apprendistato e del 
tirocinio». 

«Ecco finalmente un provve 
dimento che va incontro alle 
esigenze dei padri, con l'edu¬ 
cazione permanente, e dei fi¬ 
gli, con l'obbligo formativo a 
18 anni» ha commentato sod¬ 
disfatto Andrea Ranieri, segre 
tario confederaleCgiI, convin¬ 
to esti matore del Master pian. 

Poi vi sono le altre quattro 
aree di intervento: «L'inclusio¬ 
ne dei soggetti svantaggiati tra 
i beneficiari dell'offerta inte 
grata di formazione e istruzio¬ 
ne», un obiettivo definito 
«vincolante» oltre che «etico» 
neH'obiettivo di integrazione 
dei sistemi perché ad ognuno 
deve essere garantito «un egua¬ 
le diritto di accesso al siste 
ma». Sotto questo capitolo so¬ 
no comprese le politiche per 
combattere la dispersione e 
l'abbandono scolastico, il dirit¬ 
to allo studio, le strategie di 
orientamento per i giovani. 
«La qualificazione dei sistemi» 


rappresenta, invece, il terzo 
settore di intervento che com¬ 
prende le azioni di sostegno al¬ 
l'autonomia scolastica e all'au¬ 
tonomia didattica degli atenei, 
l'accreditamento delle struttu¬ 
re formative e la ristrutturazio¬ 
ne degli enti di formazione. 
Fanno parte delle azioni di 
«qualificazione» anche gli in¬ 
terventi sui fabbisogni forma¬ 
tivi, la certificazione delle atti¬ 
vità formative, la costituzione 
di un sistema di crediti forma¬ 
tivi e di valutazione dell'ap¬ 
prendimento, oltre ad inter¬ 
venti sui "patti territoriali" 
volti a valorizzare la formazio¬ 
ne come leva dello sviluppo 
locale. La quarta linea di inter¬ 
venti riguarda l'adeguato am¬ 
modernamento delle strutture 
e delle infrastrutture che ospi¬ 
tano scuole ed università, 
quindi interventi di edilizia 
pure per decongestionare i me 
ga atenei, ma anche il rifinan¬ 
ziamento dei piani di investi¬ 
mento nelle tecnologie infor¬ 
matiche. 

L'ultima area di interventi è 
quella della «ricerca, dell'inno- 
vazione e del¬ 
lo sviluppo 
del trasferi¬ 
mento tecno¬ 
logico». La 
parola d'ordi¬ 
ne è pianifica¬ 
zione degli 
interventi, si¬ 
nergia e inte 
graziane degl] 
interventi. È 
questo il ri¬ 
sultato del la¬ 
voro del Co¬ 
mitato presie 
duto da Pablo 
Domino, con¬ 
sigliere del 
presidente del 
Consiglio, 

Massimo D'A- 
lema, proprio 
per i temi del¬ 
la formazio¬ 
ne, che ha vi¬ 
sto lavorare 
fianco a fian¬ 
co sindacalisti 
ed esponenti 
della Confin- 
dustria, con le 

altre parti sociali ed i rappre 
sentanti delle Regioni. E non è 
certo una novità da poco defi¬ 
nire in modo preciso l'iter di 
ciascuna azione, chi sono i 
soggetti coinvolti, quali i tem¬ 
pi di esecuzione e quali le ri¬ 
sorse da utilizzare. La scheda di 
ogni azione verrà inserita in 
un apposito DataBase e ogni 


L'INTERVISTA 


Docimo: «Piani e risorse, tutto sarà monitorato» 


ROMA Sulla risorsa scuola e for¬ 
mazione questo governo ha deci¬ 
so proprio di investire. E non è 
certo un caso se il presidente del 
Consiglio, Massimo D’Alema ha 
deciso di nominare un proprio 
consigliere per questo tema. 
L’«uomo del presidente» è Pablo 
Docimo, un giovanissimo mana¬ 
ger - ha appena 32 anni ma può 
vantare già una robusta esperien¬ 
za nel settore della gestione delle 
risorse umane insieme ad una 
spiccata sensibilità sociale - che 
da Palazzo Chigi pilota l’iter del¬ 
le scelte di riforma introdotte 
con il patto di Natale tra governo 
e forze sociali. L’approdo di que¬ 
ste scelte è proprio il «Master 
pian». «È un lavoro collettivo di 
tutta il Comitato di cui fanno 
parte diversi ministeri, tutte le 
parti sociali e gli enti locali» ci 
tiene a precisare il consigliere di 
D’Alema, chiamato scherzosa¬ 
mente «Mister pian» dai rappre¬ 



sentanti sindacali. «La cabina di 
regia è il Comitato - puntualizza- 
. E il ruolo del governo è quello 
di collettore, di integrazione e in 
certi casi di arbitrato sugli inter¬ 
venti...». 

Ma consigliere Docimo, il gover- 
nosi saràdatodegl i obiettivi... 

Certamente. Sono i punti compre¬ 
si dall’allegato 3 del "Patto con le 
parti soci ali "di N atale. Ma Lobi etti- 
vodifondoèdareadognunolapos- 
sibilitàdi perseguirei! progetto di 
vita desiderato. In particolare di 
fornireai giovani-manonsoloalo- 
rovistochesi prevedono interventi 
per la formazione continua degli 
adulti -quellabasedi conoscenzae 
di competenza che consenta di es¬ 
serecompetitivi sul mercato». 

Un modo per superare! I gaptra il 
nostropaeseeil restod'Europa? 
C’èun gap da recuperare, ma non 
è questa l’unica ragione di questo 
intervento.il punto èia riformadel 
nostro sistema formativo. Abbia¬ 
mo zone di ec¬ 
cellenza come 
la scuola ele¬ 
mentare, che 
roese classifica 
al terzo posto 
nel mondo, ma 
al nostro siste¬ 
ma manca una 
logica int^ra- 
ta. Vanno inte¬ 
grate tutte le le¬ 
ve del l’istruzio¬ 
ne scolastica. 


Un ragazzo 
legge 

un manuale 
perii 

computer 
e In alto 
un sacerdote 
durante 
una lezione 


della formazione professionale, 
deN’istruzioneuniversitariaedella 
ricerca. E queste vanno"integrate" 
con il mercatoeil mondo del lavo¬ 
ro. Il percorso formativo devevol- 
gereal I asoddi stazi onedelleesigen- 


ritario è quello del l’integrazione 
del l’offerta formativa, che va resa 
complementare alle esigenze del 
mercato e del mondo del lavoro. 
Questo è l’obiettivo strategico per 
la riforma del sistema. Azioni por- 


zedi un mercato che chiede delle tanti a questo obiettivo sono l’in- 


specifichecompetenze». 

Contano solo leesigenzedd mer¬ 
cato? 

«L’istruzioneetutti i valori cultura¬ 
li non devonoappiattirsi sul merca¬ 
to, ma occorre mette- ■ 

re in contatto il mon- M 

do del l’istruzione con _ _ 

quello dellaproduzio- L'obif 

Qual è la novità in- (ji fondi 
trodottaconii "Ma- 
sterplan"? 9 09^ 

«La vera novità è già |a poa 

neH’approcdo con- ,. ^ 

cettuale metodologi- P®"- 

co che si è dovuto af- j| suo p 

frontarecon lasuare- __ 

dazione. Sono state W 

individuate delle ^ 

priorità di intervento 
condivise da governo, parti sociali 
ed economicheQuindièstato defi¬ 
nito uno strumento, il "Master 
pi an ", eh e potrà permettere uneffi- 
cacemonitoraggioecontrollodelle 
azioni pianificate». 

Eguali sono le "priorità condivi¬ 
se"? 

«Sono essenzialmente cinque i 
"macro obiettivi" che sono stati 
sottolineati nel Dpef in coerenza 
con gli orientamenti deN’Ue. Prio¬ 


L'obiettivo 
di fondo è dare 
a ognuno 
la possibilità 
di perseguire 
il suo progetto 


naizamento del l’obbligo formati¬ 
vo a 18 an n i, I ’i struzi oneel aforma- 
zione tecnica superiore integrata, 
l’educazione continua e perma¬ 
nente per giovani e adulti, la leva 

r dell’apprendistato e 

del tirocinio». 

_ Sono interventi che 

.. già esistono. Cèchi 

parladioltre20mila 
è dare miliardi già stanzia¬ 

ti da utilizzare. Qua- 
li sono le novità in¬ 
di lità trodotte? 

«Il lavoro cheabbiamo 
guire fatto in questi sei mesi 

igetto è stato quello di siste- 

I_ mati zzare ed organiz- 

r zare gli interventi e le 

risorse finalizzate a 
quegli interventi. Già 
oggi, senza caricare ulteriormente 
la spesa destinata alla riforma e al¬ 
l’integrazione del sistema formati¬ 
vo vi sono risorse considerevoli. 
L’importanteèspenderleeil "Ma¬ 
ster pian" dovrebbe favori re un lo¬ 
ro utili zzo». 

Epoi? 

«I finanziamenti sono legati ad 
azioni puntuali ed interventi preci¬ 
si peri quali già a priori si definisco¬ 
no i beneficiari,lerisorsedaimpie- 


Accademie 
Diploma uguale 
alla laurea 

ROMA Primo passo, al Senato, per 
la riforma delleAccademieedei 
Conservatori di Musica. La com- 
missionelstruzioneeCulturadi 
palazzo Madama ha infatti appro¬ 
vato ieri, insededeliberanteeal- 
l'unanimità, ildisegnodi leggeper 
ilriordinodelleAccademiedibelle 
arti, dell'Accademia nazionaledi 
danza, dell'Accademianazionale 
di artedrammatica, degli istituti 
superiori perleindustrieartisti- 
che, dei conservatori di musica e 
degli istituti musicali pareggiati. 
Con la riforma,! titoli di studio rila¬ 
sciati da questi istituti avrannoun 
regimedi equipollenza analogoa 
quelli universitari esaranno rico¬ 
nosciuti in tutta Europa. Unadeci- 
sioneche,seapprovata dall'altro 
ramodel Parlamento, consentirà il 
dovutoriconoscimentoa istituzio¬ 
ni prestigioseedapprezzatein tut¬ 
to il mondo come il conservatorio 
di Santa Cecilia 0 l'Accademia di 
Brera. Adarnenotizia èstato il sot¬ 
tosegretario all'Università, Lucia- 
noGuerzoni, chesi dichiara «sod¬ 
disfatto» perl'approvazionedel 
documentoche«ponefineallo 
stato di abbandono in cui Accade- 
mieeeonservatori sonostati tenu- 
tiperdecenni».«Finalmentena- 
sceunnuovocompartonel nostro 
sistema di istruzione: quello del¬ 
l'alta formazioneespecializzazi 0 - 
neartisticaemusicale-aggiunge 
Guerzoni -avvicinando l'Italia ai li- 
vellidegli altri paesieuropei». 


gare, le competenze nell’attuazio- 
neeneHemodalitàdeirintervento. 
Tutto vi enedefi n ito esistematizza- 
to nel "Master pian", che è anche 
uno strumento informatico, un 
"DataBase" con schede per ogni 
azione, organi zzate con tutteleva- 
riabili chesi possonoverificarenel- 
I ’attuazi onedel I ’i ntervento». 

Qual è l’orizzonte del "Master 
pian"? 

«La programmazione delle risorse 
stanziate oggi èquello della Finan¬ 
ziaria e arriva sino al 2002, ma la 
programmazionedi ulteriori even¬ 
tuali esigenzedifinanzi amento po¬ 
trà, i n coerenza con l’Agenda 2000, 
spingersi si no al 2006». 
Qualesbocco avrà il vostro lavo¬ 
ro? 

<^bbiamo introdotto un valido 
strumento di gestione per incre¬ 
mentare e rendere più incisiva l’a¬ 
zione integrata delle amministra¬ 
zioni responsabili. Il "Masterpian" 
èsicuramenteun modelloesporta¬ 
bile - è previ sta un a versi one regio¬ 
nale- perché è uno strumento che 
permie il miglior controllo dei 
dati e del le informazioni relativi ai 
tempi dei percorsi attuativi e delle 
modalitàorganizzativedi ogni sin¬ 
gola azione e deH’insieme delle 
azioni». 

E palazzo Chigi comeutilizzeràil 
vostro lavoro? 

«L’utilizzo naturaleèquellodi mo¬ 
nitorare l'efficacia e il risultato di 
ci ò eh e vi en e pi an i f i cato per garan - 
tire l’attuazione di quanto viene 
programmato. Il "Master pian" è 
uno strumento politico, perchéna- 
scedal ri ntesaedal laconcertazione 
tra le parti sociali ed economiche, 
ma è anche uno strumento gestio¬ 
nale, perch é n el I o stesso tem po get¬ 
ta le basi operative e metodologi- 
cheperpoterverificarei livelli di at- 
tuazionedi ogni azione. Dettoque¬ 
sto, l’indicazione che il Comitato 
darà al presidente del Consiglio è 
quella della valorizzazione deH’in- 
tero processo di riforma, distin¬ 
guendo ciòchegiàc’è,daciòdi cui 
c’èbisogno. Il risultato lo vedremo 
conlaFinanziaria». R.M. 


intervento potrà così essere 
monitorato, passo passo, sino 
al raggiungimento deU'obbiet- 
tivo. Lavorando sulle voci di 
bilancio già stanziate il Comi¬ 
tato per il Master pian ha già 
individuato risorse per oltre 
20mila miliardi attivate per il 
raggiungimento degli obiettivi 
individuati. Ora questa spesa 


Andrea Cerase 


sarà monitorata come tutti gli 
interventi, si vedrà setra fondi 
strutturali e di rotazione e 
stanziamenti regionali attiverà 
ulteriori risorse e se altre anco¬ 
ra saranno necessarie per rag¬ 
giungere gli obiettivi fissati per 
il 2002. La verifica spetterà a 
palazzo Chigi quando presen¬ 
terà I a Fi n an zi ari a a settem bre. 


DI ESSE AL NORD 

Assemblea interregionale 
dei delegati del nord membri 
della assemblea congressuale nazionale 

SABATO 17 LUGLIO 1999 ORE 10.00 - 18.00 

Milano, sala Gramsci, via Volturno, 33 - (stazioni MM: ZARA linea gialla - GIOIA linea verde) 


Concluderà i lavori 


WALTER VELTRONI segretario 


nazionale dei DS 


Unioni regionali di Liguria, Piemonte, 
Valle d'Aosta, Lombardia, Veneto, 
Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia 
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Regione Lazio, 500 miiiardi per ia casa 

Cinquecento miliardi,dicuioltre 270destinatiaRoma.Sonoifinanziamenti stanzia¬ 
ti dall'assessoratoairUrbanisticadellaRegioneLazioperinterventi di una politica 
abitativachepuntaadaffrontarel'emergenzacasadellefascesocialisvantaggia- 
te,conazioni voltea valori zza re gli strumenti di recupero del patrìmonioesistente. 

Il «pac c hetto c asa» è stato presentato da II 'assessore Sa I vatore B onadonna. 



Roma, i teiefoni dei Comune su Cd - rom 

Èstata presentata ieri a Roma,la nuova rubricatelefbnicacomunale informatizzata 
(R.T.C.). Verrà distribuitaatutteleunità organizzati ve della macchinacapitolinain 
versionecd-rom,dalqualesaràpossibilestamparefoglipertrasformarliinrubrica 
datavolo.lcentralinistiindirizzerannocosìilcittadino,persoddisfareilsuobiso- 
gno di i nfòrmazione 0 di servizi, a una struttura, aunufficiooauna persona. 


!...L..G...Q,y, E,,R,N 0 

Bassanini 
sprona ad agire 

CHIARA SALVANO 


UNICO: S 




UANTO SI PENSI 


Servizi attivati 

_I_ 


Capoluoghi di provincia 79 , 5 % 


Comuni sopra 30.000 abitanti 60 % 


S portellounico,avanti tutta. 
C osi al menosi vorrebbe. I n 
realtà si dovrebbedi re; la¬ 
vori incorso.Daungirod'oriz- 
zontenella«fabbrica»dellospor- 
tellounicoèimpossibilericava- 
redati attendi bili sullostatodi 
attuazionea I ivei lo nazionale. 

T roppoprestodiconotuttele 
fonti interessate.D i sicuromolti 
Comuni si stannodandodafare, 
anche i n aree geografìchedel 
paese sol itamenteconsiderate 
arretrate.M asonoancora pochi. 
Nelleregioni piùavanzatesotto 
il profilodell'innovazioneammi- 
nistrativalariformadellaburo- 
craziastaavanzandocon passo 
sufficientementespedito,eil 
rapportocon I e i m prese si va 
sempi ificando. Stentano i nvece 
molti Comuni medio-piccoli-in 
particolarequel I i a bassadi men- 
si onedemografica - e i IC entro- 
Sud. I n questearee, i nfatti, la 
spi ntaad adeguarsi al la nuova 
normativaèmenosentitaanche 
perchémancal'impuisodai bas¬ 
so. M ancacioéun forte tessuto 
imprenditoriale-produttivoche 
impongali cambiamento. 
Pertutto questo, a quasi un mese 
e mezzodal l'entrata i n vigoredel 
nuovo strumento per le i m prese, 
il governorichiamaleammini- 
strazi on i al la corretta appi i cazi o- 
nedelledisposizioni inmateria. 

L ohafatto,con unaci rcolare, i I 
sottosegretarioal la Presidenza 
del Consiglio,FrancoBassanini, 
accogl iendouna propostaelabo- 
ratadair«Osservatoriosulle 
semplificazioni»costituitoin 
apriledal premierM assimo 
D'Alemaepresiedutodallostes- 
soBassanini. 

«Lariduzionedei costi ammini¬ 
strativi chegravanosulleimpre- 
se,echecostituisconofontedi 
discri mi nazionedel lestesse nei 
confronti del le i m prese degl i al - 
tri Paesi europei - scriveBassani- 
ni nellacircolare-costituisce 
elementodetermi nante percon- 
senti reai sistema produttivona- 
zionaledi affrontarelaconcor- 
renzadel mercatounico». 

L a proposta del I '0 sservatori o, 
nel frattempo,èstatatradotta 
nel l'accordo (leggere nel la pagi- 
na accanto, ndr) tragoverno, R e- 
gioni ed Enti locali,acuilaCon- 
ferenzaU nifìcatahagiàdatoii 
suo via I i bera. C on questo«pat- 
to»ciascunosi impegnaadadot- 
tareunaseriedi misureperfavo- 
rireerenderepiùeffìcacel'azio- 
nedegli sportelli unici.Ogni dif- 
fìcol tèdi applicazionepotrà es¬ 
sere segnalata al I '0 sservatori o, 
chedovràprocedereallaverifica 
sull'attuazionedel regolamento. 


Percezione dei dipendenti locali 

(indagine FP-CGIL nazionale) 

A lei risulta che nel suo Comune esista uno Sportello Unico per le imprese? 



Italia 

Nord 

Centro 

Sud 

Isole 

Esiste 

14% 

17% 

16% 

7% 

11% 

Deve essere attivato 

12% 

15% 

14% 

9% 

6% 

Non so 

74% 

68% 

70% 

84% 

83% 



L'iniziativa 


TuW gli strumenti a disposizione 
degli amministratori per mettersi in regola 
Coinvolti nel progetto «Si» 5000 Comuni 


Una «task force» 
per lo sportello unico 


GloyANNJ.CAPRJOf Pirigente Regione EmiH^ 


S emplificazione, riduzione dei tempi, 
trasparenza. Sonoquesti i treobiettivi 
che stanno alla base dell'istituzione 
delloSportellounicoalleimprese,unadelle 
novità più rilevanti del la «ri forma Bassani¬ 
ni» e del nuovo rapporto tra pubblica am¬ 
ministrazione ecittadi no chequesta punta 
a reai izzare. L'arti col o 23 del digs 112/1998 
haattribuito, infatti, ai Comuni lefunzioni 
amministrativeconcernenti la realizzazio¬ 
ne, l'ampliamento, lacessazione, lalocaliz- 
zazione e Ia ri Iocalizzazione d^li i mpianti 
produttivi, compreso il rilascio di conces¬ 
sioni e autorizzazioni edilizie, ehaindivi- 
duato un referente uni co per i procedi menti 
di autorizzazi on e. Se pri ma tutte I e autori z- 
zazioni necessarie(dalleconcessioni edili¬ 
zie, ai pareri igieni co-sani tari, ambientali e 
paesaggistici, sino allatuteladdlasicurez- 
za) dovevano essere richi estedal l'i nter essa¬ 
te ad una molteplici tèdi uffici diversi (dal- 
l'AsI, al Comune, ai Vigili del fuoco, alla 
Prefettura, all'Ispettorato del lavoro) con 
rei ati va mol ti pi i cazi one d i carte, fi I e e tem¬ 
pi , ora l'i mprendi tore deve sol o recarsi al lo 
sportel 1 0 u n i co. Sarà i I responsabi I edel pro¬ 
cedi mento a farsi carico di tutto l'iter am¬ 
ministrativo, curando la raccolta d^li atti 
necessari presso gli uffici competenti. 

Prima del 27 maggio (data di entrata in 
vigore) per aprireun'aziendaservivanofi- 
noa47autorizzazioni,inmediaottomesidi 
tempo, el'i nteressate dovevai nteragi recon 
Menti diversi.il regolamento 447/98 sul lo 
sportello unicostabilisceinveceil termine 
massimo per il rilascio del nullaosta in 90 
giorni (ISOincasodi vai utazionedi impatto 
ambientale). Per i procedimenti con auto¬ 
certificazione tale termine può scendere a 
60 giorni. In caso di inadempienzaèprevi- 
sto il silenzi o-assenso.l noi tre, nel casodi ri¬ 
sposta fi nai e negati va, vi è I a possi bi I i tà per 
l'imprenditoredi chiederete convocazione 
di una conferenza dei servizi, una sorta di 
incontro congiunto con tutti gli enti inte¬ 
ressati, nel corso della quale potrà, in con¬ 
traddittori 0 , esporre I e propri e ragi on i e ri - 
cevere tutte I e i nformazi on i necessari e per 
chiuderelapratica. 

L 0 sportel 1 0 uni co è certamente i I punto 
di partenza di un processo di innovazione 
desti nato a produrre effetti importanti nel- 
lavitadei comuni, nei rapporti traenti loca¬ 
li emondo produttivo, nellerelazioni trale 
amministrazioni, nelle modalità di gover- 
nodel territorioedei processi di sviluppo. 

Per accompagnare l'avvio del funziona¬ 
mento degli sportelli unici e per supportare 
razioneinnovativa dei comuni, il Diparti¬ 
mento del te F unzi onepu bbl i ca ha promos¬ 
so il Progetto «SI - Sportello I mpresa» rea¬ 
lizzato dal Formez. Il progetto, cheprevede 
attività di informazione, formazione, assi¬ 
stenza e con su I enza, si svi I upperà nel l'arco 
dei prossimi tre anni (1999-2001) e si rivol- 
gedirettamenteapiùdi SOOOComuni rien¬ 
tranti nelleareedi cui agli obiettivi l,2,5b, 
ma gran partedei suoi servizi èfruibilean- 
chedal restodelleamministrazioni comu¬ 
nali italiane. 

L e attività del progetto sono coordinate 
con al tre i n i zi ati vean al ogh eed i n parti col a- 


reconil progetto speri mentale del ministe¬ 
ro del l'Industria edel l'A nei, realizzato tec- 
nicamentedaAncitel el pi, che ha preso av¬ 
vi 0 operativo già dalIo scorso anno. Q uesto 
progetto ha gi à speri mentato I a reai i zzazi o- 
nedello sportello unico in 16 Comuni ene 
ha diffuso i risultati inviando a tutti i Co¬ 
muni italiani 4fteppy-disk (contenenti do- 
cumentazioneestrumenti informatici).Le 
attività del Formez si configurano anche 
come prosecuzione di questo progetto e di 
diffusioneulterioredei risultati. 

Sportel 1 0 i mpresa mette i n campo azi oni 
coordinate di informazione, assistenza e 
formazi one, di rette al supporto per lafasedi 
primo funzionamento nella quale i Comu¬ 
ni, soprattutto quelli di minori demensio- 
ni,potrannotrovaredifficoltàneirapplica- 
zionedellanuovadisciplina. 

Dal mesedi marzo una partedei sitoFor- 
mez www.fortnez.it è dedicato alte spor¬ 
tello unico. È possibile «scaricare» guide 
per te prima applicazione del regolamen¬ 
to e te realizzazione delle sportello unico 
ed una modulistica di base (schemi di de¬ 
liberei protocolli d'intesa con le altre am¬ 
ministrazioni, guide alte gestione delle 
Conferenze dei servizi, eccetera). Infor¬ 
mazioni e richiesta delle guide a stampa 
possono essere i nviate alIa caselIa di posta 


elettronica sportellounico@fortnez.it ed 

al numero telefonico 06/8840250. 

È attivo un Osservatorio degli sportelli 
unici che sta provvedendo al monitorag- 
go sullo stato di attuazione della nuova 
normativa ed alte rilevazione del le princi¬ 
pali difficoltà che i Comuni stanno incon¬ 
trando. È in funzione, inoltre, un servizio 
gratuito di risposta a quesiti per sostenere 
a distanza le amministrazioni che si tro¬ 


veranno di fronte a problemi pratici di 
funzionamento dello sportello unico (fax 
06/84893282, e-mail: sportelteunico@for- 
mez.it). Il servizio è realizzato insieme a 
Anci, Confindustriaed Unioncamere. 

Al fine di sollecitare e coinvolgere i 
Comuni in ritardo sono in programma¬ 
zione incontri regionali in tutto il territo¬ 
rio nazionale realizzati in collaborazione 
con le Anci regionali, ai quali vengono 


invitati dirigenti e funzionari degli Enti 
locali. Durante gli incontri vengono for¬ 
nite indicazioni e chiarimenti sugli 
adempimenti e le responsabilità fissate 
dalla nuova normativa. È sempre previsto 
l'intervento di un dirigente che ha già 
realizzato lo sportello presso te propria 
amministrazione. Durante gli incontri 
vengono distribuite guide, modulistica e 
un cd-rom contenente una guida al pro¬ 
cedimento semplificato e al procedimento 
tramite autocertificazione, oltre ad una 
mappatura dei procedimenti coinvolti 
nello sportello unico. 

Sempre in collaborazione con Anci, 
Confindustria ed U nioncamere è stato at¬ 
tivato uno speciale servizio per i Comuni 
delle regioni di obiettivo 1.1 n ogni regio¬ 
ne task force di esperti si recheranno 
presso le amministrazioni per fornire as¬ 
sistenza nella fase di prima applicazione 
della nuova normativa. Il servizio è gra¬ 
tuito. Viene data te priorità ai Comuni di 
minori dimensioni che sceglieranno di 
gestire te sportello unico in forma asso¬ 
ciata. Informazioni sulle modalità di in¬ 
tervento possono essere chieste tramite 
telefono 06/78840250, fax 06/84893282, e- 
mail: sportelteunico@formez.it. 

L a seconda fase del progetto «SI -Spor- 
tello I mpresa», già avviata ma che si svi¬ 
lupperà nell'arco de prossimi tre anni, ha 
l'obiettivo di aiutare il consolidamento e 

10 sviluppo degli sportelli unici attraverso 
un'azione di ideazione, sperimentazione, 
raccolta e successiva diffusione delle solu¬ 
zioni organizzative più efficaci. Le inizia¬ 
tive riguarderanno: 

- un «laboratorio permanente» per te rac¬ 
colta, l'elaborazione e te diffusione di 
esperienze e del le mi gli ori prassi; 

- «corsi specialistici» aperti a circa 700 
partecipanti nei campi dell'analisi orga¬ 
nizzativa procedurale, della telematica, 
deN'informatica amministrativa, del mar¬ 
ketingterritoriale: 

- te realizzazione di alcuni «progetti speri¬ 
mentali» per desumere le linee guida ge¬ 
nerali da mettere a disposizione di tutti i 
Comuni; 

- un <corso-concorso» che si svilupperà 
lungo l'arco di 5 mesi (tra formazione e 
stages applicativi) e che permetterà di se¬ 
lezionare, formare, e immettere nelle am¬ 
ministrazioni locali 20giovani laureati. 

Il progetto, per il triennio 1999-2001, è 
finanziato per 32 miliardi. Per le attività 
di quest'anno è prevista una spesa di 11,8 
miliardi: 1,3 miliardi per le attività di in¬ 
formazione: 2,5 per te formazione-assi¬ 
stenza; 1,5 miliardi sono destinati al fun¬ 
zionamento del laboratorio e per il coor¬ 
dinamento tecnico del progetto: il resto 
del finanziamento è disponibile per i pro¬ 
getti mirati; 1,5 per l'individuazione di 
casi di successo (anche nel Centro-Nord) 
per il loro trasferimento e 5 miliardi per 

11 potenziamento di esperienze esemplari 
già avviate nel Mezzogiorno. I finanzia¬ 
menti saranno destinati al 75% verso le 
amministrazioni del Sud (Ob.l) e al 25% 
verso quel le del Centro-Nord (Ob.2e5b). 


L'INDAGINE 


Okair 80 % i grandi capoluoghi 


Daidati deri vanti dall'indaginecondotta dal Formez,percontodel DipartimentD della Funzio¬ 
ne publicasui Comuni capoluogodi prò vinciaesuuncampione rappresenta ti vedi Comuni al 
disopradei30.000abitanti,sievincechelatendenzaèquelladi una grande mobilitazionedel- 
leamministrazionicomunali.Tuttehannodichiaratodi essere a conoscenza del la scadenza, 
euna larghissima prevalenza di essehannoglàprowedutoalla nomina del responsablledel 
procedlmentounlficatochelnbasealregolamentodovràessereanchelltitDlaredellastrut- 
tura.lnaltrltermlnl,unaquota elevata dei Comuni Intervistati sarà IngradodI assicura rel'atti- 
vazlonedel procedimentosempllficatodiautorizzazioneche rappresenta la funzione essen¬ 
ziale dellosportellounlco.lnparticolare,ll 79,5% del ComunIcapoluogodI prò vincladelle re- 
gleni astatutoordinarlointervistati ha nominatoli responsablledel procedimento unificato, 
mentre nel comuni delle regioni astatutoordinarloconpiùdi 30.000abltanti,è II 60% del cam¬ 
pione adavergià nominatoli responsablledel procedimento unificato. 


FEDERALISM 0 


L a partaci pazi one dei ci ttadi ni ancora tabù 

GIUSEPPE TRINCIA - Procuratore nazionale dei cittadini di Cittadinanza Attiva-M fd 


L 'ALTRA 


VOCE 


I l nostro P aese appare sempre più al¬ 
le prese con due diversi federalismi. 

11 primo è quello che si discute in 
P arlamento, basato su una diversa di¬ 
stribuzione di poteri tra le articolazioni 
dello Stato (Parlamento, R egioni, Co¬ 
muni) e di cui ancora non si sa se e 
quando verrà realizzato. 

L'altro federalismo è 
quello in corso nei 
servizi d'interesse ge- 
neraie e che sta cam- 

- biande radicalmente 

i trasporti, la sanità, 
la scuola, l'erogazione di acqua, luce e 
gas (presto le telecomunicazioni e le po¬ 
ste). 

I n questo secondo caso è molto più facile 
per i cittadini cogliere gli effetti del raf¬ 
forzamento dei poteri e delle responsa- 
biltà delle R egioni o delle realtà locali: 
si pensi alla crescente autonomia delle 
scuole e alla riorganizzazione delle vec¬ 
chie aziende municipalizzate, mentre la 


sanità è regionalizzata da anni e la stes¬ 
sa cosa sta accadendo per il sistema dei 
trasporti. 

Sembra essere questo l'unico tipo di fe¬ 
deralismo che la cittadinanza riesca a 
percepire. E attraverso questo tenderà 
ad identificare e valutare anche il pri¬ 
mo. 

M a i due federalismi sembrano ancora 
oggi accomunati da un comune denomi¬ 
natore negativo: la scarsa tematizzazio- 
ne della partecizione civica, cioè della 
necessaria responsabilizzazione dei cit¬ 
tadini per la definizione, l'attuazione e 
l'aggiornamento delle principali politi¬ 
che pubbliche. 

Nei lavori parlamentari prevale pur¬ 
troppo una interpretazione molto ridut¬ 
tiva del ruolo del cittadini. 

U na conferma viene dalla proposta di 
riforma dei servizi pubblici locali, in cui 
si ignora del tutto la questione. N el di¬ 
segno di legge di riforma delle autono¬ 
mie locali varato il 1 luglio dalla Came¬ 


ra, si pensa invece ancora ai cittadini 
esclusivamente come portatori di do¬ 
mande al sistema politico-istituzionale. 

E a loro disposizione vengono messi 
strumenti d'intervento vecchi - del tipo 
istanze, petizioni, referendum - rimasti 
inattuati negli ultimi dieci anni, quasi 
come la figura del difensore civico. 

N el federalismo dei servizi - nato sotto 
la salutare spinta europea della libera¬ 
lizzazione - la pur timida concorrenza 
introdotta in Italia sta rafforzando i 
consumatori e tende a ridurre alcune ta¬ 
riffe (ad esempio, aerei, telefoni). 

In questo ambito rimangono però pre¬ 
senti conflitti, punti di crisi, rischi e pa¬ 
radossi (come il passaggio dai monopoli 
pubblici a quelli privati). Tutti fattori 
che incidono pesantemente sui diritti dei 
consumatori in termini di accessibilità, 
adeguatezza e sicurezza di servizi fon¬ 
damentali (come, ad esempio, ospedali, 
trasporti, scuole, poste, acquedotti, tele 
comunicazioni). 


Loa intuisce anche dalle segnalazioni 
che giungono al P IT Servizi (06/ 
3202328), il servizio di tutela dei con¬ 
sumatori che Cittadinanza A ttiva-M fd 
sta realizzando con la C ammissione E u- 
ropea e le organizzazioni civiche di di¬ 
versi paesi. 

Se davvero vogliamo ridurre e governa¬ 
re questo tipo di rischi e se davvero il fe 
deralismo in atto nd servizi sarà il cri¬ 
terio principale con cui i cittadini po¬ 
tranno valutare il federalismo costitu¬ 
zionale, sarà allora indispensabile farlo 
funzionare al meglio. In che modo? 
Dando più spazio alla partecipazione 
civica. 0 uando questo accade i risultati 
non mancano. L o dimostrano le inizia¬ 
tive in cui i cittadini controllano la 
qualità dei servizi gestiti anche in ap¬ 
palto, 0 ia ioro scurezza (come le espe¬ 
rienze degli ospedali, delle discariche e 
de treni dimostrano), e per segnalare 
truffe 0 clausole vessatorie nei contratti, 
di acquisto o di fornitura. 


PROi 

FIN^ 

GEST 

FCRM.iZIONE 
D'RIGtKT' E 
STRATFGIE 
D IMPRESA 
E BAKCA 


L'ENTE LOCALE 
OGGI 


NUOVI STRUMENTI DI 
GESTIONE PER UNA MODERNA 
CULTURA AMMINISTRATIVA 


I corsi coprono i principali settori di attività dell'Ente Locale. 


AREA COMUNICAZIONE E 
SISTEMI INFORMATIVI 

Processi decisionali e 
sistemi informativi negli 
Enti Locali 

7-3-S OTTOBRE 
È rivolto ad Amministratori e 
Responsabili dei Sistemi 
Informativi 

Organizzare e sviluppare 
l'Ufficio Relazioni con il 
Pubblico. 

25 - 26 - ?7 0! rOBRE 

È rivolto ai Responsabili delle 
funzioni di Comunicazione 
ed Informazione o a coloro 
che stanno per assumere 
tale ruolo 


Lavoro in team e 
comunicazione nelle 
organizzazioni pubbliche 

15- re - Ì7 NOVEMBRE 

È rivolto ai Responsabili di 
unità organizzative e di 
gruppi di lavoro (gruppi di 
progetto, gruppi di 
miglioramento, etc.) 


Per :nfcii-rr,,-,7:cn, PROFINGEST 
tOlAl BcOq-ji - v'iij li ..or Pastore : 
Tel. 05'.A747aiJ Uts 051.'4S2297 
G-nai. mlj:^f:lliiSfiroFinnP5t : 
internet www.profingest.it 
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^Impegnativa discussione alla Camera 
promossa dai deputati Ds sugli inddenti 
ndio scalo della città della Lanterna 


♦// vicepresidente dà Consiglio non esclude 
che vi possa essere un'inchiesta ministenale 
ma awertechequella penaleèga in corso 


Morti bianche^ 3 indagati a Genm 

Mattardla alla Camera suirinddentend porto: giustizia sarà fatta 


Unioncamere; 
indueanni204mila 
nuovi occupati 

■ Sono 204 mila i posti di lavoro 
in più chesi creeranno nel set- 
toredeirindustriaedelleim- 
presenei prossimi dueanni, e 
diquestilSSmilagiàentrola 
finedel'99.Èquestoilrisulta- 
todiunaindagine, realizzata 
suuncampionedioltrelOO 
mila impresecon dipendenti, 
che l'Unioncamereha elabora¬ 
to in collaborazionecon il mini- 
sterodelLavoroel'Lleedalla 
qualeemergeanchecheun 
quartodiquestipostiinpiùsa- 
rà occupato da lavoratori 
extracomunitari. La ricerca 
statistica-cheèstata realizza¬ 
ta in primavera, quando le in¬ 
certezze economicheerano 
piùdiffuse-indicacheperii 
prossimobiennioil29,5%del- 
I e i mprese prevede d i effettua- 
reassunzioni.llnumerodi 
questi nuovi occupati sarà pari 
a820milaunitàesupereràil 
numerodei lavoratori chela- 
scerannorimpiego(616 mi¬ 
la): i posti di lavorochesi cree¬ 
ranno in più saranno quindi pa- 
ria204 mila, con una crescita 
degli occupati dipendenti del 
2,2%. Perladifficoltàneltro- 
varealcunefigureprofessio- 
nali le impresesi rivolgeranno 
anchea manodopera extraco¬ 
munitaria. Leimpresestimano 
diassumerefinoal25%diim- 
migrato:unvalorechecorri- 
spondea 200 mila assunzioni 
in dueanni, pari a SOmila nuovi 
posti di lavoroinpiù. 


ROMA Trepersone-ilcomandan- 
tedella «Jolly Rosso»ei responsa¬ 
bili per I a si cu rezza e la man uten- 
zionedd terminal Messina-sono 
sottopostead indaginegiudiziaria 
per la tragedia di un a setti man a fa 
nel porto di Genova in cui hanno 
perso la vita il mozzo Giovanni 
Sorriso, 25 anni, ed il terzo ufficia- 
ledi coperta EmilioCaso,33anni, 
durantelamanovradi attraccodel 
mercantileal moloRonco. 

Lohaannunciatoieri pomerig¬ 
gio alla Camera il vicepresidente 
del Consiglio Sergio Mattarella ri¬ 
spondendo, nel corso del setti ma¬ 
nale questi on-ti me, ad una inter¬ 
rogazione urgente dei deputati 
diessini Grazia Labate, Claudio 
Burlando, Roberto Di RosaeVassi- 
li Campatelli. Ed era stata Grazia 
Labate a rilevare, in sede di illu¬ 
strazione dell'interrogazione del¬ 
la Quercia, come gli incidenti 
mortali nel portodi Genova si sia¬ 
no negli ultimi tempi moltiplicati 
(soprattutto a causa delle opera¬ 
zioni a bordo delle navi in attrac¬ 
co) nonostante i buoni risultati 
che sta dando l'intesa per la sicu¬ 
rezza sigi ata a gen n ai o tra autorità 
portuale, sindacati, terminalisti, 
imprenditori eaziendasanitaria. 

E Mattarella ha subito rilevato 
cheli nuovo, gravissimo inciden¬ 
te si èverificato durantelo svolgi¬ 
mento delle operazioni nautiche 
per l'ormeggio: «operazioni estra¬ 
nee - ha rilevato - a quelle com¬ 
merciali sullequali si svolgel'atti- 
vitàdi vigilanza dell'autorità por¬ 
tuale». La procedura d'inchiesta 
sommaria prevista in questi casi 
dal codice di navigazione è stata 
subito attivata dalla Capitaneria 
di porto. 

Non sarebbeil caso-ha eh lesto 
ancora Labate - di promuovere 
una inchiesta ministerialecheac- 
certi il rispetto delle norme sulla 





r ' i »iii 

Li DLL. r 



sicurezza dei marittimi? «Solo al 
terminedell'indaginedella Capi¬ 
taneria, esulla base dei suoi risul¬ 
tati, si potrà decidere se sia neces¬ 
saria una inchiesta ministeriale», 
ha risposto il vicepresidente del 
Consiglio pre- 


osando che, MrDAyiA 
comunque, è * uKAZIA 

parallelamente LABATE 

in TOrso l'in- possiamo 
chiesta penale , 
della procuradi aSSISt6r6 
Genova che, passivamente 

cannato, hagià a questa 

portato all'a- situazione 
pertura di un 
procedimento nel pOftO» 
a carico di tre 

personeproprio «aseguito dei pri¬ 
mi accertamenti tecnici volti a ve¬ 
rificare lo stato di manutenzione 
del I e strutture uti I i zzate n el I a ma- 
novradi ormeggio». 

Mattarella ha aggiunto che, si 


decida o meno l'inchiesta mini¬ 
steriale, il governo è «particolar¬ 
mente attento al problema della 
sicurezza del lavoro nei porti e a 
bordo delle navi», tanto che ha 
elaborato un piano per la sicurez- 

_ zane! luoghi di 

lavoro (investi- 
mento previsto 
mille miliardi) 
^ ed hagiàinvia- 

^ to alle Camere 

" perii prescritto 

U ,^1 parere due 

schemi di de- 
creti legislativi 
perad^uarele 
■' normeinmate- 
A ria di sicurezza 

e salute sul po¬ 
sto di lavoro nei porti e a bordo 
dellenavi. 

Grazia Labate ha preso soprat¬ 
tutto atto di questi impegni, ma 
ha osservato che «il governo do¬ 
vrà farsi carico di rivedere quelle 


CgiI, Rifondazione 
scioglie la conente 

<Costmiamo unasinistra intemafoite» 


La nave 

Jolly 

Rosso 

dove due 

marittimi, 

un ufficiale 

e un mozzo 

hanno 

perso 

lavila 

perla 

rottura 

di un cavo 

d'ormeggio 

e sotto 

Grazia 

Labate 


parti dei due decreti che rivelano 
l'assenza di coordinamento per 
quanto riguarda gli obblighi del¬ 
l'armatore, l'informazione e la 
formazionedei lavoratori, i requi¬ 
siti tecnici ecostruttivi porgli am¬ 
bienti di lavoroabordodellenavi, 
la sicurezza della navigazione e 
persino la formazione per i co¬ 
mandanti di navi». 

Aquestoscopo ladeputatadies- 
sina ha suggerito il conferimento 
all'autoritàportualedi incisivi po¬ 
teri sanzionatori «perché nell'a- 
zionedi coordinamento si possa¬ 
no far rispettare le prescrizioni 
verso le compagnie e qualunque 
altro soggetto interessato». In- 
som ma - h a con cl uso G razi a Laba- 
te-mi dichiarerò soddisfattadella 
risposta solo quando il piano dei 
millemiliardi entrerà in funzione 
equandoi duedecreti ministeriali 
sulla sicurezza del lavoro maritti¬ 
mo saranno operativi»: il termine 
scadeil prossimo 28 luglio. 


GIOVANNI LACCABO 

MILANO Nata in buona misura 
d al I a «costol a» d i «Al tern at i va si n - 
dacale», l'area dei comunisti della 
CgiI badato ieri il viaall'autoscio- 
glimento con lo scopo dichiarato 
di avvi are un processo eh ecostrui- 
sca una «grande pluralistica sini¬ 
strasindacale». 

L'obiettivo è di «apri re una fase 
nuova nella sinistra del sindaca¬ 
to», per arri vare ad una CgiI senza 
steccati in gradodifermarela«de- 
riva liberista» e l'«attacco da de- 
stra»di cui lerecenti sconfitteelet¬ 
torali hanno costituito l'ultimo 
segn al e, e eh e potrebbero ora ave¬ 
re s^uito con l'attacco alle pen¬ 
sioni e, dietro _ 

l'angolo, ai di- 
ritti nei luoghi 
di lavoro. 

11 «rompete 

le righe» peri'a- E:' 

readeicomuni- |\ 

sti, annunciato I' > 

dal coordinato- I 

re Ferruccio j..^. (j 

Danini, è stato ' 
salutato da un iV 
forte applauso 
nel salone, 
oscurato dal 
blackout, della 
Camera del la¬ 
voro di Mila¬ 
no, al termine 
del dibattito 

cui hanno partecipato dirigenti 
estranei all'area come il segreta¬ 
rio di Milano, Antonio Panzeri 
(«Apprezzo la disponibilità allo 
scioglimento, occorre superare 
le aree irregi mentale»), e il lea¬ 
der CgiI Sergio Cofferati, cauto: 
«Molto utile una discussione li¬ 
bera, come in altre circostanze. 
Attribuisco molta importanza ai 
contenuti. È importante, nella 
discussione, ^nare sempre 
una pratica di autonomia dal 
mondo della rappresentanza 
politica. Se questi presupposti 
vengono rispettati, le forme so¬ 
no tutte legittime». Ma «Alter¬ 
nativa sindacale», intervenuta 



con Tosini, Nicolosi e, per 
iscritto, il segretario confederale 
Giampaolo Patta, per ora re¬ 
spinge il progetto. 

Molto numerosi e soprattutto 
molto autorevoli gli esponenti 
dell'area che ieri hanno aperta¬ 
mente sostenuto lo scioglimen¬ 
to e le forti motivazioni che lo 
ispirano. Tra gli altri Sabbi ucci u 
dal Veneto: «Occorre ritrovare 
le ragioni delle sinistre, la linea 
politica e sociale che le distin¬ 
gue dalla destra, mentre a suo 
avviso «la sinistra che giustifica 
la guerra è risultato di un aderi¬ 
va culturale che dà forza allede- 
stre». Crescioni, da terni: «la 
concertazione è ormai una gab¬ 
bia del conflitto». Per Giorgio 

_ C remaschi si 

t tratta di parti- 

re «dai probi e- 
mi, del sinda- 
calo e del la- 
voro», con 
motivazioni 
condivise co- 
me il giudizio 
sulla guerra 
che america¬ 
nizza l'Europa 
al apri del ta¬ 
glio delle pen¬ 
sioni. Quanto 
alla concerta¬ 
zione «va pre¬ 
so atto che è 
in crisi anche 
sul fronte del 
governo». Per Cremaschi il me¬ 
todo di democrazia del contrat¬ 
to metalmeccanico va preso co¬ 
me esempio: «L'unico sottopo¬ 
sto a referendum sia al punto di 
partenza che di arrivo». Quanto 
al sindacato «è necessaria una 
riflessione di prospettiva, rive¬ 
dendo il modo di fare battaglia 
politica nella CgiI, consentendo 
l'incontro politico di esperienze 
che promuova un percorso rin¬ 
novatore. Dalla Sicilia Rosario 
Rappa, che invita a rompere «le 
gabbie chiuse e le esperienze 
cristallizzate che non ci hanno 
fatto compiere un solo passo 
avanti». 


Prima di esprimere un 


desiderio, 


aprite bene 


occhi 


Potete anche non crederci, ma i vostri desideri sono diventati realtà. 
La Corsa Viva 1.0 12V 55CV, ad esempio, con airbag, vetri 
elettrici e chiusura centralizzata di serie, costa solo 
15.300.000* lire e fa fino a 880 km con un pieuo^*. 

Adesso datevi pure un pizzico. 

Quando vi sveglierete, scoprirete che è tutto vero. 

‘Prezzo chiavi iti mano I.P.T, eftcluaa. “Condi/ioiii exlraurbanc (Norme CEE 93/116) 

Esempio dì finanziamento: anticipo L, 3,900.000. 36 rate da 361.000. 

Spc.se i.strti/ionc pratica 2.30.000. T.A.N, 0,00%^ - T.A.E.G. 1.27% 
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In alternativa 

Finanziamento 13.000.000 
in 36 mesi senza interessi. 


EURAUTO 


Via delle Tre Fontane, 170 
Tel. 06/59.22.202 


SIGMA AUTO 


Via Mattia Battistrni, 16 - Tel. 06/61.47.903 
Via Anastasio 11,356 - Tel. 06/39.74.93.57 
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LA Politica 


l'Unità 


^Contro Bonino, possibilecandidata dé Polo 
accanto al nomedi Parìa 
spuntano leprìmeautocandidature 


^Pannéla smoi7a g// entusiasmi di Berìusconi 
«Per Emma un posto da premier. 

Il seggio in Parlamento àsolo un contentino» 


Bologna, scontro sul seggio di IVodi 

Lascia il segretario emiliano Ds, pronta la rosa dei successori 


DALLA REDAZIONE _ 

GIOVANNI ROSSI 

BOLOGNA «Confermol'intenzione 
di lasciare la guida del partito in 
Emilia-Romagna dopo la sconfitta 
di Bologna». Fabrizio Matteucci, ra¬ 
vennate, segretario regionale dei 
Ds, non vuol dire di più, ma do¬ 
mattina formalizzerà al Coordina¬ 
mento politico della Quercia le pro¬ 
prie dimissioni (e nel pomeriggio 
incontrerà la stampa) momenta- 
n eamen te con gel ate dal I a segretari a 
nazionale dopo la sconfitta eletto¬ 
rale. Già ieri si sono fatti i primi no¬ 
mi dei possibili successori: la sotto¬ 
segretaria alla Presidenza del Consi¬ 
glio, Elena Montecchi, il sen. Fau¬ 
sto Giovannelli (entrambi di Reg¬ 
gio) e l'ex-sindaco di Imola, Raffael¬ 
lo De Brasi. 

Intanto, l'ipotizzata candidatura 
dell'ex-commissario europeo Em¬ 
ma Bonino al collegio 12 di Bolo¬ 
gna continua a tener banco. L'as¬ 
sessore regionale diessino Luigi Ma¬ 
riucci, noto per la contrapposizione 
con l'ex-Presidente della Regione, 
Antonio La Forgia (già dseora pro¬ 
diano), ai tempi della prima legge 
emiliano-romagnola sulla parità 
scolastica, definisce «molto insidio¬ 
sa» l'ipotizzata candidatura per il 
Polo della Bonino nel collegio do- 
v'è stato eletto Romano Prodi. Per 
imparare dalla sconfitta bolognese, 
Mari ucci invita il centro-sinistra a 
metter fine al «tormentone sulle 
primarie durato 8 mesi». E si è pro¬ 
posto come possibile candidato al¬ 
ia candidatura» nel caso si svolgano 
primarie di coalizione. «La mia au¬ 
tocandidatura non è un eccesso di 
protagonismo comediceLa Forgia- 
aggiunge l'assessore - Non sono un 
fanatico delle primarie, ma se si 
fanno vanno fatte bene, non come 
a Bologna dove non c'erano opzio¬ 
ni vere oltre a Silvia Bartolini. La 
candidatura di Arturo Parisi è auto¬ 
revolissima e va benissimo se espri¬ 
me l'accordo pieno dell'Ulivo e del 
suo elettorato». Mariucci lancia una 
sorta d'allarme al centro-sinistra 
anche per le prossime elezioni re- 
gi on al i : «La coal i zi on e è tuttora p ri - 
gionieradi un pericoloso ingrippa- 
mento - spiega Mariucci - Subito 
dopo la pausa di agosto dovrà smet- 



teredi far melina ecominciarea ra¬ 
gionare di un programma innovati¬ 
vo che parli ai giovani e non agli 
apparati dirigenti, di un leader e di 
una squadra di governo autorevo¬ 
le». L'attuale Presidente, il diessino 
Vasco Errani (insediatosi da poco) 
è, per l'assessore, un «ottimo Presi¬ 
dente, non posso che dirne bene, 
ma incito anche lui a muoversi». 
Mariucci, infine, invita a metter fi¬ 
ne alle «risse» nazionali sulle lea¬ 
dership e indica la sua idea per una 
divisione dei ruoli: «Prodi in Euro¬ 
pa, D'Alema al governo, Veltroni a 
riorganizzare il sistema politico più 
sbrindellato d'Europa». 

«A chi, giustamente, invoca le 
primarie diciamo va bene - ha sot¬ 
tolineato, sempre ieri, Giovanni 
Procacci, europarlamentare prodia¬ 
no impegnato a gestire le fasi pre¬ 
congressuali a Bologna - Ma le pri¬ 
marie vanno estese e applicate a 
tutti i momenti nei quali la coali¬ 
zione è chiamata a esprimere un 
candidato unitario». Circa la candi¬ 
datura di Parisi, Procacci precisa 
che nulla èstato ancora deciso. 

Sulla candidatura Bonino, Marco 


Pannella punzecchia Slvio Berlu¬ 
sconi. Pannella parla di «patologia 
politica» riferito alla proposta ber- 
iusconiana. Un modo di dire che 
dopo avere «scippato», a suo pare¬ 
re, la Presidenza della Repubblica 
alla Bonino ora le si vorrebbe dare 
una sorta di contentino. «È eviden¬ 
te che si tratta di una candidatura 
dal fortissimo effetto simbolico - ha 
dichiarato, a sua volta, il Presidente 
di An, Gianfranco Fini, parlando a 
Radio Radicale - non solo perchè si 
vota in un collegio bolognese, ma 
anche, direi soprattutto, perchè è il 
col I egi 0 eh e aveva el etto Prod i ». 

Continuano, pure, le reazioni nel 
campo cattolico legato al Polo ri¬ 
guardo al passato divorzista e abor¬ 
tista della Bonino. Sul fuoco getta 
acqua il Presidente bolognese della 
Compagnia delle Opere (emanazio¬ 
ne "economica" di Comunione e 
Liberazione), Davide Rondoni, che 
attribuisce a «errori di gioventù» 
certi radicalismi e fa capire che c'è 
una disponibilità a sostenere la can¬ 
didata: «In politica non si può vota¬ 
re solo chi è d'accordo con te su 
tutto. Non sarebbe politica...». 


Giorgio Benvenuti/ Ansa 

Guazzaloca accolto dalla banda 
ma il Consiglio la zittisce 

BOLOGNA Come nella miliare tradizione della commedia all'Italiana, 
Il sindaco arriva preceduto dalla banda. È successo Ieri a Bologna, tin¬ 
gendo cosi di giallo una giornata storica: l'Insediamento della prima 
giunta di centro destra nella ex più rossa delle città Italiane Sono le undi¬ 
ci dd mattino quando I consiglieri e l'esecutivo dd sindaco Guazzaloca 
entrano a Palazzo d'Accurslo. GIÙ In cortile ottoni, tamburi e grancasse, 
una ventina di orchestrali In tutto, suonano a pieni polmoni. Fino a che 
non arriva una viglessa: «Signori, scusate, ma sono Iniziati I lavori dd 
consiglio, si esige silenzio». E da questo momento che parte il "giallo". 
Chi ha chiamato la banda? Il sindaco stesso? Ma è vero che hanno suo¬ 
nato persino l'inno di Forza Italia? L'ufficio stampa di Palazzo dice che! 
musicisti sono arrivati di loro spontanea volontà. «Un trionfalismo da 
sagra paesana», commenta Silvia Bartolini, mancato sindaco dd centro 
sinistra. E il capogmppo Ds, daH'opposizione valuta l'opportunità di 
presentare una interpellanza. Ma il gallo di stinge in serata. Volevamo 
solo fare autopromozione, fanno sapere con un comunicato. Sono anni, 
dd resto, che le bande cittadine (ce ne sono due in città; l'altra, la Rossi¬ 
ni, deveesseredi sinistra perchési vanta di avere suonato per i funerali di 
To^iatti eperqudii di Berìinguer) lamentano la crisi dd le vocazioni. Co¬ 
sì, i musici ddia Puccini hanno pensato di rilanciarsi in una giornata 
storica. Sopra, intanto, il sindaco leggelesuelineeprogrammaticheedal¬ 
la voce cultura dice che «biso^a attuare anche in questo settore una lo¬ 
gica d'impresa». È stato preso in parola. F. P. 


VIAGGIO NEI D^2 


A Sesto Rorentino la tecnoioga è progiesasta 


DALL'INVIATO _ 

JENNERMELETTl 

SESTO FIORENTINO «£.po/ abbia¬ 
mo il Rid». «Il Rid?». «È una cosa 
semplice. È il prdie/o automatico dal 
conto corrente I nomi dd nostri 
1.651 iscritti - 1.042 uomini, 609 
donne - sono tutti nd computer. Chi 
versa una quota tessera superiore a li¬ 
re 200.000, riceve una nostra lettera, 
con la quale gli proponiano il Rid. Lui 
paga a rate con prdie/o automatico, 
e non dovendo sborsare tutto e subito, 
spesso aumenta la quota tessera. A fi¬ 
ne anno iscrizione e versamenti sono 
poi rinnovati automaticamente, salvo 
lettera di disdetta». Dopo Pel, Pds e 
Ds, anche il «Rid» entra nd cuore di 
questo pezzo di sinistra toscana orga¬ 
nizzata, orgogliosa e- vedremo perché 
- arrabbiata come una bisda. 

Sembra una banca, la sede ddl'U- 
nione comunale in piazza Ginori (per 
fortuna tutti la chiamano «il parti¬ 
to», e nessuno dice: «CI vediamo al¬ 
l'Unità di base territoriale» per fissare 
un appuntamento in sezione). Com¬ 
puter, stampanti a colori. Internet, 
macchinetta per pagare la tessera con 
carta di credito o bancomat, e undici 
ordinatissimi uffici in qudia che un 
tempo fu sede ddia gioventù littoria. 
«L'organizzazione è una cultura che 
noi non abbiamo perso». La sala dd- 
la direzione è un grande salotto con 
comode poltrone vadi, e già si imma¬ 
ginano i pisoli, in caso di rdazioni 
non troppo avvincenti. 

«Una sede come questa ci costa 
cento milioni all'anno. Sono però sol¬ 
di spesi bene. Qui si organizzano il 
contatto e il confronto fra il partito e 
la città. Qui le idee diventano proget¬ 
ti. La nostra è una casa aperta, e non 
solo: se ci sono competenze, qualità. 


interessi ed idee fuori di qui, noi an¬ 
diamo a cercarli». Franco Casati, 35 
anni, autista, è responsabile organiz¬ 
zazione. Massimo Anderlini, 44 an¬ 
ni, funzionario ddia Regione, segue il 
dipartimento sviluppo economico: 
Damiano Sforzi, studente di 26 anni, 
si occupa di formazione, cultura e as¬ 
sociazionismo. Parlano, spiegano, 
raccontano e «diccano», per fare usa¬ 
re dalla stampante a colori dati e gra¬ 
fici, numeri erdazioni. 

«Dobbiamo sapere usare tutti gli 
strumenti chela scienza sociale mette 
a disposizione. Alle ultime dezioni - i 
Ds al 50%, due punti in più rispetto 


al 1996, ed il sindaco Andrea Barduc- 
ci è arrivato al 68% - abbiamo fatto 
anche le nostre proiezioni, azzeccatis- 
sime Facciamo sondaggi per sentire il 
polso ddia nostra città. Noi la cam¬ 
pagna dottorale l'abbiamo avviata 
alla fine ddi'anno scorso. Abbiamo 
presentato programmi precisi, ma non 
freddi o tecnici. Abbiamo cercato di 
organizzare il futuro ddia nostra cit¬ 
tà, discutendo di qualità ddia vita, 
dd nostri figli e dd nostri anziani, di 
tariffeeinvestimenti, di diritti odi so¬ 
lidarietà. Noi, come partito, non ab¬ 
biamo paura di assumere le nostre re 
sponsabiiità. Ed è per questo che sia¬ 


mo credibili, osiamo interlocutori ri¬ 
cercati anche da chi non la pensa co¬ 
me noi. E tutto avviene qui, in questa 
palazzina, che sembrerà una banca 
ma non sa di muffa, e permette di la¬ 
vorare bene. Ora stiamo impiantando 
anchel'aria condizionata». 

Segretario, segreteria, tesoriere, dire 
zione, i dipartimenti. «Non c'ènessun 
funzionario. Qui c'è ancora la passio¬ 
ne ddia politica. Non ce lo ordina il 
dottore ma ci si trova qui anche ogni 
domenica mattina. Insamma, ci si di¬ 
verte anche, e si lavora gratis perché 
la politica ti prende, e porti a casa i ri¬ 
sultati. 


I soldi ddle tessere vanno tutti alla 
federazione. Per mantenere «il parti¬ 
to» ci sono i gettoni degli detti, e la 
festa ddI'Unità che abbiamo chiuso 
proprio lunedì. Trentadue giorni di fi¬ 
la, una faticata per tutti. E fra poco 
apriremo qudia di Ceroina, una fra¬ 
zione di montagna. Venti minuti dal 
centro di Firenze, e di sera si sta con il 
maglione Un posto bdiissimo». 

Si ferma la stampante, si spengono 
i computer. «Non servono, adesso. 
Vorremmo dire la nostra sul semina¬ 
rio, qudio sul partito». «Una cosa, in¬ 
nanzitutto: perché non è stato fatto 
un documento? Noi, alla fine di agii 
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direzione, scriviamo le cose che abbia¬ 
mo deciso, e le facciamo conoscere a 
tutti, usando anche il nostro giornali¬ 
no, Piazza Ginori. È una questione di 
democrazia». «L'impressione è che, 
discutendo dd nuovo partito, ci si av¬ 
viti sulle parole». «Manca la sostan¬ 
za, echi non ha il polso dd partito di¬ 
ce cose campate in aria». «Una cosa è 
chiara: il partito è da ricostruire. Inve 
ce sembra che si parli di regol e per un 
partito che c'è. In tante parti d'Italia 
c'è invece solo il partito degli detti, 
dal consiglio comunale al Parlamen¬ 
to, e nientealtro». 

Ecco la rabbia. «Purtroppo, realtà 
come la nostra non sono numerose, il 
partito esiste ormai a macchia di leo¬ 
pardo. Qui in Toscana, oltre a noi, ci 
sono Empoli, Sena... Ci sono buone 
organizzazioni in Emilia. Perchè noi e 
gli altri non siamo stati invitati al se¬ 
minario?». «Realtà come la nostra 
potrebbero dire cose concrd:e Questa 
non è presunzione è una sfida. E in¬ 
vece vedi passarti davanti la discus¬ 
sione, senza potere mettere bocca. Ci 
si resta male. Ci vorrebbe più sensibi¬ 
lità». 

Se avessero potuto prendere il treno 
e scendere a Roma... «Intanto avrem¬ 
mo detto che i dirigenti debbono cono¬ 
scerei! partito, e ^ farlo debbono la¬ 
vorare ndle realtà locali». «Avremmo 
detto che un poco di sano e corretto 
centralismo democratico non sarebbe 
male, e che una volta per tutte si deve 
discutere come si sta assieme, comesi 
lavora, come si decide». «Noi qui a 
Sesto abbiamo vinto pachésiamo riu¬ 
sciti a mettere la politica al centro dd- 
l'interesse dd cittadini. Bisogna pro¬ 
porre l'orgoglio ddia politica anche a 
livdio nazionale, ed idee forti che ci 
facciano riconoscere». «E poi, valoriz¬ 
ziamo al massimo qudio che faccia¬ 


mo. A Sesto abbiamo raccontato ogni 
dettaglio, ddle cose buone fatte dal 
governo locale. A Roma il ministro 
Vi SCO recupera 15.000 miliardi di 
evasione fiscale i mutui passano dal 
12 al 5%, ed il partito non fa nessuna 
campagna di informazione». 

Cinque sezioni territoriali, e due 
aziendali (alla Coop ed alla Ginori). 
Sono piccole stanze in affitto o in co¬ 
modato dentro alle case dd popolo, 
dove gli isaitti (trenta su cinquecento, 
alla sezioneGiachetti) si trovano treo 
quattro volte all'anno per organizzare 
tesseramento e feste ddI'Unità. Ndia 
palazzina ddI'Unione comunale Ds 
dicono che le sezioni sono «comunque 
utili per il contatto con il territorio». 
«Sono un'offerta politica all'opinione 
pubblica. Sono lì per dire ai cittadini: 
ti siamo vicini, vogliamo chela politi¬ 
ca ti sia vicina». «Lesezioni servono 
soprattutto all'emergenza. Se c'è un 
problema nd quartiere, sono loro i più 
informati». «Certo, il dibattito politi¬ 
co si fa qui, ndia sede di piazza Gino¬ 
ri. Le sezioni potranno tornare a di¬ 
scutere, davvero, se ci sarà un con¬ 
gresso comesi deve». 

La palla ancora una volta rimbalza 
a Battere oscure. Dondio Grassi, 65 
anni, ferravi ere in pensione iscritto al¬ 
la Giachetti, ricorda quando entrò nd 
Pei, nd 1956, alla sezione Porta Ro¬ 
mana di Firenze. «In sezione veniva¬ 
no Cesare Luporini e Vasco Pratolini. 
Ci si trovava quasi tutte le sere. Si di¬ 
scuteva di politica, ma anche di tea¬ 
tro, di cinema... Era una scuola di vi¬ 
ta, per me che avevo la quarta gnna- 
sio». Non ha troppi rimpianti, Dond- 
lo Grassi. «Al partito, in piazza Gino¬ 
ri, sono davvero in gamba, si vede che 
hanno la passione per la politica...». 
Ed hanno pureinventato il Rid. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SINISTRA, BASTA 
AUTOLESIONISMO 


ma del potere locale. C’è in som¬ 
ma un retroterra sul quale è a 
lungo maturata la sconfitta del 
27 giugno. Basti pensare, ancora, 
agli anni 80, inaugurati da quella 
strage alla stazione che rafforza 
la convinzione di una diversità 
da difendere più che di un’espe¬ 
rienza da rinnovare. E poi, dopo 
r89, finalmente, la consapevo¬ 
lezza che bisogna di nuovo avan¬ 
zare, sempre con la convinzione 
però, di dover e poter conservare 
un differenziale tra Bologna e il 
resto del mondo nella gara per la 
competitività el’innovazione. 

Innovazione, quante volte 
questa parola, imperativa, è ri- 
suonata in dibattiti, riunioni, 
convegni. E quanta angoscia essa 
tradiva e spesso quanta ansia tra¬ 
smetteva ad una comunità abi¬ 
tuata da sempre ad innovare nei 
fatti, con la propria operosità e 
intelligenza sociale, piuttosto 
che inseguire astratte progettua¬ 
lità. La mia sensazione - che an¬ 
drà approfondita nell’analisi del 
voto tuttora in corso - è che a 
Bologna essere al l’altezza del mi¬ 
to da un certo punto in poi di¬ 
venta una fatica, mentre la città 
è profondamente cambiata nella 
sua morfologia sociale e nel suo 
modo di essere e di pen- 
sarsi. Un sistema di wel- 
farechenon tiene più il 
passo con l'effetto me¬ 
tropolitano: rendita ur¬ 
bana, mobilità sociale, 
costo della vita, fratture 
sociali e generazionali, 
centri per anziani che 
diventano altrettante 
enclaves, mentre cresce 
la rivendicazione di 
spazi per i giovani e sor¬ 
gono comitati fuori e 
spesso contro le organizzazioni 
consolidate. 

Una città, altra e diversa, più 
trasversai e, ri cca e vi tal e eh e n o n 
si lascia inserirefacilmenteentro 
i tradizionali circuiti organizzati¬ 
vi e politico-istituzionali. Una ri¬ 
vendicazione di autonomia con 
la crescita di nuovi ceti professio¬ 
nali eprofili sociali cheèqualco- 
sa di diverso e di diversa qualità 
rispetto ad una generica società 
civile. Una città che non è più 
appagata dal suo ruolo storico e 
politico ma checerca uno spazio 
di maggi ore libertà e di autovalo- 
rizzazioneecheforseproprio per 
questo cerca di scrollarsi di dosso 
il peso del mito nel momento in 
cui sente crescere il divario tra 
l'essere e il dover essere. In que¬ 
sto divario si è inserito, abilmen¬ 
te, il basso profilo di Guazzaloca 
con la sua lista civica che, signifi¬ 
cativamente, si denomina «La 
tua Bologna». 

A questo punto la pur grave 
sconfitta di Bologna può (dico 
può... a patto che...) essere muta¬ 
ta in un’occasione per comincia¬ 
re a dare alcune risposte ai pro¬ 
blemi del governo dellecittà nel¬ 
la «maledetta» complessità del 
nuovo mondo globalizzato. E 
mentre, nella qualità dei proble¬ 
mi, si azzera la differenza tra Bo¬ 
logna e altre realtà metropolita¬ 
ne, vi sono risposte semplici di 
breve periodo e di corto respiro, 
come quelle date dalla tranquil¬ 
lizzante lista civica di Guazzaio- 
ca e risposte di più lungo perio¬ 
do che non si esauriscono in sin¬ 
goli progetti di governo. 

Proprio perché, da tempo or¬ 
mai non siamo più alla fonda in 
acque tranquille (come ebbe a 
dire Walter Vitali dopo aver an¬ 
nunciato la sua volontà _ 

di non ricandidarsi) 
dobbiamo saper distin¬ 
guere tra la deriva e il 
viaggio per non diven¬ 
tare un vascello fanta¬ 
sma in balìa di alterne 
correnti. A Bologna, al 
di là della qualità in¬ 
trinseca deH’ammini- 
strazione - alla quale 
non per caso ha reso 
omaggio lo stesso Guaz¬ 
zaloca - e dell'esistenza 
di un'ancora forte organizzazio¬ 
ne di partito, ad un certo punto 
si è mostrata la difficoltà di una 
classe dirigente neH’indicare una 
destinazione, nello svolgere un 
ruolo di guida attraverso l’incer¬ 
tezza di questi tempi post-mo¬ 
derni. In campo nazionale, del 
resto, da troppo tempo, nono¬ 
stante! successi elettorali del re¬ 
cente passato, rischiamo di esse¬ 
re una sinistra senza volto. Ma 
proprio mentre si governa, que¬ 
sta è la cosa peggiore, quella che 
più diffonde scetticismo e disaf¬ 
fezione. Questo è il tipo di pro¬ 
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blema che si è generato a Bolo¬ 
gna mentre veniva inesorabil¬ 
mente meno la cosiddetta «di¬ 
versità positiva». 

A questa difficoltà si è risposto 
fondamentalmente in due modi. 
Da un lato si è posto l’accento su 
ciò che chiamerei una «proget¬ 
tualità fredda», nella quale cioè 
viene in primo piano l'oggetto 
più che il soggetto. Le infrastrut- 
ture a scapito dei corpi sociali. 
Dall'altro si è accentuato un at¬ 
teggiamento difensivo nei Ds il 
quale si è incontrato peraltro - in 
tutta la fase precedente la cam- 
pagn a el etto ral e - con u n o stran o 
spirito d’onnipotenza della coali¬ 
zione dell'Ulivo proprio mentre 
si intensificava la competizione 
interna come ovvia conseguenza 
della nascita dei Democratici 
nella città di Prodi. Edmondo 
Berselli ha detto a caldo che ab¬ 
biamo agito scientificamente a 
Bologna per ottenere alfine una 
sconfitta. Se togliamo quel 
«scientificamente» possiamo es¬ 
sere d’accordo. Anche le elezioni 
primarie, chiamando a decidere 
ciò che era già stato deciso non 
ci hanno fatto granché bene. So¬ 
no state un esempio - non facil¬ 
mente ripetibile altrove - di una 
massiccia partecipazione orga¬ 
nizzata, la quale tuttavia non 
può saltare gli ostacoli politici. Il 
primo dei quali non èiata la di¬ 
visioneinterna ai Ds, bensì lafa- 
ticosità estrema nella costruzio- 
ne della coalizione che 
ha distolto troppo a 
lungo da un rapporto 
sincero con le inquietu¬ 
dini della città. Ad un 
certo punto è stato 
chiaro che la vita reale 
scorreva altrove, lonta¬ 
no da quel tavolo del¬ 
l'Ulivo, che questiona¬ 
va distillando dichiara¬ 
zioni che rinviavano a 
verifiche successive, 
mentre Guazzaloca 
continuava indisturbato la sua 
lunga campagna elettorale pen¬ 
sando (credo io) di guadagnarsi 
un dignitoso secondo posto a fi¬ 
ne gara. 

Adesso, mentre è iniziato il 
nostro impegno di opposizione 
al centrodestra - perché di questo 
si tratta anche alla luce della 
squadra presentata dal sindaco - 
dobbiamo ripartire da un nuovo 
Ulivo capace di andare oltre la 
sommatoria dei partiti del cen¬ 
trosinistra. 

A tal fine, con riferimento 
esplicito alla candidatura da ef¬ 
fettuare nel collegio 12 di Bolo¬ 
gna, penso che bisognerebbe 
avere uno scatto in tutto il cen¬ 
trosinistra e oltre. L’esatto oppo¬ 
sto del meccanismo di tensione 
tra Ds e Democratici che iniziati¬ 
ve di singoli possono produrre. 
Continuarea farsi del male, spe¬ 
cie a Bologna, mi pare diabolico. 
Non so come ma bisognerebbe 
imporre una moratoria al maso¬ 
chismo. 

A Bologna vi sono tutte le pos¬ 
sibilità di una rivincita proprio 
perché il centrosinistra non ha 
davvero vinto su di una proposta 
politica esu di un progetto di go¬ 
verno. Samo piuttosto noi che 
abbiamo perso. 

In questo ambito c’è un pro¬ 
blema molto serio eh e ri guarda il 
cambiamento dei Ds. A Bologna 
si è manifestata la tentazione di 
un’autosufficienza neH'idea, per¬ 
niciosa, che l'organizzazione 
possa fare supplenza alla politi¬ 
ca. Non è mai stato così neppure 
nei momenti migliori del nostro 
passato. E non sarà mai così in 
futuro. Anzi, è bene aver chiaro 
che l'organizzazione può diven¬ 
tare un ostacolo alla compren- 
sione quando si chiude 
in un’orgogliosa e persi¬ 
no superba difesa delle 
ragioni della propria 
esistenza. «Compagni 
apriamo le sezioni» l’e¬ 
sclamazione accorata 
che ho sentito in questi 
giorni. Ho risposto che 
l’unico risultato di una 
tale iniziativa sarebbe 
quella di agevolare! fur¬ 
ti. In effetti il problema 
non è più quello di 
«aprire» ma di cambiare l'idea 
stessa di partito. Forse è una mis¬ 
sione impossibile ma, dopo Bo¬ 
logna, è il momento di provarci. 
Non è solo un tema che riguarda 
la forma-partito. Questa deve di¬ 
scendere da un progetto politico 
che deve andare molto oltre la 
Cosa 2 concepita a Firenze. L'i¬ 
dea di una grande e plurale sini¬ 
stra democratica europea da far 
avanzare dentro le attuali diffi¬ 
coltà. Sperando che da un male 
possa nascere un bene. Comun- 
quea Bologna ci proviamo. 

MAURO ZANI 
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Giovedì 15 luglio 1999 


Un'Associazione europea dei Comuni 


Unasse franco-italiano perporreairattenzionedeH'Europa,anche grazieallaco- 
stituzionedi unaAssociazionediComunieuropea,itemidigrandeecomuneinte- 
resse perlerispettivecittà.Questoilcommentodi Enzo Bianco,sindacodiCatania 
epresidentedell'Ancl,dopounincontroconJeanPaul Deleuaje,presidente des 
Maires de Fra nce.L'AssociazioneEuropea dei Comunisi riunirà ogni dueanni. 



Pollica, il Comune gestirà il demanio 

llComunedi Pollica(Salerno)havintolasuabattagliaaniministrativaperlagestio- 
nediretta di spiagge,litoralleterritori del demaniomarittimoturistico-ricreativo.il 
Consigi io di Stato ha emesso un'ordinanza favorevoleal Comune sul diritto a gesti¬ 
re il demaniomarittimo.llComuneaveva realizzato un percorso pedonalesullun- 
gomareautoassegnandosi la concessione.LaRegioneera ricorsa aliar. 







Il C 0 S 0 Graziealla legge regionale 3 forte impulso 

. allo portello unico. 5 tanziati 4 miliardi nel ‘99 

I Comuni posano accelerare! procedimenti 


Il 60% operativi 
in Emiiia Romagna 


U n grande impulso allo 
sportel 1 0 u n i co è stato dato 
in Emilia Romagna dalla 
leggen.Bdel 1999in applicazione 
dellaBassanini. L a legge 3 stabi¬ 
lisce che siano i Comuni ad isti¬ 
tuì re, i n formasi ngolao associata, 
lo sportello unico e a gestirlo, 
mentre affida alle Province il 
compito di coordinare le reti di 
sportello per armonizzare regole 
e procedure. La Regione a sua 
voltasi impegna a razionalizzare 
e semplificare i propri procedi¬ 
menti amministrativi easvolgere 
attività di informazione e assi¬ 
stenza alle imprese. A questo ri- 
guardolagiuntaregionaledel l’E¬ 
milia Romagna, nel bilancio'99, 
hastanziato4miliardi perlapro- 
mozionedegli sportelli unici e il 
sostegno a iniziati vedi formazio¬ 
ne per il personale suddetto ai 
nuovi servizi perleimprese. 

La legge prevede anche che 
nel l’ambito di accordi e forme di 
collaborazione con tutte le altre 
amministrazioni coinvolte nel 
procedimento (Asi. Arpa, Vigili 
del fuoco. Provincia, Camera di 
Commercio, ecc. ) per migliorare 
l'efficacia deU’azione ammini¬ 
strativa,! Comuni possanoanche 
ridurrei tempi dei singoli proce¬ 
dimenti. 

Tra le prime iniziative messe 
incampodallaRegionevi èl’affi- 
damento ad Ervet, l’agenzia re¬ 


gi onal e per lo sviluppo, dell eatti- 
vità di monitoraggio, informa¬ 
zione e assistenza nei confronti 
delle amministrazioni impegna¬ 
te nel l’apertura degli sportelli. 
Sempre E rvet ha svi I uppato i 11 a- 
boratorio regionale sullo svilup¬ 
po, unainiziativadi formazione, 
informazione e sperimentazione 
di soluzioni innovativechecoin- 
volgellComuni. 

Dal censimento realizzato da 
Ervet una decina di giorni fa ri¬ 
sulta che su 341 Comuni emilia¬ 
no-romagnoli, il 60% del totale 
(cioè206), pari al 61%delleunità 
produttive locali, abbiano già 
aperto o stiano per aprire entro 
l’anno lo sportello unico. Il dato 
saleulteriormentesesi prendono 
in esamesolo i Comuni con più di 
10milaabitanti,cioèquei territo¬ 
ri incui pi ù al taèl a con contrazio¬ 
ne di aziende: ben 63 su 77 cioè 
I '81%. Q uesto dato corri spondeal 
76%degli stabilimenti produttivi 
esistenti i n questi territori. 

Quanto ai Comuni capoluogo 
di provincia, al la scadenza del 27 
maggio avevano già aperto lo 
sportello: Bologna, Modena, 
Reggio Emilia, Ferrara, Raven¬ 
na, Cesena e Piacenza. Mentre 
Parma, Forlì eRimini sonopros- 
simi a farlo, essendo in dirittura 
d’arrivo con le nomine dei re¬ 
sponsabili el’organizzazionede- 
gli uffici edeneprocedure. G.C. 


PROMEMORIA 


AtitDlodimemorìa,si tenga 
contochela nomina delre- 
sponsabiledisportelloèunat- 
to forma le c he di fatto rende 
operativo il nuovoservizio,an- 
che nel rasoio sportello unico 
sia stato ancora fisicamente 
aperto.Il responsabile infatti, 
una volta nominato, ha già la 
piena competenza sui procedi¬ 
menti amministrativi di apertu¬ 
ra (omodifica)di nuove attività 
imprenditoriali.Questoètanto 
più vero nei piccoli Comuni, 
ove molto spesso l’istituzione 
dello sportellounicononsitra- 
durrà mai nella nascita di un 
vero e proprio ufficio, ma piut¬ 
tosto in una nuova funzione 
della pubblica amministrazio¬ 
ne.Si può legittimamente con¬ 
siderare aperto lo sportello 
unicoanchenelcasocisia sta¬ 
ta solo l’individuazione del re- 
sponsabile.Tale atto infatti im¬ 
plica già l’esistenza di una de¬ 
libera diattribuzioned’incari- 
co,cui manca solo l’approva¬ 
zione finale che, in molti casi,è 
già sopravvenuta dopo il 27 
maggio, e in tutti gli altri arrive¬ 
rà comunque entro la fine del¬ 
l’anno. 


Sportello unico: Emilia romagna a buon punto 




Comuni con oltre 10 mila abitanti* 


Sono 63 su 77 (pari all'8ì,8%) i Comuni con più di 10 mila 
abitanti che hanno aperto o apriranno entro l'anno lo 
sportello unico. Il dato corrisponde a 185.529 Unità locali 
(stabilimenti), pari al 76% del totale di quelle attive nel 1997 in 
questi territori. In particolare: 


• Sportelli 
unici aperti 
al 27/5 

Ijn (36,4% del 
■■1 totale) 
corrispondenti 
a 114.637 Unità 
locali (il 46,90% 
del totale di quelle 
attive in questi 
territori nel '97) 


• Responsabili 
di sportello 
nominati 

mm (9,1% del 
mm totale), 
corrispondenti 
a 15.553 Unità 
locali (il 6,40% del 
totale di quelle 
attive in questi 
territori nel '97) 


• Responsabili 
di sportello 
individuati 

Ijn (36,4% del 
■■il totale) 
corrispondenti 
a 55.339 Unità 
locali (il 22,7% 
del totale di quelle 
attive in questi 
territori nel '97) 


Totale dei Comuni 


Hn Sono 206 su 341 (pari all'60,4%) i Comuni che hanno 
aperto o apriranno entro l'anno, in forma singola o 
associata, lo sportello unico. Il dato corrisponde a 251.707 Unità 
locali, pari al 61,1% del totale di quelle attive nel 1997 in Emilia 
Romagna. In particolare: 


• Sportelli 
unici aperti 
al 27/5 


• Responsabili 
di sportello 
nominati 



(17% del 
totale) 


(6,1% del 
totale) 



• Responsabili 
di sportello 
individuati 

(37,20% 


corrispondenti 
a 129.337 Unità 
locali (il 35% di 
quelle attive in 
Emilia-Romagna 
nel '97) 


corrispondenti 
a 22.254 Unità 
locali (il 6% del 
totale di quelle 
attive in Emilia- 
Romagna nel '97) 


del totale) 
corrispondenti 
a 100.116 Unità 
locali (il 27,10% di 
quelle attive in 
Emilia-Romagna 
nel '97) 


* dati del monitoraggio realizzato da Ervet 


Schema 


.CON LE RENZA . 

I punti dell'accordo 
governo - autonomie 


N el corso della Conferenza 
Unificata tenutasi a Palaz¬ 
zo Chigl lo scorso 1“ luglio 
è stato approvato tra Governo, 
Regioni, Province, Comuni e Co¬ 
munità montane un accordo sul 
criteri applicativi della normativa 
riguardante lo Sportello unico per 
le attività produttive. Riportiamo 
qui di seguito le decisioni più Im¬ 
portanti previste dall'accordo 
congiunto: 

Compiti dei Comuni -1 Comuni 
dovranno Individuare la struttura 
che sarà responsabile dell'Intero 
procedimento nel confronti del 
soggetti privati sla con riferimen¬ 
to al compiti affidati ad altre strut¬ 


ture comunali, sla a quelli affidati 
ad altre amministrazioni coinvolte 
nel procedimento; 

Responsabiie unico - la struttura 
responsabile del procedimento 
ha, nel confronti delle altre ammi¬ 
nistrazioni ed enti pubblici, poteri 
di Impulso, potere di diffida e 
messa In mora, potere di convo¬ 
care la conferenza del servizi; 
Funzioni deiie Regioni - le Regio¬ 
ni, oltre alla funzione di assisten¬ 
za alle Imprese, si attivino anche 
per la definizione del livelli otti¬ 
mali di esercizio della funzione, al 
fine di favorire l'esercizio In forma 
associata delle funzioni del Co¬ 
muni di minore dimensione demo¬ 


grafica, per l'Individuazione degli 
«Impianti a struttura semplice» 
per I quali II termine di conclusio¬ 
ne del procedimento è abbrevia¬ 
to, e per la disciplina delle aree 
Industriali e delle aree ecologica¬ 
mente attrezzate che esonerano 
le Imprese Ivi localizzate dall'ac¬ 
quisizione delle autorizzazioni 
concernenti l'ultlllzzazlone del 
servizi presenti; 

Ruoio deiie Province - le Provin¬ 
ce possono svolgere un ruolo 
fondamentale di stimolo e di Im¬ 
pulso, soprattutto quando delega¬ 
te dalla Regione In base alle leggi 
di conferimento previste dalla 
legge 59. 

Accordi e regoie - l'accordo sta¬ 
bilisce Inoltre criteri di regola¬ 
mentazione tra II Comune (o I Co¬ 
muni associati) e le altre ammini¬ 
strazioni; prevede la possibilità di 
stipulare apposite convenzioni o 
accordi di programma; sottolinea 
la necessità di valutare la possi¬ 
bilità, laddove siano stipulati I 
Patti territoriali o Contratti d'area. 


di un accordo tra gli Enti locali af¬ 
finché la gestione dello Sportello 
unico sla attribuita al soggetto 
pubblico responsabile del Patto o 
del Contratto. 

Ambito di appiicazione - l'accor¬ 
do, Infine, chiarisce che l'Impren¬ 
ditore può accedere allo Sportello 
unico per ottenere le necessarie 
autorizzazioni per qualunque atti¬ 
vità produttiva. Ivi Incluse, ad 
esemplo, le attività agricole e ar¬ 
tigiane, le attività turistiche alber¬ 
ghiere e la produzione di servizi 
(tra cui quelli resi dalle banche e 
dagli Intermediari finanziari). 

Per quanto riguarda le attività 
commerciali, la struttura respon¬ 
sabile deve provvedere a tutte le 
autorizzazioni necessarie, fermo 
restando quanto previsto dalla 
normativa per l'autorizzazione al¬ 
l'esercizio di tale attività. 

Efficacia deiia normativa - Il Co¬ 
mune è tenuto ad applicare 
ugualmente le procedure sempli¬ 
ficate anche nel casi In cui non 
sla ancora operativo lo sportello. 


I PUNTI CRITICI SECONDO 5000 IMPRESE DEL MILANESE 



Amministrativo Degrado Mancanza di Rete Rete Acquedotto “ 

burocratici urbano infrastrutture fognaria stradale ^ ferroviaria reti J 


.LLDAG I N^ E . 

I mprese ai ferri corti 
con M il ano e provincia 


S vi I u ppo del I e atti vi tà prod at¬ 
tive e dell'occupazione. È la 
parolad'ordinechepiù di al¬ 
tre i n questo momento ci rcola per 
il Paese.È il «filo rosso» che lega il 
D pef appena presentato. È la spe¬ 
ranza di tanti senza lavoro, i disoc¬ 
cupati, i giovani in cerca di prima 
occupazione.M aèancheun'aspet- 
tati va forte, almeno per quanto ri¬ 
guarda lo sviluppo produttivo, del 
mondo imprenditoriale. Tutto 
sulle spalle del governo? Nossi¬ 
gnori. M olto in questo senso pos¬ 
sono, edevono,fareleammi nistra- 
zioni locali. È quanto hanno solle¬ 
citato recentemente, qualchegi or¬ 
no primadei ballottaggi elettorali, 
i vertici di Assolombarda ai candi¬ 
dati alla presidenza della Provin- 
ciadi M ilano. 

Per capi rebenequali sianoleri- 
chleste e le aspettative degli im¬ 
prenditori nei confronti del gover¬ 
no del terri tori o, l'associ azi onede- 
gli industriali lombardi ha moni¬ 
torato leesigenzedi ci rea cinque- 
mi la imprese con sede in 183 co¬ 
muni del Milanese. Ne è uscita 
un'indaginechemettein testa alle 
problematicità locali la mancanza 
di infrastrutture, segnalata dal 


45,l%degli intervistati. 

M a se a questa carenza si posso- 
noimputare,oltreaevidenti buchi 
di programmazione, difficoltà fi¬ 
nanzi ari e degli Enti locali, chi go¬ 
verna e amministra nella provin- 
ciadovràfarei conti -eforseanche 
un'autocritica - con quel 31,4%di 
imprenditori che mette subito al 
secondo posto una difficoltà di 
rapporti con la pubblica ammini¬ 
strazione. Senza contarecheanche 
il degrado urbano viene indicato 
(23,5%)comeunodei primi fattori 
critici per la crescita. 

L'ind^ine inoltre evidenzia 
difficoltà legate al le trasformazio¬ 
ni dei singoli insediamenti, che 
per il 32,9% sono attribuibili alla 
mancanza di spazi coperti e per il 
30,3% di spazi scoperti. Cosa che, 
dicono in Assolombarda, rivela 
«un "bisogno" di crescita, essen¬ 
ziale per la competitività del no¬ 
stro si sterna econ orni co». 

Entrando nel dettaglio dell'In¬ 
dagine, fralemolteplici infrastrut¬ 
ture mancanti vengono segnalati 
dueaspetti prioritari chesecondo 
lei mpresedevono essereaffrontati 
al più presto; laretestradaleequel- 
la idrica, in particolare il sistema 


fognario. In subordine, ma non 
meno sentiti, sono i problemi rela¬ 
tivi alle «notevoli sottodotazioni» 
in fatto di grandi infrastrutture 
viarie, ferroviarie, aeroportuali e 
i nterportuali, non chéin merito al¬ 
la quantità egualità della rete pri¬ 
maria e secondaria; e infine per 
quanto riguarda le reti di teleco¬ 
municazioni. 

Secondo gli imprenditori del 
Milanese emerge «l'urgenza di 
pensare ad un sistema infrastrut¬ 
turale diffuso e integrato che, alla 
scala metropolitana, risponda a 
crescenti esigenze di scambio di 
informazioni e conoscenze, oltre 
chedimerciepersone». 

Il grido d'allarme sui difficili 
rapporti con lapubblicaammini- 
strazionelanciatodaunintervista- 
to su tre affo n d crebbe I e su e rad i ci 
nella quotidianità dei problemi 
che le imprese devono affrontare 
per gesti rei a propri a sede. 

Il punto più cri tico è quel lo ur- 
banistico(lamancanzadi spazi già 
accennata, edi standard). M a mol¬ 
to spesso, sottolinea Assolombar¬ 
da, sono le«procedurefarraginose, 
lunghe e incerte» per intervenire 
sulletrasformazioni edilizieil pri¬ 
mo e più difficile contatto con la 
pubblica amministrazione. Che 
non sempre-denunci aiarei azione 
- èin grado di trovare sol azione ai 
bisogni nei tempi necessari alladi- 
nami ci tà del l'i mpresa. 11 chesi tra¬ 
duce in un «defatigante percorso 
di contatti quotidiani,tempi asso¬ 
lutamente inaccettabili di rispo¬ 
sta, sensazione di essere soli di 
fronte a un sistema incomprensi¬ 
bile». R.D. 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti TU multimedia. 

06.52.18.993 
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Giubileo, sette Regioni per l'accoglienza 

Unpattodiferroperaiutare Roma adaccoglierelBOmilioni di pellegrini del Giubileoe 
perevitareil collasso(traaprileesettembreeduranteigrandi eventijincui si prevede 
lapresenzaquotldlanadl400mllapersone.L'lntesaèvenutaa Viterbo dall'Incontro «Il 
Glublleodel 2000» lazio,Toscana,Umbria,Marche,Abruzzo,CampanlaeMollseele 
loroCameredicommerclodarannocosì vita ad uncoordinamentodell'accogllenza. 



Francavilla Fontana, pignorato il Comune 


Pernonaverpagatolecartelle esattoriali alConsorzIodlBonlfìcadell'ArneoperglI 
anni‘97e‘98,sono stati plgnoratilmobllldelsalonedlrappresentanza,dlPalazzolm- 
perlali,sede del Comune di FrancavlllaFontana,nelBrlndlslno.Sono stati pignorati, 
fraraltro,poltronelnvellutorossoeuntavololnlegnoanticoperunvalorecomplessl- 
vodl41mlllonl 250mllallre.ir‘deblto"delComuneammontavaaclrca21mlllonl. 


ITALIA AGLI ULTIMI PO¬ 
STI COME PAESE D'APPRO¬ 
DO. GLI IRREGOLARI SA¬ 
REBBERO M ENO DI UN SE¬ 
STO. PER CHI ARRIVA, SE¬ 
CONDO IL 15% DEGLI IN¬ 
TERVISTATI LE ISTITU¬ 
ZIONI HANNO FATTO PO¬ 
CO 0 NULLA, M ENTRE IL 
63% NON È IN GRADO DI 
ESPRIM ERE ALCUN GIUDI¬ 
ZIO IN MERITO. SOLO IL 
17% SI DICHIARA SODDI¬ 
SFATTO. 


Il sondaggio 


Perii 67% gli episodi di intolleranza sono gratuiti 
M a sulla legislazione il giudizio redta negativo 
«Troppo degrado dove vivono gli extracomunitari» 


C 


e un’emergenza immi¬ 
grazione in ltalia?Proba- 
bil mentono. Lo di cono le 
statistiche (i flussi migratori ve¬ 
dono l'Itali a agli ultimi posti co¬ 
me Paese d’approdo) e lo confer¬ 
mano! dati del la ri cerca che pre¬ 
sentiamo questa settimana: solo 
i I 4% degl i i n 


Immigrati; il problema vero 
si chiama indifferenza 
Solo per il 4% è emergenza 


(dati in percentuale) 


ter vi Stati indi¬ 
ca l’immi gra¬ 
zi onetrai prin¬ 
cipali proble¬ 
mi della città. 

E ’ stato espres¬ 
so un giudizio 
negativo da 
parte della 
maggioranza 
degli intervi¬ 
stati sul le leggi 
che regolano 
sia l’ingresso, 
sia la perma¬ 
nenza d^li 
extracomuni¬ 
tari. Il 67% giu¬ 
dica ingiusti fi - 
cabili gli episo¬ 
di d’intolle¬ 
ranza e di vio¬ 
lenzaverso cit¬ 
tadini stranieri 
e l’84% ritiene 
che gli episodi 
di criminalità 
abbiano origi¬ 
ne da piccole 
minoranzed’e- 
xtracom un ita- 
ri. Rispetto al- 
l’immigrazio- 
ne, il 17% degli 
intervistati di¬ 
chiara che le 
istituzioni 
hanno operato 
bene, il 15% 

chehannofattopocoonulla,il 5% 
che hanno operato male. Il 63% 
non è, però, i n grado di espri mere 
giudizi. 

N on c’è emergenza (se non le¬ 
gata a ci rcostanze speci fi che) ma 
questo non vuol dire che non ci 
sia attenzione (e preoccupazio¬ 
ne). Sarebbe faci le soci elogi a af- 
fermareche, i n I tal i a, si a povera I a 
culturadel diverso. In realtà il fe¬ 
nomeno è pi ù complesso e neces¬ 
sita di un’articolata lettura. Il 
sondaggio rileva che il giudizio 
sulleleggi cheregol ano l’ingresso 
elapermanenzadegli extracomu¬ 
nitari è n^ativo per la maggio- 
ranzadegli intervistati. Nonèun 
giudizio di merito sull’efficacia 
dellenorme, maunavalutazione 
sullamancanzad’effetti concreti. 
I cittadini hanno associato il de¬ 
grado dellezonein cui si raccol¬ 
gono solitamente gli extracomu¬ 
nitari con la presenza degli stessi. 

È stata la presenza degli extra¬ 
comunitari a degradare le zone 0 
sono statel ezonedegradatead at- 
tirare gli extracomunitari? La 
percezione del fenomeno si muo¬ 
ve su un percorso ambivalente: 
da una parte Ia consapevoiezza di 
abitare l’epoca delle differenze 
culturali ed etniche, dall’altra il 
timore di venire espulsi da un 
universo cheèl’unico possi bile. I 
più scolarizzati, gli intervistati 
cheoccu pano li velli sociali piùal¬ 
ti, si esprimono in termini meno 
negativi manifestando in misura 
contenuta l’eventuale disagio. 
Nel le argomentazioni è evidente 
il vantaggio,dapartedi chi haun 
profilo sociale medio-alto, di po¬ 
ter disporre d’altri mezzi, d’altri 
percorsi. 11 "diverso" senon èac- 
cettato può sempre essere evi tato 
se si ha la possibilità di farlo.Chi 
giàvivein areedi disagio,chi oc¬ 
cupa livelli sociali inferiori, chi 


La fotografia del fenomen 


Quanti son 


VE SON 


Q Quali sono i problemi principali della sua città? 


Extracomunitari in Italia per provenienza geografica. Anno 1998* 


Indicano l'immigrazione 

4 

4 

4 

4 

4 

5 

4 

4 

5 

2 

4 

5 

2 

3 

4 

7 

Indicano altro problema 

96 

96 

96 

96 

96 

95 

96 

96 

95 

98 

96 

95 

98 

97 

96 

93 


Q Le leggi che regolamentano l'ingresso degli extracomunitari sono... 


adeguate 

12 

13 

12 

13 

12 

13 

14 

11 

10 

10 

16 

14 

13 

11 

17 

9 

inadeguate 

88 

87 

88 

87 

88 

87 

86 

89 

90 

90 

84 

86 

87 

89 

83 

91 


Q Le leggi che regolamentano la permanenza degli extracomunitari sono.. 


adeguate 

14 

11 

17 

12 

16 

15 

16 

12 

12 

9 

22 

14 

15 

13 

15 

11 

inadeguate 

86 

89 

83 

88 

84 

85 

84 

88 

88 

91 

78 

86 

85 

87 

85 

89 


La cronaca riporta spesso episodi di intolleranza e violenza nei confronti di extracomunitari. 
Lei ritiene questi episodi... 


non dispone di strumenti cultu¬ 
ral i, sen te i n si d i ato I ’ecosi stem a 
in cui vive. L’extracomunitario 
rappresenta, in alcuni casi, la 
proiezione di timori profondi, la 
paura dell’espulsione, così pre¬ 
sente nella nostra società iper- 
competitiva. 

Per tutti i migranti la scelta 
d el I a desti n azi 0 n e è I egata a fatto¬ 
ri d’attrazione compresi quelli 
educativi (o diseducativi, come 
l’opportunità legata all’opportu¬ 
nismo in cui i valori di coesione 


di cultura diversa ed è soggetto a 
margi n al i zzazi onesoci al e. 

La maggioranza dei cittadini 

CARLO BUTTARONI ■ Sociologo ricercatore conosce l’agire degli attori 

.. politici e istituzionali. Occorre¬ 
rebbe, invece, promuovere l’eco¬ 
logia del l’i ntero si sterna I ocal e. I n 
questo sen so l’ed ucazi on ee I a for- 
mazi onedevono di ventareagenti 
per i nterventi mi rati, consapevo¬ 
li econdivisi.È evidentequantoii 
prevai ente gi udi zi 0 negati vo su I - 
le normative vigenti e la lonta¬ 
nanza delle istituzioni locali, le 
primecui il cittadino si riferisce, 
rappresenti no una peri col osa mi - 
scela di elementi. Sentirsi soli in 
un universo senza regolealimen- 
ta l’insicurezza, l’attitudine a di¬ 
fendere il territorio in modo au¬ 
tonomo, a respingerechi insidia, 
anche irrazionalmente, lo status 
sociale. Ferma restandounanor- 
mativa di indirizzo di carattere 
nazionale, il decentramento am¬ 
ministrativo dovrebbe maggi or- 
mente favori re gli enti locali nel 
governo del flussi migratori per¬ 
ché sol tanto chi operasul territo¬ 
rio dispone degli elementi di co¬ 
noscenzaindispensabili agaran¬ 
ti me la coesi onesoci al e. Se è evi¬ 
dente I ’i mportanza che si a l'ente 
locale a farsi protagonista, è al¬ 
trettanto evi dente l’i mpotenza di 
quest’ultimo a farsi semplice- 
menteattore. 

Leconvenzioni internazionali 
stabi li scono i diritti fondamenta¬ 
li del l’uomo. Nonc’èdachiedersi 
setali diritti sianoesigi bili datut- 
ti 0 solo dai regolarizzati. È vero 
chesolo attraverso la r^olarizza- 
zionesi accedeai diritti di cittadi¬ 
nanza, maalcuni diritti apparten¬ 
gono al l'uomo i n quanto taleeso- 
noesigibili anchedai non regola¬ 
ri . Sono meno di un sesto gl i i rre- 
golari in Italia. Alcunevoltevan¬ 
no agonfi arelefi ladel lacri mina¬ 
li tà prestando la propria attività 
ai traffici di stupefacenti, più 
spesso alimentano quei settori 
produttivi in cui la bassa redditi¬ 
vità non consentirebbe un costo 
del lavoro regolare. Il più delle 
voltesonovittimedi sfruttamen- 
toesoprusi.L ’immigrazionenon 
è un’emergenza i n I tal ia, varreb¬ 
be la pena non correre il rischio 
chel odi venti. 


giustificabili 

4 

4 

3 

4 

3 

4 

2 

6 

5 

3 

3 

3 

2 

3 

5 

5 

giustificabili in parte 
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31 

26 

31 

30 

25 

31 

26 

36 

26 

25 
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30 
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ingiustificabili 

67 
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71 
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71 

67 
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71 
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68 
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A suo avviso gli episodi di delinquenza e violenza da parte di extracomunitari nei confronti di cittadini 
italiani, sono provocati dalla maggioranza degli extracomunitari o da una piccola minoranza? 


Paese 

Con permesso 

Clandestini 

Paese Con permesso 

Clandestini 


di soggiorno 


di soggiorno 


Marocco 

119.381 

24.939 

Perù 

22.887 

8.208 

Albania 

70.897 

19.380 

Senegai 

31.248 

7.557 

Romania 

29.738 

17.232 

Egitto 

23.428 

6.964 

Tunisia 

40.592 

15.980 

Brasile 

16.891 

6.758 

Ex Jugoslavia 73.126 

14.762 

Sri Lanka 

24.857 

6.602 

Filippine 

56.738 

13.276 

India 

20.587 

5.516 

Cina 

34.351 

13.045 

Altri Paesi 

217.380 

64.115 

Polonia 

23.926 

11.232 

TOTALE 

806.027 

235.566 

Extracomunitari in Italia 

Centri di accoglienza 


per città. Anno 1997 


in Italia. Luglio 1998 


Città 

Con permesso (ji soggiorno 

Città 

Posti disponibili 

Roma 

I Minili 

Lecce e Bari 


Milano 


150.988 

Lampedusa 


Torino 

46.127 


Siracusa 


Napoli 

43.788 


Crotone 

^^■316 

Firenze 

43.395 


Agrigento 

~^^^H280 

Palermo 

23.265 


Ragusa 

f^^K198 


Bologna 

22.946 


Trapani 

148 


Genova 

17.566 


Caltanissetta 

122 


Bari 

13.599 


Trieste 

30 


Venezia 

10.086 _/ 


*dati aggiornati a 

d aprile 



maggioranza 

16 

14 

16 

16 

15 

18 

17 

16 

18 

9 

15 

19 

7 

11 

17 

29 

piccole minoranze 

84 

86 

84 

84 

85 

82 

83 

84 

82 

91 

85 

81 

93 

89 

83 

71 


Q Come giudica l'operato delle istituzioni locali rispetto agli extracomunitari? 


hanno operato bene 17 

17 

16 

15 

17 

14 

17 

17 

17 

18 

17 

16 

19 

18 

17 

14 

hanno fatto poco 0 nulla 15 

15 

14 

12 

15 

15 

16 

15 

15 

16 

15 

14 

17 

16 

15 

13 

hanno operato male 5 

5 

6 

7 

5 

5 

6 

5 

5 

5 

5 

5 

6 

5 

5 

4 

non conosce ciò che è stato fatto 53 

63 

64 

66 

63 

66 

61 

63 

63 

61 

63 

65 

58 

61 

63 

69 


sodale sono disattesi). In que¬ 
st’ottica i grandi centri urbani 
sembrerebbero il luogo privile¬ 
giato per l’immigrazione perché 
più aperti alladifferenza. M aque¬ 
sto atteggi amento sembra deri va¬ 
re più dauna sostanzi aleindiffe- 
renza eh e da u n 'effetti va accetta¬ 
zione della diversità. Gli episodi 
di intolleranzaeviolenzanei con¬ 
fronti degli extracomunitari tro¬ 
vano insospettabili giustificatori 
proprio negli abitanti delle no¬ 
stre metropoli. Pur rappresen¬ 


tando una piccola minoranza, la 
percentuale di quanti giudicano 
gliepisodidiintolleranza"giusti- 
ficabili" èdel 6%nei centri supe¬ 
riori a 30.000 abitanti edel 2%nei 
centri più piccoli. Nei centri più 
urbanizzati lapercentualeèanco- 
ra più alta ed inversamente pro¬ 
porzionale allo status socioeco¬ 
nomico. È evi dente quanto la so¬ 
ci età urbana produca di sagio esi a 
votata, più che alla convivenza, 
all’Indifferenza nei confronti del 
disagio. La società urbana non 


Indagine Unicab 


Il sondaggio è stato effettuato 
nel mese di giugno presso il centro 
Unicab di Roma su campione 
rappresentativo della popolazione 
maggiorenne italiana, articolato 
per sesso, età, area geografica. 
Numerosità: 1.051 casi. Metodo di 
rilevazione: C.A.T.I. Controlli in 
real-time: 1 intervista ogni 3. 

Ponderazione: universo di riferimento 


espel I e ma n em m en 0 accogl i e. L e 
formedi indifferenzaenegazione 
alimentano le attività sommerse 
ed illegali. I fenomeni di piccola 
criminalità si riproduco nel l’om- 
braei nei dono i I tessuto connetti¬ 



vo del lacomunità innescando un 
processo avvitante. 11 mododi as¬ 
sociarsi tra gli immigrati assume 
connotazioni speci fi chetanto più 
il gruppo che ne è protagonista si 
trovaall’internodi unacomunità 


LEGGI & DI RITI 


Parto gemellare, treoreal giornoèil giusto riposo 


DANILO AYMONE - Ufficio vertenze legali FP-CGIL di M ilano 


L 


L 'ESPERTO 


RISPON DE 


e fonti normdtive principali sull'ar¬ 
gomento maternità sono: la legge 
1204/71 (Tutela delle lavoratrici 
madri - detta disposizioni in materia di 
aStensone obbligatoria, astensione facoltati¬ 
va post partum, permessi per malattia dei 
figli fino al terzo anno di età, divieto di li¬ 
cenziamento, divieto di adibire a lavori fa¬ 
ticosi 0 insalu¬ 
bri le lavora¬ 
trici in gesta¬ 
zione e fino a 
sette mesi do¬ 
po il parto), il 

regolamento di attuazione della legge 1204 
(dpr 25/11/1976), e la legge 9/12/1977 n. 
903. L'articolo 10 della legge 30/12/71 n, 
1204 riconosce alle lavoratrici madri il di¬ 
ritto di fruire, fino al compimento dd primo 
anno di età dd bambino, di due periodi di 
riposo di un'ora ciascuno, anche cumulabili 
durante la giornata. Se l'orario di lavoro è 


■ Sono rientrata in servizio da pochi giorni, avendo 
conciuso i 5 mesi di astensione obbiigatoria per mater¬ 
nità; ho partorito due gemeiii. M i sono chiesta se ia ieg- 
ge prevede particoiari condizioni per ie iavoratrici ma¬ 
dri in questa situazione, poiché i'impegno per accudire i 


due bambini richiede ma^or tempo rispetto aiia ma¬ 
ternità "normaie". In particolare, vorrei sapere se i per¬ 
messi per i'aiiattamento sono raddoppiati nei mio caso; 
ii dirigente dei Settore risorse umane dice che mi spet¬ 
tano comunque soio ie 2 ore ai giorno. S. N. (M iiano) 


inferiore alle sd ore giornaliere, spetta un 
unico periodo di riposo. La Corte Costitu¬ 
zionale, con sentenza n. 179/1993, ha este¬ 
so tale diritto al lavoratore padre, in alter¬ 
nativa alla madre, quando entrambi i geni¬ 
tori sono lavoratori. La legge non ha previ¬ 
sto particolari condizioni per regolamentare 
i casi di parti gemellari. L a giurisprudenza 
in materia, peraltro controversa, offre inve¬ 
ce spunti interessanti. Il Pretore dd lavoro 
di Barletta, esaminando il ricorso proposto 
da una insegnante a cui era stato negato il 
diritto alla doppia riduzione ddi'orario di 
lavoro, osserva ndi'ordinanza del 
17/11/1998 che lo spirito ddia legge in 
questione non è la tutda ddia salute psco- 


fisica ddia lavoratrice madre, bensì l'assi¬ 
stenza al bambino nel primo anno di vita. 
R ilevando l'assenza, nel testo di legge, del¬ 
l'ipotesi di parto gemdiare, il Pretore con¬ 
clude che in assenza di espressa previSone 
di tale circostanza, risulterebbero ingiustifi¬ 
cati "soggettivi aggiustamenti interpretativi 
in senso correttivo o estenavo ddia norma¬ 
tiva richiamata". Il ricorso, ai sma del- 
l'art 700 C.P.C. (provvedimento d'urgen¬ 
za), è stato in questo caso respinto. Più az¬ 
zardata nd decidere su una matmia non 
chiaramentedisciplinata dalle norme vigen¬ 
ti, ma assolutamente ragionevole e, dal mio 
punto di vista, pienamente condivisibile, è 
la sentenza pronunciata dai Tar Valle 


d'Aosta il 9 marzo 1995, su un ricorso dd 
tutto analogo al precedente. Il Tar, dall'e¬ 
same dell'art 10 ddia legge 1204, laddove 
si prevede la possibilità per la dipendente di 
allontanarsi dall'azienda, evince che le due 
eresiano scomponibili in un'ora di assisten¬ 
za al bambino e un'ora di spostamento casa- 
ufficio. Questa seconda ora, in effetti, non è 
prevista qualora si fruisca di camere di al¬ 
lattamento 0 asili nido istituiti dal datore di 
lavoro ndle dipendenze dd locali di lavoro. 
Secondo il Collegio, "seia legge ha fatto ri¬ 
ferimento soltanto all'ipotesi normale, in 
quanto più frequente, in cui la lavoratrice 
dia alla luce un solo bambino, ciò non signi¬ 
fica che per l'ipotesi di parto gendlare o 


plurigemdiare il relativo periodo di riposo 
debba avere la stessa durata". Il riposo, so¬ 
stiene il TAR, è funzionale non solo al sod¬ 
disfacimento di esigenze anche fisiologiche 
dd rapporto madre-bambino, ma anche e 
soprattutto alla realizzazione di una specia¬ 
le protezione dd secondo: "ne consegue che 
in caso di nascita di due o più gemdii, i 
tempi di riposo devono essere commisurati 
all'esigenza di asaStere ciascun bambino, 
per cui ognuno di loro deve avere diritto ad 
un'ora di protezione ed assistenza in più, ol¬ 
tre all'unica ora fissa, rdativa allo sposta¬ 
mento casa-ufficio". 

Lo stesso TAR Valle d'Aosta, il 
19/02/1997, sulla scorta di questa senten¬ 
za, accoglie un successivo ricorso ricono¬ 
scendo alla dipendente madre di tregemdii, 
con giornata lavorativa superiore alle sd 
ore, il diritto di usufruire di quattro ore 
giornali&e di riposo (una per il tragitto ca¬ 
sa-lavoro, tre per i bambini). 
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Ancona, in arrivo 2700 posti macchina 

-Saranno23adAncona,peruntotaledi circa 2.700posti macchina,! parcheggi pre¬ 
vi sfidai programma urbanochedovrannoliberarelestradedalleautoinsostadei 
residenti,facllitandolacircolazionedi mezzi pubblicleprivati.llpianocontempla 
fral'altrol4parcheggiinterratidestinatiairesidentichepotrannoessereacquistati 
dai privati a 25-35mllioni di lire.Gli altri saranno pubblici ea pagamento. 



Ussana illuminata dal So. I. e. 


Saràl'Enel,attraversolaSocietàluceelettrica,So.l.e.delGruppoEnel,agestirel'il- 
luminazionepubblicadelComunedi Ussana (Cagliari).Laconvenzionedurerà nove 
anni.Perla gestionedegli800puntiluce,l'Enelprevedel'utilizzazionedei piùavan¬ 
zati c riteri di manutenzione preventiva, interventi di adeguamento dei centri lumi¬ 
nosi piùobsoleti,e la progettazionedi impianti perle principali piazzecittadine. 







Personale scolastico 
un errore il trasferimento 

LUCA FIN AZZi ; Comparto Autonomie locali della FP-CGIL naziopale 


D icevano,! vecchi saggi,chedi buoneinten- 
zioni sonolastricateleviedell'inferno: ta- 
ledettotornadi stringenteattualitàin que¬ 
sta stagione di riforme istituzionali ed ammini¬ 
strative, se si considera una vicendafin qui poco 
nota alla pubblica opinione, quella del trasferi¬ 
mento al 1 0 Stato del person al e ausi I i ari o, tecn i co, 
amministrativoetecnicopraticodegli Enti locali 
( bidel I i, i mpiegati, segretari, docenti tecnico pra- 
tici ed assistenti di cattedra ) che operano nelle 
scuolestatali. 

L'antefatto: nellescuolestatali lefunzioni au¬ 
siliari e, di segreteriaedi docenza tecnico-pratica 
sonofin qui state svolte da perso naie di pendente 
dai Comuni e dalle Province (si tratta di circa 
80.000 persone): il legislatore, nel quadro dell'at¬ 
tuazione deU'autonomia scolastica, si è posto il 
probi ema d i rendere pi ù fi u i da ed effi ci ente I a ge- 
stionedi tale personale. L'intenzione appare lo¬ 
devole, la soluzionedata al problema molto me¬ 
no: anzichèprevederemeccanismi di convenzio- 
namentofragli Enti locali e le nuove istituzioni 
deU'autonomiascol astica, eh e affidassero ai diri¬ 
genti scolastici la concreta gestione di questi di¬ 
pendenti senza modi fi carne il rapportodi lavoro, 
si èdeciso tout court, neN'articolo 8 della legge 
124/99, il loro trasferimento allo Stato. 

Tale scelta, in tempi di sempre maggiore 
decentramento amministrativo e mentre il 
paese discute di federalismo, risulta alquanto 
bizzarra, e ciò è stato fatto costantemente rile¬ 
vare dalla CgiI Funzione Pubblica durante il 


lungo e tormentato iter della legge, ma, come 
si può vedere, senza esito. Ogni legge ha co¬ 
munque un percorso attuativo, ed il nostro 
sindacato quando, dopo molte insistenze, si è 
aperto un tavolo di confronto con il ministero 
della Pubblica Istruzione, ovvero con il sog¬ 
getto che deve curare l'applicazione di questo 
passaggio, ha avanzato la proposta di definire 
per contratto - cioè attraverso un accordo tra 
le parti - le modalità del passaggio medesimo. 
In particolare, sciogliendo i numerosi nodi 
che nel frattempo si sono evidenziati: come 
individuare la corrispondenza fra i profili pro¬ 
fessionali degli Enti locali equelli della scuola 


(e, conseguentemente, come individuare chi è 
collocato in profili che non corrispondono e 
può dunque chiedere di ri manere nel l'Ente lo¬ 
cale): come passare da un inquadramento al¬ 
l'altro, poiché la scuola ha un sistema retribu¬ 
tivo, diverso da quello degli Enti locali, in cui 
l'anzianità ha un peso notevole: come verifica- 
re che non si creino esuberi di personale, dal 
momento che la rete delle scuole si sta ridefi¬ 
nendo anche attraverso l'accorpamento di più 
istituti: quali opportunità assicurare al perso¬ 
nale precario fin qui utilizzato: comeassicura- 
re la continuità agli appalti delle pulizie delle 
scuole nei casi in cui i Comuni e le Province 


hanno scelto di non gestire direttamente que¬ 
sta funzione: cosa fare del personale dei lavori 
soci al mente utili (L SU) e dei lavori di pubbli¬ 
ca utilità (LPU) che ha garantito lo svolgi¬ 
mento degli stessi compiti. 

La nostra proposta rispondeva pienamente 
aH'ormai avvenuta privatizzazione del rappor¬ 
to di lavoro di tutti i pubblici dipendenti, in 
base alla quale le diverse questioni inerenti il 
rapporto di lavoro vengono definite dai con¬ 
tratti, e s'inquadrava in quel dialogo sociale 
(in termini tecnici concertazione) che dovreb¬ 
be rappresentare lo strumento basilare per ge¬ 
stire con oculatezza! processi di riforma. 


Nlente da fare. Il ministero della Pubblica 
Istruzione ha respinto le nostre proposte ed 
intende procedere per decreto, eludendo nella 
sostanza i diversi problemi posti. Ci sembra 
però intollerabile che 80.000 lavoratori venga¬ 
no spostati come pacchi postali, che si cancel¬ 
lino gli spazi di confronto a livello locale, che 
non ci siano garanzie per il personale precario 
e degli appalti (alcuni dei quali, in scadenza, 
non sono stati rinnovati in questa fase transi¬ 
toria dagli Enti locali, creando gravi tensioni 
occupazionali, in specie a Palermo), che non 
sia chiaro come tutta l'operazione verrà finan¬ 
ziata, apartiredal nuovo inquadramento e dal 
riconoscimento del salario accessorio. 

Il nostro dissenso verso questo modo di 
operare è netto, drastico e totale. Occorre evi¬ 
tare di creare con il decreto situazioni non re¬ 
versibili. Occorre molta più attenzione verso 
tutti gli elementi di merito. Va sconfitta defi¬ 
nitivamente la posizione, già emersa in altre 
situazioni, che considera un peso il confronto 
con il sindacato, quel confronto che è invece 
decisivo per far camminare bene i processi di 
riforma (le buone intenzioni di cui parlava¬ 
mo) e che rappresenta comunque un elemento 
irrinunciabile della vita democratica. Non ab¬ 
biamo alcuna intenzione di tacere il nostro 
dissenso, nè di subire decisioni unilaterali: se 
non ci saranno cambiamenti di rotta, attivere¬ 
mo tutte le iniziative necessarie per cambiare 
decisioni sbagliatene! merito e nel metodo. 


IL PROGETTO. 

«Ripensare il lavoro» 


PUBLIKOMPASSs p A 

via Giosuè Carducci 29 - 20123 Milano 


Laboratori di gestione 
delle risorse umane 

MAURO BQMRO..r.R.e.SRonsabi[ede!.p.roge.tto. 


( recenti contratti di lavoro del 
pubblico impiego aprono nuo¬ 
ve opportunità di gestione del 
person al e an che n el I e am m i n i stra- 
zioni pubbliche: le modifiche del 
si sterna di classiti cazionedel perso¬ 
nal e e l'i ntroduzi one del I a contrat¬ 
tazione i ntegrati va off ron o maggi o- 
ri margini di autonomiaalleammi- 
nistrazioni nellagestionedel perso¬ 
nal e e possibilità con crete di inno¬ 
vazione dei percorsi di sviluppo 
professi onal eper i I avoratori. 

Per accompagnare ed aiutare i 
ministeri, leRegioni,leProvinceei 
Comuni nell'attuazione di queste 
profonde innovazioni, il Diparti¬ 
mento della funzione pubblica ha 
avviato il progetto finalizzato «Ri¬ 
pensare il lavoro pubblico» (tei 06- 
68997331: fax 06-68997217). Rea- 
I i zzato i n col I aborazi on e con A ran, 
And, Upi e Conferenza dei Presi¬ 
denti delleRegioni edelleProvince 
Autonome,fapartedel programma 
dei progetti finalizzati all'attuazio- 
nedelleriforme,cheli Dipartimen¬ 
to ha messo! n cantiereal fi nedi for¬ 
nire alle amministrazioni servizi 
reali per muoversi più agevolmente 
nell'articolato quadro di novità in 
corso. «Ripensareil lavoro pubbli¬ 
co» ha l'obiettivo di aiutare le am¬ 
ministrazioni neH'impostare nuo- 
vepol i ti chedi svi I uppodel Ieri sorse 
umane, apartiredallenovità previ¬ 
ste dai recenti contratti di lavoro: 
percorsi di carriera,sistemi di valu¬ 
tazione del lavoro e dei risultati, re¬ 
tri buzi oneaccessori a, ordi namento 
professionale. 

Il successo di queste novità non è 
affatto scontato. A fronte delle nu- 
meroseopportunitàperi lavoratori 
eper I eammi ni strazi oni, autorevoi i 
commentatori hanno fatto notare! 
rischi eledifficoltàinsitein unain- 
novazione di così ampia portata: 
possibilità di promozioni indiscri¬ 
minate, appiattimento verso l'alto 
delle retribuzioni, costo del lavoro 
fuori controllo. Per il momento, la 
sensazione con creta eh e si avverte è 
chemolteamministrazioni si anodi 
fronte ad una situazione nuova e di 
profondodisorientamento. 

La necessità di punti di orienta¬ 
mento, di possibilità di confronto 
sui percorsi di adeguamento i n atto, 
di nuove competenze di gestione, 
sembrano leesigenzeprimariedd le 
amministrazioni. Queste esigenze, 
significati ve di un momento di dif¬ 
ficoltà reai e, ri sch i an o d i trad u rsi i n 
domande comprensibili ma incoe¬ 
renti rispetto agli obiettivi perse¬ 
guiti tramite le innovazioni intro- 
dottedai contratti di lavoro. Ri chi e- 
stedi modelli, regolamenti eaccor- 
di da fotocopi are rappresentano so¬ 
luzioni sem pi i ci sti eh e eh e, se r i sol - 
vononel breve peri odo il problema 


dell'Immediata applicazione, non 
consentono di migliorare effettiva¬ 
mente la gesti one del personaleela 
qualitàdel lavoro. 

Per queste ragioni «Ripensare il 
I avoro pu bbl i co» i nten de costi tui re 
una rete di persone professional- 
mentei nteressateal temadel l'i nno- 
vazionedellagestionedd persona¬ 
le, disponibili a riflettereconcreta- 
mentesui problemi esistenti, a met¬ 
tere in comune e scambiare espe¬ 
ri enzeecompetenze,acontri bui rea 
raccogliere ed elaborare soluzioni 
di interventocoerenti. 

Attuai mentesonoinfasedi costi¬ 
tuzione sette gruppi di lavoro sul 
territorio nazionale, denominati 
Laboratori di Apprendimento, che 
coinvolgeranno direttori generali 
e responsabili del personale delle 
amministrazioni. Scopo dei labo¬ 
ratori è favori re il confronto sulle 
modalità di gestione del persona¬ 
le, e di promuovere la diffusione 
delle pratiche più innovative. 

A due mesi dal lancio del pro¬ 
getto, presentato al Forum della 
Pubblica Amministrazione del 
maggio scorso, sono pervenute 
oltre 400 schede di partecipazio¬ 
ne, tramite le quali dirigenti e 
funzionari manifestano l'interes¬ 
se a partecipare ai Laboratori di 
apprendimento, esprimono la di¬ 
sponibilità a presentare le pro¬ 
prie esperienze di gestione delle 
risorse umane, o più semplice- 
mente richiedono informazioni e 
materiali prodotti dal progetto. 
Diverse modalità di partecipazio¬ 
ne, dunque, e iscrizioni aperte 
ancora per tutta la durata dell'i¬ 
niziativa. 

Da settembre 1999 ad ottobre 
2000 i responsabili del personale 
coinvolti nei Laboratori si incon¬ 
treranno periodicamente per 
analizzare le proprie esperienze 
passate, discutere i casi di inno¬ 
vazione, elaborare metodologie e 
strumenti di lavoro. Parallela- 
mente il progetto diffonderà 
strumenti e informazioni utili 
agli addetti ai lavori: le esperien¬ 
ze di amministrazioni italiane e 
straniere, il posizionamento de¬ 
gli enti rispetto ad alcuni indica¬ 
tori di gestione del personale, i 
resoconti di analisi qualitative e 
quantitative, i risultati prodotti 
dai Laboratori di apprendimen¬ 
to, la segnalazione di iniziative e 
pubblicazioni sul tema della ge¬ 
stione del personale. L'utilizzo 
di I nternet e la progettata apertu¬ 
ra di un sito dedicato renderà più 
facile e veloce la circolazione di 
informazioni, mentre l'invio di 
una newsletter alle amministra¬ 
zioni contribuirà a rafforzare la 
diffusione di conoscenze. 


Bilancio al 31-12-1998 pubblicato ai sensi della Legge 5.8.1981 n. 416 e successive modifiche 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titoio 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quct. 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quel 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

121,800 

121,800 

BTP GE 98/01 

102,640 

102,590 

BTP NV 97/07 

108,260 

107,800 

CCTFB 96/03 

101,240 

101,240 

CCT ST 97/04 

100,400 

100,350 

BTP AG 94/04 

118,710 

118,500 

BTP GN 91/01 

115,170 

115,090 

BTP NV 97/27 

111,130 

111,050 

CCT GE 93/00 

99,940 

99,940 

CTEFB 96/01 

102,100 

102,100 

BTP AG 94/99 

99,700 

99,750 

BTP GN 93/03 

124,760 

124,500 

BTP NV 98/01 

100,100 

99,920 

CCTGE 94/01 

100,580 

100,550 

CTE GE 95/00 

0,000 

102,490 

BTP AP 94/04 

118,260 

118,080 

BTP GN 99/02 

98,320 

98,200 

BTP NV 98/29 

94,670 

94,720 

CCT GE 95/03 

100,920 

100,980 

CTE LG 94/99 

99,740 

99,740 

BTP AP 95/00 

104,910 

104,960 

BTP LG 95/00 

107,150 

107,170 

BTP NV 99/09 

94,920 

94,780 

CCTGE 96/06 

102,270 

102,000 

CTE LG 96/01 

103,110 

103,060 







BTP AP 95/05 

130,490 

130,370 

BTP LG 96/01 

109,130 

109,010 

BTP OT 93/03 

118,820 

118,690 

CCTGE 97/04 

100,410 

100,360 







CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 







BTP OT 98/03 



CCT GE2 96/06 

102,000 

0,000 

BTP AP 98/01 

102,080 

101,970 

BTP LG 96/06 

124,900 

124,450 

99,790 









CTE NV 94/99 

100,810 

100,810 




CCTGN 93/00 

100,730 

100,720 







BTP ST 91/01 

116,980 

116,910 

BTP AP 99/02 

98,570 


BTP LG 97/07 

113,350 

113,100 











CCTGN 95/02 

100,900 

100,900 

CTE ST 95/00 

103,500 

103,500 







BTP ST 92/02 

123,640 

123,510 

BTP AP 99/04 

96,400 

96,220 

BTP LG 98/01 

102,150 

101,980 










CCT LG 96/03 

101,340 

101,310 

CTZAP 98/00 

97,800 

97,760 







BTP ST 95/05 

132,150 

131,880 

BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,770 

101,650 










CCT MG 93/00 

100,700 

100,640 

CTZ DC 97/99 









BTP ST 96/01 

108,860 

108,740 



BTP 00 93/23 

153,250 

153,250 

BTP LG 99/04 

0,000 

0,000 

CCT MG 96/03 






BTP ST 97/00 



102,500 

101,280 

CTZ DC 99/00 

_ 

_ 

BTP 00 94/99 

101,940 

101,990 

BTP MG 92/02 

121,500 

121,130 

102,780 

102,760 






BTP ST 97/02 



CCT MG 97/04 

100,380 

100,330 

CTZ FB 99/01 

95,000 


BTP FB 96/01 

109,340 

109,200 

BTP MG 96/01 

110,650 

110,600 

105,730 

105,500 

CCT MG 98/05 

100,380 

100,330 


BTP ST 98/01 

101,120 

101,020 

CTZ GE 98/00 



BTP FB 96/06 

127,980 

127,500 

BTP MG 97/00 

102,490 

102,480 

CCT MZ 93/00 

100,400 

100,390 

98,500 

98,462 

CCTAG 92/99 

99,600 





BTP FB 97/00 

101,780 

101,800 

BTP MG 97/02 

106,890 

106,660 

99,610 

CCT MZ 97/04 

100,410 

100,330 

CTZ GE 99/01 

95,420 

95,311 

CCTAG 93/00 

100,850 

100,850 










CCT MZ 99/06 

100,350 

100,330 

CTZ LG 98/00 

97,010 

96,950 

BTP FB 97/07 

113,100 

112,900 

BTP MG 98/03 

102,710 

102,490 




CCTAG 94/01 

100,840 

100,800 













CCT NV 92/99 

100,020 

100,020 

CTZ LG 99/00 

97,020 

96,962 

BTP FB 98/03 

103,580 

103,300 

BTP MG 98/08 

101,270 

101,130 




CCTAG 95/02 

101,100 

101,060 













CCT NV 95/02 

101,050 

101,050 

CTZ LG 99/01 

93,595 

94,300 

BTP FB 99/02 

98,670 


BTP MG 98/09 

97,310 

97,190 





CCTAP 94/01 

100,840 

100,810 

CCT NV 96/03 












100,300 

100,250 

CTZ MG 98/00 

97,510 

97,480 

BTP FB 99/04 

96,600 

.. ... 

BTP MZ 91/01 

113,950 

113,940 





CCTAP 95/02 

100,910 

100,900 

CCT OT 93/00 

100,630 

100,610 










CTZ MG 99/01 



BTP GE 92/02 









94,220 

94,074 

119,260 

119,100 

BTP MZ 93/03 

125,000 

124,880 

CCTAP 96/03 

101,360 

101,350 




CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 










CTZ MZ 98/00 

98,142 


BTP GE 93/03 

125,730 

125,550 

BTP MZ 97/02 

106,510 

106,350 

CCT DC 93/03 

0,000 

99,000 




98,097 




BTP G E 94/04 

117,590 

117,400 

BTP NV 93/23 

144,900 

144,000 

CCT DC 94/01 

100,730 

100,710 




CTZ OT 98/00 

96,300 

96,227 

BTP GE 95/05 

124,580 

124,280 

BTP NV 95/00 

109,150 

109,140 

CCT DC 95/02 

101,130 

101,110 

CCT OT 98/05 

100,470 

100,440 

CTZ OT 98/99 

99,380 

99,342 

BTP GE 97/00 

101,400 

101,410 

BTP NV 96/06 

118,900 

118,550 

CCTFB 93/00 

100,250 

100,270 

CCT ST 95/01 

100,960 

100,900 

CTZ ST 97/99 

99,470 

99,350 

BTP GE 97/02 

106,210 

106,120 

BTP NV 96/26 

121,600 

121,740 

CCTFB 95/02 

100,820 

100,820 

CCT ST 96/03 

101,420 

101,390 

CTZ ST 99/01 

96,500 

96,460 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

unirne 

Quel 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

112,930 

113.050 

COMIT-96/06 ZC 

61.300 

61.000 

IMI-97/01 INDEX BOND 

111.150 

112.200 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99.070 

99.660 

BCA INTESA 00 IND 

98.760 

98.800 

COMIT-97/00 6,1% 

101,500 

101.500 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

110,200 

110.100 

MEDIOCR L/08 2RF 

91,500 

91.600 

BCA INTESA 95/02 IND 

98,190 

0,000 

COMIT-97/02IND 

97.900 

97,310 

IMI-98/03 COMMOD.LiNK.BOND 

99.110 

99,300 

MEDIOCR L/13 FL e 66 EM 

89,000 

90.020 

BCA INTESA 96/01IND 

98,800 

98,690 

COMIT-98/08SUBTV 

92.080 

0,000 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

100,020 

100,010 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

100,000 

100.000 

BCA INTESA 97/00 TF5% 

101,800 

101,800 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94.120 

94,110 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

87.600 

87,200 

MPASCHI-08 7A5.35% 

101,250 

101.000 

BCA INTESA 97/01IND 

96.500 

96,700 

CR PPLL-OP06 3IND 

99.500 

99,500 

ITALEASE /03TV 

99.300 

99,300 

OLIVETTI 94/01 IND 

99,900 

99.900 

BCA INTESA 98/05 SUB 

94.500 

94,310 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

79.200 

79,700 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

120,110 

119.150 

OPERE-93/00 29 IND 

100,310 

100.360 

BCA LEASING-ITAL01 A10 

99.520 

99,540 

CREDIOP-003,A 9% 

101,000 

101,050 

MED CENT/18 REV FL 

78.010 

78,000 

OPERE-93/00 30 IND 

100,260 

100.210 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.570 

99,580 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.350 

98,380 

MED LOM/19 3RFC 

85.000 

85,100 

OPERE-93/00 31 IND 

100,070 

100.040 

BCA POP BS-97/005,25% 

100,750 

100,800 

EFIB/14REVFLOAT 

79.800 

79.500 

MEDIOB /04 MIB30 

92.000 

94,330 

OPERE-94/0411ND 

99,930 

99.990 

BCA ROMA-03277 IND 

99.000 

99,010 

EFIBCA-01 TELEC, IDX B. 

154,000 

0,000 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

82.800 

81,650 

OPERE-94/043IND 

100,150 

100.150 

BlOP /16REV FL 

90.000 

0,000 

ENEL-85/002IND 

113,010 

113.010 

MEDIOB-012INDTAQ 

99.000 

99,000 

OPERE-95/0211ND 

100,060 

100.050 

BIPOP 97/00 IND 

99.600 

99,600 

ENEL-85/003IND 

102,000 

102.000 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

98.300 

98,600 

OPERE-96/012IND 

99,600 

99.550 

BIPOP 97/04 ZC 

81.500 

78,100 

ENEL-93/03 2 9.6% 

110,510 

110.510 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

94.110 

95,000 

OPERE-97/04 2IND 

97,700 

97.750 

BIPOP 97/996% 

100,350 

100,400 

ENI-93/03IND 

104,650 

104.650 

MEDIOB-97/00 IND TAO 

123,750 

123,000 

OPERE-97/04 6,72% 

104,060 

104.080 

CENTROB /13RFC 

85.500 

85,100 

ENTE FS 94/02 IND 

100,350 

100.380 

MEDIOB-98/08n 

96.850 

96.900 

PARMALAT/07 2 

94,880 

94.500 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

100,800 

100,600 

ENTE FS-90/00 IND 

102,430 

102.500 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,490 

100.400 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,000 

100.100 

CENTROB 01 IND 

99.510 

99,510 

ENTE FS-94/04 8,9% 

117,000 

117.500 

MEDIOBANCA-00 INDEX 

135,110 

0.000 

REP ELLENICA/19TF 

90,000 

90.000 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

103.900 

103,930 

ENTE FS-94/04 IND 

102,710 

102.840 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

167,000 

168.000 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

104,300 

105.500 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99,760 

99,760 

ENTE FS-96/08 IND 

99.850 

99.860 

MEDIOBANCA-02SZC 

81.000 

80,760 

SPAOLO-96/10111IND 

93,010 

0.000 

CENTROB 96/06 ZC 

67,000 

67,000 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

99.000 

99,020 

MEDIOBANCA-02INDTM 

161,000 

161.100 

SPAOLO/02169ZC 

98,100 

97.150 

CENTROB 97/04 IND 

98.650 

98,590 

IMI-95/0111ND 

100,100 

100.100 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.860 

99.800 

SPAOLO/0268 CAL 

103,350 

102.850 

COMIT/08TV2 

91.510 

91,100 

IMI-96/0111ND 

100,010 

100.050 

MEDIOBANCA-96/037% 

99.710 

99,720 

SPAOLO/0398 CAL 

104,300 

104.000 

COMIT-96/01 7,15% 

101.850 

101,790 

IMI-96/03ZC 

83.510 

83,120 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69.400 

69,000 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

83,700 

83.850 

COMIT-96/06IND 

97.690 

97,900 

IMI-96/062 7.1% 

112,700 

112,600 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

48.500 

48,340 

TECNOSTINT/04TV 

101,950 

101.950 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

unirne 
in lire 

Rend. 

Anne 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,583 

5,621 

10810 

-1,992 

ALBERTO PRIMO 

7,027 

7,094 

13606 


ALPI AZIONARIO 

8,704 

8,769 

16853 

9,836 

APULIA AZIONARIO 

11,562 

11,665 

22387 

8,775 

ARCAAZ. ITALIA 

20,597 

20,782 

39881 

3.550 

AUREO PREVIDENZA 

20,448 

20,641 

39593 

3.564 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,751 

18,978 

36307 

7,490 

AZIMUT TREND 1 

12,490 

12,638 

24184 

11,349 

AZZURRO 

30,983 

31,296 

59991 

2,095 

BIMAZION.ITALIA 

5.040 

5,086 

9759 


BLUECIS 

9,258 

9.300 

17926 

7,870 

BN AZIONI ITALIA 

11,960 

12,069 

23158 

2,192 

BPB TIZIANO 

16,138 

16,286 

31248 

4,875 

C.S.AZION. ITALIA 

12,830 

12,966 

24842 

2,072 

CAPITALGEST ITALIA 

17,726 

17,909 

34322 

0,281 

CAPITALRAS 

18,927 

20,144 

38584 

1,818 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,915 

9,998 

19198 

1,539 

CENTRALE CAPITAL 

25,749 

25,967 

49857 

6.705 

CENTRALE ITALIA 

15,224 

15.351 

29478 

6,379 

CISALPINO INDICE 

13,678 

13,816 

26484 

4,573 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9,042 

9,130 

17508 

-3,239 

COMIT AZIONE 

12,844 

12.942 

24869 

6.552 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,026 

11,130 

21349 

-2,931 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

8.086 

8,181 

15657 


DUCATO AZ. ITALIA 

12,956 

13,121 

25086 

-2.285 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,533 

6,598 

12650 


EPTA AZIONI ITALIA 

13,258 

13,409 

25671 


EUROM.AZ. ITALIANE 

18,132 

18,285 

35108 


F&F GESTIONE ITALIA 

21,233 

21,407 

41113 

2,054 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

25,224 

25.437 

48840 

3,609 

F&F SELECT ITALIA 

12,193 

12,290 

23609 

2.777 

FONDERSEL ITALIA 

15,787 

15,954 

30568 

5,417 

FONDERSELP.M.I. 

10,943 

11.007 

21189 

3.414 

FONDICRISEL ITALIA 

21,002 

21.174 

40666 

6,065 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,266 

19,448 

37304 

1,840 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,106 

6.150 

11823 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,691 

5.697 

11019 


G4SMALLCAPS 

5,854 

5.894 

11335 


GALILEO 

16,160 

nwi 



GENERCOMIT AZIONI IT 

12,134 

IW.Il 



GENERCOMITCAP 

13,953 

14.082 


-0,640 

GEPOCAPITAL 

17,388 

17,536 

33668 

1,943 

GESFIMI ITALIA 

13,739 

13,873 

26602 

5,812 

GESTICREDITBORSIT. 

15,705 

15,867 

30409 

3,197 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,703 

12.858 

24596 

12,169 

GESTIELLEA 

13,365 


25878 

2.338 

gestifondiaz.it. 

14,487 

14.649 


RS 

GESTNORDP. AFFARI 

11,116 


21524 

3.092 

GRIFOGLOBAL 

10,622 

10,719 

20567 

1,435 

IMIITALY 

21,525 

21,758 

41678 

3,289 

ING AZIONARIO 

20,282 

20,519 

39271 

2,794 

INTERBANCARIA AZ. 

26,762 

26,993 

51818 

10,770 

INVESTIRE AZION. 

18,573 

18,767 

35962 

1,902 

ITALY STOCK MAN. 

12,687 

12,818 

24565 

8.279 

MEDICEO IND. ITALIA 

8.354 

8,447 

16176 

ERu 

MIDA AZIONARIO 

18,735 

18,962 


5.742 

OASI AZ. ITALIA 

11.471 

11.604 


1.969 

OASI CRESCITA AZION 


isn 


BEI 


15,279 

15.458 

29584 

M12 

OLTREMARE AZIONARIO 

13.262 

13.416 

25679 

2.058 

OPTI MA AZIONARIO 


im 



PADANO INDICE ITALIA 

12,419 


KIWI 


PERFORMANCEAZ.ITAL 

11,103 

11.202 

21498 


PRIME ITALY 

17,690 

17,881 

34253 

5,185 

PRIMECAPITAL 

47,917 

48.434 

92780 

3,833 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

17,085 

17,263 

33081 

4,627 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6.223 

6,276 

12049 

-2,045 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,929 

12,017 

23098 

4,970 

RISP. IT. CRESCITA 

14,084 

14,286 

27270 

1,490 

ROLOITALY 

11,395 

11.514 

22064 

2,885 

sanpaoloaldeb.it. 

18,569 

18,769 

35955 

4,297 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,194 

9,293 

17802 

1.447 

SANPAOLO AZIONI 

19,282 

19.498 

37335 

13,577 

VENETOBLUE 

16,771 

16.932 

32473 

3,191 

VENETOVENTURE 

13,943 

14,075 

26997 

-1,126 

ZECCHINO 

11,945 

12,063 

23129 

3,331 

ZENIT AZIONARIO 

11,630 

11.758 

22519 

-0,209 

ZETA AZIONARIO 

18,717 

18,870 

36241 

4,426 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,601 

13,660 

26335 

11,170 


13,280 

13,428 

25714 


CISALPINO AZION. 

18,744 

18,952 

36293 

15,953 

CLIAM SESTANTE 

9.235 

9.350 

17881 

19,913 

COMIT PLUS 

12,320 

12.442 

23855 

4,174 

G4-EUROSTOXX 


0,000 

0 



5.537 

5.601 

10721 


R&SUNALLIANCE AZION. 

13,112 

13.256 

25388 

4,371 

SANPAOLO JUNIOR 

21,236 

21,490 

41119 

5,125 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 



35755 


ARCAAZ. EUROPA 

12,029 

12,168 

23291 

_L589 

ASTESE EUROAZIONI 

RS 

RTI 

11860 


AZIMUT EUROPA 

12,157 

BOiI 

23539 

_J.264 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,783 

14,958 

28624 

4.394 

BN AZIONI EUROPA 

irra 


19856 


CAPITALGEST EUROPA 

ura 

BFìB 

14071 

-1.298 

CARIFONDOAZ. EUR 

ITS 

USI 

15401 

-1.243 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6.855 

6.954 

13273 

9.432 

CENTRALE EUROPA 

nfffl 

BESI 

50655 

2.157 

DUCATO AZ. EUR. 

IT3 

Rii 

17603 

21,893 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.960 

6.031 

11540 

14.519 

EURO AZIONARIO 

ES] 

R3 

13569 

BS1 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,631 

17,819 

34138 

4,680 

EUROPA 2000 

BT3 

REI 

36561 

RQ 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8,237 

8.315 

15949 


F&FSELECT EUROPA 

21,008 

21,166 

40677 

10,418 

FONDERSELEUROPA 

14,978 

15.165 

29001 

7,692 

FONDICRISEL. EURO. 

7.714 

7.718 

14936 

0,812 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

■TSl 

R3 

13395 



17.726 

17.949 

34322 

2.746 

GENERCOMIT EURO TOP 

R!?l 


9681 


GENERCOMIT EUROPA 

BC3 

EK3 

41953 

-0,410 

GEODE EURO EOUITY 

5.194 

5.256 

10057 


GESFIMI EUROPA 

12,461 

12.634 

24128 

RQ 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,500 

18,729 

35821 

_0.598 

GESTIELLE EUROPA 

14739 

14.934 

28539 

7,139 


Descr. Fondo 

unirne Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

GESTNORDEUROPA 

11.314 

11,442 

21907 

0.343 

IMI EUROPE 

20.278 

20,564 

39264 

4,128 

ING EUROPA 

19,979 

20,242 

38685 

1,036 

INVESTIRE EUROPA 

14.871 

15.068 

28794 

0,997 

MEDICEO ME. 

13.470 

13.540 

26082 

4,072 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.562 

8.649 

16578 

3,298 

PHENIXFUNDTOP 

13,812 

13,964 

26744 

6,523 

PRIME MERRILL EUROPA 

23.168 

23.265 

44860 

7,975 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9.330 

9.437 

18065 

-2,058 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.989 

16,187 

30959 

-0,705 

ROLOEUROPA 

10,992 

11,130 

21283 

0,569 

SANPAOLO EUROPE 

10.526 

10.667 

20381 

6,080 

ZETAEUROSTOCK 

5.432 

5.481 

10518 


ZETASWISS 

22.648 

22.765 

43853 

-9,072 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

21.376 

21,595 

41390 

17,384 

AMERICA 2000 


17,031 

32721 

18.804 

ARCAAZ. AMERICA 

23.640 

24,032 

46161 

JL338 

AZIMUT AMERICA 

13.234 

13,318 

25625 

18.875 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

17,679 

17,795 

34231 

30,528 

BN AZIONI AMERICA 10,586 10,635 20497 

CAPITALGEST AMERICA 

12.262 

12,349 

23743 

21,116 

CARIFONDOAZ. AMERIC 


8.953 

17213 

20,567 

CENTRALE AMERICA 

19.736 

19.874 

38214 

21,778 

CENTRALE AMERICA S 


20.120 


21,774 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6.915 

6,874 

13389 


DUCATO AZ. AM. 


7,763 

14902 

18,800 

EPTASELEZIO.AMERICA 

7.002 

7,059 


EUROM.AM.EQ.FUND 

21.942 

22.129 

42486 

7,354 

F&F SELECT AMERICA 

16.036 

16,126 

31050 

27,825 

FONDERSEL AMERICA 


15 406 

29598 

23 835 

FONDICRISEL AME. 

8.420 

148L 

16303 

11.506 

FONDINV. WALL STREET 

7.306 


14146 


GENERCOMIT N. AMERIC 

28,542 

28,749 

55265 

J8^ 

GEODE NAEQUITY 

5.440 

5.492 

10533 


GESFIMI AMERICHE 

11.659 

11,768 

22575 

11448 

GESTICREDIT AMERICA 

11.610 

11,723 

22480 

m 

GESTIELLE AMERICA 

15,739 

15,890 

30475 

36,359 

GESTNORD AMERICA 

21,461 

21.633 

41554 

21,085 


21,854 

21,901 

0 

21,085 

IMI WEST 

25.394 

25.603 

49170 

24,316 

ING AMERICA 

wss\ 

23,059 

44300 

21,502 


23.863 

24.032 

46205 

20,772 


11.240 

11.299 

21764 

19,712 


6.478 

6.516 

12543 


PHENIXFUND 

16,885 

16,981 

32694 

25,591 


24.289 

24,407 

47030 

28,669 

PUTNAM USA EQ(S) 

9.706 

9,731 

0 

15,798 

PUTNAM USAEQUITY 

■S3 

9.612 

18457 

15,802 

PUTNAM USA OP(S) 

8,527 

8,560 

0 

16,856 


8.374 

8.455 

16214 

16,859 

ROLOAMERICA 

14,228 

14.366 

27549 

27,886 

SANPAOLO AMERICA 

13.254 

13.360 

25663 

24,621 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

7,160 

7,159 

13864 

42,836 

ARCAAZ. FAR EAST 

6,867 

6.867 

13296 

44,935 

AZIMUT PACIFICO 

7,631 

7,648 

14776 

46,163 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6.382 

6.398 

12357 

43,488 

BN AZIONI ASIA 

BOSS 

10.682 

20677 



5.071 

5.054 

9819 

54,822 


5,262 

5,278 

10189 

32,664 

CENTR. GIAPPONE YEN 


0 

47,182 

CENTRALE EM. ASIA 

7,096 

7,074 

13740 


CENTRALE EMER.ASIA$ 

7,226 

7,162 

0 

56,053 

CENTRALE GIAPPONE 

6,002 

5,994 

11621 

47,182 

CLIAM FENICE 

7.215 

7,215 

13970 

37,353 

DUCATO AZ. ASIA 

4.435 

4.459 

8587 

47,930 

DUCATO AZ.GIAPP. 

KB 


ItCT 

mi 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

7,920 

7,907 

15335 

53,153 

EUROM.TIGERF.E. 

■109 

rTTW 

B!Bt8 

PTffl 

F&F SELECT PACIFICO 

7.250 

7,263 

14038 


FONDERSEL ORIENTE 

6.569 

6.575 

12719 

38,344 

FONDICRISEL ORIEN. 

5,474 

5,485 

10599 


FONDINV. SOL LEVANTE 

7.497 

7.488 

14516 


FONDINVEST PACIFICO 

7,339 

7.439 

14210 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,334 

■3 

12264 

41,261 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5.716 

5,724 

11068 


GEPOPACIFICO 

5.696 

5,719 

11029 


GESFIMI PACIFICO 

5,909 

5,930 

11441 

37,368 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.447 

5.460 

10547 

48,463 

GESTIELLE FAR EAST 

6.651 

6.647 

12878 

43,329 

GESTNORDFAREASTY 

1076,- 

2071081.568 

0 

40.071 

GESTNORDFAREAST 

8,691 

8.735 

16828 


IMI EAST 

7,458 

7,469 

14441 

39,793 

ING ASIA 

■n 


10239 

dS 

INVESTIRE PACIFICO 

REI 

Rfil 

Bwl 

RJT? 

MEDICEO GIAPPONE 

Bd 

mi 


ETìT 

ORIENTE 2000 

10,047 

10.095 

19454 

EdT 


14,947 

14.912 

28941 

GES 


5,899 

5,893 

0 

48,477 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.793 

5.821 

11217 

48,488 


6,463 

6,467 

12514 

52,462 

SANPAOLO PACIFIC 

■TÌ9 

EdI 

12917 

49,466 


1 AZIONARI PAESI EMERG 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

HBI 


10315 

16,364 

DUCATO AZ.P.EM. 

4,118 

4,175 

7974 

14,661 


6.952 

7.029 

13461 

34,033 

EUROM. EM.M.E.F. 


RTìI 

9790 

20,608 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

■ni 

■SI 

9664 

30,858 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9.930 

10.113 

19227 

21,138 

FONDINV. AMER.LATINA 

■m 

nnn 

12568 


FONDINV.PAESI EMERG. 



15730 

31,337 


5.752 

5.807 

11137 

16,172 

GESTICREDIT MER.EMER 

Bd 

EdI 

9949 

14,509 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,724 

7,819 

14956 

22,487 

GESTNORD PAESI EM. 

6.590 

6.675 

12760 

17,571 


5.413 

5.478 

10481 

18,483 


5,721 

5,708 

11077 

-1,041 


4.228 

4.289 

8187 

58,962 


8.048 

8.126 

15583 

27,229 

Lii;ii;r.i-ia' a. ti r.i. :» 

4,942 

4,993 

9569 

16,298 

PUTNAM EMER.MARK.S 

Bd 

5.055 

0 

16,290 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

Bd 

6.602 

12584 

38,466 

ROLOEMERGENTI 

■m 


12743 


S.PAOLOECON. EMER. 

6.259 

6,307 

12119 

15,662 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATICGLOB.F. 

16.153 


31277 

16,118 

APULIA INTERNAI 

8.861 

8,925 

17157 

13.025 

ARCA 27 

16.313 

16,444 

31586 


AUREO GLOBAL 

12.853 

12,917 

24887 

12.092 

AZIMUT BORSE INT. 

12,941 

13,043 

25057 

15,242 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11.610 

11,717 

22480 

EG3 

BIMAZION.GLOBALE 

5.076 

5,115 

9829 


BN AZIONI INTERN. 

14.786 

14,877 

28630 

17.479 

BPB RUBENS 

Bild] 

m 


21,230 

C.S. AZIONARIO INTER 

9.848 

Ed 



CARIF. M.GRECIAAZ. 

7.479 

7,538 

14481 

16.138 

CARIFONDO ARIETE 

15.329 

15,448 

29681 

13.677 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8.439 

8,504 

16340 

mi 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,507 

12,590 

24217 

16.511 

CENTRALE GLOBAL 

19,579 

19,718 

37910 

11,635 

CLIAM SIRIO 

9,791 

9,891 

18958 

13,534 

DUCATO AZ. INT. 

35,624 

35,934 

68978 

8,213 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

6,099 

6,136 

11809 


EPTAINTERNATIONAL 

16,799 

16,934 

32527 

11.185 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,755 

15,905 

30506 

8,165 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,588 

8,664 

16629 

_L233 

F&F GESTIONE INTERN. 

18,718 

18,875 

36243 

20.834 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

16,167 

16,302 

31304 

21,148 

F&FTOP 50 

7,686 

7,740 

14882 

20.806 

FIDEURAM AZIONE 

16,707 

16,874 

32349 

18,547 

FONDICRI INT. 

22,340 

22,427 

43256 

17,397 

FONDINVEST WORLD 

15.503 

15,630 

30018 

15,320 

FONDO TRADING 

11.849 

11.901 


46,375 

GALILEO INTERN. 

14,547 

14.667 

28167 

16,705 

GENERCOMIT INT. 

20.422 

20.556 

39543 

16.185 

GEODE 


mi 


mi 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,286 

5,298 

10235 


GEPOBLUECHIPS 

■n 

Ed 


Ed 

GESFIMI GLOBALE 

fTn 


44544 

JÌ402 

GESFIMI INNOVAZIONE 

12,003 

12.122 

23241 

10J9? 

GESTICREDIT AZ. 

m 

Ed 


m 

GESTIELLE B 

13.234 

13,363 

25625 

4,881 

GESTIELLE 1 

13,377 

13,484 

25901 


GESTIFONDIAZ.INT. 

14.646 

14.792 

28359 

16,085 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

■n 

Bd 

15417 

12.488 

ING INDICE GLOBALE 

16.762 

16,885 

32456 

23,368 

INTERN. STOCK MAN. 

15,113 

15,240 

29263 

22,147 


13,551 

13,648 

26238 

19,135 


11,709 

11,809 

22672 

11,590 


6,380 

6,434 

12353 


PADANO EQUITY INTER. 

5.512 

5,554 

10673 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,921 

13.018 

25019 

14827 

PRIMECLUBAZ. INT. 

■n 

Ed 


iBffl 

PRIME GLOBAL 


mi 

35929 

27,044 


10,075 

10.099 

0 

16,304 


9,894 

9.975 

19157 

16,303 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,772 

Ed 

BRHl 

EIIS9 

RISP. IT. BORSE INT. 

21,179 

21,336 

41008 

12,982 

RISPARM.AZ.TOP100 

16,696 

16,848 

32328 

2,026 

ROLOTREND 

12,784 

12,889 

24753 

16,332 

SANPAOLO INTERNAI 

16,209 

16,371 

31385 

17,318 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,251 

7,295 

14040 


SPAZIO AZION. GLOB 

5,000 

5,000 

9681 


TALLERO 

8,952 

9,018 

17333 

14,525 

ZETASTOCK 

19.510 

19,588 

37777 

11.448 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



AMERIGO VESPUCCI 

7,930 

8,040 

15355 

-5,684 

AUREO MULTIAZ. 

10,318 

10,394 

19978 

8,862 

AZIMUT CONSUMERS 

5,127 

5,156 

9927 


AZIMUT ENERGY 

5.198 

5,267 

10065 


AZIMUT GENERATION 

5,182 

5,236 

10034 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.625 

5.677 

10892 


AZIMUT REAL ESTATE 

5.094 

5,126 

9863 


AZIMUTTREND 

13,664 

13.772 

26457 

1,966 

BNCOMMODITIES 

10.350 

10,420 

20040 


BN ENERGY & UTILI! 

10.232 

10,335 

19812 


BN FASHION 

in 

10,299 

19794 


BNFOOD 

9,880 

9,922 

19130 



m 

10,603 

20538 


BNPROPERTYSTOCKS 

10.040 

10,086 

19440 


CAPITALG.SMALLCAP 

5,172 

5,207 

10014 


CARIF.BENIDICONSUM 

6.654 

6,703 

12884 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

7,292 

7,349 

14119 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,929 

7,993 

15353 


CARIFONDO ATLANTE 

13.935 

13,993 

26982 

6,626 


6,314 

6.326 

12226 



25.746 

Ed 

49851 

1,263 

CARIFONDO FINANZA 

7,045 

7,121 

13641 



5,162 

5,162 

9995 

0,020 


17,315 

17.457 

33527 

6413 

lill|!l."!ll'H!!!!l 

6,881 

6,900 

13323 


DIVAL ENERGY 

6,675 

6,761 

12925 

J8443 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,365 

5,424 

10388 


DIVAL INDIVID. CARE 

7,139 

7.152 

13823 

9,950 

DIVAL MULTIMEDIA 

9,646 

9,732 

18677 

44.214 

EUROM. GREEN E.F. 

10.412 

10,484 

20160 

8,845 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,847 

18,032 

34557 

53,961 

EUROMOBILIARERISK 

27,213 

27,467 

52692 

12.871 

F&F SELECT GERMANIA 

11,195 

11,342 

21677 

EQ 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,234 

6,257 

12071 

69.199 

FONDINVEST SERVIZI 

17,842 

17,983 

34547 

14,934 

GEODE RIS. NAT. 

4,530 

4,603 

8771 

34,405 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,087 

5,143 

9850 


GEPOENERGIA 

5,501 

5.557 

10651 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,614 

13,659 

26360 

9,143 

GESTICREDIT PRIV 

8,699 

8,828 

16844 

3,126 


9,714 

9,815 

18809 

38,179 


7,600 

7,598 

14716 

-1,817 

GESTNORD BANKING 

11,072 

11.219 

21438 

1,777 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,339 

5,363 

10338 


INGI.T.FUND 

8,604 

8,675 

16660 


ING INIZIATIVA 

18.578 

18.741 

35972 

19,882 

ING INTERNET 

5,000 

5,000 

9681 


ING OLANDA 

14.585 

14,731 

28240 

-2,853 

OASI PANIERE BORSE 

8,962 

9,013 

17353 

5,200 

OASI FRANCOFORTE 

12,059 

12,225 

23349 

-10,024 

OASI LONDRA 

7,836 

7,927 

15173 

6,161 

OASI NEW YORK 

11,880 

11.897 

23003 

19,520 

OASI PARIGI 

14,388 

14,559 

27859 

10,925 

OASI TOKYO 

7,057 

7,029 

13664 

21,492 

PRIME SPECIAL 

15.352 

15.509 

29726 

48.978 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anne 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,890 5.989 11405 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,998 6,063 0 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 

9,391 9,446 18184 34,116 

SANPAOLO FINANCE 

23.859 24.187 46197 7.475 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,558 6,627 12698 26,273 

SANPAOLO HIGH TECH 

9,284 9,375 17976 66,694 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

16,270 16,428 31503 25,705 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

17,045 17.085 33004 6,504 

ZETA MEDIUM CAP 

5.598 5.619 10839 2.102 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12.621 12.685 24438 8.443 

ALTO BILANCIATO 

12,298 12,296 23812 11,889 

ARCABB 

29,196 29,302 56531 7,913 

ARCATE 

14,404 14,450 27890 13,711 

ARMONIA 12.521 12.570 24244 11,303 

AUREO 24,271 24,350 46995 5,172 

AZIMUT BIL 

17,552 17,632 33985 2,671 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,969 5,990 11558 

AZIMUT EMERGING 

5,211 5,262 10090 18,273 

BIM BILANCIATO 

18,201 18,302 35242 10,792 

BN BILANCIATO 9,327 9,357 18060 5,698 

CAPITALCREDIT 

14,846 14,903 28746 6,537 

CAPITALGEST BIL. 

20,545 20,620 39781 4,641 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

0,702 9,727 18786 9,378 

CARIFONDO LIBRA 

30,457 30.555 58973 2,397 

CISALPINO BIL. 

19,557 19,659 37868 10,025 

EPTACAPITAL 

13,850 13,910 26817 2,044 

EUROM. CAPITALFIT 

23,089 23,264 44707 10,667 

F&FEURORISPARMIO 

18,731 18,806 36268 6,618 

F&F PROFESSIONALE 

51,126 51.404 98994 1,159 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,934 10,953 21171 27.529 

FONDERSEL 

42,394 42,627 82086 5,752 

FONDICRI BILANCIATO 

12,865 12,894 24910 9,192 

FONDINVEST FUTURO 

22,081 22,162 42755 4,305 

FONDO CENTRALE 

19,484 19,578 37726 7,292 

GENERCOMIT 

27,910 28.015 54041 3,757 

It -! J. m!* Il- JJ! Iiiffl 

7,196 7,224 13933 2,173 


15,120 15,164 29276 3,085 

GEPOWORLD 

11.755 11.769 22761 5,653 

GESFIMI INT. 

12,890 12,946 24959 6,637 

GESTICREDIT FIN. 

15,762 15,827 30519 9,165 

GIALLO 

9,938 9,968 19243 5,468 

GRIFOCAPITAL 

16,351 16,419 31660 2,072 

IMI CAPITAL 

29,860 30,012 57817 8,466 

IMINDUSTRIA 

13,555 13.656 26246 12.571 

INGPORTFOLIO 

28,171 28,314 54547 8,098 

INVESTIRE BIL. 

14,108 14.163 27317 7.234 

MULTIRAS 

24,903 25,027 48219 4,805 

NAGRACAPITAL 

19,680 19,774 38106 9,748 

NORDCAPITAL 

13,911 13,970 26935 2,256 

NORDMIX 

13,730 13,788 26585 8,963 

OASI FINANZA PERS.15 

5.435 5.442 10524 

OASI FINANZA PERS.25 

5,662 5,678 10963 

PADANO EQUILIBRIO 

5.235 5,240 10136 

PRIMEREND 

26,371 26,483 51061 -0,928 

QUADRIFOGLIO INI 

9,883 9,920 19136 0,152 

ROLOINTERNATIONAL 

13,129 13,175 25421 11.068 

ROLOMIX 

12,736 12,785 24660 5,616 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,108 6,108 11827 5,126 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.672 5.679 10983 7,545 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,905 24,034 46287 8,996 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.834 5.854 11296 

VENETOCAPITAL 

13,482 13,535 26105 3,075 

VISCONTEO 

26,062 26,148 50463 4,597 

ZETA BILANCIATO 

18.757 18.823 36319 3.841 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,714 5,706 11064 2,690 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,522 6,493 12628 1,286 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,252 6,243 12106 4,430 

AZIMUT SOLIDITY 

6,228 6,225 12059 3,183 

BN PREVIDENZA 

12,620 12,601 24436 4,021 

BPBTIEPOLO 

6.576 6.564 12733 2.157 


mmmsmsma 

CLIAM REGOLO 

6.247 6.263 12096 2.187 

COOPERROMA MONETARIO 


COOPERROMA OBBLIGAI 

5,427 5,414 10508 0,278 

CRTRIESTEOBB. 

6,085 6,073 11782 1,960 

DUCATO REDDITO II 

17.816 17.809 34497 2.647 

EURO OBBLIGAZIONARIO 


F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8.064 8.020 15614 4.666 

FONDIMPIEGO 

14.856 14.915 28765 0.321 

FONDO GENOVESE 


GENERCOMIT RENDITA 

6.621 6.607 12820 3.354 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5,000 5,000 9681 

GEODE GLOBALBOND 

4,968 4,960 9619 

GEPOBONDEURO 

5,068 5,059 9813 

GESTIELLE M 

8,843 8,845 17122 2,174 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,256 7,233 14050 5,390 

GRIFOBOND 

8,152 6,149 11912 5,294 

GRIFOREND 

7,586 7,570 14689 3,759 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,246 18,230 35329 4,182 

LI RADO RO 

7,640 7,647 14793 5,124 

MEDICEO REDDITO 

7,393 7,373 14315 3,401 

NAGRAREND 

8,016 8,012 15521 3,460 

NORDFONDO ETICO 

4,981 4,951 9645 

PRIMECASH 

5,976 5,954 11571 2,705 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 


RENDICREDIT 

6,938 6,936 13434 3,705 

ROLOGEST 

14,594 14,589 28258 3,433 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,697 5,697 11031 3,596 

SFORZESCO 

7,610 7,595 14735 1,697 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,333 5,325 10326 3,261 

VENETOREND 

12,595 12.574 24387 3,165 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.136 6.130 11881 4.164 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,649 5,643 10938 2,723 

ARCABT 

6.953 6.950 13463 3,084 

ARCAMM 

10,994 10,984 21287 3,658 

ASTESE MONETARIO 

5,318 5,312 10297 3,688 

AUREO MONETARIO 

5.472 5.470 10595 2,694 

BIMOBBLIG.BT 

5,004 5,002 9689 

BN EURO MONETARIO 

9,634 9,627 18654 2,981 

BN REDDITO 

6.172 6.168 11951 2,690 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,221 6,220 12046 2,733 

CAPITALGEST MONETA 

8,336 8,333 16141 3,360 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.874 8.873 17182 2.821 


Descr. Fondo 

unirne Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

CARIFONDO EURO PIU' 

11.941 

11.939 

23121 

2,541 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.485 

7.484 

14493 

2,779 

CENTRALE CASH 

6,943 

6.941 

13444 

3,023 

CENTRALE IVARIAB. 

5.550 

5.549 

10746 

2,697 

CISALPINO CASH 

7.101 

7.099 

13749 

3,030 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,709 

6.708 

12990 

2,853 

COMIT REDDITO 

6,148 

6.147 

11904 

2,834 

CR CENTO VALORE 

5,309 

5.302 

10280 


DIVAL CASH 

5.483 

5.482 

10617 

2,883 

EPTA TV 

5.561 

5.560 

10768 

2,636 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,555 

6.546 

12692 

3,896 

F&FEUROMONETARIO 

7,338 

7.335 

14208 

3,026 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.554 

6.552 

12690 

2,481 

F&F MONETA 

5,602 

5.599 

10847 

3,245 

F&F RISERVA EURO 

6,619 

6,617 

12816 

2,586 

FONDERSEL REDDITO 

10.814 

10,802 

20939 

4,199 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.758 

7,753 

15022 

2,305 

FONDICRI MONETARIO 

11.307 

11,303 

21893 

2,033 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,951 

5.950 

11523 

3,139 

GENERCOMIT MONEI 

10.449 

10.448 

20232 

3,103 

GEO EUROPA BOND 3 

5,000 

5.000 

9681 


GEO EUROPA BOND 6 

5,000 

5.000 

9681 


GEPOCASH 

5,774 

5,771 

11180 

3,499 

GESFIMI MONETARIO 

9,338 

9.334 

18081 

2,878 

GESFIMI TESORERIA 

5.173 

5,172 

10016 


GESTICREDIT MONETE 

10,980 

10,970 

21260 

2,795 

GESTIELLE BT EURO 

5,918 

5.916 

11459 

3,662 

GESTIFONDI MONEI 

7,965 

7,962 

15422 

2,960 

GRIFOCASH 

5.841 

5.839 

11310 

3,868 

IMI 2000 

13,901 

13,898 

26916 

2,498 

ING EURO BOND 

7,104 

7.098 

13755 

2,881 

INVESTIRE REDDITO 

5.687 

5.678 

11012 

3,961 

LAURIN 

5.443 

Bd 

10539 

3,061 

MARENGO 

6.815 

6.813 

13196 

A842 

MEDICEO MON EUR 

5.938 

5.934 

11498 

_13M 

MEDICEO MONETARIO 

6.831 


13227 

3,349 

MONETARIO ROM. 

10.470 

tHd 

20273 


NORDFONDO CASH 

7.109 

7.106 

13765 


OASI FAMIGLIA 

■•K-nTl 

Bd 


Bd 

OASI MONETARIO 

7,613 

7.605 

14741 

2,759 

OLTREMARE MONETARIO 

6.371 

6.366 

12336 

2,432 


5.193 

5.186 

10055 


PADANO MONETARIO 

5.682 

5.679 

11002 

m 

PASSADORE MONETARIO 

5.447 

5.446 

10547 

3,178 

PERFORMANCE CEDOLA 

5.273 

5,272 

10210 



8.097 

8.093 

15678 

A6U 

PERSEO RENDITA 

5.469 

5.455 

10589 

1,782 


5,216 

5,213 

10100 



■Od 

11.220 

21739 


PHENIXFUND 2 

13.263 

13.252 

25681 

3,098 



d!rl 

24895 

3,083 

QUADRIFOGLIO MON. 

dd 


10518 

tSa 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5.944 

5.942 

11509 

3,138 

RENDIRAS 

12,432 

12.423 

24072 

ESD 


10,731 

im 

20778 

2,694 

ROLOMONEY 

Bd 

Ed 

16971 

2,794 

MJ/CliM ' !■.l|.;•l im 

5.943 

5.938 

11507 

2,761 

SANPAOLO CASH 

Bd 

USI 

14751 

2,697 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.202 

5,197 

10072 


SICILCASSAMON. 

7.186 

7,185 

13914 


SOLEILCIS 

5,628 

5.626 

10897 

3,018 

SPAZIO MONETARIO 

5.349 

5.348 

10357 

3,571 

TEODORICO MONETARIO 

5,626 

5.625 

10893 

2,952 

VENETOCASH 

10,138 

10,136 

19630 

2,538 

ZENIT MONETARIO 

5.931 

5.932 

11484 

2,462 

ZETA MONETARIO 

6,568 

6.566 

12717 

2,841 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,426 

5.405 

10506 

2,584 

APULIA OBBLIGAZ. 

5.871 

5.853 

11368 

2,736 

ARCARR 

7,158 

7,131 

13860 

2746 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.252 

5.235 

10169 

WSn 

AZIMUT FIXED RATE 

7.369 

7.338 

14268 

2,887 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.652 

5.632 

10944 

1,406 

BRIANZA REDDITO 

5.440 

5.423 

10533 

1,997 


6.394 

6.368 

12381 


CAPITALGEST BOND EUR 

7,814 

7,787 

15130 

2,423 

CARIFONDO ALA 

7.853 

7.839 

15206 


CARIFONDO CARIGEOBB 

7.958 

7,939 

15409 


CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.363 

5.345 

10384 

0,098 

CENTRALE BOND EURO 

5.813 

5.810 

11256 

2,944 

CENTRALE LONG BOND E 

6.480 

6.460 

12547 

3,730 

CENTRALE REDDITO 

16,008 

15,979 

30996 

2,778 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,430 

6.409 

12450 

3,030 

CISALPINO CEDOLA 

5.670 

5.650 

10979 

3,188 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6.069 

6.068 

11751 

2,010 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.032 

5.016 

9743 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,078 

6.079 

11769 

3,761 

DUCATO OBBL E.2000 

5,740 

5,718 

11114 


EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5.531 

5.506 

10710 

3,473 

EPTALT 

6.238 

6.182 

12078 

2,411 

EPTAMT 

5.804 

5,777 

11238 

3,682 

EPTABOND 

16.528 

16.474 

32003 

3,054 

EUROM. N.E. BOND 

5.916 

5.889 

11455 

0,535 

EUROMOBILAREREDD. 

11.166 

11.131 

21620 

A340 

F&FEUROBOND 

5.904 

5.882 

11432 

2,720 

F&FEUROREDDITO 

10,033 

9,977 

19427 

1,875 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,265 

14.177 

27621 

1,547 

FIDEURAM SECURITY 

7.840 

7.838 

15180 

_i,204 

FONDERSELEURO 

5.601 

5.580 

10845 

2,379 

FONDICR11 

6.520 

6.503 

12624 

1,875 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5.188 

5,178 

10045 


GARDEN CIS 

5.596 

5.582 

10835 

1,711 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,000 

5.000 

9681 


GEODE EURO BOND 

4.891 

4.869 

9470 


GEPOREND 

5.634 

5,617 

10909 

3,048 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.135 

5.122 

9943 


GESFIMI RISPARMIO 

6.509 

6.495 

12603 

3,406 

GESTICREDIT CEDOLA 

5.875 

5.857 

11376 

2,076 

GESTI RAS CEDOLA 

6.496 

6.482 

12578 

2,040 

GESTIRAS RISPARMIO 

22.914 

22,817 

44368 

1,558 

IMI REND 

8.376 

8.350 

16218 

2,762 

ING REDDITO 

13.983 

13,921 

27075 

2,501 

ITALMONEY 

6.798 

6,770 

13163 

1,879 

ITALY B. MANAGEMENT 

6.642 

6.613 

12861 

2,353 

MIDA OBBLEURO RAI 

4.926 

4.910 

9538 


MIDA OBBLIGAZ. 

13.373 

13,324 

25894 

2,883 

NORDFONDO 

12,744 

12.708 

24676 

2,585 

OASI BTP RISK 

9J40 

9.689 

18859 

4,367 


Descr, Fendo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

OASI EURO 

5.340 

5,308 

10340 

2,851 

OASI OBB. ITALIA 

10.465 

10.429 

20263 

1,737 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,702 

6,677 

12977 

1,915 

OPIMA OBBLIGAZION. 

5,114 

5,095 

9902 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,414 

7,389 

14356 

2,722 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,765 

7,731 

15035 

2,635 

PERSONAL EURO 

9.222 

9,180 

17856 

2.947 

PERSONAL ITALIA 

7.065 

7,046 

13680 

2.576 

PITAGORA 

9.414 

9,391 

18228 

2,220 

PRIME BOND EURO 

7,122 

7,091 

13790 

2.376 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13,865 

13.802 

26846 

2,197 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.445 

5.424 

10543 

2,240 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.760 

11,735 

22771 

2,857 

ROLORENDITA 

5,122 

5,105 

9918 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,473 

9,423 

18342 

1,456 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.391 

5,357 

10438 

0,061 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.855 

5,829 

11337 

1.776 

VERDE 

6.905 

6,878 

13370 

2,255 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,438 

13,387 

26020 

1,905 

ZETA REDDITO 

5.884 

5.867 

11393 

2,769 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

15,034 

15,004 

29110 

1,174 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,500 

11,468 

22267 2,954 

CISALPINO REDDITO 

11,260 


21802 

3,480 

CLIAM ORIONE 

5,493 

5,490 

10636 3,512 

CLIAM PEGASO 

5,469 

5,464 

10589 

_1670 

EPTAEUROPA 


5,340 

10375 

3,672 

EUROMONEY 

7,073 


13695 3,201 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,161 


11968 

_3,235 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,788 

10,773 



NORDFONDO EUROPA 

6.433 

6,519 

12456 

3.087 


■n 

in 

m 


PUTNAM EURO.SH.ILIT 

Ed 

mi 

m 

■H 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12,702 

12.656 

24595 

1,693 

VENETOPAY 

5.481 

5.471 

10613 

2,648 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

mi 

Bd 

10152 


ARCA BOND $ 

7,133 

7,160 

13811 

6,957 


5,127 

5,146 

9927 



6.191 

6,207 

11987 

7,030 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,336 

7,327 

0 

6,251 


7,204 

7,237 

13949 

6,244 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.457 

12.448 

0 

8.427 

CENTRALE CASHS 

12.045 

12.034 

0 

10.907 

COLUMBJNTERN.BONDS 

7,754 

7,743 

0 

15,398 

COLUMBUS INI BOND 

7,615 

7,648 

14745 

15.409 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6.433 

6,462 

12456 

7.444 


7.289 

7,323 

14113 

7.506 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6.145 

6,139 

0 

9,406 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

Bd 

6,064 

11685 

9,403 

FONDERSELDOLLARO 

7,418 

7,446 

14363 

8,124 

GENERO. AMERICABON.S 

6,971 

6.958 

0 

7.877 

GENERCOMIT AMERICA B 

mi 


13256 

7,875 

GEODE N.AMER.BOND 


5,149 

9933 


GEPOBONDDOLL 

6.108 

6,116 

11827 

3.697 

GEPOBONDDOLLS 

■d 

6,192 

0 

3.701 


5,527 

5,554 

10702 


1' i-Er a "nm 

6.629 

6,654 

12836 

6,634 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,363 

12.349 

0 

7.521 

NORDFONDO AREA DOLL 

12.141 

12.198 

23508 

7,525 

OASI DOLLARI 

6.491 

6,518 

12568 

5,776 

PERSONALDOLLAROS 

12,839 

12.814 

0 

5,916 

PRIME BOND DOLLARI 

5.645 

5,671 

10930 


PUNTNAM USA BOND 

5,575 

5,600 

10795 

7.677 

PUTNAM USA BOND S 

5,677 

5,669 

0 

7,683 

S.PAOLOBONDSDLR 

5.944 

5.969 

11509 

7.512 


OBBLIGAZIONARI AREA YEN 


CAPITALGEST BOND YEN 

5,211 

5,206 

10090 


EUROM. YEN BOND 

9.082 

9.080 

17585 

20,397 

OASI YEN 

4.664 

4,664 

9031 

17,772 

PERSONAL YEN(YENÌ 

961.045 959.853 

0 


S.PAOLO BONDSYEN 

5.616 

5.611 

10874 

18.350 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 


5.940 

5,976 

11501 

18,669 


5.545 

5.552 

10737 

1.711 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.595 

m 

10833 

0,691 

CENTRALE EMER.BOND 

5,276 

5,281 

10216 

1,437 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5.993 

6.031 

11604 


EPTA HIGHYIELD 

5.244 

5,267 

10154 

M92 

F&F EMERG. MKI BOND 

5,294 

m 

irsi 

mi 

FONDICRI BOND PLUS 

4.818 

4.852 

9329 

-10,633 

GEODE B.EMERG.MKI 

5.061 

5,102 

9799 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5.100 

5,122 

9875 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.833 

5,865 

11294 

-1,942 


9.578 

9,674 

18546 

-2,666 

INVESTIRE STRAIBOND 

11,308 

11,336 

21895 

12,352 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.032 

5.066 

9743 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5.452 

5,443 

10557 

4,375 

ADRIATIC BOND F. 

13,227 

13.209 

25611 

4.156 

ARCA BOND 

9.842 

9,838 

19057 

6,248 

ARCOBALENO 

11,919 

11,906 

23078 

4,573 

AUREO BOND 

7,024 

7,028 

13600 

3,566 

AZIMUT REND. INI 

7,139 

7,138 

13823 

5.858 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,011 

5,005 

9703 


BN OBBL. INTERN. 

6.628 

6,623 

12834 

6,168 

BPB REMBRANDT 

6.700 

6,698 

12973 

6,066 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.544 

6,544 

12671 

7,280 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.609 

5,601 

10861 

2,651 

CARIFONDO BOND 

7,232 

7,231 

14003 

1,998 

CENTRALE MONEY 

11,768 

11,768 

22786 

5,432 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,621 

7,630 

14756 

5.244 

COMIT CORPORATE BOND 

5.024 

5,008 

9728 


COMIT OBBL.ESTERO 

5.994 

5,995 

11606 

4,965 

DUCATO REDDITO INI 

7,347 

7,343 

14226 

7.154 

EPTA92 

10,089 

10,075 

19535 

5.549 

EUROM. INTER. BOND 

7,626 

7,614 

14766 

1,743 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9,724 

9,726 

18828 

7,332 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,470 

6,473 

12528 

6,982 

FONDERSEL INI 

11,024 

11,020 

21345 

6,577 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.283 

9,274 

17974 

5.162 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.251 

6,250 

12104 

5.194 

GEPOBOND 

7,025 

7,013 

13602 

4,891 

GESFIMI PIANETA 

6.795 

6,792 

13157 

7.412 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,789 

9.784 

18954 

6,203 

GESTIELLE BOND 

8,902 

8,910 

17237 

5,281 

GESTIELLE BTOeSE 

6,133 

6,144 

11875 

5,266 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,269 

7,261 

14075 

4,816 

GESTIVITA 

6,903 

6,902 

13366 

5,259 

IMIBOND 

12.328 

12,315 

23870 

6,113 

ING BOND 

12,900 

12,891 

24978 

7,238 

INIBOND MANAGEMENT 

6,320 

6,310 

12237 

8,055 

INTERMONEY 

7,417 

7,422 

14361 

6,283 

INVESTIRE BOND 

7,594 

7,589 

14704 

6,659 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,904 

9,886 

19177 

4,631 

NORDFONDO GLOBAL 

11.022 

11,018 

21342 

4,903 

OASI BOND RISK 

8,280 

8,273 

16032 

8,715 

OASIOBB.INI 

9,718 

9,704 

18817 

3,707 

OLTREMARE BOND 

6,574 

6,564 

12729 

5,705 

OPTIMAOBBLH.YIELD 

5,047 

5,033 

9772 


PADANO BOND 

7,550 

7,553 

14619 

5,232 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,554 

7,546 

14627 

3,602 

PERSONALBOND 

6,539 

6,536 

12661 

4,898 

PITAGORA INI 

7,216 

7,218 

13972 

4,308 

PRIME BOND INTERNAZ. 

12.051 

12,033 

23334 

4,580 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6.553 

6,544 

12688 

4,715 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,197 

7,152 

0 

4,394 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,068 

7,064 

13686 

4,406 

R&SUNALLIANCE BOND 

7,034 

7.035 

13620 

6,022 

ROLOBONDS 

7,843 

7,836 

15186 

6,278 

SANPAOLO BONDS 

6,262 

6,259 

12125 

3,050 

SCUDO 

6,528 

6,528 

12640 

4,428 

SOFIDSIM BOND 

5,646 

5,646 

10932 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,000 

5,000 

9681 


ZENIT BOND 

5,801 

5,817 

11232 

5,102 

ZETABOND 

12.922 

12.899 

25020 

4,718 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,142 

5,128 

9956 


AGRIFUTURA 

13.360 

13,341 

25869 

2,571 

AUREO GESTIOB 

8,372 

8,363 

16210 

2,753 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,224 

6,223 

12051 

2,138 

AZIMUT TREND TASSI 

6,622 

6,604 

12822 

3,278 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,986 

9,976 

19336 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,787 

10,833 

0 

8,444 

CAPITALO. BOND CORP. 

5,101 

5,083 

9877 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,145 

5,134 

9962 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,165 

5,165 

10001 


GESTIELLE H.R. BOND 

5.165 

5,165 

10001 


OASI 3 MESI 

5,882 

5,881 

11389 

2,910 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,589 

4,588 

8886 

2,818 

OASIGEST.LIOUID. 

6,545 

6,545 

12673 

1,954 

OASI OBBL. GLOBALE 

10.834 

10.791 

20978 

-0,683 

OASI PREV. INTERN. 

6,540 

6.540 

12663 

2,353 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,872 

9,830 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,115 

10,112 

0 


RISPARMIO II REDDIT 

14,011 

14,013 

27129 

4,353 

S.PAOLO OB. ESI ETI 

5,558 

5.559 

10762 

2,434 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,213 

5,179 

10094 

3,845 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,501 

5.473 

10651 

0,925 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,342 

6,329 

12280 

2,279 

SPAOLO BOND HY 

5,095 

5.100 

9865 


VASCO DE GAMA 

10.844 

10,856 

20997 

2,772 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10.035 

10,034 

19430 

2,719 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,283 

5,282 

10229 

0,012 

BN LIQUIDITÀ 

5,580 

5,579 

10804 

2,908 

CARIFONDO TESORIA 

6,050 

6.051 

11714 

2,794 

CENTRALE C/C 

8,040 

8,039 

15568 

2,776 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.591 

5.589 

10826 

3,101 

DUCATO MONETARIO 

6,808 

6,807 

13182 

2,313 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,417 

5,414 

10489 

3,358 

EPTAMONEY 

11.146 

11,146 

21582 

2,360 

EUGANEO 

5,916 

5.915 

11455 

3,132 

EUROM. CONTOVIVO 

9,654 

9,652 

18693 

2,888 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,779 

5.776 

11190 

3,325 

EUROMOBILIARETESORE 

8,961 

8,959 

17351 

3,470 

FIDEURAM MONETA 

11,874 

11,872 

22991 

2,676 


7,202 

7,200 

13945 

3,273 

FONDO FORTE 

8,767 

8,766 

16975 

2,501 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,000 

5,000 

9681 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,660 

6,658 

12896 

2,974 

GINEVRA MONETARIO 

6,395 

6,395 

12382 

3,436 

INGEUROCASH 

5,318 

5,317 

10297 

3,115 


17,752 

17,749 

34373 

USI 


8,164 

8,161 

IBBl 

2,867 

MIDA MONETAR. 

9,860 

9.857 

19092 

2,626 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,041 

5.041 

9761 


OASI CRESCITA RISP. 

6,629 

6,628 

12836 

2,561 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,515 

6,514 

12615 

2,852 

PERFORMANCE MON.3 

5,708 

5.707 

11052 

2,840 

PERSEO MONETARIO 

5,914 

5.913 

11451 

3,190 

PERSONAL LIOUIDITÀ 

5,267 

5,266 

10198 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,198 

5.198 

10065 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,409 

5.408 

10473 

2,964 

ROLOCASH 

6,692 

6,691 

12958 

2,698 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.919 

5.919 

11461 

2,925 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,831 

5,832 

11290 

3,089 

BN INIZIATIVA SUD 

10.086 

10,123 

19529 


BN OPPORTUNITÀ 

7,608 

7,635 

14731 

12,735 

DUCATOSECURPAC 

10.631 

10,712 

20584 

22,577 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,920 

5,923 

11463 

5,027 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,894 

5,923 

11412 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,430 

6,476 

12450 


FONDATTIVO 

12,533 

12,569 

24267 

24,556 

FONDERSELTREND 

9,467 

9,529 

18331 

10,166 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,400 

5,413 

10456 


FORMULAI BALANCED 

5,263 

5,280 

10191 


FORMULAI CONSERVAI 

5,207 

5.217 

10082 


FORMULAI HIGH RISK 

5,501 

5,546 

10651 


FORMULA 1LOW RISK 

5,098 

5,097 

9871 


FORMULAI RISK 

5,391 

5,390 

10438 


GESTNORD TRADING 

6,412 

6,436 

12415 

7,660 

INVESTILIBERO 

6,978 

6,988 

13511 

2,521 

OASI HIGH RISK 

10.334 

10,388 

20009 

17,027 

PERFORMANCE PLUS 

5,706 

5,708 

11048 

-2,640 

QUADRIFOGLIO BIL 

18,172 

18,272 

35186 

-0,551 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,339 

6,383 

12274 

18,509 

SPAZIO AZIONARIO 

6,749 

6,799 

13068 


ZENIT TARGET 

8,575 

8.653 

16604 

3,635 






















































































































































































































































































































15SPC31A1507 ZALLCALL 12 19:37:43 07ll4:/99 


L’UNITA CRESCE 






^Oi 




Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 





15SPC32A1507 ZALLCALL 12 19:38:06 Ql!l4:!99 



Da maggio 
sei motivi in più 





l’Unità ogni giorno 


V 


I 


t 


riftiità 


131 

I ‘nrcasiOfta 


l nu JiJ uifwir 




\:\ 


\l cimi CLUA 

Assisi; il mii 
diSanFran 
e deg"^ 

A IS iiksi 1 
e rit<)ni|>.iu 


Al,; 


C M I \ [ M: N > 


‘ N M f 11 ■ . I 

' ■ ■ ■■ I " « M 


L'Intervista La storia 

k^duiTt il US,.'TII I ailcl); L 

limi iiiijiluiij la Mia Jcilj l i 


I reportage 

N',,;, pi' ■Ir 
L '.L.'/.l '.,.1 


Germania 

I .a Baiì^ 

Jol lL'tll|>ll 


l 'na hussii]a 
per navigare 
tra vceehiii 
e nuovo 




01 

■ nrr^o.one 


i: (I VI 1 M D n R 


8 min 30 


li 'il ■ ■ i ; ’l ; ■ ■ I 


L’Unità cresce. 

Sei suppiementi nucvi, 
utiii e necessari. 

Realizzati dal quctidianc 
della sinistra che governa. 


Redazioni: Roma, Miiano, 
Bruxelies, Washington 


riAiità Quotidiano dì politica, economia e cultura 


fluidea - ron 






















15SPC35A1507 ZALLCALL 12 19:38:26 Qlll4:l99 


VOCI IN VIAGGIO 

Donne, Musiche e Letterature dal Mondo 


Sttinkho 

La magia di una musica 
che fonde insieme 
melodie orientah 
e jazz raffinato. 

Il cd con il lib ro 

'Storie dal Golfo 
del Siam” 



fluidea ■ roma 






